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CHICAGO — In una ceri- 
monia inquadrata dalla 
inequivocabile cornice 
di stile hollywoodiano il 
presidente statunitense 
Clinton ha inaugurato ie- 
ri la fase finale dei 15.i 
campionati mondiali di 
calcio. I campioni uscen- 
ti della Germania oppo- 
sti alla Bolivia hanno 
quindi aperto la lunga 
serie delle partite che si 
concluderà tra un mese 
con la finalissima di Los 


Né Berti, né Massaro: 
sitorna all’antico con Evani. 


Nell’incontro inaugurale 


Germania-Bolivia 1-0 


‘to da Sacchi, Il c.t. ha di 
nuovo stupito tutti an- 


Sacchi, negli ultimi 
tempi, non sicuro del 


Angeles. ea nunciando per la partita modulo con cuigliazzur- 
E anche per l'Italia fi- diesordio conl'Eirel'en- ri hanno guadagnato 
nalmente è giunto il gior- nesimainedita formazio- Usa, ha avoluto cambia- 


no dell'esordio, Nel clan 
azzurro sembra essere 
tornato il sereno dopo le 
polemiche dei giorni 
scorsi sul modulo adotta- 


re il 4-4-2 in 4-3-3. Non 
convinto ancora ha ri- 
spolverato il 4-4-2. Che 
cosa è successo? Il tecni- 
co, negli uomini e nel 


LA VORAGINE NEI CONTI INPS CREATA DALLA SENTENZA DELLA CONSULTA 


ne. Chi si aspettava in- 
fatti una staffetta tra 
Berti Massaro dovrà in- 
vece accontentarsi di 
Evani. 


Sarà inevitabile se l’esecutivo in 6 mesi non troverà le contromisure per disinnescare la bomba 


Maroni striglia i leghisti al governo 
dillo e ieri li ge 


SISPACCA LA COMMISSIONE DI VIGILANZA | situano riti 
4 ", + coli TL 
)| [NON RIESCO R PRENDERE Rai: guerra aperta deci 
“ gOVErno-Opposizioni | 


so il Governo non prende- 
UE LE REN! 
ROMA — Non c'è tregua sulla Rai tra 


rà provvedimenti. Sfrut- 
terà i sei mesi di tempo 
che la legge gli concede 
per studiare una scappa- 
toia legislativa della sen- 
tenza. Passati i quali se 
sarà invece costretta ad 
applicarla, metterà a pun- 
to manovre correttive da 
È LES 5 prendersi al di fuori delle 
maggioranza e opposizioni, Il giorno Moma FiSanziaricione 
dopo l'altolà del ministro delle Poste a 
Giuseppe Tatarella ai vertici del- 
l'azienda per ogni decisione sui pro- 
grammi, si è spaccata la Commissio- 
ne parlamentare di vigilanza ed è sal- 
tato l'accordo per un documento uni- 
tario. Progressisti, popolari, Rifonda- 
zione comunista e gruppo misto han- 
no deciso di abbandonare la seduta e 
quindi, per mancanza del numero le- 
gale, la riunione è stata rinviata. 


tenere i giornalisti del servizio pub- 
blico, dava il via al monitoraggio di | 
alcuni programmi Rai e Fininvest, | 
istituiva una sottocommissione sulle || 
nomine e le assunzioni dall'agosto 
‘90 ad oggi. i | 
Ma alcuni «ritocchi» inseriti dopo 
due minivertici dei parlamentari del- || 
la maggioranza hanno scatenato la || 
bagarre. Ancora una volta si trattava || 
del nodo del Consiglio di amministra- || 
zione di viale Mazzini, quei «profes- | 
sori» che Forza Italia, An e Lega vo- | 
gliono mandar via. Secondo l’opposi- || 
zione le frasi aggiunte trasformava- || 


ta. Il Governo cercherà 
comunque di scaglionare 
nel tempo le restituzioni. 

Mentre tenta di disin- 
nescare .la mina Inps il 
Governo è al lavoro per 
inventariare l'andamen- 
to dei conti pubblici e sta- 
bilire le grandezze da in- 
serire nel prossimo docu- 


mento di programmazio- 


I capigruppo, nell'ultimo ufficio di T 
ne sulla cui base si darà 


presidenza, avevano raggiunto un'in- 
tesa di massima su un documento 
che fissava regole cui si dovevano at- 


no una risoluzione propositiva in cen- 
sura. 
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mato - e gli ultimi allar- 
mi confermano le preoc- 
cupazioni». 

Intanto, mentre va 
avanti l'inchiesta per ap- 
purare le responsabilità 
sulla fuga-beffa di Pado- 


r i gire che «di fronte alla 
stanziosa». E già si parla 
ni, richiama gli onorevoli 

R 
O critica, aspra, arriva sul 
Ù * 
Sbbe essere attuato in Il pericolo evasioni è 
il giorno dopo la modifi- 


corpo alla Finanziaria 

95. E qui il ministro del 

NU ; n ; Geri CORR enza del 

NUOVA SEGNALAZIONE DEI SERVIZI SEGRETI AL MINISTRO DELL'INTERNO | fbbiego 1a ‘navore 

I) n n IMI] di interventi dell'ordine 

arceri rme evasioni ::°: 
di. 

5 b | Intanto, il vicepresi- 
del Carroccio: basta con 
gli sgambetti, ci vuole 

sio — Allarme eva- zia. Il quale ha precisato 
ni: un nuovo clamoro- che l'allarme è già scat- tavolo dei presidenti dei 
gruppi di Camera e Sena- 

ita]; Importante carcere stato confermato anche 

imho. Le misure per dal sottosegretario alla 


Tesoro Dini si lascia sfug- 

non potrà che essere so- 

dente del Consiglio Maro- 
Caccia all’uomo per Felice Maniero. E una pista fa scattare l’allerta nell’Isontino 

più coordinamento. La 
È tentativo di fuga po- tato. 

to sotto forma di missiva 
nubedire una possibile Giustizia Mario Borghe- 


Martino incontrerà Peterle 


ca al provvedimento sul- 


base dell'Interno, sulla 


) impiegare reparti del- 
Derven una segnalazione 


l'esercito nella sorve- 
Vizi Ruta dai nostri ser- glianza esterna delle car- 
il mieereti, ha avvertito 


torna ad accusare l’Italia che ieri è stato ritirato, ri- 
compattando la maggio- 


Tanza. 


Istria, nel Veneto e nel- 
l'Isontino, dove ieri è 
scattato un allarme, 


] ceri. «Vi sono segnali pe- 
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NUOVA COMUNIVAZIONE 


ROMA — Prosciolti. Fe- 
derico Valle e Pietrino 
Vanacore non saranno 
processati per l'omicidio 
di Simonetta Cesaroni. A 
meno di improbabili col- 
pi di scena il caso di Via 
Poma è chiuso. E senza 
un colpevole, per, colpa 
di indagini affrettate e 
arruffone. 

La Corte d'appello di 
Roma ha dato ragione al- 
la prima sentenza, favo- 


revole al ragazzo accusa- 
to di omicidio e al portie- 
re di via Poma accusato 
di favoreggiamento, re- 
spingendo le richieste 
dell'accusa. E non ha 
concesso l'incidente pro- 
batorio: l'analisi della ci- 
catrice di Valle, per sco- 
prire se è una smagliatu- 
Ta o una stilettata ma- 
scherata da una plastica 
e l'esame del sangue tro- 
vato sulla porta dell'uffi- 


cio, per accertare che 
non sia una miscela di 
quello della ragazza e di 
quello di Valle. 

Il ragazzo si mostra 
commosso: «Mi sono tol- 
to un bel macigno». Dice 
di non aver mai avuto 
paura e di voler ripren- 
dere gli studi. Ma ag- 
giunge: «Qualcuno pa- 
gherà per quello che ho 
patito ingiustamente». 
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.. Assaggiate la Perla Nera, 
il nostro insuperabile prosciutto 
arrostito al forno, senza polifosfati. 

Si tagli Attenzione, 
Ella a macchina, ma non è un pressato. 


«E un prodotto della linea 
IL COTTO DI TRIESTE". 


ALIMENTARI ITALIAN 
T AS.PA. 
RIESTE -VIA ERRERA, 16 - TEL. 040/8102831 , 


un'apposita maxi-stanga- - 


5 E î . l'Ina, presentata dal suo 
Scatta, evasione somo già gio (Lega) che ha propo- va. Prosegue pulela eee | a Lubiana, Intanto Drnovsek a 
Step te dopo che il mini- ‘0 al ministro Biondi di di Felice Maniero; in al Seato. Emendamento 


Meno tasse da pagare 


ma non per tutti. 
E niente rimborsi. 


CHICAGO: DA CLENTON IL VIA ALLE FINALI DELLA 15. EDIZIONE DEI Lan 
Il mondo nel pallone 
) 


Oggi l'esordio azzurro con l’Eire (Raiuno dalle 21.45): Sacchi cambia ancora formazione 


gioco, ha voluto ricostru- 
Ire il Milan di Capello 
con i migliori a disposi- # 


zione delle altre società. è. 


Una soluzione felice, 
chiesta innanzitutto dai 
rossoneri-azzurri che so- 
no sette. La festa, la no- 
stra festa, comincia in- 
contrando l'Eire che, tra 
l'altro, possiede una dife- 
sa di giganti. L'allenato- 
re Jackie Charlton da 
mesi va ripetendo di 
«aver capito come mette- 
re nei guai la squadra az- 
zurra». Sacchi agli irlan- 
desi opporrà: Pagliuca, 
Tassotti, Costacurta, Ba- 
resi, Maldini, Donadoni, . 
Albertini, Dino Baggio, 
Signori, Roberto Baggio, 
Evani. Rai 1 dalle 21.45. 


*inSport 


LA NUOVA SOCIETA” AVRA’ SEDE A TRIESTE 


Stangata d orologeria Tripcovich, prende forma 


Il piano di salvataggio 
Giomata nerainborsa 


TRIESTE — Avrà sede 
a Trieste la sede della 
‘Gta (Generale trasporti 
e armamento), la socie- 
tà costituita il 15 giu- 
gno scorso a Genova da 
una cordata guidata 
dal gruppo Serra per ri- 
levare le attività del 
gruppo Tripcovich som- 
merso da un debito di 
600 miliardi. 

Lo ha annunciato ie- 
ri a Trieste il presiden- 
te del gruppo Serra e 
amministratore delega- 
to della Tripcovich Se- 
bastiano Gattorno (fo- 
to) insieme all'altro am- 
ministratore, rappre- 
sentante della famiglia 
de Banfield, Giberto Ar- 
rivabene, La situazione 
del gruppo triestino è 
grave ma non impossi- 
bile da risanare. Non 
sono però escluse nel 
vicino futuro azioni di 
responsabilità. La Gta 
intende agire per il sal- 
vataggio del gruppo Tri- 
pcovich assumendo la 


Gattorno- 


bisca 


ROMA — La decisione era nell'aria e 
ieri sera, al termine del consiglio dei 
ministri, è giunta la conferma: tutti 
gli enti portuali potranno essere 
commissariati. Lo ha dichiarato il 
ministro dei trasporti, Publio Fiori, 
che ha evidenziato le fondamentali 
modifiche apportate al decreto legge 
sul lavoro portuale. Modifiche che 
incidono in modo significativo sugli 
assetti direttivi delle amministrazio- 
ni portuali: infatti le terne di nomi, 
all'interno delle quali il ministro 


L'ASSASSINIO DI SIMONETTA CESARONI NON HA ANCORA UN COLPEVOLE: rai 


Via Poma, delitto senza castigo |\ cHetiPo: 


Prosciolti dall'accusa anche in appello Federico Valle e Pietrino Vanacore 
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gestione in affitto delle 
società sane e dovreb- 
be portare il proprio ca- 
pitale a 10 miliardi, 
«Garantiamo il. massi- 
mo impegno - ha detto 


ad entrare 
subito e al meglio nella 
gestione delle società, 
perchè îl lavoro non su- 
interruzioni». 


UNA «PUBLIC COMPANY» PER LA FLOTTA | 


Porto, torna in alto mare 
la nomina del presidente 


Confermato che la Tri- 
pcovich non è più azio- 
nista delle Generali, È 
avendo ceduto l' intera 
quota in suo possesso. 

Intanto l' ex ammini- 
stratore delegato Ago: 
stino della Zonca, ha 
voluto precisare in una 
nota che la sua quota 
nella società triestina || 
«è stata ceduta su deci- 
sione autonoma e non 
coattiva da parte degli 
istituti di credito». 

Giornata nera per i 
titoli del gruppo sospe- 
si dal 20 maggio e riam- 
messi ieri dalla Consob || 
limitatamente alla se- 
duta del venerdì di 
ogni settimana. I valori 
delle tre società quota- 
te del gruppo triestino 
si sono piazzati tra i 
peggiori della giornata 
quanto a performance 
negative: le Tripcovich 
ordinarie hanno lascia- 
to*sul terreno il 79,45 
per cento a 400 (da 
1.946). 


In Economia 


avrebbe dovuto scegliere i presiden- 
ti degli enti come previsto dalla ri- 
forma, vengono di fatto «cassate». 
Trieste, dove il porto è commissaria- 
to da un anno e mezzo, dovrà anco- 
ra attendere gli organismi ordinari. 

A Venezia convegno della Filt 
Cgil: il sindacato propone una gran- 
de «public company» Iri-Eni-Fs che 
gestisca la flotta pubblica; alle Fer- 
rovie la regia dell'operazione; l'idea 
di un "polo" Lloyd-Adriatica. 


_r Economia 


I,SMILIONI 
INPIÙDI 
(QUATTRORUOTE 


L'INZITIVA ÈVALIDA RNO AL SOGIUGNO 


| 
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IL GOVERNO AL LAVORO S”__BT"CO PENSIONI (DA 16 A 30 MILA MILIARDI) E SUI CONTI PUBBLICI (FUORI CONTROLLO DI 5-6 MILA MILIARDI) 


Giancarlo Pagliarini 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FEBBRE 
DI GIOVINEZZA 
e NEGLI USA 


Le donne 
a 


le rughe 


Arriva un nuovo 
preparato in farmacia 


NEW YORK — Tra 
donne e rughe la con- 
vivenza è sempre stata 
difficile. La febbre per 
la giovinezza, che ne- 
gli Stati Uniti ha rag- 
giunto i picchi più vi- 
stosi, l’ha resa ormai 
impossibile. 

Ma l’arrivo del Ten- 
sil sul ring della giovi- 
nezza ha reso tutto più 
semplice. I ricercatori 
americani di Korff 
hanno utilizzato una 
associazione di so- 
stanze capace di ridur- 
re le rughe e distende- 
re i lineamenti del viso 
in virtù di una aderen- 
te protezione elastica 
sulla cute. 

Edward M. de Wee- 
ver e Janice Hart del 
Fractal Laboratories 
di New, York hanno 
confermato tutte le 


ROMA — Il governo prende tempo. Per tappare il 
maxi buco della sentenza della Consulta sui conti 
dell'Inps per adesso il governo non prenderà prov- 
vedimenti. Sfrutterà i sei mesi di tempo che la leg- 
ge gli concede per studiare una scappatoia legislati- 
va alla tagliola della sentenza. Passati i quali se sa- 
Tà invece costretta ad applicarla, metterà a punto 
manovre correttive da prendersi al di fuori delle 
normali Finanziarie. 

Il governo cercherà comunque di scaglionare nel 


tempo le restituzioni, una soluzione consigliata an- - 


che dalla stessa Corte Costituzionale. Ieri il sottose- 
gretario alla presidenza del Consiglio, Giannì Letta, 
è tornato pure a circostanziare l'entità del buco. 
«Ci sono tre interpretazioni. La prima parla di 16 
mila miliardi, la seconda di 22, la terza di 30 mila. 
Proprio per questa incertezza il Governo deve stu- 
diare bene la questione non interverrà subito. Era 
però importante dare un segnale subito». Soprattut- 
to per tranquillizzare mercati finanziari assai ner- 
vosi, 

Mentre tenta di disinnescare la mina Inps il go- 
verno è al lavoro per inventariare l'andamento dei 
conti pubblici e stabilire le grandezze da inserire 
nel prossimo documento di programmazione sulla 
cui base si darà corpo alla Finanziaria ’95. 

La strada appare in salita e anche se i ministri 
economici, riuniti ieri a Palazzo Chigi per un Consi- 
glio dei ministri dedicato ai problemi finanziari, di- 
cono che è presto per fare cifre, il ministro del Te- 
soro, Lamberto Dini, si lascia sfuggire che «di fron- 
te alla crescente consistenza del fabbisogno la ma- 
novra non potrà che essere sostanziosa). 

E già si parla di interventi dell'ordine dei 100- 
120 mila miliardi per la finanziaria ‘95. 

A fare il punto sui temi economici più spinosi so- 
no stati ieri, al termine di un laborioso Consiglio 
dei ministri, occupato per più di due ore da una 
lunga relazione del ministro del Tesoro, Lamberto 
Dini e del Bilancio, Giancarlo Pagliarini. Il buco 
Inps verrà fronteggiato anno per anno (si sta pen 
sando di dilazionare i pagamenti in una arco di cin- 
que-sei anni) con analoghe entrate straordinarie. 
Che, insiste Pagliarini, nulla avranno a vedere con 
l'ordinaria amministrazione. 

«Sono un regalo che abbiamo ereditato da fuori e 
che lasceremo fuori dai nostri conti. Voglio solo far 
notare che questa disgrazia costa più del tunnel 
sotto la Manica, Ma siate certi che ogni sovrattassa 
avrà un nome e un cognome: sovrattassa Corte Co- 
stituzionale». Questo tanto per far capire, a giudi- 
zio del governo, di chi sarà la responsabilità delle 
GO e del sangue che dovranno versare gli ita- 
ani, 

Sul piano della finanza pubblica, a quanto emer- 
ge dalla relazione di Dini, i conti sono attualmente 
fuori controllo di circa 5-6 mila miliardi. Rispetto 
ai 154 mila previsti si viaggia intorno ai 160 mila. 
Si tratta ora di vedere come evolverà la situazione 
e solo in base a andamenti più precisi il governo de- 
ciderà se e come intervenire già prima dell'estate. 

«Gi riserviamo di decidere — ha spiegato Dini — 
se intervenire con una manovra correttiva, o se in- 
serire i provvedimenti nella prossima Finanziaria». 

Gli altri indicatori del documento di programma- 
zione saranno una crescita del prodotto interno lor- 
do del 2,5% da ottenere oltre che da una ripresa del- 
l'economia da adeguate misure di sostegno, che po- 
trebbero però avere effetti sulla finanza pubblica. 
Resta confermato anche il progetto di arrivare a 
una sostanziale stabilizzazione del rapporto tra de- 
bito pubblico e prodotto interno lordo entro il 
1995. Sul fronte inflazione il governo è ottimista. 
«Per l'immediato non ci sono preoccupazioni», ha 
tagliato corto il ministro del Tesoro. 

Paolo Tavella 


ROMA — Ordine, leghi- 
sti. Il vicepresidente del 
Consiglio, Roberto Maro- 
ni, richiama gli onorevo- 
li del Carroccio: basta 
conglisgambetti, ci vuo- 
le più coordinamento. 
‘La critica, aspra, arriva 
sul tavolo dei presidenti 
dei gruppi di Camera e 
Senato. sotto. forma. di 
missiva il giorno dopo la 
modifica al provvedi- 
mentosull'Ina, presenta- 
ta dal suo partito in 
commissione Industria 
a palazzo Madama. 
Emendamento che ieri è 
stato ritirato, ricompat- 
tando la maggioranza. 
«Cari amici — scrive 
Maroni — la vicenda sul 
decreto dell'Ina pone un 
problema di metodo che 
è opportuno affrontare 
e risolvere senza ritar- 
do». Ogni parlamentare 
deve mantenere il pieno 
diritto di presentare pro- 
poste di legge e proporre 
emendamenti: tuttavia, 
aggiunge, «nel caso di 


CONTRASTI NELLA MAGGIORANZA 


«Gabbie salariali», 
inarrivo altri quai 


iniziative legislative del 
governo è essenziale che 
ogni proposta di modifi- 
ca, al di là del contenu- 
to, venga preventiva- 
mente concordata con il 
ministro. competente o 
con il sottosegretario de- 
legato». Certo, conclude 
Maroni, «questo richie- 
de un impegno ulteriore 
e introduce una certa ri- 
gidità nel processo legi- 
slativo». 

Proprio quello che 
chiede un altro leghista, 
il ministro delle Rifor- 
me'Istituzionali. France- 


sco Speroni ieri ha mi- 
nacciato le dimissioni. 
Furibondo ha spiegato 
che il governo (meglio: 
Alleanza nazionale) vuo- 
le boicottare il progetto 
federalista. La prova? 
«Al Consiglio dei mini- 
stri la riforma della leg- 
ge elettorale delle regio- 
ni non è stata inserita al- 
l'ordine del giorno». Ma 
dopo le proteste, in sera- 
ta, da Palazzo Chigi esce 
il «contentino»: l'esecuti- 
vo'concede la costituzio- 
ne di un comitato inter- 
ministeriale incaricato 
di sviluppare la sua pro- 


posta di riforma. E così 
«sono stati appianatitut- 
ti i contrasti — informa 
Speroni — da lunedì ci 
metteremo a lavorare. E 
la presenza di autorevo- 
li ministri di An nel co- 
mitato sta ad indicare 
che non si vuole lo scon- 
tro,ma il dialogo». 

E il dialogo ci sarà tra 
la maggioranza. Quello 
dell'Ina, dice Speroni, «è 
stato un incidente, rime- 
dieremo». Nemmeno 
Gianfranco Fini, leader 
di Alleanza nazionale, 
teme turbolenze («non 


sono preoccupato»), ma 
non ci sta a incassare 
senza reagire le accuse 
del ministro delle Rifor- 
me: «Si rilegga il pro- 
gramma, scoprirà che 
nessuno vuole disatten- 
dere gli impegni presi. 
La nostra opposizione al 
disegno di legge da lui 
predisposto deriva dal 
fatto che è proprio il pro- 
getto di Speroni a essere 
ampiamente al di fuori 
del programma di gover- 
no». 

Tutti plaudono all'in- 
ziativa di Maroni. Del re- 
sto il ministro del Lavo- 
ro, Mastella, in mattina- 
ta aveva detto che «la 
maggioranza ha bisogno 
di una registrata». Alle- 
anza nazionale parla di 
richiamo «positivo e op- 
portuno», d'accordo è 
Forza Italia. Ma all'oriz- 
zonte si profilano nuovi 
guai: An dice no alla pro- 
posta leghista di ‘gabbie 
salariali’ «ingiuste e ob- 
brobriose». 

3 Chiara Raiola 


PER PROTESTA L’OPPOSIZIONE HA ABBANDONATO LA RIUNIONE 
Rai, è guerra incommissione 


Mercoledì l’audizione del presidente Demattè, giovedì quella di Locatelli 


ROMA — Non c'è tregua 
sulla Rai tra maggioran- 
za e opposizioni, Il gior- 
no dopo l’altolà del mini- 
stro delle Poste, Giusep- 
pe Tatarella, ai vertici 
dell'azienda per ogni de- 
cisione sui programmi, si 
è spaccata la Gommissia+ 
ne parlamentare di vigi- 
lanza ed è saltato l’accor- 
do per un documento uni- 
tario:-Progressisti, popo- 
lari, Rifondazione comu- 
nista e gruppo misto han- 
no deciso di abbandona- 
re la seduta e quindi, per 
mancanza del numero le- 
gale, la riunione è stata 
rinviata. i 

I capigruppo, nell'ulti- 
mo ufficio di presidenza, 
avevano raggiunto un'in- 
tesa di massima su un do- 
cumento che fissava rego- 
le cui si dovevano attene- 
re i giornalisti del servi- 


zio pubblico, dava il via 
‘al monitoraggio di alcuni 
programmi Rai e Finin- 
vest, istituiva una sotto- 
commissione sulle nomi- 
ne e. le a dal- 
l'agosto ‘90 ad oggi. 

Ma alcuni PONZA, in- 
seriti dopo due miniverti- 
ci dei parlamentari della 
maggioranza hanno sca- 
tenato la bagarre. Ancora 
una volta si trattava del 
nodo del consiglio di am- 
ministrazione di viale 
Mazzini, quei «professo- 
ri) che Forza Italia, An e 
Lega vogliono mandar 
via. Secondo: l'opposizio- 
ne le frasi aggiunte tra- 
sformavano una risolu- 
zione propositiva in cen- 
sura. 

Spaccatura anche sulle 
trasmissioni da esamina- 
re (in particolare su alcu- 
ne della Fininvest), e sul 
periodo che l'inchiesta 


Il28 scade. 
il decreto 


che salverà 
lazienda 


sulle nomine deve pren- 
dere in considerazione. 
La maggioranza vuole 
che parta dall'entrata in 
vigore dalla riforma del 
'93 che ha affidato la de- 
signazione del Cda ai pre- 
sidenti di Camera e Sena- 
to. Gli altri un periodo as- 
sai più lungo. Era uno 
«stravolgimento del testo 
concordatoò, ha protesta- 
to la popolare Rosy Bindi 


«MERAVIGLIA E AMMIRAZIONE» DEL DALAI LAMA PER L’ACCOGLIENZA: 


Intunica gialla dal Cavaliere 


Il capo religioso buddista ha ribadito le aspirazioni del popolo tibetano 


virtù del Tensil. Appli- 
cando sul viso di vo- 
lontari alcune dosi del 
preparato i due ricer-. 
catori americani han- 
no misurato con stru-, 
menti di precisione 
una riduzione media 
del 33% delle rughe 
esistenti. 

Il successo è stato 
immediato e le richie- 
ste della pomata a ba- 
se di Tensil si sono 
moltiplicate nelle far- 
macie americane. 
commercializzata da 
Korff anche nelle far- 
macie italiane in due 
versioni: Tensil. per 
una azione graduale 
nel tempo, Tensil 
LIPOSOME per un 
risultato radicale e im- 
‘ mediato. 


ROMA—Ilquattordicesi- 
mo Dalai Lama del Tibet, 
Tienzin Gyatso, ha 
espresso «meraviglia e 
ammirazione» per l'acco- 
glienza «senza preceden- 
ti» che gli è stata riserva- 
ta a Roma dal Presidente 
della Repubblica, dal pre- 
sidente del Consiglio, dal 
sindaco di Roma e dalle 
altre personalità che lo 
hanno avuto a colloquio 
ieri nella capitale. In 
una splendida giornata 
di sole il monaco che nel- 
la tradizione religiosa ti- 
betana è la reincarnazio- 
ne del Budda è entrato 
nei «palazzi» romani del 
potere indossando l'am- 
pio mantello cremisi sul- 
la tunica gialla. 

«Sono consapevole del 
fatto che l'Italia ha buo- 
ne relazioni e notevoli 
scambi commerciali con 
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la Cina — ha detto il Da- 
lai Lama nella conferen- 


za stampa conclusiva —. 


e che, nonostante questo, 

«il governo italiano sia 
riuscito a mantenersi fe- 
dele a una questione di 
principio quale è quella 
tibetana. E' una cosa che 
mi hariempito di meravi- 
glia e ammirazione. Cre- 
do che si possa dire che è 
un evento senza prece- 
denti». 

Il capo religioso buddi- 
sta, nei colloqui avuti 
con il Presidente Scalfa- 
ro, con Silvio Berlusconi 
e il presidente della Ca- 
mera, Irene Pivetti, ha ri- 
badito che il popolo tibe- 
tano non aspira a diveni- 
re uno stato indipenden- 
te ma intende ottenere 
una vasta autonomia 
amministrativa: «Un so- 
lo Paese, due sistemi». E' 


Tienzin Gyatso 

precisa che il suo rientro 
nel Paese himalaiano 
nonèun problema: 
gliinteressa il rispetto 
dei diritti civili 

da parte dei cinesi 


noto che il governo di Pe- 
chino pone come condi- 
zione per il suo rientro 
in patria una dichiara- 
zione nella quale il Dalai 


Lama affermi che il Tibet : 


non è occupato militar- 
mente. Il capo religioso 
obietta che non è il suo 
rientro il problema ma il 
rispetto dei diritti civili 
dei tibetani, auspica per 
il suo Paese una «transi- 
zione democratica non 


violenta». 

In una nota diffusa da 
Palazzo Chigi al termine 
dell'incontro, durato 
un'ora, tra il Dalai Lama 
e il presidente del Consi- 
glio, il capo del governo 
ha definito «motivo di 
soddisfazione» aver avu- 
to l'occasione di incon- 
trare il capo spirituale di 
una grande e antica co- 
muntità religiosa. Il collo- 
quio con il Dalai Lama, 
riferisce il comunicato, 
«ha consentito un ampio 
scambio di vedute e valu- 
tazioni sui problemi di 
natura etica e umanita- 
ria che la comunità inter- 
nazionale è chiamata a 
difendere». La nota tiene 
tuttavia conto della pru- 
denza con la quale il go- 
verno conferma il «gran- 
de impegno dell'Italia 
sul terreno della difesa 


dei diritti umani, della 
tolleranza e del dialogo 
costruttivo nella cornice 
dei principi che regolano 
i rapporti fra gli stati». 
Secondo indiscrezioni 
filtrate al termine del col- 
loquio, Silvio Berlusconi 


tv ha sottolineato la neces- 


sità che il dialogo e la tol- 
leranzasianoincoraggia- 
ti da parte italiana, d'in- 
tesa con i partner euro- 
pei, conciliandola con 
l'esigenza di salvaguar- 
dare le importanti rela- 
zioni con la Cina. — 
«Nei. diversi incontri 
— ha dichiarato il Dalai 
Lama — mi ha soprattut- 
to colpito l'atteggiamen- 


to di massimo sostegno | 


per la verità e la giusti- 
zia da parte del Presiden- 
te Scalfaro che mi ha da- 
to una grande ispirazio- 
ne». 

Salvatore Arcella 


_——————F—F—F—Frrr—r —_T _—rT—  -_————————_— 
NON ACCOLTA LA PROPOSTA DI DE MITA CHE CHIEDEVA UNO SLITTAMENTO 


perchè «si anticipava un 
giudizio negativo sul ver- 
tice Rai prima dell'inizio 
dell'indagine». «Se si usa 
questa commissione — 
ha detto il progressista 
Fabio Mussi — come una 
clava per confermare i 
giudizi e le posizioni del 
presidente del Consiglio, 
allora si stravolgono ruo- 
lo, mandato e. funzioni 
della commissione». 
Grandi accuse, da en- 
trambi i fronti, di arro- 
ganza e di provocazione, 
Il vicepresidente della 
commissione, Francesco 
Storace, di An, ha accusa- 
to la minoranza di voler 
boicottare con l'ostruzio- 
nismoi lavori dell'organi- 
smo parlamentare. «Il 
Pds — ha affermato il col- 
lega di partito Mario Lan- 
dolfi — difende il Cda, 
mentre noi vogliamo di- 
fendere il servizio pubbli- 


CO). 

Secondo il leghista Lu- 
ca Orsenigo il documento 
non era «ufficiale» e «nes- 
suno di noi l'aveva sotto- 
scritto». All'unaninimità 
la commissione ha inve- 
ce deciso di avviare l'in- 
dagine su Rai e sistema 
radiotelevisivo, che, ha 
detto il presidente Marco 
Tardash «serve per fare 
una precisa fotografia 
della situazione». 

Si comincerà mercole- 
dì con l'audizione del pre- 
sidente della Rai, Clau- 
dio Demattè, e giovedì sa- 
rà la volta del direttore 
Rental Gianni Locatel- 


Ma si avvicina la sca- 
denza, il 28 giugno, del 
decreto salva-Rai che ga- 
rantisce, con oltre 500 
miliardi, la sopravviven- 
za dell'azienda pubblica. 

Marina Maresca 


. Inps, «stangatona» a rate 


LEGA NORD 
La vendita. 
dell’Ina: ‘ 
ritirata 

la modifica 


ROMA — La Lega ff 
marcia indietro e riti!® 
l'emendamento al decr® 
to sulla vendita dell'In2 
approvato giovedì i 
nato tra le proteste dé 
Governo. Valentino P 
rin, relatore del provV& 
dimento e autore delle 
modifiche contestate, 9’ 
infatti annunciato 10 

di «aver intenzione di 1. 
tirare quella parte de 
l'emendamento che Ml 
serva ai piccoli azionisti. 
il 60% della quota min0; 
ritaria del pacchett? 
azionario dell'Istituto) 

Sembra così rientra!?: 
la clamorosa spaccati 
nella maggioranza, 90 
che se Perin aggiunf 
che manterrà la parte ® 
emendamento che coni 
gela le dimissioni d@ 
consiglio di amministr*'| 
zione fino a privatizz4, 
zione completamentea”, 
venuta e conferma i PO 
teri di Lorenzo Pallesi. Jil 

Resta da vedere se ! 
governogiudicherà suffi', 
ciente. la parzale inve! 
sione di rotta o se ins 
Sterà per presentare dl, 
Senato il testo origin? 
rio del decreto. La tell” 
pesta che ieri aveva fat, 
to infuriare Berlusco!!. 
sembra però ridimens!0; 
narsi. Anche l’uso d@; 
termine «inaccettabile 
con cui la presiden?| 
del Consiglio aveva def!" | 
nito la decisione parlà‘ ‘ 
mentare è stata in qui si 
che modo precisata dal 
ministro delLavoro: ciel 
mente Mastella: «Va ve 
rificata la coerenza Wi 
forze politiche come L | 
ga e An sull'impostazio; ; 
ne programmatica del | 
governo». 

Dopo la decisione del? 
la Lega di prendere att0. 
del richiamo del gove!” 
no sì tratta ora di trov4} 
re una soluzione per al’ 
nullare una decision’ 
già presa con un voto di 
commissione. 


PDS/SOSTITUIRE OCCHETTO I 
Al referendum D’Alema . 
preferisce un congresso 


ROMA — Il Pds verso il congresso? Do- 
po il susseguirsi di critiche alla decisio- 
ne del coordinamento politico delle 
Botteghe Oscure di affidare al Consi- 
glio nazionale l'elezione del nuovo se- 
gretario, sta prevalendo la tesi che deb- 
ba invece essere il congresso a sceglie- 
re il nuovo leader: Massimo D'Alema o 
Walter Veltroni? Sul tappeto è sempre 
però la proposta di eleggere il segreta- 
rio con un referendum tra gli iscritti. A 
decidere sarà il coordinamento politico 
che si riunirà lunedì, 

Per Massimo D'Alema (che secondo 
un sondaggio Cirm-Espresso il 37% dei 
pidiessini vorrebbe come segretario) 
l'unica via democratica per scegliere il 
successore di Occhetto è proprio il con- 
gresso. «Cambiare le regole del gioco a 
partita iniziata — ha avvertito — è 
contrario alla democrazia, la democra- 
zia è la regola». Un congresso quindi, 
in settembre od ottobre, «con le sue 
procedure certe, con il voto segreto». 
Nel frattempo il partito dovrebbe esse- 
re affidato a un comitato, «a un gruppo 
di compagni autorevoli». Prima del 


PDS/LEADER 


gresso. 


TRIESTE — Willer Bor- 
don guadagna posti e si 
candida come nuovo 


del Pds da parte del Consiglio naz! 
le. Ma, ha precisato, se questa r' 608: è 
viene messa in dubbio, a decidere Pi. | 
sono essere soltanto gli iscritti e quia” 
di è necessaria la convocazione del 


Popolari, a luglio il nuovo segretario 


ROMA — Torna Ciriaco De Mita. Al Consiglio nazio- 
nale del Ppi della Camilluccia ha parlato ieri a lungo, 
come ai vecchi tempi della Dc, per invitare a rinviare 
il congresso che dovrebbe svolgersi, sono già iniziate 
le assemblee in periferia, dal 14 al 17 luglio. L'ex se- 
‘etario ha proposto lo slittamento perchè, per la «ri- 
ondazione» di cui i popolari hanno bisogno, ci vuole 
più tempo e perchè non si può arrivare all'appunta- 
mento divisi sul nome del segretario. 

«Vi parlo dall'oliretomba», ha esordito De Mita e 
poi è andato giù duro con le critiche. Le più forti per 
‘Roberto Formigoni, uno dei «protagonisti del cosid- 
detto vecchio nuovo che si sono rifugiati al caldo, nel 
guscio protettivo del sistema proporzionale. Quando 
vedo il coordinatore della Lombardia teorizzare la 
necessità di candidare persone credibili e non avere 
il coraggio di affrontare il proprio collegio uninomi- 
nale... ha attaccato esplicitamente l'ex leader — 
Quando sento questo signore parlare di consenso e a 
Milano andare al 5 per cento...». 

Ma in questo momento il problema difficile che la- 


cera il Partito popolare è come evitare di diventare 
«un Cespnglio sotto la quercia, o una gardenia all'oc- 
chiello del Cavaliere», come ‘ha riassunto all'assem- 
bla delle Acli di ieri il presidente dell'associazione, 
Franco Passuello. 

Ma alla Camilluccia sono risuonate ieri molte voci 
sdegnate e critiche contro il presidente del Consiglio. 
Secondo il direttore de «Il Popolo», Sergio Mattarella, 
da parte di Berlusconi e di Forza Italia non c'è più, 
nei confronti del Ppi, un intento dì collaborazione 
ma, soprattutto dopo il voto europeo, «c'è la via della 
sostituzione e dell'assorbimento». Per Mattarella, 
quindi, il Ppi ha due strade davanti: «o l'opposizione 
o la confluenza: la terza via collaborativa non c'è 
più». i 
Il congresso, questo è stato comunque stabilito al- 
la fine del Consiglio nazionale, con la bocciatura del- 
la proposta di slittamento di De Mita, si farà a luglio. 
Una apposità commissione ne curerà la preparazione 
e venerdì tornerà a riunirsi il Cn. 

m.m. 


leader progressista. E’ 
un gioco, ma Bordon è 
prondo a prenderlo sul 
serio. Si tratta del refe- 
rendum tra i lettori che 
il «Venerdì di Repubbli- 
ca» sta realizzando con 
la pubblicazione, ogni 
settimana, della classifi- 
ca dei personaggi più 
gettonati. E questa set- 
timana Willer Bordon, 
che ha da poco abban- 
donato il Pds, si è piaz- 
zato al quarto posto, 
preceduto solo da Mas- 
simo Cacciari (primo in 
classifica), Walter Vel- 
troni e Massimo D'Ale- 
ma, e seguito da Occhet- 
to, Rodotà, Di Pietro, 
Rutelli, Napolitano, 


Bordon 

è quarto 
perilettori 
del «Venerdì» 


Bertinotti. «E'ineredibi- 
le soprattutto aver sca- 
valcato Occhetto — sor- 
ride Bordon —, conside- 
rato il numero uno dei 
progressisti. Certo que- 
sto del "Venerdì" è un 
gioco: io non mi candi- 
do, al ruolo del leader 
dei progressisti, però 
non metto limiti alla 


congresso, però, secondo D'Alema, d0 * 
vrebbe essere indetta una «convenzi?” 
ne dei progressisti» perchè, ha spieg? ‘ 
to, il Pds «deve certo decidere automi. 
mamente, ma non può discutere dell 
qualità della sua opposizione pres 
dendo dai suoi interlocutori». Ha in!‘ 
ce respinto la proposta di indire un Ti ; 
ferendum tra gli iscritti: «Nulla è PÎ 
inaccettabile 1 ha affermato — cheé 
sere in tutto o in parte eterodiretti. Ei 
rischio più grave di un referendum 5' 
segretario è proprio questo». 4 
Auchsic noe vecia ndo has) 
chiesto la convocazione del congre?”, 
Secondo il responsabile organizzati”. ji 
Mauro Zani, non sarebbe possibile 007, © 
vocarlo prima di novembre. Aldo 10"; 
torella, dei comunisti democratici, #4 © 
& detto.a favore della regola statute!? 
che impone l'elezione del segret&../ 


Can 


1, 


j0. 


) 
na- | 
Cr 


co 


es 


provvidenza. Ciò che 33 È 
vece conta è che la Br, 
te comincia a capl.’ 
che un leader della sini 
stra non può essere ne 
Pds: è giunto il mom, 
to di lavorare SU ito 
sonicrrzola da 
iù ampio, la 
nauI raccogliere DU gi 
una parte dei ceti M. 
produttivi; Ja mia ! 
è di arrivare a UN Ie 
vo soggetto politico 1 
sia anche conflitt 
nei riguardi del 


, «assolutamente 


sario non ident cari: 
Pds con i progres?, la 
finché rappresentelt ;. 
tradizione ex cori piu 
sta il Pds non potr" 


tare la sinistra». i. spi: 
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OPINIONE 


PeR 


Unlaico risponde alle asserzioni di Papa Wojtyla sulla famiglia 


Atticolo di 


lîo Cecovini 


E che la Lettera di Pa- - 
è Giovanni Paolo II, in- 
vuizzata «alle famiglie» 
hi febbraio 1994 e di- 
Rosta a stampa dalle 
ù zioni Paoline, sup- 
GIRO in decine, forse 

Utinaia di migliaia di 
ape, se non addirittura 
aglioni, sia un unicum, 
ti So senza preceden- 
È Papi si esprimono di 

Sola con atti più for- 

1, le Encicliche, le 
Ole, sia che si rivolga- 

a vescovi, sia che in- 
ni ano comunicare di- 
amente coi fedeli. 
th a questa «Lettera», 
Dr Occupa ben 79 pagi- 
ie di 39 righe, corpo die- 

' Se non vado errato, 
dar Incia proprio con le 
di ole «Carissime fami- 
îo © e si richiama, come 
da gsione, all'Anno della 
da glia, anche se pren- 

avvio dall'Enciclica 

‘emptor hominis», 
Rbblicata dallo stesso 
di Nefice nei primi gior- 

el suo ministero. 
x ON credo che il Papa 
te tenda specifiche ri 
dite da singole fami. 
ni © da singoli fedeli. Il 

0, nel suo complesso, 
sul la specie di trattato 
to Ugnificato dell'istitu- 
Ma miliare, sulla sua 
ta Alone, sui rapporti in- 
ti l'ed esterni, sui dirit- 
ì  Soveri che ne legano 


Omponenti fra loro e ‘ 
Colm 


: ‘ndo È l- 
Cine esterno. In al 


Parti è piano e può 
Sere letto E (LE 
dr Comprensione da 
Cult, Persona di qualche 

‘Ura, in altre attinge 
% Te più alte e sviluppa 
rigcetti, non solo teolo- 
RI che mi inducono a 
ilsare che implichino 
\Ssistenza interpretati- 
te quantomeno dida- 
falica di . intermediari 
xi (Ciallistici, sia religio- 
ds SNalaici, ferrati in filo- 

la morale. 
non o problema che 
Ruargt riguarda. Mi ri- 
to gi Invece il confron- 
cont alcune asserzioni, 
lap CNute nel testo, con 
ton orale laica e perfino 
tento diritto positivo vi- 
ùn go Nel nostro Paese e 
vipgran parte dei Paesi 
tivi appresentativi della 
în tà occidentale, che 
en: esaurisce ovvia- 

NE nel cattolicesimo. 

E no intendo in alcun 
the 9 entrare in polemi- 
do instaurare contrad- 
LI 


Si 


Ori di alcun genere, 
e riconosco la com- 
n za a trattare in ma- 
ohi teologica. Preciso 
dell a mia impostazione 
ti affrontare problemi 
tt Me morale si basa 
Vigg na ‘concezione positi- 
fj A e determinista che 

Botrebbe definire con 
na Certa approssimazio- 

op cilluministica, che 
io concede alle mode 
dii Trenti di pensiero og- 
‘treguoga. Non sono un 
Ùia, Ente» nel senso cri- 
to DO, pure essendo sta- 
Up cato e cresciuto 
la Mondo culturale del- 
Zion Stianità che condi- 
tto tanta parte del 

um Pensiero e del mio 
È 0.Il Ie SEO mora: 
da Suidato dalla legge 
Ù sale, che non ho dif- 

tà a chiamare «co- 
ti za): legge naturale 
h T Pesso fa riferimento 

‘tera papale. 

png esta legge, fuori da 
Wi dettame cattolico, 


di gzPone l'osservanza 
Uto Codice severo, gui- 


dal; fondamentalmente 


Ul'intert Die 
n da] Elligenza, fornita 


Men; Po questi chiari- 


Tio codice geneti- ‘ 


Né polemiche né contraddittori, 


solo un confronto delle tesi papali 


con la morale e il diritto positivo 


vigente in gran parte dell’Occidente 


coerente ch'io dichiari di 
non credere nel libero ar- 
bitrio, a giustificare il 
quale la dottrina cristia- 
na e questa stessa Lette- 
ra s'industriano in dimo- 
strazioni ostiche ai crite- 
ri di stretta logica. Per 
quanto mi riguarda, ri- 
tengo che l'uomo sia con- 
dizionato nelle sue scel- 
te (sempre soltanto appa- 
renti), appunto dal suo 
codice genetico. 

Divergo poi dall’inse- 
gnamento della Lettera 
nel giudizio sulle colpe 
(peccati), che considero, 
come conseguenza del 
negato libero arbitrio, 
non suscettibili di puni- 
zione, ma solo di corre- 
zione e della legittima 
necessità della difesa so- 
ciale dagli individui che 
si rivelino per essa peri- 
colosi. La legge naturale 
che l'individuo si ritrova 
impressa nella coscienza 
è come il programma ge- 
nerale di un computer: 
non si può prescindervi. 

Queste premesse non 
mi fanno velo, tuttavia, 
nel giudizio sull’utilità 
della Chiesa: meglio, di 
tutte le chiese, ciascuna 
buona per il popolo cui 
si adatta, La chiesa (più 
propriamente la religio- 
ne) è un eccellente stru- 
mento dell'ordine socia- 
le; ma bisogna accettare 
che non è necessaria a 
tutti i membri della so- 
cietà. Non, per esempio, 
a coloro che posseggono 
una filosofia morale suf- 
ficiente a mantenerli «or- 
dinati» —indipendente- 
mente dalle coercizioni 
esterne. Per questa ragio- 
ne è giusto che la religio- 
ne sia «in offerta», è sba- 
gliato che sia imposta 
con la legge o con coazio- 
ni psicologiche, 

Dice la Lettera che 
«l'uomo è la via alla chie- 
sa»: sentenza perfetta- 
mente accettabile. Cosa 
cerca infatti la maggio- 


PARIGI — E' morto 
in una clinica di Pari- 
gi il pittore Orfeo 
Tamburi, uno degli 
artisti più noti colle- 
gati alla Scuola Ro- 
mana, Aveva 84 anni. 
La morte è avvenuta 
mercoledì, ma è sta- 
ta resa solo ieri. 
Nato a Jesi, in pro- 
vincia di Ancona, nel 
1910, Tamburi vive- 
va a Parigi dal 1947: 
è morto in una clini- 
ca di Ermont, alla pe- 
riferia della capitale, 
dov'era stato rieove- 
rato due settimane 
fa per un grave inter- 
vento chirurgico. 
La sua carriera ar- 
tistica era entrata 
nel vivo con il trasfe- 
rimento a Roma, nel 
1918, dalle native 
Marche. Nella capita- 
le il giovanissimo 
Tamburi entrò in 
contatto con Scipio- 


ARTE: LUTTO 


E’ morto Orfeo Tamburi 


ranza degli uomini? La 
soddisfazione di bisogni 
molto diffusi, come il 
conforto nelle avversità, 
l'affidamento ad un'au- 
torità superiore del mag- 
gior numero possibile 
delle responsabilità pro- 
prie, e infine, nei miglio- 
ri, un bisogno d'ascesi. 
Tutte le religioni. artico- 
late offrono una risposta 
a queste istanze, secon- 
do le capacità intellet- 
tuali e spirituali di colo- 
ro cui si rivolgono. Ma 
appare limitativa l'affer- 
mazione che sia stato 
Cristo a introdurre la 
chiesa «nei sentieri degli 
uomini». Non c'erano re- 
ligioni nei quattromila 
anni che precedettero la 
cristianità? Un colpo di 
spugna sulla Cina, la Me- 


sopotamia, l'Egitto, la 
Persia, la Grecia? 
Anche l'argomento 


specifico della Lettera, 
la famiglia, sollecita 
qualche riflessione. Dice 
la Lettera che la fami- 
glia è la «via della chie- 
sa». Penso più corretto 
dire che è anche la via 
della chiesa. Ritengo che 
nessuno possa dubitare 
ch'essa sia nata prima di 
ogni forma di chiesa e di 
ogni religione. La fami- 
glia appare come l'istitu- 
to naturale di base di 
ogni congregazione uma- 
na, nasce con l'uomo, in- 
tesa com'è anzitutto alla 
difesa del primo nucleo, 
e subito dopo alla tutela 
della procreazione e alla 
prima educazione della 
prole, onde assicurare la 
continuazione della spe- 
cie. Per successivi perfe- 
zionamenti si passa al- 
l'orda, al clan, alla tribù, 
alla nazione, tutti stru- 
menti di tutela, di una 
maggiore sicurezza. E 
ciò non vale solo per la 
specie umana, ma per 
tutte le organizzazioni 
viventi, del regno anima- 
le, vegetale e persino mi- 


— 


ne e con Mario Ma- 
fai, partecipando al- 
la Quadriennale ro- 
mana nel ‘35 e nel 
'39, e alla Biennale di 
Venezia nel 1940. Fu 
appunto, nella linea 


naturalistica della 
Scuola Romana, ma 
anche attingendo al- 
le lezioni di Corot e, 
successivamente, di 
Cézanne, che Orfeo 
Tamburi si accostò 
(sia nella grafica sia 
nella pittura) alla po-' 
etica dei paesaggi ur- 
bani, trasferita poi 
con toni acutamente 
malinconici negli 


nerale, Dentro la fami- 
glia l'individuo cresce 


protetto e, quando è 
«maturo», se ne stacca e 
crea una famiglia nuova 
e il ciclo continua finché 
dura la specie, conser- 
vando così le tradizioni 
ein genere l'intero patri- 
monio morale, compresa 
la religione. 

Corollario di questo as- 
sunto è che la famiglia, 
come istituto, non può 
prescindere dal suo sco- 
po primo, che è appunto 
la procreazione, senza la 
quale non vi sarebbe 
conservazione della spe- 
cie. Questa, e solo que- 
sta, è nella legge natura- 
le la ragione impeditiva 
del riconoscimento di fa- 
miglie omosessuali; ma 
anche la necessità di tu- 
telare legalmente i «fami- 
liaris consortio», cioè le 
unioni bisessuali stabi- 
lizzate, anche se non 
strette da un vincolo giu- 
ridico (e religioso) matri- 
moniale. E, convenuto 
su questo, non può ne- 
garsi (ciò che invece la 
religione cattolica nega) 
la solubilità del vincolo 
per giuste ragioni. 

Naturalmente, viste le 
fondamentali funzioni 
sociali della famiglia, sa- 
rebbe preferibile ch'essa 
durasse «secondo natu- 
ra»; ma in una ordinata 
società umana non è di 
gran lunga meglio avere 
una famiglia pacifica- 
mente e civilmente sciol- 
ta (anche per l'educazio- 
ne dei figli) piuttosto che 
la guerra continua fra i 
coniugi, che non si sop- 
portano più e che danno 
ai figli l'esempio di una 
«societas» in disfacimen- 
to scandaloso? 

Sì dunque al divorzio 
e sì anche, entro limiti 
controllati, all'aborto, 
sebbene questo sia un 
problema irto di compli- 
cazioni anche fuori dal 
campo della religione. 


«schizzi» parigini, le 
cose piùrappresenta- 
tive della sua produ- 
zione. 

Di notevole impor- 
tanza anchelasuaat- 
tività di disegnatore 
e illustratore di tan- 
te, significative ope- 
re letterarie dell’Ot- 
tocento e del Nove- 
cento, tra cui i libri 
di Curzio Malaparte, 
suo caro amico, di 
Emily Dickinson, di 
Charles. Baudelaire, 
di Eugenio Montale. 

Tamburi, da quasi 
cinquant'anni lonta- 
no dall'Italia, vi era 
ritornato recente- 
mente, per il restau- 
ro del suo «Carneva- 
le romano» esposto 
all'Anagrafe di Ro- 
ma. Il pittore verrà 
sepolto a Montpar- 
nasse, un desiderio 
da lui più volte 
espresso. 


Lu. 


= on sembrerà in- 


do 
anta > Un dipinto su 
venduto nel 
og Un'asta a Firen- 
e, Opera ottocen- 
06 un imitatore 
4 att tico è stato inve- 
lonctribuito a Giotto. 
i (una Madonna 
To, gi Rbino su fondo 
VStri Qgirca 120 centi. 
di lavor Altezza per 55 
VtdinjBhezza) sarebbe 
pittura firmata, 
Cit, o Cioè «Iotus fe- 
agito fece», e da- 
Vzios Coperta e l'attri- 
tari ono state fat- 
Shte QUPPO Todini, do- 


Storia dell'ar- 


Ri SCOPERTA 


lappare una Madonna firmata Giotto 


te all'Università di Udi- 
ne ed esperto di arte 
antica, il quale si dice 
«sicurissimo dell'attri- 
buzione a Giotto». Se- 
condo Todini, la Madon- 
na «è una delle opere 
di Giotto menzionate 
dalle fonti e finora rite- 
nuta perduta». 
La tavola è di proprietà 
diuna famiglia fiorenti- 
na che l'ha acquistata 
a un'asta di Sotheby's. 
L'opera era stimata tra 
iseie i dieci milioni; fu 
venduta a duecento mi- 
lioni. Su insistenza di 
Ro che SA visto 
opera in catalogo e 
dal H 


vivo, e al quale i 


proprietari avevano 
chiesto una consulen- 
za, il dipinto fu restau- 
rato. La Madonna fu 
scoperta sotto circa 
quattro strati di ridi- 
pinture, che erano sta- 
te stese fra il 400 e 
1'800. 

Secondo Todini si trat- 
ta di un'opera «dipinta 
da Giotto su commissio- 
ne di un prelato france- 
se della corte di papa 
Bonifacio VII, legato al- 
la antica casata nobilia- 
re romana degli Altieri 
ecollocata nella cappel- 
la che la famiglia posse- 
devaa Roma, nella chie- 


sa di santa Maria sopra 
Minerva». «La tavola è 
di altissima qualità pit- 
torica e di particolare 
bellezza» afferma Todi- 
ni, «e testimonia in ma- 
niera evidente l'impor- 
tanza del soggiorno ro- 
mano di Giotto alla fine 
del Duecento, e soprat- 
tutto dei rapporti con 
la pittura di Cavallini. 
L'iconografia è neo-bi- 
zantina, l'impostazione 
classica. E' un'opera di 
passag io dalla prima 
‘ase delle storie france- 
scane di Assisi alla se- 
conda, di preparazione 
alla Cappella degli Scro- 
vegni di Padova». 


Credo che, all'ultima 
scelta, sia meglio un fi- 
glio non nato che un fi- 
glio indesiderato e tenu- 
to in casa come un intru- 
so. Meglio ancora, va da 
sé, la contraccezione. 
Ma la Lettera del Papa 
condanna anche questa. 

Altro punto che la mia 

mente laica non può ac- 
cettare è il dogma del- 
l'«uomo fatto da Dio a 
sua immagine e. somi- 
glianza». E' anzi, in que- 
sto assioma, la prova 
che fu l'uomo a inventa- 
re il dio, e che, un po' 
per mancanza di fanta- 
sia, un po' per semplici- 
smo, ma. soprattutto per 
la propria superba arro- 
ganza, lo immaginò 
uguale a sé, attribuendo- 
gli tutti quei poteri che 
ui stesso avrebbe volu- 
to possedere, un uomo 
cioè che tutto può, ch'è 
al di sopra della legge 
umana, che non può es- 
sere criticato né giudica- 
to. 

Perché mai Dio do- 
vrebbe avere uno stoma- 
co, due braccia, due gam- 
be e persino un cervello? 
Dio, per definizione, è 
tutto, può tutto, non ha 
bisogno di nessuno degli 
strumentiutilitari (mem- 
bra, organi) necessari al- 
la pochezza dell'uomo 
per sopravvivere: l'uo- 
mo che, anche nella con- 
cezione cristiana, non è 
che una mircroscopica 
espressione del mondo 
in cui vive, che a sua vol- 
ta è un'infima espressio- 
ne dell'universo, sul qua- 
le.tutto Dio impera. 

Una domanda, perfini- 
re, che nella Lettera non 
trova risposta, ma che 
non per questo può esse- 
re ignorata. «Iddio creò 
maschio e femmina»: e il 
laico, tentando di analiz- 
zare le cause e gli effetti 
anche dentrola concezio- 
ne cristiana, si. doman- 
da: perché? Perché mai 
c'era bisogno dei due ses- 
si se, prima del peccato 
originale, non si immagi- 
nava la continuazione 
della specie, e semmai, 
non con la «coniunctio», 
che costituendo anzi 
una violazione inammis- 
sibile, comportò la cac- 
ciata di Adamo ed Eva 
dal ‘paradiso terrestre e 
la condanna a partorire 
con dolore? Perché non 
creare un compagno ad 
Adamo uguale a lui, se 
lo scopo era quello di 
non farlo annoiare? Per- 
ché non avvalersi della 
partenogenesi o della «di- 
visione» come in altre 
specie viventi, se Dio in- 
tendeva continuare la 
specie umana, ma senza 
infliggerle l'umiliante 
condanna del peccato 
originale? Sembrerebbe 
proprio una «cattiveria» 
gratuita! 

Un'ultima osservazio- 
ne (o domanda, anche 
questa, ma veniale). Ri- 
guarda la strana inser- 
zione del diritto di «pro- 
prietà» tra i diritti «sa- 
cri». La proprietà priva- 
ta è una tipica invenzio- 
ne delle civiltà evolute, 
non esiste oggi in molte 
popolazioni primitive e 
non esisteva nell'orga- 
nizzazione paleocristia- 
na, dove vigeva l'istituto 
della proprietà comune. 
Perché prenderne le dife- 
se in questo testo inteso 
a tutt'altri fini che a 
quello dell'economia so- 
ciale? A espungerlo, la 


- Lettera ne guadagnereb- 
‘ be. 


Ma, per chiudere dav- 
vero: «L'amore di Dio 
non è un amore che pu- 
niscey. Concetto inecce- 
pibile, ma come la met- 
tiamo con l'Inferno?... 


SCRITTORI: ANNIVERSARIO 


Santità, io dissento Il principino nero 


Misteri e nuove interpretazioni per Saint-Exupéry 


Saranno cinquant'anni, il prossimo 
31 luglio, dalla «scomparsa» di Antoi- 
ne de Saint-Exupéry. «Scomparsa», 
ché (nonostante le ricerche, rilancia- 
te con fervore in questi ultimi anni) 
il mare tra la Francia e la Corsica 
non ha mai restituito né il corpo del 
pilota-scrittore né il relitto dell'ae- 
reo con cui egli si inabissò, in quella 
che doveva essere la sua ultima mis- 
sione di volo. Per Saint- Exupéry, na- 
to da nobile famiglia nel 1900 a Lio- 
ne, il volo era stata la grande, decisi. 
va passione: un'enorme occasione di 
libertà dopo l'infanzia turbata e op- 
pressa, un pungolo a una ricerca di 
identità in cui vita e letteratura si 
-saldarono felicemente, ispirando al- 


l'autore opere 


narrative 


quali 


«L'aviatore», «Volo di notte», «Terra 
degli uomini», «Pilota di guerra». 
L'opera letteraria di Saint- Exupéry 


è dunque, 


asi interamente, la tra- 


sposizione della sua esperienza uma- 
na, maturata anche attraverso il gra- 
vissimo incidente subìto nel'35, du- 
rante un raid transamericano. Del 
resto, al volo è strettamente legato 
‘anche «Il piccolo ROncpar (1943), fe- 


Ù 


licissima pausa 


‘abbandono fanta- 


stico, divenuta in mezzo secolo uno 
dei capisaldi della letteratura per 


l'infanzia. 


Servizio di 
G. Cacciavillani 


In pieno deserto del 
Sahara, il narratore del 
«Piccolo principe» di An- 
toine Saint-Exupéry è co- 
stretto a un atterraggio 
di fortuna. Nell'infinita 
solitudine e in un silen- 
zio che spaura, il pilota 
cerca di riparare il suo 
aereo, «più isolato che 
unmarinaio abbandona- 
to in mezzo all'oceano, 
su una zattera, dopo un 
naufragio». Poche righe 
prima, la voce narrante 
aveva fatto cenno a una 
desolazione, a un deser- 
to interiore: «Ho trascor- 
so la mia vita solo, sen- 
za nessuno a cui poter 
parlare... ». Enell'inquie- 
tante notte sahariana 
prende corpo ‘d'improv- 
viso la «strana vocetta» 
del misterioso «piccolo 
principe»: «Mi disegni, 
per favore, una peco- 
ra?». 5 
Saint-Exupéry resta, 
nella letteratura france- 
se del Novecento, una fi- 
gura leggendaria, un 
eroe, un mito. La Fonda- 
zione Roederer, dall'ot- 
tobre del 1992, ha orga- 
nizzato e finanziato una 
missione per individua- 
re e recuperare l'aereo 
da ricognizione Lighting 
P 38 con cui il quaran- 
taquatirenne scrittore- 


pilota si era inabissato . 


tra la Francia e la Corsi- 
ca, il 31 luglio 1944. E 
mentre la sua favola ha 
preso posto fra i capola- 
vori di ogni tempo e pae- 
se — il «principino» vive 
accanto a Peter Pan e Pi- 
nécchio, accanto ad.Ali- 
ce nel Paese delle Mera- 
viglie e ai personaggi di 
Andersen e di Perrault 
—, Bompiani manda in 
libreria una edizione ric- 
camente annotata e illu- 
strata del capolavoro di 
Saint-Exupéry (pagg. 
120, lire 38 mila). 
Qualcuno ha afferma- 
to recentemente che, del 
Novecento europeo, si 
potrebbero ritenere an- 
che solo due libri: «Il ca- 
stello» di Kafka e il «Pic- 
colo principe». Il primo, 
quale emblema altissi- 
mo della nostra condi- 
zione di uomini lacerati, 
derelitti, disorientati; il 
secondo, quasi un «anti- 
Castello», come brevia- 
rio della speranza, va- 
demecum dell'amore. Le 


cose sono un po' più . 


complesse di così; tutta- 
via, l'apparizione e la 
sparizione del «piccolo 
principe» vagante per 
gli spazi stellari e a col- 


loquio con Antoine onde 
mostrargli, contro l’egoi- 
smo e la grettezza degli 
«adulti», la poesia del- 
l'amore di qualche ange- 
lo senza nome, sono an- 
che sintomatici della pa- 
rabola dello scrittore, 
che ha passato i tre quar- 
ti della sua vita fra i cie- 
li, lontano dalla terra e 
dal mondo abitato, eclis- 
sandosi poi misteriosa- 
menteinuna abbacinan- 
te alba di luglio. 

‘Resta curioso un pa- 
rallelo. Come il narrato- 
re non si rassegna alla 
scomparsa del piccolo 
principe — «Non lascia- 
temi così triste: scrivete- 
mi subito ch'egli è ritor- 
nato»—, così la madre 
di Antoine non vorrà 
mai pronunciare la pa- 
rola «morte» a proposito 
della «scomparsa» del fi- 
glio. E il figlio stesso ave- 
va scritto, poco prima di 
morire: «Se un. giorno 
mi daranno per, disper- 
so, non credete vi prego 
che sia morto). 

C'è già in questo rifiu- 
to della morte un non so 
che di magico e d'infan- 
tile; e la stessa, durissi- 
ma contrapposizione fra 
i fanciulli e gli adulti, in 
tutta l'opera del Nostro, 
esibisce un conflitto che 


non ha bisogno di com- 


menti. «Di fronte al de- 
serto trasfigurato, mi ri- 
cordo dei giochi d'infan- 
zia, del parco scuro e do- 
rato che avevamo popo- 
lato di dei»... «L'infan- 
zia, il gran territorio da 
cui siamo tutti usciti! Di 
che paese sono? Io ap- 
‘partengo tutto all'infan- 
zia... ». E, fra i suoi ro- 
manzi più celebri, alme- 
no «Corriere del Sud» e 
«Volo di notte» sono i li- 
bri di un adolescente 
partito alla scoperta del- 
la vita che egli vuole me- 
ravigliosa ed eroica. «Il 
mondo dei ricordi d'in- 
fanzia mi parrà sempre 
disperatamente più vero 
dell'altro. Che esilio esse- 
re esiliati dall'infan- 
zia!». 

Così, la scena capitale 
del «Piccolo principe» è 
quella in cui la volpe 
(strano interlocutore) ri- 
vela al divino fanciullo 
il segreto della vita. 
«Non si vede bene che 
col cuore. L'essenziale è 
invisibile agli occhi. Gli 
uomini hanno dimenti- 
cato questa verità. Ma 
tu non la devi dimenti- 
care. Tu diventi respon- 
sabile per sempre di 
quello che hai addome- 
sticato. Tu sei responsa- 


Antoine de SEL tenuta di volo, in 
19 


una famosa foto di Jo. 


illips, del 1944, In 


alto, il «piccolo principe» disegnato dall'autore. 


bile della tua rosa... ». 

Anche: la psicoanalisi 
ha cercato di scavare in 
questa lieve trama. di 
simboli filanti. . Ma 
l'enigma non è del tutto 
risolto. Se Eugena 
Drewermann, in un re- 
cente studio, «L'essen- 
tiel est invisible» (Cerf, 
1992; presto disponibile 
anche in italiano), s’in- 
terroga sul motivo della 
rosa (madre) e vede nel 
romanzo un «racconto 
dei ricordi in codice del- 
l'infanzia di Saint- 
Exupéry», Marie-Louise 
von Franz, ne «L'eterno 
fanciullo» (Red, ed. or. 
1987), vede in opera so- 
prattutto l'archetipo del 
«Puer aeternus» — Dio- 
niso, Eros, Tammuz, At- 
tis, Adone —, il «giovi- 
netto divino che, nei-mi- 
steri del culto materno 
di Eleusi, nasce nella 
notte sacra per essere re- 
dentore». Si rivela, in ul- 
tima analisi, il tipo del- 
l'uomo che rimane trop- 
po a lungo nei limiti di 
uma psicologia adole- 
sceriziale, che si mantie- 
ne in una dipendenza 
troppo stretta dalla ma- 
dre. 

Per altro, come la figu- 
ra della «volpe» non è 
un'immagine «pura» da 
poter  discettare  sul- 
l'amore (la volpe è uni- 
versalmente simbolo di 
astuzia, inganno e rapa- 
cità), così i due citati psi- 
coanalisti s'interrogano 
su aspetti «fascistoidiy 
di Saint-Exupéry. L'uno 
richiamando l'enfasi del 
volontarismo eroico, l'al- 
tra richiamando il senti- 
mentalismo che non ha 
niente a che fare con il 
vero amore, finiscono 
per scoprire zone buie 
nel culto del volo e della 
madre, nel rifiuto del- 
l'«età d'uomo». La vena 
«dolciastra» del raccon- 


. to «causa un senso di di- 


sagio», poiché dove c'è 
sentimentalismo, in ge- 
nere c'è anche una zona 
segreta di brutalità. E la 
von Franz cita addirittu- 
ra l'esempio di Her- 
mann Gòring... 

Eccoci dunque lonta- 
ni dalla favola bella del 
principino venuto dalle 
stelle. Se il racconto si 
apre sulla strana imma- 
gine di un serpente boa 
che divora un elefante, 
come non vedere in que- 
sta scena terribile la vo- 
racità maligna del «pic- 
colo» nei riguardi del 
«grande»? Le favole, co- 
me insegnava Bettelhe- 
im, sono in realtà rac- 
conti del terrore camuf- 
fati. 


EDITORIA: MOSTRA-MERCATO 


Il libro, questo straordinario compagno di gioco 


PAVIA — Una mostra-mercato di libri per anni, «Amicolibroy ospita una serie di ini- 
ziative speciali che vanno dalle letture alle 
feste, ai concorsi, ai laboratori di decorazio- , 
ne e stampa, alle esposizioni (come le tavo- 
le originali di Giovanni Grasso Fravega per 
«Alice nel paese delle meraviglie» edito da 
Publitalia). «Ma l'evento al quale teniamo 
di più» spiega Spaini, «è quello pensato per 
i bambini delle zone di guerra: i piccoli visi- 
tatori che verranno sabato avranno a dispo- 
sizione una serie di computer con i quali po- 
tranno scrivere le loro favole e i loro pensie- 
ri; poi le composizioni più belle saranno im- 
paginate e stampate sabato notte per essere 
messi in vendita domenica: e l'intero rica- 
ratelli meno for- 


(e dei) bambini, con un'attenzione particola- 
re rivolta all'infanzia delle zone di guerra. 
Si intitola «Amicolibro» e si svolge oggi e do- 
mani al Castello di Belgioiso. Due giorni che 
nelle intenzioni degli organizzatori (gli stes- 
si delle consolidate mostre-mercato librarie 
«Parole nel tempo» e «Parole in tasca») vo- 
gliono essere «una grande festa che riesca 
ad avvicinare ancora di più i bambini al 
mondo dei libri». Lo dice Guido Spaini, pro- 
motore dell'iniziativa, che spiega come alla 
mostra abbiano «aderito i più importanti 
editori italiani di libri per l'infanzia, dalla 
E, Elle a Jaca Book, Mondadori, Mursia, 
Piemme, Einaudi Ragazzi, che si presenta- 
no a Belgioioso non solo con i loro libri, ma 
soprattutto con la voglia di far capire ai gio- 
vani lettori che i libri possono essere straor- 
dinari compagni di gioco». 

Pensata per i giovanissimi da zero a 15 


vato sarà devoluto ai loro fi 
tunati». 
Dello stesso segno è la presentazione del 
{libro «E fu così che la guerra finì», pubblica- 
to dal Comune di Muggia e distribuito dalla 
E. Elle. Il volume è il frutto di un lavoro di 


gruppo condotto da Emanuela Uccello e Ro- 
sanna Nardon con trenta bambini trai9ei 
10 anni di una scuola elementare di Mug- 
gia, ed è nato all'interno del più ampio pro- 
getto che ha compreso il convegno «I bambi- 
ni e la guerra: nuove vittime dell’'informa- 
zione», svoltosi la scorsa estate a Muggia. 
Tra le altre novità in mostra a Belgioioso, 
«Lettere dal Polo Nord» di Harry Horse, edi- 
to dalla Emme, e il giallo per ragazzi dagli 
11 ai 14 anni «Sarti Antonio e il "diamante” 
insanguinato» di Loriano Macchiavelli (Edi- 
zioni Sonda), edito în una collana che propo- 
ne ai più giovani il fortunato personaggio 
televisivo di Antonio Sarti. Il catalogo illu- 
strato della mostra, inoltre, contiene anche 
un racconto della scrittrice triestina Susan- 
na Tamaro. Si intitola «Papirofobia», ed è la 
storia di un ragazzino che i libri proprio 
non li poteva sopportare... 


Pietro Spirito 


Il Piccolo 


Interni 


SCOPERTO UN ALTRO PIANO: IL VIMINALE HA AVVERTITO BIONDI CHE HA PRESO LE SUE CONTROMISURE 


C'è rischio di nuove evasioni 


Dopo la fuga di Maniero, massima allerta nelle carceri italiane - Maroni non crede a un complotto degli 007 


ROMA — Allarme eva- 
sioni: un nuovo clamoro- 
so tentativo di fuga po- 
trebbe essere attuato in 
un importante carcere 
italiano. Le misure per 
impedire una possibile 
nuova evasione sono già 
scattate dopo che il mini- 
stero dell'Interno, sulla 
base di una segnalazione 
certamente pervenuta 
dai nostri servizi segreti, 
ha avvertito il ministero 
della Giustizia. 

Sul nuovo allarme, 
che segue di pochi giorni 
la clamorosa evasione 
dal carcere di Padova 
del boss malavitoso feli- 
ce Maniero, è mantenu- 
to il più stretto riserbo. 
Non si sa quale carcere 
italiano sia interessato 
dal progetto di fuga. Il 
ministro dell'Interno Ro- 
berto Maroni si è limita- 
to a confermare di teme- 
re nuove evasioni. 

Il ministro della Giu- 
stizia Biondi ha precisa- 
to che l'allarme è già 
scattato e che «sono sta- 
te adottate tutte le misu- 
re necessarie per scon- 
giurare il rischio di pa- 
ventate evasioni, come 


° in tutti i casi nei quali il 


ministero sia stato pre- 
ventivamente informa- 
to». In quest'ultima fra- 
se c'è forse un po' di po- 
lemica con quanti hanno 
rimproverato al ministe- 
ro di non aver fatto tut- 
to il possibile per evitare 
la fuga di Maniero. Ma- 
roni aveva mandato del- 
le informative su una 
possibile fuga di Manie- 
To proprio al ministero 
della Giustizia. 

Ancora una volta i no- 
stri servizi segreti sono 
riusciti a scoprire un 
progetto per far evadere 
dei detenuti. La prece- 
dente segnalazione, ri- 
guardante Felice Manie- 
ro, purtroppo non dette i 
suoi frutti perchè non fu- 
Tono adottati i provvedi- 
menti richiesti per sven- 
tare il piano. 

Le polemiche su que- 
sto episodio non si sono 
ancora placate. L'on. Ti- 
ziana Parenti (Forza Ita- 
lia), candidata alla presi- 
denza della commissio- 
ne antimafia, ha addirit- 
tura ipotizzato che die- 
tro l'evasione di Manie- 
TO ci possa essere un 
complotto contro il go- 


verno, a cui potrebbero 
non essere estranei alcu- 
ni esponenti dei servizi 
segreti legati al vecchio 
regime. 

Ma il ministro dell'In- 
terno Roberto Maroni 
esclude decisamente que- 
sta ipotesi. «A me non ri- 
sulta. - ha dichiarato al- 
l'Adn-Kronos - Se quella 
della Parenti è un'opinio- 
ne personale, posso dire 
solo che è legittima, Ma 
se ha delle prove, me le 
porti. Perchè a me risul- 
ta il contrario - ha preci- 
sato il ministro - Dico di 
più: i servizi hanno svol- 
to bene la loro attività 
informativa prima, ma 
anche dopo l'evasione di 
Padova». 

«Abbiamoavutosegna- 
lazioni di nuovi pericoli 
di evasione - ha confer- 
mato Maroni - e abbia- 
mo subito informato le 
autorità competenti, co- 
me avevamo fatto per 
tempo nel caso di Manie- 
ro). Il ministro dell'In- 
terno ha ribadito la con- 
vinzione che l'evasione 
di Padova sia «un caso 
di corruzione che riguar- 
da le guardie carcerarie. 
Se non fosse così, sareb- 
be responsabile il Comi- 
tato provinciale per l'or- 
dine e la sicurezza: Pre- 
fetto, Questore, Coman- 
danti di Carabinieri e 
Guardia di Finanza, gli 
altri che ne fanno parte. 
O sono tutti corrotti 0, 
se non è così come io so- 
no sicuro, allora la corru- 
zione è stata altrove. 
Non fuori, ma dentro il 
carcere). 

Il pericolo evasioni è 
stato confermato anche 
dal sottosegretario alla 
Giustizia Mario Borghe- 
zio (Lega) che ha propo- 
sto al ministro Biondi di 
impiegare reparti del- 
l'esercito nella sorve- 
glianza esterna delle car- 
ceri. 

«Vi sono segnali peri- 
colosissimi - ha afferma- 
to - e gli ultimi allarmi 
confermano le preoccu- 
pazioni»y. L'esercito ita- 
liano è già impiegato in 
funzione anticriminalità 
soprattutto in Sicilia do- 
ve la sorveglianza arma- 
ta riguarda carceri, tri- 
bunali, abitazioni di ma- 
gistrati, uffici pubblici 
ed altri probabili bersa- 
gli di attentati mafiosi. 

Elvio Sarrocco 


SECONDO GLI INQUIRENTI NEL COMMANDO DEL BLITZ C'ERANO ANCHE DEGLI USTASCIA 


Trafficanti d’armi croati dietro la fuga-beffa 


PADOVA — A quattro 
giorni dallafuga-annun- 
ciata di Felice Maniero, 
spunta ora la pista croa- 
ta. L'evasione- beffa del 
capo della malavita del- 
la riviera del Brenta e di 
altri cinque detenuti dal 
carcere di Padova, sareb- 
be stata compiuta da un 
«commando» arrivato 
appositamente dalla Cro- 
azia e spalleggiato da 
malvitosi locali. In parti- 
colare si sarebbe tratta- 
to di «ustascia» i cui ca- 


pi, da tempo tengono. 


rapporti d'affari (traffici 
di armi e di droga) con 
l'organizzazione di Ma- 
niero. 

Si è appreso, inoltre, 
che da un paio d'anni i 
vertici della mafia del 
Brenta hanno spostato i 
loro interessi dall'Istria 
alla Croazia dove gesti- 
scono tra l’altro una se- 
rie di attività economi- 
che di copertura come ri- 
serve di caccia e pesca e 
import-export di legna- 
mi. Lo stesso Felice Ma- 
niero, si è appreso, ave- 
va chiesto tempo fa la 


E Il PROGETTO 
DI COSTRUZIONE 
DEL CARCERE 


DI 


cittadinanza croata. A 
pagamento. E dalla Cro- 
azia gli interessi si spo- 
sterebbero alla vicina Bo- 
snia. Traffici d'armi, no- 
nostante l'embargo, che 


PADOVA 


«ustascia» e uomini di 
Manieroriescono agesti- 
re. Armi in cambio di 
droga. Di fronte a inte- 
ressi così -grossi ecco 
scendono in campo dei 


veri e propri specialisti 
croati che con appoggi 
locali compiono il blitz 
nel carcere padovano. 

Gli inquirenti - che 
hanno fornito gli iden- 
tikit dei quattro «libera- 
tori» di Maniero - non 
dicono nulla sul nume- 
ro complessivo dei parte- 
cipanti alblitz.Ma facen- 
do un po’ i conti (bandi- 
ti, detenuti e guardie ‘in 
ostaggio) ci si trova di 
fronte 11 persone. che 
difficilmente hanno usa- 
to solo due auto (quelle 
con le quali il comman- 
do è giunto davanti al 
carcere) per la fuga. Cer- 
tamente, altre auto e al- 
tri complici aspettava la 
«comitiva». Ma a quat- 
tro giorni dalla fuga, 
non c'è traccia nè degli 
evasi e nè delle auto uti- 
lizzate. 

L'Interpol ha allarga- 
to le ricerche all'estero, 
în Svizzera e in Austria, 
oltre che nell'ex Jugosla- 
via. «Ma quale estero - 
dice un procuratore del- 
la repubblica di Padova 
Giovanni Cassano - per 


me Maniero rimane nei 
‘paraggi, in un posto si- 
CUTO). 

Ieri intanto è ripresa 
nell'aula bunker di Me- 
stre il processo alla ma- 
la del Brenta in cui il 
‘pubblico ministero ave- 
va chiesto. nei giorni 
scorsi 53 anni di reclu- 
sione per Maniero. Du- 
rante la sua arringa il 
difensore del boss evaso 
ha accusato i mass me- 
dia di aver fatto di «fac- 
cia d'angelo» una sorta 
di «eroe negativo». 

‘Resta, inoltre, il miste- 
ro sulla morte - ufficial- 
mente per overdose - di 
Giancarlo Faggian, im- 
‘putato nel processo e le- 
gatissimo a Maniero, 
suo «compare d'anello». 

Intanto dopo i provve- 
dimenti di sospensione 
perl direttore del carce- 
re e per nove suoi sotto- 
posti i rappresentanti 
sindacali della polizia 
penitenziaria del carce- 
re padovano hanno pro- 
clamato lo stato di agita- 
zione: «non vogliamo 
che a pagare siano solo 
gli anelli più deboli». 


POSTI DI BLOCCO E PATTUGLIAMENTI DA PARTE DELLE FORZE DELL’ORDINE 


Trieste, Udine e Gorizia tengo 


Gli identikit di due componenti il commando che ha liberato Maniero. 


BLITZ DELLA DIREZIONE ANTIMAFIA CONTRO LE COSCHE PUGLIESI A MILANO | IL GIUDICE IPOTIZZA IL REATO DI ABUSO D’UFFICIO 


Diciotto inquisiti a Sondrio 


pietati assassini «decapitati» 


Sono 84 i destinatari di ordini di custodia cautelare incastrati dal pentito Annacondia 


BARI — Per 5 anni ave- 
vano terrorizzato mezza 
Italia. Si erano resi re- 
sponsabili di 40 omicidi, 
traffico di stupefacenti, 
contrabbando, estorsio- 
ni, usura, rapine la men- 
te era a Milano, la mano- 
valanza in Puglia, a Ceri- 
gnola, a Foggia a Trani. 
Dove un pentito di ma- 
fia, Salvatore Annacon- 
dia li ha incastrati, ora 
per la maggior parte so- 
no in carcere, gli 84 de- 
stinatari di ordini di cu- 
stodia cuatelare firmate 
dal gip di Bari Ettore Ci- 
rillo. 

Per sgominare la peri- 
colossissima organizza- 
zione criminale del Ceri- 
gnolano che a Milano, at- 
traverso i fratelli Piarul- 
li, Mario e Michele era 
direttamente collegata a 
Cosa nostra ed in parti- 


colare alla famiglia Ciul- 
la di Palermo, che con- 
trolla la zona di Rozzano 
nel capoluogo lombardo, 
c'è voluto un anno di in- 
dagini della Direzione in- 
vestigativa antimafia, 
dieci anni di attività del 
clan del Gerignolese in 
tutta Italia, sono stati 
passati al setaccio, sono 
venute così alla luce una 
serie di crimini e di mi- 
sfatti che andavano dal- 
l'omicidio al riciclaggio 
di danaro sporco portato 
a termine con la compli- 
cità di alcune agenzie 
bancarie. 
«Un'organizzazione 
senza capi), è stato det- 
to nel corso della confe- 
Teuza stampa tenutasi a 
Bari presso la Dia. Oltre 
al gruppo dei milanesi, 
c'erano ì cosidetti «gran- 
di» di Cerignola che Gio- 


vanni Ferraro, e intorno 
una serie di piccole squa- 
dre che operavano sotto 
il loro controllo, possede- 
vano catene di supermer- 
cati,macellerie e gestiva- 
no numerosi appalti. Be- 
neficiavano anche degli 
aiuti comunitari in tutte 
le loro attività lecite, 
adoperando sempre le 
maniere forti con chi 
sgarrava. I criminali in- 
fatti commissionavano e 
commettevano efferrati 
delitti giungendo anche 
ad uccidere in una cor- 
sia di ospedale gente feri- 
ta in agguati precedenti. 
Tre membri di una fami- 
glia rivale erano stati uc- 
cisi e gettati in un pozzo 
nel 1992. 

L'inchiesta ancora in 
pieno svolgimento pro- 
mette sviluppi clamoro- 
si. I magistrati della dire- 
zione antimafia Maritati 


e Lembo ed i due della 
Dda Carofiglio ed Emilia- 
no, hanno fatto partire 
l'operazione «Cartagine» 
alle prime luci dell'alba 
di ieri. 400 uomini, tra 
Dia, carabinieri e polizia 
di Stato, sono riusciti ad 
arrestare finora 44 per- 
sone, 13 ordinanze sono 
state notificate in carce- 
re. 
Gli investigatori, sono 
stati aiutati e parecchio 
dal pentito di mafia, Sal- 
vatore Annacondia, che 
ha già messo nei guai 
giudici e politici in Pu- 
glia, era fino al 1989, 
uno dei migliori clienti 
del clan dei cerignolesi 
nello spaccio di droga. 
La sua piazza, Trani, al- 
meno fino a quel mo- 
mento no era stata tocca- 
ta con l'arrivo dei Sezio, 

Gli equilibri si spezza- 


no Annacondia, scampa 
ad una attentato e poi 
decide di collaborare. A 
distanza di anni la ven- 
detta, sui suoi avversari, 
che nel frattempo aveva- 
no accumulato una for- 
tuna e che potevano di- 
sporre di una notevole 
quantità di armi, dopo 
una serie di intercetta- 
zioni e di pedinamenti, 
sono caduti nella rete 
delle forze dell'ordine. 
Ora gli investigatori pun- 
tano al sequestro di tut- 
to il patrimonio immobi- 
liare della banda ed a 
trovareeventualicompli- 
cità nelle istituzioni. Un 
bel colpo, quello della di- 
rezione investigativa an- 
timafia, uno dei clan più 
pericolosi della mafia ita- 
liana è stato sgominato 
ed il tutto ancora una 
volta con la collaborazio- 
ne dei pentiti. 


L’IMPRENDITORE DI ASCOLI PICENO, ATTACCATO DALLA CISNAL, SCRIVE A FINI 


Padrone fa strappare le tessere del sindacato 


ASCOLI PICENO — Tre 
soli iscritti al sindacato, 
la Cisnal, su 1.300 ope- 
rai che «non hanno mai 
avuto bisogno di una tes- 
sera sindacale in tasca 
perchè l' azienda è come 
una famiglia: se qualcu- 
no ha un problema ne 
parla con me». Germano 
Gironacci, 26 anni, con- 
dannato per comporta- 
mento antisindacale dal 
pretore per aver indotto 
alcuni dipendenti del cal- 
zaturificio «Germa» di 
Offida (Ascoli Piceno) a 
strappare la tessera del- 
la Cisnal, pena il licen- 
ziamento, respinge le ac- 


cuse del sindacato e af- 
ferma che in tutti e nove 
i calzaturifici del gruppo 
«Melania» - di cui lui, fi- 
glio di imprenditori cre- 
sciuto «insieme agli ope- 
rai) è amministratore 
unico - «il contratto na- 
zionale di lavoro viene 
applicato regolarmente, 
nessuno sa cosa sia la 
cassa integrazione e non 
c'è mai stata una verten- 
za). 

Per Gironacci insom- 
‘ma il sindacato in quan- 
to tale è un organismo 
superfluo e quelli della 
Cisnal - che accusano l' 
industriale di aver viola- 


to 136 articoli contrat- 
tuali riguardanti fra l' al- 
tro ferie, permessi e rico- 
noscimento di livelli - 
«vanno contro gli inte- 
ressi degli operai». Tan- 
to che l’ imprenditore si 
è sentito in dovere di «in- 
vitare i dipendenti a ri- 
flettere». Risultato: sui 
35 iscritti iniziali, 32 
hanno restituito la tesse- 
ra alla Cisnal. 

Ma siccome il sindaca- 
to non demorde e ha av- 
viato una durissima cam- 
pagna di volantinaggio a 
base di «insulti» nei con- 
fronti dell’ imprendito- 
re, Gironacci ha «sospe- 
so» i tre rappresentanti 


aziendali della Cisnal. L' 
organizzazione sindaca- 
le sostiene che in realtà 
si è trattato di un licen- 
ziamento in tronco, poi 
trasformatoinsospensio- 
ne, e ha intentato un'al- 
tra causa civile contro 
l'imprenditore per il ri- 
sarcimento dei danni. 
Non sapendo più che 
fare Gironacci, che si de- 
finisce un simpatizzante 
di Forza Italia e del go- 
verno «non impegnato 
in politica», ha scritto 
una lettera a Gianfranco 
Fini perchè riduca a più 
miti consigli i sindacali- 
sti, «notoriamente», dice 


lui, di area missina. So- 
no passati due mesi, con- 
clude il giovane impren- 
ditore, ma dal segretario 
di Alleanza Nazionale 
non è giunta risposta. 

Il padre di Germano 
Gironacci, Manfredo, 
presidente del gruppo 
«Melania» è citato nella 
sentenza del pretore 
Alessandro Centinaro a 
carico del figlio come co- 
lui che avrebbe «fermato 
la catena di montaggio 
rivolgendo alle mae- 
stranze l' invito a ’la- 
sciar perdere il sindaca- 
to' perchè ‘chi vi paga so- 
no io'), screditando così 
il sindacato. 


no il fucile puntato 


GORIZIA — Una provincia passata al setaccio. 
Numerosi sono i posti di blocco, il più imponente 
‘dei quali al casello autostradale del Lisert in uscita 


in direzione di Trieste con almeno una dozzina di uo- 


mini impegnati. 


Decine le autovetture dei carabinieri e della poli- 
zia che pattugliano le strade che conducono ai viot- 
toli a cavallo del confine (quelli già utilizzati anche 
dai trafficanti di auto rubate e di armi), mentre le fo- 
to segnaletiche di Felice Maniero e dei suoi compa- 
gni di fuga sono in bella evidenza all'ingresso di tut- 


te le caserme. 


Lungo la fascia di confine di tuita la regione, dopo 
la fuga del boss della mafia del Brenta i cui interessi 
‘hanno abbracciato anche il mondo che ruota attorno 
ai casinò sloveni, l'allarme da parte delle forze del- 


l'ordine è massimo. 


E sia a Gorizia che a Udine, ai centralini sia del 
118 che del 112 sono già giunte numerose telefonate 
da parte di cittadini che segnalano la presenza di au- 
to «sospette» con targa croata o veneta. 

Peri militari e gli agenti, l'impegno è quindi molti- 
plicato in quanto ogni segnalazione deve poi essere 
verificata con attenzione - finora peraltro senza ri- 
sultato alcuno -, anche per l'estrema pericolosità di 
personaggi che anche in passato non hanno mai esi- 
tato a sparare e a uccidere per farsi strada nel mon- 


do del crimine. 


per due assunzioni sospette 


BRESCIA 


Enimont: 
Andreotti 
interrogato 
come teste 


BRESCIA — Il sosti- 
tuto procuratore di 
Brescia Guglielmo 
Ascionehainterroga- 
to giovedì (ma si è 
saputo solo ieri) in 
qualità di testimone 
l'ex presidente del 
consiglio Andreotti 
sull'affare Enimont. 
Ascione sta indagan- 
do sull'enimont in 
relazione alla corru- 
zione del giudice 
Diego Curtò, il presi- 
dente vicario del tri- 
bunale di Milano 
che ricevette 400 mi- 
lioni per bloccare le 
azioni Enimont con 
un sequestro caute- 
lativo. 

Diego Curtò nomi- 
nò come custode giu- 
diziario l'allora vice 
presidente della Co- 
mit Palladino, an- 
ch'egli arrestato dai 
giudici di Milano. Il 
giudice Ascione ha 
voluto sentire andre- 
otti, che all’epoca 
dei fatti era presi- 
dente del consiglio 
dei ministri, sulle de- 
cisioni del governo e 
sui comportamenti 
degli uomini politici 
dell’epoca. 


Citaristi 
PI 

diandare 
daigiudici 
ROMA — Anche ie- 
ri, «Studio Aperto», 
il Tg di Italia 1, ha 
contattato telefoni- 
camente, in diretta, 
Severino Gitaristi, Il 
direttore Paolo Li- 
guori ha chiesto al- 
l'ex. tesoriere della 
Democrazia cristia- 
na come avesse tra- 
scorso. la giornata 
prima dell'interroga- 
torio e quale fosse il 
suo stato d'animo. 

Citaristi ha rispo- 
sto: «Ho passato più 
di metà della giorna- 
ta a rispondere al te- 
lefono a amici cono- 
sciuti e sconosciuti 
che hanno voluto di- 
mostrarmi la loro so- 
lidarietà. Ho letto i 
giornali e ora atten- 
do visite di miei ami- 
ci, avendo avuto il 
permesso dai giudici 
di ricevere visite». 

«Sono dispiaciuto 
- ha aggiunto Citari- 
sti - di quello che mi 
è capitato, sono mol- 
to sereno e ho: molta 
fiducia nella sereni- 
tà dei giudici che do- 
mani (oggi per chi 
leggendr)miinterro- 
gano). 
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SONDRIO — Un'altra in- 
chiesta scuote la Valtelli- 
na. Dopo gli appalti so- 
spetti della ricostruzio- 
ne post-alluvione, che 
hanno provocato nume- 
rosi avvisi di garanzia, è 
la volta della Camera di 
Commercio di Sondrio a 
finire nel mirino. Per la 
verità, già circa un anno 
fa gli uffici di via Piazzi 
erano, stati al centro di 
indagini, dopo un blitz 
de carabinieri, 

Tra le carte portate a 
palazzo di giustizia an- 
che quelle relative a due 
concorsi che hanno de- 
terminato l'assunzione 
di nuove impiegate: Pa- 
trizia Porra di Sondrio 
ed Elena Clerici, residen- 
te ad Ardenno. Due as- 
sunzioni illegali, secon- 
do l'inchiesta condotta 
dal magistrato di Son- 
drio, Francesco Saverio 
Cerracchio. 

Nelle ultime ore ilma- 
gistrato ha firmato 18 
avvisi di garanzia nei 
quali si ipotizza l'abuso 
d'ufficio. Destinatari il 
presidente della Gamera 
di Commercio, Alberto 
Dassogno, già indagato 
per lo stesso reato, per 
peculato e per truffa in 
un altro troncone dell'in- 
dagine, l'allora segreta- 
rio generale Giorgio Mi- 
chieli, da poco trasferito 
a Lodi; e l'intera giunta 
camerale, in carica al- 
l'epoca dei fatti contesta- 
ti: Gaetano Quadrio, Pie- 
tro Belottini, Lino Gao, 
Renato Sozzani, Italo 
Maspes, Alberto Baioc- 
chi, Francesco Bonazzi, 
Alberto Dritti, Augusto 
Porra, ossia il padre di 
una neo assunta, pure 


ì un 
Milano: uccide persbaglio | {. 
ilfratello maggiore in unari ! 


| 

Î) 
MILANO — Un giovane ha ucciso per sbaglio! | 
fratello maggiore con un colpo di pistola nel coff} 
so di una rissa avvenuta la scorsa notte davanl | 
a un bar a Milano. L'ucciso è Francesco Sicol0; 
di 27 anni, di Bitonto (Bari), con piccoli prec | 
denti penali. L'omicida è il fratello Michele, 20 Î 
anni, che è stato arrestato: egli ha sparato tf ì 
colpi contro un avventore, Michele Diaferia, di î 
26 anni, che stava lottando a terra con France} 
sco Sicolo. Uno dei proiettili ha però colpito pIUfi 
prio il fratello, ferendolo mortalmente al fian00 | 
sinistro. Gli altri due colpi hanno mancato il beffi 
saglio. Francesco Sicolo è morto durante il tr4}| 
sporto all’ ospedale. Michele Sicolo non avrebb? Î 
gradito una frase di Diaferia. Ì 


Rubano un quadro intribunalé 
enonsiaccorgono che è fals0 i 


MILANO — Hanno rubato un quadro dalla stalt} 
za di un giudice, al palazzo di giustizia, ma ila! 
dri non ne trarranno alcun beneficio. Si tratta ®fX 
un falso che lo stesso giudice Dario Purcaro, dl È 
quale era affidato, non ha mai appeso al muro { 
per tenerlo nascosto in un angolo della stanz@! È 
Qualcuno lo ha estratto dalla cornice e lo ha pol 
tato via. Poi ha telefonato alla redazione de di : 
Giornale» ed ha annunciato il «colpo». «Abbiam® i 
preso, senza alcuna fatica, una tela di Lucio FoD" | 
tana» ha detto l'ignoto interlocutore sottolineal È 
do la facilità con cui in un ambiente come il tIl; ì 
bunale hanno potuto operare dei ladri. PO} 
l'amara rivelazione: il quadro è falso tanto ch*f 
la scritta «falso» compare anche sulla cornice. È 


Cane accumula ossa umane 
davanti alla casa del padrone); 


CAGLIARI — Un pastore tedesco, «Keko», Ha al Ì 
cumulato davanti alla porta di casa del padron®|& 
il panettiere Angelo Carboni, di 26 anni, di Caf} 
bonia, uno scheletro umano. Le ossa, che soD!fi 
state recuperate ad una ad una dal cane, appa!| 
tengono inequivocabilmente a un essere uman0| i 
Sulla loro provenienza c' è un fitto mistero. I 1€ i 
sti umani, comunque, sono stati presi in cons@| | 
gna dai carabinieri che li hanno inviati all' Ist} | 
tuto di medicina di Cagliari perchè vengano es@") | 
minati dagli esperti e sia possibile datarli. SecoM| 
do una prima ipotesi potrebbero provenire 

una necropoli prenuragica che esisterebbe (m8) | 
ancora sepolta) nella zona, (1 


alermo: «avvisato? | 
il sindaco Orlando | 
perabusod'ufficio | 


PALERMO — Un avviso di garanzia, che ipoti2 |} il: 
il reato di abuso d' ufficio, è stato notificato, da 
sindaco di Palermo, Leoluca Orlando, nell'inchi@* Ì 
sta sui ritardi nei lavori di restauro del teatro Ra 
rico Massimo, cominciati nel 1974 e ancora! gic 
corso. Orlando sarebbe accusato di abuso di ul! |t Cu 
cio per non avere avviato, nel precedente per!” di 
do in cui era sindaco, procedure finalizzate 2 8 cu 
stire l'appalto per i lavori di ristrutturazione d 
teatro, di proprietà del Comune di Palermo. 1150 }i Ne 
stituto procuratore Lorenzo Matassa, che cond 
ce l'inchiesta, gli ha notificato l'avviso di gara!" || 
zia con l'invito a nominare un difensore. 
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Di 


lui membro della giubi 
Egidio Pedranzini e L 
Luigi Zenoni. Più due? di 
piegati: Maria P@, 
Fapani, ragioniere Li 
e Luciano Bonat, seg? 
rio del presidente. TI 
Si tratta di tanti Du 
illustri della vita ec04 
mica e sociale della ? 
vincia di Sondrio: Di 
pensare al direttore 
l'Unione Commerci® | 
Lino Cao, e a quello DI 
vinciale del Coni, AU vi) 
sto Porra, o all'edit | 
Francesco Bonazzi, dii 
avere dato l'ok alle di 
assunzioni sospette fl 
finiti nei guai anche! 
rappresentati dei laY° 
tori: Mario Cecchin; 
assicura che il suo (n) 
volgimento nell'in4 
sta è frutto di un el? gl 
in quanto era divi 3 
nario e non ha perthi 
preso parte ai lavori gi 
tro Cossì e Angela Gi 
A dare una svolta # di 
chiesta è stata la DI? 
tazione di un esposti] .. | 
nuncia al procu4 | | 
Cerracchio da p: pe $i 
un ex dipendente 0g 
ne era andato dop0! yi 
corsi sospetti che, ?,it 
dire, avevano fol; gle 
due ragazze senz2 ing 
quisiti di legge per 
re le prove d'esam® pi 
Le indagini fino 8° 
svolte avrebbero î 
accertatoaltre irres% di 
tà in relazione alla ngi Ù 
cipazione ai conc0F ji 
altri candidati Né gi 
possesso dei gio 1 £ 
Nei prossimi 81 ,jg! 
indagati. che si dir 
no convinti di 2 ona 
ratoin perfetta Duro > 
de, verranno inte” ;5e! 
dal magistrato ID! 
te. 


i cons?” 
ll’ Ist 
ino esd 
Seco | | 
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Il Piccolo [SÌ 


PROSCIOLTI IN APPELLO FEDERICO VALLE E PIETRINO VANACORE 


Giallo di via Poma, tutto da rifare 


ROMA — prosciolti. Federico Valle e Pietrino Vana- 

Core non saranno processati per l'omicidio di Simo- 

Netta Cesaroni. A meno di improbabili colpi di scena 
caso di Via Poma è chiuso. E, forse per colpa di in- 
agini affrettate e arruffone, senza un colpevole. 

La quarta sezione penale della Corte d'appello di 
Roma, resieduta da Giuseppe Morsillo, ha dato ra- 
Bione alla prima sentenza, favorevole al ragazzo ac- 
©Cusato di omicidio e al portiere di via Poma accusato 

favoreggiamento, respingendo le richieste dell’ac- 


Tusa. E con una sentenza, basata però su motivi per- 


Opiù formali, non ha concesso ai pm Settembrino 
Nebbioso e Pietro Catalani, l'incidente probatorio: 
analisi della cicatrice di Valle, per scoprire se è dav- 
Vero una smagliatura o una stilettata mascherata da 
Una plastica e l'esame del sangue trovato sulla porta 
dell'ufficio di Simonetta, per accertare che non sia 
Una miscela di quello della ragazza e di quello di Val- 
€. Il ragazzo si mostra commosso: «Come sto? Sto 
]enissimo. 

Mi sono tolto un bel macigno, ma ora vorrei vede- 
Te la faccia di Catalani». Dice di non aver mai avuto 
Paura, di aver sempre sperato, e di voler riprendere 
fi Studi. Ma aggiunge: «qualcuno pagherà per quel- 
‘0 che ho patito in due anni e mezzo, ingiustamen- 
te». Ma il pm Nebbioso insiste. Critica la sentenza 
che ha lasciato aperti molti dubbi. E annuncia un 
Probabile ricorso in Cassazione, proprio sulla parte 
Che riguarda l'incidente probatorio. Lui stesso, dice, 
Sarebbe stato sollevato nell'apprendere che quella ci- 
Satrice al braccio di Valle non nascondeva una ferita 
Procurata dal tagliacarte omicida, e che nel sangue 
trovato sulla porta non ci fossero tracce di quello 

€l ragazzo. Ora non sarà possibile accertarlo, E so- 
0 perchè la richiesta era proceduralmente difettosa 
Motificata solo a Valle e non ai suoi difensori); giun- 


La giostra killer fa due morti 


Lei, trent'anni, è deceduta sul colpo mentre l’amico cileno è spirato all’ospedale 


gova fuori tempo massimo (ma il pm lo nega sulla 
ase di una sentenza della Corte Costituzionale) e 
non era stata depositata in cancelleria (ma il pm so- 
stiene di sì: il 20/5/94). 

Su Federico Valle, habituè del palazzo di via Poma 
2, dove abita suo nonno e ha uno studio legale suo 
padre, e dunque uno dei pochi a cui Simonetta Cesa- 
roni avrebbe aperto la porta che non risultò scassi- 
nata, si erano concentrate le attenzioni dell'accusa. 
Anche grazie alla testimonianza di Roland Voeller 
‘che dichiarò di aver saputo dalla madre del ragazzo, 
Giuliana Ferrara, che quel 7 agosto del ‘90 Federico 
era tornato a casa con una mano ferita. 

Ma nella sentenza la testimonianza viene liquida- 
ta come smentita dai fatti, E quelle di 2 dipendenti 
di uno studio medico che ricordavano una mano fa- 
sciata, o un fazzoletto al collo del ragazzo, sono rite- 
nute irrilevanti per stabilire che le bende nasconde- 
vano un intervento di chirurgia plastica. «La verità - 
si legge nella sentenza - è che la ferita del Valle sul 
bicipite non. potrebbe neanche spiegare la commi- 
stione del sangue della vittima con quello del suo as- 
salitore, e dunque la stessa colpevolezza del Valle». 
Sulla presunta commistione di sangue poi si taglia 
corto: non si può dimostrare (perchè non c'è più san- 
gue da analizzare) e dunque bisogna attenersi alla 
condizione normale: deve essere della vittima. Su 
Pietrino Vanacore poi la Corte è esplicita: non è una 
prova la domanda «chi se non il portiere poteva tran- 

illamente usare l'ascensore per occultare le tracce 

lel delitto in un giorno in cui nessun estraneo fu vi- 
sto entrare nel palazzo?». 

Ma il pm commenta: «è chiaro che questo è uin 
processo indiziario: bisognava accertare una plurali- 
tà di indizi unici e concordanti. Ma credo che farò ri- 
Corso). 

Virginia Piccolillo 


Federico Valle 


ACCUSE 
Foligno: 

è polemica 
suigenitori 
del «mostro» 


FOLIGNO — «Consi- 
oi la manifestazio- 
Chi ‘el genitori di 
atti tardiva, non 
PIÙ spontanea e co- 
munque finalizzata 
a strategie che non 
Voglio neppure ipo- 
tizzare, Per il resto 
confido nella giusti- 
zia, sicuro che ogni 
eventuale responsa- 
ilità verrà accerta- 
ta anche nei confron- 
ti di chi oggi si di- 
Chiara non esserne 
Investito». Così Lu- 
Slano Paolucci - pa- 
Pà di Lorenzo, uno 
dei due bambini uc- 
Qisi a Foligno - com- 
Menta con una sua 
Rota le dichiarazioni 
Tese giovedì alla 
Stampa da Ermanno 
€ Giacomella Chiat- 
ti, i genitori adottivi 
Luigi, il geometra 
folignate di 26 anni 
Che ha confessato di 
aver uciso Lorenzo e 
Simone Allegretti. I 
Benitori di quest’ ul- 
timo hanno invece 
fatto sapere, tramite 
1 loro legali, che «il 
oro sdegno non gli 
consente di rilascia- 
re alcuna dichiara- 
zione in merito», I 
genitori del presun- 
to assassino aveva- 
No ieri dichiarato, 
tra l' altro, di non 
aver mai avuto al- 
Cun sospetto sul lo- 
To figlio adottivo e 
li essere sempre sta- 
lì disponibili con gli 
WNquirenti. Avevano 
iRoltre «rinnovato» 
a loro solidarietà ai 
Mgiitori delle vitti- 


» a 265,8. miliardi, 


RIETI — La giostra ucci- 
de. E' successo a Rieti. 
Un pugno di minuti pri- 
ma dello scoccare di ve- 
nerdì 17. Una di quelle 
cabine oscillanti che sal- 
gono e scendono a una 
velocità che raggiunge i 
40 chilometri orari, si è 
staccata, ha ceduto il 
braccio meccanico ed è 
andata a sbattere contro 
le transenne metalliche. 
Dal gusto del pericolo 
sotto controllo, gli occu- 
panti sono passati diret- 
tamente al terrore e aal- 
la morte. Istantanea per 
una donna di 30 anni, 
Ornella Melozzi. Ritarda- 
ta giusto il tempo di arri- 
vare in ospedale per un 
giovane cileno di 18, 
CSO Saez_ Campil- 
al 

Lei gestiva un bar piz- 
zeria e abitava a Fara Sa- 
bina, Lui era originario 


di Valparaiso ma abita- 
va a Torricella Sabina e 
sul suo conto ci sono so- 
lo poche notizie fram- 
mentarie: era in posses- 
so di regolare permesso 
di soggiorno per lavoro. 
Ora la giostra è stata po- 
sta sotto sequestro e si 
tenta di capire se erano 
stati compiute sull'im- 
pianto le regolari opera- 
zioni di manutenzione e 
di collaudo. Uno dei pro- 
prietari, Mauro Stoppia, 
e il direttore del Luna 
Park, Vittorio Gabrielli 
assicurano di sì. «A Bolo- 
gna, l'11 ottobre dell'an- 
no scorso abbiamo sotto- 
posto a collaudo la no- 
stra macchina volante» 
dichiara il primo. E l'al- 
tro aggiunge: «la legge 
prevede collaudi della 
macchina ogni anno. Lo 
scorso anno è stata fatta 
da un tecnico specializ- 


zato. C'è la relazione pre- 
sentata agli inquirenti». 
«Ieri mattina - continua 
Gabrielli - ho visto il tito- 
lare fare l'ordinaria mnu- 
tenzione. Non sappiamo 
spiegarci l'accaduto. 
Queste ‘sono macchine 
collaudatissime, fabbri- 
cate a Reggio Emilia, dal- 
la ditta S.d.c. ed esporta- 
te in tutto il mondo». Ad 
accertare i fatti sarà il 
magistrato Maria Vul- 
pio, che ha già nominato 
un perito: Manfredi To- 
massetti. 

Ma non è la prima vol- 
ta che accade, Il 3 mag- 
gio a Marta, vicino al la- 
go di Bolsena, un ragaz- 
zo cade da un seggiolino 
volante. Non tiene la ca- 
tenella che funge da cin- 
tura di sicurezza, da 15 
metri il giovane si 
schianta al suolo, fra 
venditori di palloncini e 


bambini con lo zucchero 
filato. La morte arriva 
subito dopo nel suo ulti- 
mo viaggio, in ambulan- 
za. L'8 dicembre, al Lu- 
na Park Eur, di Roma, è 
la volta di Giuseppe Za- 
rone, 26 anni. E la gio- 
stra killer è dello stesso 
tipo di quella di Rieti, la 
«Matter Horn»: venti au- 
tomobiline che compon- 
gono una grande ruota. 
Anche in questo.caso il 
ragazzo cade dal'seggioli- 
no, tenta di aggrapparsi 
ai cancelletti‘esterni ma 
cade sbattendo contro 
un traliccio di ferro. Ma 
igestori dell'impianto so- 
stengono che è stato per 
colpa sua. E' un habituè 
della giostra, dicono. Si 
è sporto per spingere al 
massimo il gusto del ri- 
schio: è la quindicesima 
vittima in dieci anni del- 
le giostre assassine. 


ROMA — Nuove difficol- 
tà sul cammino della 
trattativa per la ristrut- 
turazione dell'Alitalia. 
Si è concluso con un nul- 
la di fatto l'incontro di 
ieri e dedicato all'esame 
dell'area piloti. A deter- 
minare l'impasse sono 
state le divergenze, al- 
l'interno del fronte sin- 
dacale, tra le due asso- 
ciazioni professionali 
più rappresentative del- 
la categoria, Anpac.e Ap- 
pl, sulla costituzione di 
una lista unica dei piloti 
di Alitalia e Ati, elabora- 
ta sulla base di criteri di 
anzianità aziendale. Le 
due associazioni, secon- 
do quanto riferiscono 
fonti sindacali, non sono 
state in grado di formu- 
lare una proposta unita- 
ria, soprattutto per le re- 
sistenze dell'Appl, che 


CAMBIA IL BILANCIO DEL VATICANO DOPO 23 ANNI DI CRESCENTE PASSIVO 


I conti di Wojtyla vanno «in nero» 


La riforma voluta dal Papa creà 2 miliardi di attivo - «Lo Ior non fa parte della Santa Sede» 


CITTA' DEL VATICANO 
— Per la prima volta ne- 
gli ultimi 23 anni il bi- 
lancio della Santa Sede è 
in attivo. E' venuto per- 
sonalmente ad annun- 
ciarlo ai giornalisti il vo- 
litivo cardinale Edmund 
Szoka, ex arcivescovo di 
Detroit. Con malcelato 
compiacimento il Presi- 
dente della Prefettura 
degli affari economici 
della Santa Sede ha rife- 
rito che nel 1993 dal bi- 
lancio consolidato è 
emerso un attivo di 2,4 
milardi di lire, la diffe- 
Tenza tra le entrate, pari 
ei 
263,4 miliardi di spese. 
Il «miracolo» va attribui- 


to, lo ha ammesso lo, 


Stesso Szoka, alla svolta 
Operata da Giovanni Pao- 
lo Secondo nel 1991, 
quando il passivo superò 
i 100 miliardi di lire. Pa- 


pa Wojtyla impose allo- 
ra «trasparenza» alle fi- 
nanze vaticane che furo- 
no postesotto il control- 
lo di un «consiglio» di 15 
cardinali, provenienti da 
tutto il mondo, e fece ap- 
pello alla generosità dei 
vescovi, degli ordini reli- 
giosi e dei fedeli per met- 
tere un argine al buco fi- 
nanziario. Proprio gra- 
zie a queste iniziative il 
passivo fu pressocchè az- 
zerato nel 1992 e nel bi- 
lancio consolidato del 


1993 è stato registrato 


un attivo, sia pure mode- 
sto. 

L'andamento positivo 
dei conti del Vaticano 
non deve assolutamente 
nulla all'attività dello 
Ior, la Banca vaticana 
dalla quale il cardinale 
Szoka ha preso ieri le di- 
stanze con grande ener- 
gia. Lo Ior, ha detto il 


Scandalo 

Enimont: 
«presto tutta 

la verità» 


orato, «non fa parte 
della Santa Sede» anche 
se «è localizzato in Vati- 
cano». E' stato creato 
con una scrittura priva- 
ta papale più di 100 anni 


fà ma non ha nulla a che © 


fare con le finanze della 
Santa Sede. «La distin- 
zione è sottile - ha am- 
messo il cardinale Szoka 
- ma reale». Il denaro 
dell'istituto «non è dena- 
ro della Santa Sede ma 
di chi lo deposita. Spero 


- ha insistito il porpora- 
to - che la stampa capi- 
sca la distinzione» che 
non è venuta dopo il coi- 
volgimento dello Ior nel- 
lo scandalo Montedison 
«ma c'è sempre stata). 
Posto che lo Ior non è 
della Santa Sede, hanno 
chiesto i giornalisti, per- 
chè gli «indagati» del- 
l'istituto hanno potuto 
sottrarsi alla giustizia 
italiana? «La materia 
non è di competenza del- 
la: prefettura», ha obiet- 
tato Szoka. Ma il porta- 
voce vaticano Joaquin 
Navarro ha annunciato 
per metà luglio una con- 
ferenza stampa dei verti- 
ci dello Tor ove le curiosi- 
tà della stampa interna- 
zionale potranno, si spe- 
ra, trovare completa sod- 
disfazione. 

Non ci sono «misteri» va- 
ticani nelle finanze vati- 


cane, ha scherzato il car- 
dinale spiegando che il 
bilancio consolidato del- 
la Santa Sede si riferisce 
esclusivamente a sette 
enti ed istituti tra i quali 
continuano a segnare 
passivi di gestione la Ra- 
dio Vaticana, l'Osserva- 
tore romano, la Libreria 
editrice vaticana e la Ti- 
pografia poliglotta. Il de- 
ficit complessivo di que- 
ste «aziende» è stato nel 
1993 di 32,8 miliardi di 
lire. Del bilancio della 
Santa Sede non fa. parte 
«'obolo di San Pietro», il 
fondo a disposizione per- 
sonale del Papa per le 
sue opere di carità, che 
negli anni precedenti 


era stato, sia pure in par- . 


te, usato per coprire i bu- 
chi apertisi nelle finanze 
vaticane. Nel 1993 su 
questo fondo il Papa ha 
potuto disporre di 58,9 
milioni di dollari. 


PROCOPIO DI MAGGIO, 78 ANNI, RIFIUTA ANCHE LE MEDICINE - RIINA E ALTRI MAFIOSI REVOCANO I LORO DIFENSORI 


Eilvecchio boss annuncia: «Mi lascerò morire in cella» 


ti cuni, di Cinisi, ha deciso di recidere i suoi contat- 
la, Îl mondo esterno e di «lasciarsi morire in cel- 
to irliutando anche le cure mediche di cui ha assolu- 
Cati Sogno»: questo, almeno, hanno detto i suoi avvo- 
Neam baldo Leo e Nazario Agostini. E, contempora- 
Zio; Cole per denunciare una «disparita'» di posi- 
boss .LTa accusa e difesa Totò Riina e i principali 
n ella «cupola» hanno revocato i loro legali. I 
Ucci, o si sono registrati nell’ aula bunker dell' 
Nare ne RE dove è cominciata ieri l' udienza prelimi- 
Sati gi a confronti di 59 esponenti delle cosche accu- 
Nel de DEE diretto la strategia criminale a Palermo 

L'iniio19R1-1901. 
nai SS è stato spiegato da alcuni imputati, 
Compr DI Io lamare. l attenzione su una presunta 
il boss cha N° dei diritti della difesa. Nîno Madonia, 
‘ain MESE il racket delle estorsioni e annota- 
Zione h «bro mastro» la contabilità dell' organizza- 
* 29 proclamato: «Questo è un processo politi- 


co». Oltre a Riina hanno revocato la nomina ai difen- 
sori anche Pippo Calò, Bernardo Brusca, Francesco 
Madonia, Salvatore Montalto, Raffaele Ganci e Sal- 
vatore Biondino. Preso atto delle revoche il Gip ha 
nominato difensori d' ufficio ed ha proseguito nell’ 
udienza che si svolge a porte chiuse. 

. Il vecchio boss di Ginisi, Di Maggio, ha invece mo- 
tivato la sua protesta con l' avere subito i rigori dell' 
art. 41 bos del regolamento carcerario che rende an- 
cora più dura la segregazione, nella convinzione che 
il mafioso in un modo o nell'altro riesce a comanda- 
re, ad inviare ordine e messaggi, anche dall'intero di 
un penitenziario. Per protesta, allora, Di Maggio ha 
annunciato che diserterà i colloqui con la moglie ed 
i figli, non si curerà e non parteciperà più ai processi 
che lo riguardano. L' anziano boss è imputato in 
quattro distinte inchieste: uccisione di Salvo Lima, 
del magistrato di Cassazione Antonio Scopelliti, di 
alcune uccisione avvenute durante la guerra di ma- 
fia, e nel quadro dell’ inchiesta «Golden market», 
per associazione finalizzata al narcotraffico. 


Ma Di Maggio ritiene di avere anche un asso nella 
manica, in suo favore - così sostiene- ha parlato an- 
che uno dei più autorevoli «pentiti», quel Salvatore 
Cancemi, che ha ammesso di avere avuto un posto 
nella Cupola. «Cancemi ha dichiarato - citano gli av- 
vocati di Di Maggio - che il nostro assistito era capo 
mandamento di Cinisi, ma che dopo gli atentati subi- 
ti nell’ 80 e nell' 81 non partecipò più alle riunioni e 
che il suo mandamento passo sotto il diretto control- 
lo della cosca di Partinico» e cioè di Nenè Geraci. Le 
cagionevoli condizioni di salute di Procipio Di Mag- 
gio sono connesse anche ai tentativi di omicidio su- 
biti. Gli spararono nell' 80 e nell 81, riportò ferite al 
torace ed allo stomaco, la rottura dei femori. La car- 
riera criminale di Procopio Di Maggio è racconta in 
numerosi fascicoli, il primo dei quali venne aperto 
nel 1935, quando il boss di Cinisi venne condannato 
a 18 anni per omicidio. Scontata parte della pena 
emigrò negli Usa da dove fu rimpatriato nel 76: nel 
decreto di espulsione si sosteneva che era membro 
influente di Cosa nostra negli Usa. 


La vittima, Simonetta Cesaroni: aveva 21 anni. 


verrebbe penalizzata dal- 
l'introduzione della lista 
unica. Pertanto, la com- 
pagnia di bandiera si è ri- 
servata di redigere un 
proprio documento in 
materia di riduzione dei 
costi che verrà discusso 
nel nuovo incontro fissa- 
to per mercoledì prossi- 
mo. Quello della lista 
unica è una delle que- 
stioni centrali del capito- 
lo del piano di ristruttu- 
razione dell' Alitalia rela- 
tivo all'area piloti. 
L'azienda si prefigge, in- 
fatti, di poter utilizzare 
in modo flessibile i 
1.800 piloti del gruppo, 
in vista della fusione per 
incorporazione - dell'Ati 
in Alitalia e della realiz- 
zazione di un altro pro- 
getto importante del pia- 
no messo a punto dal- 
l'amministratore delega- 


VIOLANTE 


«Ora la mafia 
ucciderà 
lagente 
comune» 


FIRENZE — In Sici- 
lia la mafia prima è 
ricorsa alle minacce, 
oi ha fatto saltare 
e auto, quindi le se- 
di dei partiti: «Ora 
temo che verranno 
gli omicidi di gente 
non nota per terro- 
rizzare maggiormen- 
te». Lo ha detto l'ex- 
presidente della 
Commissione Anti- 
mafia, Luciano Vio- 
lante, intervenendo 
ad un dibattito su 
«l'Italia dei misteri» 
che si è svolto ieri a 
Firenze. Gli omicidi 
di personalità come 
Falcone - ha spiega- 
to Violante - «passa- 
no sopra la testa del- 
la gente, nessuno si 
identifica». Comple- 
tamente diverso il 
caso in cui ad essere 
ucciso sia un «asses- 
sore comunale o un 
ingegnere. dell'uffi- 
cio tecnico: una co- 
sa _ che terrorizza 
molto di più». Rife- 
rendosi allo sciopero 
degli avvocati pena- 
listi, ha sostenuto 
che «sono in gioco 
due concezioni di 
Stato. L'avvocatura 
porta una concezio- 
ne di Stato non rego- 
latore e si scontra 
con i Pm», Il proble- 
ma potrebbe portare 
ad una «situazione 
ingestibile» se non si 
rafforza l'avvocatu- 
ra, senza indebolire 
la magistratura. A 
questo fine occorre 
una azione politica 
per rafforzare le as- 
sociazioni degli av- 
vocati che sono 49. 
700, decisamente 
troppi. 


I Pm annuncia che ricorrerà - Il giovane che era accusato di omicidio minaccia: «Qualcuno deve pagarmi i due anni di inferno» 


Pietrino Vanacore 


NUOVO INTOPPO NELLA RISTRUTTURAZIONE 
Alitalia, il pilota dice no 
alle liste di «flessibilità» 


to Roberto Schisano: il 
potenziamento della 
Avianova. Il piano riser- 
va, infatti, a questa com- 
pagnia una significativa 
espansione con l'acqui- 
sto di 15 velivoli da 
70-100 posti, che verreb- 
bero ad aggiungersi agli 
attuali 10 Atr 42. 

La scelta dell'azienda 
dovrebbe cadere su aero- 
mobili quali il Fokker 
100, A 319, Canadair re- 
gional jet. Su questi pro- 
blemi è, dunque, inciam- 
pato ieri il negoziato. 
L'Appl ha posto come 
pregiudiziale la soluzio- 
ne del problema della li- 
sta unica, mentre 
l'Anpac si è detta dispo- 
sta a proseguire la tratta- 
tiva sulle altre questioni 
(revisione delle tabelle 
di impiego e revisione 
delle qualifiche). 


BARLETTA 
L'aviere 
«rapito»: 
sono otto 
gli arrestati 


BARLETTA — Un 
ottava persona è sta- 
ta arrestata nell'am- 
bito delle indagini 
sul sequestro del mi- 
litare di leva Luca 
Della Rovere, rapito 
da un gruppo di «ba- 
lordi» barlettani a 
Milano il 10 giugno 
scorso e liberato due 
giorni dopo dalla po- 
lizia a Barletta. Si 
tratta di Antonio 
Matteucci, di 38 an- 
ni, accusato di favo- 
reggiamento perso- 
nale nei confronti 
dei sequestratori del 
giovane, alla cui fa- 
miglia era stato chie- 
sto il pagamento di 
un riscatto di 36 mi- 
lioni, la cifra a cui 
ammontava un «bi- 
done» ricevuto pre- 
cedentemente dai ra- 
pitori. A Della Rove- 
re - in servizio pres- 
so il reparto dell' ae- 
ronautica militare a 
Linate - un ex com- 
militone barlettano 
aveva infatti chiesto 
dove fosse possibile 
comprave una parti 
ta di hascisc. Il mili- 
tare aveva risposto 
indicando una perso- 
na alla quale, succes- 
sivamente, altri gio- 
vani venuti da Bar- 
letta avevano dato i 
soldi pattuiti (i 36 
milioni) senza però 
ottenere nulla in 
cambio. Del «bido- 
ne» era stato così ri- 
tenuto responsabile 
Della Rovere, fatto 
uscire la sera del 10 
giugno da casa con 
uno stratagemma. 


MALASANITÀ’ 


Tac fuori uso: 
odissea 
sulfilo 
delcoma 


ROMA — Ancora una caso 
di malasanità che per un 
soffio non si è trasformato 
in tragedia. Un giovane vi- 
terbese di 18 anni, rimasto 
ferito in un incidente stra- 
dale, ha rischiato di morire 
per la mancanza di un cen- 
tro di neurochirurgia nell 
ospedale di Viterbo e 

l'indisponibilità delle due 
Tac presenti nella città, 
una guasta da mesi e l'altra 
non ancora installata nel vi- 
cino ospedale di Becolle. 

Dal momento dell'arrivo 
dei soccorsi, fino al ricove- 
ro nell'ospedale di Perugia, 
sono trascorse quattro ore 
prima che Pierpaolo Goddi 
potesse essere messo in un 
centro clinico adeguato. Il 
giovane si è scontrato ieri 
mattina con il suo motorino 
contro un auto a Vetralla, 
vicino Viterbo, ed è stato 
trasportato nell'ospedale 
più vicino del paese. ‘ 

Le radiografie gli hanno 
evidenziato una frattura 
della teca cranica a livello 
occipitale, si teme un'emo- 
raggia, ma gli deve essere 
fatta una Tac. I medici di 
Vetralla telefonano all'ospe- 
dale di Viterbo per chiedere 
se hanno loro una Tac, ma 
la risposta è negativa. Il gio- 
vane viene allora trasferito 
a Civita Castellana dove c'è 
una Tac che conferma 
l'emorragia in atto. 

A questo punto Goddi de- 


've essere trasportato in un 


centro di neurochirtrgia. 
Altre telefonate per un po- 
sto letto, infine l'assenso 
del policlinico di Perugia. 
Una corsa a tutta velocità 
ha risolto il caso, lasciando 
però aperto il problema più 
generale di una migliore or- 
ganizzazione sanitaria. 


3f 


"E' tornato alla Casa 
del Padre" 
E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 
CAVALIERE 


Manlio Cimenti 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie BIANCA, 
il figlio FULVIO con EMA- 
NUELA e la nipote MAR- 
ZIA. 

I funerali si svolgeranno a 
Prato Carnico oggi alle ore 
16. 


Trieste, 18 giugno 1994 


I colleghi della FINCAN- 
TIERI, divisione motori 
diesel, partecipano al lutto 
dell'amico FULVIO CI- 
MENTI per la perdita del 
‘padre 


Manlio 
Trieste, 18 giugno 1994 


Ciao 
Manlio. 


Ti ricorderemo sempre: RE- 
NATO, BARBARA, COR- 
RADO, SAMANTHA. 


Trieste, 18 giugno 1994 
CSC 


Le famiglie MAMELI, 
MORGAN e GENERUTTI 
grate di tante attestazioni di 
stima e affetto dimostrate 
verso il loro caro congiunto 


Aldo 


ringraziano commosse. 
Trieste, 18 giugno 1994 
si 
18-6-1944 
Cinquant'anni fa venne de- 
portato in Germania dove 
morì 
Carlo 
Manetti (Mahne) 
(Carlo Baldon) 


Lo ricordano la moglie MI- 
MA, i figli MARIUCCIA e 
CARLO. 


Trieste-Seattle, 
18 giugno 1994 


II ANNIVERSARIO 
Antonio Bornstein 


La moglie e il figlio lo ri- 
cordano sempre. 


Trieste, 18 giugno 1994 


|Pe 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12,30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /IL PREMIER DRNOVSEK CRITICO SUI RAPPORTI BILATERALI 


La Slovenia riaccusa l’Italia 


Ma viene annunciato un prossimo incontro a Lubiana fra i ministri degli Esteri Peterle e Martino 


BELGRADO — Ottavo 
giorno di cessate il fuo- 
co in Bosnia, non osser- 
vato nella sacca di 
Bihac. E la tensione sul 
campo resta forte, così 
come molto distanti. le 
posizioni tra le parti, in 
particolare sulla divi- 
sione del Paese. Fra 20 
giorni la tregua d'armi 
finirà. I timori sono le- 
gittimi, anche se da tut- 
te le parti vengono ap- 
pelli alla ragione: «Non 
c'è alternativa alla pa- 
ce, se non si raggiunge- 
rà sarebbe la catastro- 
fe», ha dichiarato ad 
esempio il generale Mi- 
chael Rose, responsabi- 
le dei caschi blu per la 
Bosnia. Che peraltro ha 
ammesso che se è vero 
che la tregua in buona 
misura tiene, è anche 
vero che l'intesa politi- 
ca che sola può cemen- 
tarla appare di là da ve- 
nire. 

Il gruppo di contatto 
-rappresentanti di Usa, 
Russia, Ue e Onu- si è 
riunito a Londra per 
continuare la messa a 
punto della divisione 
della Bosnia. Nulla di 
ufficiale è trapelato dal- 
l'incontro, svoltosi a 


EX JUGOSLAVIA /BOSNIA 
La tragedia di quattro amici 


porte chiuse ed in rigo- 
roso riserbo, se non che 
i lavori continueranno 
edovrebbero concluder- 
si fra breve, mentre ai 
primissimi di luglio si 
rivedranno i ministri 
degli Esteri dei ‘Grandì 
(Usa, Russia, Francia, 


Germania e Gran Breta-' 


gna) per cercare di tira- 
re le somme ed imporre 
l'intesa. 

Quello che è certo è 
che i serbo bosniaci - 
mettendo sotto accusa 
soprattutto gli Usa- 
hanno detto che le pro- 
poste avanzate finora 
sono inaccetabili, e non 
portano alla fine della 
guerra, ma alla sua con- 
tinuazione. 

All'interno del grup- 
po di contatto, peral- 
tro, esisterebbero -se- 
condo fonti autorevoli- 
divisioni accentuate 
tra chi (Mosca e Londra 
soprattutto) chiede 
maggiore realismo ai 
musulmani, invitandoli 
a prendere atto della 
sconfitta militare, e chi 
(Washington e, in par- 
te, Bonn) si oppone a ta- 
le approccio ritenendo- 
lo capitolatorio nei con- 
fronti dell'aggressore 


Intanto, si è chiusa 
in tragedia la «rimpa- 
triata» di quattro ami- 
ci, due croati e due mu- 
sulmani della bosnia er- 
zegovina, colleghi di la- 
voro in una fabbrica 
prima dello scoppio del- 
le ostilità, poi costretti 
dalla guerra a combat- 
tere su fronti opposti: 
due di loro sono morti, 
gli altri due sono rima- 
sti gravemente feriti 
dallo scoppio di mine 
antiuomo. Perfesteggia- 
re la fine della guerra 
tra musulmani e croati, 
spiega il quotidiano di 
Sarajevo, «Osloboden- 
dje», i quattro amici 
avevano scelto un po- 
sto situato nella «terra 
di nessuno», vicino Kru- 
scica, nel centro della 
repubblica. In modo 
particolare era stato in- 
dividuato un settore di 
quello che era stato un 
fronte di guerra già bo- 
nificato dalle mine da- 
gli uomini dell'Onu. Ma 
per un caso, i quattro 
uomini hanno lasciato 
il terreno sicuro e si so- 
no addentrati in un 
campo minato, dove è 
avvenuta la tragedia. 


Siamo stati 
molto attenti 
all'innovazione. 


E' già. passato .un secolo da quando la nostra 


Storia è cominciata. Il tempo è volato, perché 


abbiamo sempre lavorato con entusiasmo per 


dare, a esigenze sempre nuove, delle risposte 


sempre nuove, fatte. di ‘efficienza, dinamismo, 


disponibilità. Risposte. concrete, come vuole la 


gente della nostra terra. Abituati a‘ rinnovarci, 


adesso siamo cambiati, per poter mettere a 


disposizione di tutti le opportunità del Credito 


Cooperativo. Dopo un secolo abbiamo la vivacità 


di chi ‘è appena nato; e coinvolgeremo; tutti in 


Questo nostro modo di fare e di stare ‘insieme, 


per il bene comune. 


IERI, CASSA RURALE ED ARTIGIANA, 


GRANS-MONTANA 


; La Slovenia ha colto l'oc- 


casione di un convegno 
internazionale dedicato 
ai rapporti tra Europa 
dell'Est e dell'Ovest per 
accusare l’Italia di sabo- 
tare i rapporti di Lubia- 
na con l'Unione europea 
ponendo una forma di ri- 
catto per la quesione de- 
gli italiani d'Istria e de- 
gli indennizzi rivendica- 
ti dai profughi del dopo- 
guerra per i beni espro- 
priati dalla Jugoslavia 
comunista. 

Il primo ministro Ja- 
nez Drnovsek, interve- 
nendo al Forum di 
Crans-Montana, che si 
svolge annualmente nel- 
l'omonimo centro delle 
Alpi svizzere, ha dichia- 
rato che la Slovenia in- 
contra ostacoli di vario 
genere nello sviluppo 
dell'interscambio con i 
paesi dell'Unione euro- 
pea, per essa essenziale 
per poter far decollare la 
propria economia. Gli 
ostacoli, ha detto, sono 
da imputare in primo 
luogo all'Italia. 

Diplomazie italiana e 


Attesa una rapida schiarita 


soprattutto in vista del vertice 


fra il primo ministro sloveno 


e quello italiano a Trieste 


slovena a confronto i pri- 
mi di luglio a Lubiana. 
Annunciato come proba- 
bile, lo svolgersi dell'in- 
contro tra il ministro de- 
gli Esteri italiano Anto- 
nio Martino e l'omologo 
sloveno Lojze Peterle è 
stato confermato dallo 
stesso Peterle nel corso 
di una conferenza stam- 
pa dedicata ai suoi recen- 
ti viaggi negli Emirati 
arabi e in Giordania. 

E stata l'occasione per 
tornare su quelli che so- 
no diventati nelle ultime 
settimane dei temi di po- 


litica estera molto scot- ‘ 


tanti per Lubiana; rap- 
porti con Croazia e Ita- 
fia. Responsabilità per le 


non felici relazioni con 
Roma e Zagabria vengo- 
no imputate anche a Pe- 
terle, duramente attacca- 
to nei giorni scorsi dalla 
commissione esteri del 
parlamento sloveno. Lui 
si difende dicendo che si 
sta lavorando intensa- 
mente per individuare le 
possibili soluzioni e an- 
nunciando, senza specifi- 
carne la data, l'incontro 
con. Martino. Dovrebbe 
essere unincontro prepa- 
ratorio al vertice dei pri- 
mi ministri Silvio Berlu- 


sconi e Janez Drnovsek, 


fissato per il 15 luglio a 
Trieste in occasione del- 
la riunione dell'Iniziati- 
va centroeuropea. Lo 


scopo, come si è espres- 
so Peterle, è quello di 
«portare alcune questio- 
ni più vicine alla soluzio- 
ne). 

Fontidiplomatiche slo- 
vene avevano fatto capi- 
Te che in occasione della 
prima riunione della 
commissione mista  ita- 
lo-slovena per le questio- 
ni giuridiche e patrimo- 
niali, Roma avrebbe vo- 
luto la firma di un accor- 
do specifico già in occa- 
sione dell'incontro bila- 
terale di Trieste. Alla fi- 
ne è stata invece concor- 
data la necessità di ‘pro- 
cedere ad un preciso cen- 
simento dei beni oggetto 
del contenzioso. 

Il problema dei beni 
abbandonati sarà 
senz'altro uno dei temi 
centrali che Peterle e 
Martino affronteranno e 
comunque, dicono a Lu- 
biana, sarà la prima oc- 
casione dopo le elezioni 
di domenica scorsa per 
un confronto ufficiale 
delle rispettive posizioni 
in merito al futuro dei 
rapporti tra Italia e Slo- 
venia. 

lb. 


ACCORDO PER LA PARTNERSHIP 


Un asse Nato-Russia 


La firma il 22 giugno nella sede dell’ Alleanza atlantica 


BRUXELLES — Tutti i 
problemi non sono anco- 
ra risolti ma ormai è cer- 
to, il 22 giugno i due ex 
grandi nemici, Nato e 
Russia, firmeranno un 
accordo di ‘partnership 
per la pace’ che prevede 
cooperazione militare e 
iniziative comuni per 
mantenere la stabilità in 
Europa. Fonti della Nato 
dando la notizia hanno 
aggiunto che le due mas- 
sime potenze europee sti- 
puleranno anche intese 
perla consultazione poli- 
tica basandosi sui princi- 
pi di non ingerenza reci- 
proca e impegnandosi a 
non prendere iniziative 
che colgano di sorpresa 
il partner. Il ministro de- 
gli esteri russo Andrei 
Kozyrev sarà ricevuto al- 
la Nato, dove avverrà la 
cerimonia della firma, 


con il riguardo dovuto al 
rappresentante di una 
superpotenza e tra i col- 
leghi dell'Alleanza atlan- 
tica che lo accoglieranno 
vi sarà anche il segreta- 
rio di stato americano 
Warren Christopher. Re- 
sta ancora sul tappeto la 
questione della forma da 
dare alla cooperazione 
politica. Mosca annun- 
cia che a Bruxelles Alle- 
anza. e Russia sottoscri- 
veranno un protocollo 
comune mentre la Nato 
fa sapere che è disposta 
solo a pubblicare un 
«verbale» dell'intesa sen- 
za alcuna firma poichè 
non vuole darle i crismi 
dell'ufficialità e della for- 
malità. Gli accordi con- 
sentiranno alla Russia di 
non rimanere isolata e 
quindi per la Nato po- 
trebbe essere più facile 
aprire le porte ai. paesi 


dell'Europa centrale che 
hanno già aderito alla 
‘partnership'consideran- 
dolo un passo verso l'Al- 
leanza. La Nato, al Verti- 
ce di gennaio a Bruxel- 
les, si è data l'obiettivo 
di accogliere nell'Allean- 
za atlantica i paesi del- 
l'Europa centrale che lo 
hanno richiesto. 

Questi paesi desidero- 
si di dare stabilità e sicu- 
rezza alla regione seguo- 
no con preoccupazione 
la situazione politica in 
Russia, timorosi di do- 
ver fare ancora una vol- 
ta i conti con l' invaden- 
za del grande vicino. Le 
reazioni contrarie di Mo- 
sca e le incognite che sa- 
rebbero sorte da un suo 
isolamento hanno indot- 
to i Sedici al Vertice a 
proporre accordi di par- 
tenariato ai paesi dell'ex 


Patto di Varsavia senza 
rinunciare, a medio-lun- 
go termine, ad accoglier- 
li nella Nato. 

L'adesione della Rus- 
sia alla ‘partnership per 
la pacè, concepita dalla 
Nato proprio per dare 
un minimo di garanzia 
ai paesi dell'Europa cen- 
trale contro possibili in- 
vadenze di Mosca, osser- 
vano diplomatici a Bru- 
xelles, suscita perplessi- 
tà in questi paesi che te- 
mono, nonostanze l'im- 
pegno alla trasparenza 
dell'Alleanza, un condo- 
minio di fatto delle due 
potenze sul continente. 
Uno dei due principi su 
cui è basata l'intesa per 
la consultazione politica 
tra Nato e Russia, ricor- 
dano però i diplomatici, 
è quello della non inge- 
renza reciproca sulle de- 
cisioni. 


Sabato 18 giugno 19% 


Si onimonvo MB 
x giudice della Ddr 

‘condannato a Berlino 

per sentenze ’politiche 


BERLINO — La condanna finora più severa nei col” 
fronti di un giudice della ex Rdt è stata pronunciata 
ieri da un tribunale berlinese, che ha inflitto ad! 
imputato tre anni e nove mesi per applicazione volt 
tamente erronea del diritto, duplice omicidio e tent4" 
to omicidio. L'ex-magistrato tedesco orientale !l 
pensione, Hans Reinwarth, 73 anni, partecipò neg 
anni Cinquanta alla condanna a morte di «spie» 2 
cusate di «istigazione alla guerra». Quelle senten? 
furono puri «arbitri finalizzati ad eliminare avvers?” 
ri politici», ha detto il presidente del tribunale berli 
nese motivando la sentenza. La pubblica accusa aV& 
va chiesto per l'ex-giudice otto anni di reclusion® 
mentre la difesa aveva perorato l'assoluzione. 


Danimarca, donatore di sperma 
citato in giudizio da una donna 


COPENAGHEN — Una giovane donna svedese ch° 
voleva disperatamente diventare madre ha citato! 
giudizio lo sconosciuto danese che le ha consentit® 
di coronare artificialmente il suo sogno, sostenend0 
che egli deve assumersi ora le sue responsabilità È 
«padre» e «offrire amore» al piccolo. La vicenda; uni 
ca nel suo genere, è di complessità tale da tenere il 
pegnate le diplomazie di due Paesi, 

«Non si è trattato di donatore in senso tradizionale 
sostiene la giovane svedese di cui un quotidiano bî 
tannico narra le gesta - dato che mi ha personalme?? 
te consegnato il suo sperma in una camera d'alberg0? 
ben sapendo che lo avrei immediatamente usato.p®' 
auto-inseminarmi, per divenire madre di suo figlio” 


Sud Africa, condanna a morte 
per due neonazisti bianchi 


JOHANNESBURG — Un giudice della corte suprem? 
africana ha condannato a morte due membri di WU! 
gruppo neonazista, colpevoli dell'uccisione di quat’ 
tro neri ad un posto di blocco illegale. Una delle vit‘ 
time venne ritrovata con le orecchie mozzate, mer 
tre un ragazzo di 13 anni venne ucciso con un colp! 


di pistola in faccia, mentre cercava invano di rip? | 
rarsi. Altri sei militanti del Movimento di Resistel 


za Afrikaner (Awb) sono già stati condannati a mo” 


te per l'assalto, che avvenne il 12 dicembre scorsî | 


sulla strada per Randfontein, 25 km ‘ad ovest 
Johannesburg. Gli ultimi due coridannati sono 'c0° 


mandantì dell'Awb: Deon Martin, 31 anni, e Philli; | 


pus Klopper, 40 anni. Alla pena capitale sono sta! 
aggiunti 20 anni di reclusione per vari reati. 


Birmania, il «re» dell’oppio 
diventa leader indipendentista 


SINGAPORE — Khun Sa, il famigerato e inafferrabi 
le re dell'oppio nel Triangolo d'Oro, il «paradiso del 
la droga» ai confini tra Birmania, Laos e Thailandi& 
è diventato il principale leader dei quattro milioni & 
Shan che da decenni combattono contro il regime 

‘Rangoon per ottenere l'indipendenza. La metamorf0: 


si di Khun Sa da fuorilegge internazionale ricerca!0. | » 


dalle polizie di tutto il mondo in leader indipendenti 
sta di una minoranza oppressa da un regime totalità” 
rio trae origine dalla lotta senza quartiere che l'esel” 
cito privato del trafficante di droga conduce contr! 
le forze governative birmane. I recenti successi mil” 
tari dei suoi soldati non hanno fatto che accredita! 
ancor più agli occhi degli Shan l'immagine di KhuW 
Sa come combattente per la libertà. 
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SABOTAGGIO | PIU’ VICINA LA POSSIBILITA” D’UN INTERVENTO DIRETTO DELL'EUROPA 


Antibiotico 
alcianuro 
InFrancia: 
Panico 


DARIGI — La maggiore 
Ocietà —farmaceutica 
1 Ncese, la Rhone-Pou- 
©Ne, ha disposto il ritiro 
‘a farmacie e ospedali di 
Uitte le confezioni di un 
diotico in polvere 
Mpiamente utilizzato 
t Pediatria dopo la mor- 
© di una bambina di 9 
che aveva ingerito 
oa dose del farmaco al- 
È Quale era stato aggiun- 
® del cianuro. 
è a piccola, Emilie T., 
d Spirata in una saletta 
€l pronto soccorso di 
n Ospedale della città 
Le Havre sabato scor- 


li 


Ù meno di un'ora dopo 
" ele era stato sommini- 
‘Tata una dose di anti- 
lotico usato per la cura 
eIle infezioni della gola 
e distribuito solo in Fran- 
la. La presenza di cianu- 
Stata riscontrata nel 
(orpo della bambina, sot- 
Posto ad autopsia, e 
el medicinale rimasto 
el flacone usato. La pol- 
e viene assunta dopo 
et stata diluita in ac- 
a 


La Rhone-Poulenc ha 
Uunciato il ritiro del 
edicinale nella prepa- 
azione in polvere anche 
Se, ha precisato, tutto la- 
ee pensare che si sia 
Tattato di un atto di sa- 
pgieggio isolato. Gli altri 
aconi della stessa parti- 
di quello al cianuro so- 
0 stati controllati e so- 
No risultati in ordine. 
preferiamo non 
Mrendere rischi per la 
Tanquillità delle perso- 
Re», ha detto la società. 
ua polizia ha aperto 
l'inchiesta sul caso ma 
Der ora brancola nel bu- 
lo: non è chiaro, tra l'al- 
tro, in quale passaggio 
Ma stato introdotto il ve- 
eno nel flacone e quale 
Motivo abbia spinto 
l'ignoto autore a un cri- 
Tine del genere. Nel fla- 
Sone che ha provocato la 
Morte della bimba era 
Stata introdotta 
La enorme quantità di 
-lanuro», ha reso noto la 
One-Poulenc. 
antibiotico viene 
Prodotto nel laboratorio 
®ger Bellon a Mont, nei 
Tessi di Tour, con un 
Processo altamente auto- 
cia tizzato, per cui la so- 
qu là ritiene improbabile 
ne Al cianuro sia finito 
el flacone nella fase di 
Droduzione. 
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COREA NUCLEARE 

La doccia fredda 
di Bill Clinton 

ha «gelato» Carter 


WASHINGTON — Il presidente Bill Clinton ha 
rovesciato una doccia fredda sull’ entusiasmo 
del suo predecessore Jimmy Carter, che dalla 
Corea del Nord aveva annunciato una prossima 
soluzione della crisi nucleare. «Non so - ha di- 
chiarato Clinton - che cosa abbia detto Carter, 
ma so quello che ho detto io: la posizione degli 
Stati Uniti non è cambiata, continueremo la no- 
stra iniziativa per ottenere dall’ Onu sanzioni 
contro la Corea del Nord». 

Qualche ora prima, da Pyongyang, era arriva- 
ta una notizia secondo cui Carter avrebbe assi- 
curato al governo di Kim Il Sung che gli america- 
ni erano disposti a riprendere le trattative:rotte 
nel luglio 1993 e a sospendere per il momento la 
richiesta di sanzioni. 

In effetti Clinton si era detto favorevole al dia- 
logo e aveva definito ‘promettenti’ i primi risul- 
tati della visita di Carter in Corea. Ieri ha però 
chiarito che non gli bastano le belle parole. «Ri- 
nunciare alle sanzioni - ha fatto dire dalla porta- 
voce Dee Dee Myers - sarebbe prematuro. Conti- 
nueremo la nostra attività nel consiglio di sicu- 
rezza dell’ Onu e intanto valuteremo la posizio- 
ne della Corea del Nord». 

L' obiettivo degli Stati Uniti è sottoporre tutti 
gli impianti nucleari della Corea del Nord a ispe- 
zioni regolari dell'Agenzia internazionale per l' 
energia atomica. Il presidente nordcoreano Kim 
Il Sung aveva assicurato a Carter di essere dispo- 
sto ad accettare gli ispettori in cambio di un im- 
pegno ad abolire le armi nucleari nell’ intera pe- 
nisola coreana, Corea del Sud compresa. «Se que- 
sto significa - aveva replicato il presidente Clin- 
ton - che la Corea del Nord è disposta a congela- 
re il suo programma nucleare durante i colloqui, 
questo potrebbe essere uno sviluppo prometten- 
te». 

Ieri il vicepresidente Al Gore ha chiarito le ri- 
chieste di Washingon. «I nordcoreani - ha detto 
- devono fermare gli impianti per la trasforma- 
zione dell’ uranio, mantenere al loro posto tutti 
gli ispettori dell'Agenzia atomica e lasciare che 
facciano il loro lavoro. In queste circostanze noi 
siamo disposti a iniziare una terza sessione di 
negoziati e ovviamente verrebbero a cadere i 
motivi per cui chiediamo le sanzioni. Ma non 
sappiamo ancora se l'offerta della Corea del 
Nord stia in questi termini». +» 

Intanto il ministro della difesa William Perry 
ha convocato il capo di stato maggiore John Sha- 
likashvili e i comandati della marina, dell'avia- 
zione, delle forze di terra e dei marines. Ha chie- 
sto ragguagli sullo schieramento di forze in Co- 
rea e ha giudicato ‘sufficiente’ la presenza nella 
Corea del Sud di un contingente di 37 mila mili- 
tari americani. 


. BRUXELLES — La possi- 


bilità concreta di un in- 
tervento umanitario nel 
Ruanda - con l'eventua- 
le partecipazione . del- 
l'Italia - verrà esamina- 
ta martedì a Bruxelles 
dall'Ueo, l'unica organiz- 
zazione europea compe- 
tente in materia di dife- 
sa, dopo un'intensa serie 
di consultazioni con le 
varie capitali cui hanno 
dato ieri il via gli amba- 
sciatori dei paesi mem- 
bri (tutti quelli dell'Unio- 
ne europea meno la Da- 
nimarca e l'Irlanda). 
Richiesta espressa- 
mente dall'Italia e dalla 
Francia - che si è già det- 
ta pronta a mandare fi- 
no a 2000 propri soldati 
per proteggere la popola- 
zione civile ruandese - 
la riunione del Consiglio 
dell'Ueo si è conclusa 
con la richiesta di coper- 
tura delle Nazioni Unite. 
Mentre il Belgio (ex- 
potenza coloniale del 
Ruanda) è l'unico paese 
ad aver finora dato una 
risposta formale - che è 


stata negativa e lo ha ri- 
badito ieri il premier 
Jean-Luc Dehaene - fon- 
ti diplomatiche hanno 
fatto sapere che l'Italia 
non esclude una propria 
partecipazione all'opera- 
zione, se ve ne saranno 
le condizioni. I problemi 
derivano dal fatto che - 
che per quanto di carat- 
tere umanitario - l'inter- 
vento rischierebbe di tra- 
sformarsiin un’operazio- 
ne militare in piena rego- 
la. 

Sul fronte ruandese, si 
apprende intanto che un 
maggiore uruguayano 
delle forze Onu, Juan So- 
sa, è morto e un suo col- 
lega è rimasto ferito in 
un agguato da parte di ri- 
belli tutsi del Fronte pa- 
triottico ruandese, men- 
tre a Kigali si è conclusa 
senza un nulla di fatto 
la nuova tornata di collo- 
qui, Nelle stesse ore mili- 
ziani hutu hanno assali- 
to un albergo della capi- 
tale, l' «Hotel des Milles 
Collines», dove erano ri- 
fugiati 500 senzatetto e 


69 ruandesi delle agen- 
zie Onu, ma il loro attac- 
co è stato fermato da car- 
ri armati dell’ esercito 
ruandese e dalla gendar- 
meria. 

L' agguato di cui è ri- 
masto vittima il maggio- 
re Juan Sosa (e in cui è 
rimasto ferito il maggio- 
re del Bangladesh Mun- 
shi Ahsanur Rahman) è 
avvenuto 20 chilometri 
a:nord di Kigali, mentre 
i due attraversavano 
con un fuoristrada una 
zona controllata dai ri- 
belli tutsi. Uno di questi 
si sarebbe parato davan- 
ti alla vettura e avrebbe 
sparato una granata anti- 
carro contro il parabrez- 
za, gridando «Siete qui 
solo per morire!». 

Da Parigi, infine, giun- 
ge notizia di nuove accu- 
se al governo francese 
per l'innesco della mic- 
cia che ha portato all'or- 
rore attuale. «Accuso il 
presidente Mitterrand di 
essere colpevole di asso- 
ciazione per delinque- 
re», ha dichiarato al quo- 


Il Ruanda in mano all’Ueo 


Pronta la Francia, disponibile l’Italia - Violente accuse alla politica africana di Mitterrand 


tidiano parigino "Le Figa- 
ro' Jean Carbonare, uno 
dei principali dirigenti 
della commissione d'in- 
chiesta inviata nel 1993 
in Ruanda dalla Federa- 
zione internazionale dei 
diritti umani per stende- 
re un rapporto sugli 
«squadroni della morte» 
del defunto presidente 
Juvenal Habyarimana. 
Proprio in questo rappor- 
to ufficiale era stata re- 
sa nota l' attività delle 
milizie estremiste hutu 
ed erano stati identifica- 
ti tutti i loro capi. 

Jean Carbonare rivela 
che, rientrato a Parigi, 
entrò in contatto con le 
autorità politiche france- 
si e soprattutto con la 
‘cellula africana’ dell’Eli- 
seo. «I responsabili della 
politica africana della 
Francia - dice Carbonare 
- Sapevano cosa stava 
succedendo in Ruanda, 
ma ormai avevano scel- 
to il loro campo. E così 
Mitterrand riceveva con 
tutti gli onori il generale 
Habyarimana. 


LA TRAGEDIA DI SHAKESPEARE «RIVEDUTA» 


Romeo un arabo, Giulietta un’ebrea 


Calorosi applausi a Gerusalemme 


GERUSALEMME — Die- 
ci minuti di applausi a 
scena aperta al termine 
del nuovo adattamento 
mediorientale dello 
shakespeariano ‘Romeo 
e Giulietta' in cui i due 
amanti sono un arabo e 
un'ebrea. Per una volta 
uniti, palestinesi e israe- 
liani hanno ricoperto gli 
attori - i membri della 
compagniateatrale israe- 
liana "Khan' e della pale- 
stinese 'al-Kassaba' - di 
complimenti e di lodi. 
Ma la stampa tace. Sia 
i giornali israeliani, sia 
quelli palestinesi ignora- 
no un evento che invece 
ha già avuto ampio risal- 
to all'estero. Fra i mass- 
media, solo la televisio- 
ne ha dedicato un breve 
servizio a quest'opera di 
Shakespeare in cui Ro- 
meo dichiara il suo amo- 


re in arabo e Giulietta 
gli si concede in ebraico. 

Entusiasta della rea- 
zioné del pubblico 
Yaron Sadan, direttore 
del teatro ‘Khan', nega 
che ci sia una ‘congiura 
del silenzio’ verso la pri- 
ma coproduzione israe- 
lo- palestinese dal rico- 
noscimento fra Israele e 
Olp, nel settembre scor- 
so. Sadanimputa l'assen- 
za di commenti al fatto 
che quella dell'altra sera 
è stata solo un'antepri- 
ma e che i supplementi 
settimanali dei quotidia- 
ni sono stati chiusi già 
martedì. 

Per dar vita al proget- 
to,.gli attori israeliani e 
palestinesi hanno dovu- 
to superare non poche 
obiezioni e difficoltà. Du- 
rante le prove, sono av- 
venuti gravi fatti di san- 


gue, in Cisgiordania e in 
Israele. Per alcuni pale- 
stinesi della Cisgiorda- 
nia è stato difficile supe- 
rare i posti di blocco del- 
l'esercito alle entrate di 
Gerusalemme. Gli attori 
israeliani, a loro volta, 
esitavano adavventurar- 
si nel quartiere arabo di 
Gerusalemme est, dove 
di solito gli artisti di ‘al- 
Kassaba' fanno le prove. 
Nel pubblico che l'al- 
tro ieri affollava la ‘sala’ 
(i magazzini della Com- 
pagnia della luce), sono 
stati notati due esponen- 
ti palestinesi che appari- 
vano molto soddisfatti: 
Mamdukh al-Akr, un de- 
legato ai negoziati di pa- 
ce, e Ahmed Tibi, consi- 
gliere politico del leader 
dell'Olp Yasser Arafat. 
Prima della rappresen- 
tazione si temeva che gli 


spettatori sarebbero ri- 
masti disorientati dal 
fatto che i Montecchi 
parlano in arabo, i Capu- 
leti in ebraico e il Signo- 
re di Verona si esprime 
in entrambe le lingue, 
mentre oltre le teste de- 
gli attori vengono proiet- 
tati sottotitoli in inglese. 
«Il pubblico - secondo Sa- 
dan - ha invece apprez- 
zato i nostri accorgimen- 
ti tecnici e non ha perso 
le battute». 

Dopo un mese di spet- 
tacoli a Gerusalemme, 
‘Romeo e Giulietta' sarà 
rappresentato in Fran- 
cia, in Belgio, in Olanda, 
negli Stati Uniti e forse 
anche in Italia. «Poi, a 
mente fredda, ripensere- 
mo l'intera esperienza - 
dice Sadan - e vedremo 
se realizzare altri lavori 
in comune». 


SM DaLMmonDo P [if 
irrompe nella scuola 
col lanciafiamme: 

6 ustionati a Belfast 


BELFAST — Un uomo di circa 40 anni, armato di 
lanciafiamme, ha fatto irruzione in una scuola di 
Holywood, località poco fuori Belfast, mentre i ra- 
gazzi, tra i 17 ei 18 anni, stavano facendo una pro- 
va d'esame. L'uomo ha colpito i ragazzi con il lancia- 
fiamme e sei di loro hanno riportato ustioni. Nella 
scuola è scoppiato il panico: ragazzi con gli abiti in 
fiamme hanno tentato di fuggire dalla classe per evi- 
tare la micidiale arma brandita dall'uomo. L'assali- 
tore non è stato identificato ed è riuscito a fuggire a 
bordo di una Skoda. Non si conoscono i motivi del 
suo gesto ma la polizia sembra escludere la matrice 
terroristica, sospettando che l’autore del folle gesto 
sia un ex allievo della scuola. 


Asilo politico negli Stati Uniti 
agli omosessuali perseguitati 


WASHINGTON — Gli omosessuali che riusciranno a 
provare di essere oggetto di persecuzione per via del 
loro orientamento sessuale potranno ottenere asilo 
politico negli Stati Uniti. Lo stabilisce un ordine ese- 
cutivo controfirmato ieri dal ministro della Giusti- 
zia Janet Reno. L'ordine sarà per qualche tempo ap- 
plicabile soltanto a casi documentati di omosessuali 
stranieri sfuggiti a persecuzioni già negli Stati Uniti. 
Secondo quanto riporta il «New York Times», il 
provvedimento estende la base di una sentenza sul 
caso d'immigrazione di un cubano, Fidel Armando 
Toboso-Alfonso, che nel 1986 dimostrò di essere sta- 
to perseguitato per oltre dieci anni all'Avana per ra- 
gioni collegate esclusivamente alla sua omosessuali- 
tà. Ottenne così asilo politico. 


Chi ha rubato gli asciugamani 
sulla portaerei Usa del D-Day? 


NEW YORK — Chi ha rubato gli asciugamani della 
Marina americana? La notte in cui la portaerei «Ge- 
orge Washington» attraversava la Manica portando 
Glinton e il suo seguito alle celebrazioni per il D- 
Day sono spariti decine di asciugamani e accappatoi 
di proprietà dell'equipaggio. La Marina ha presenta- 
to un «report» in cui sono elencati gli oggetti scom- 
parsi col relativo costo. Nel caso dovessero emerge- 
re prove contro i funzionari di Clinton, la Casa Bian- 
ca sarà tenuta al rimborso. Complessivamente sono 
scomparsi 13 asciugamani blu da 11 dollari ciascu- 
no, 4 accappatoi da 35 dollari l'uno, 12 accappatoi 
privi di ricami (e quindi meno costosi) e 55 piccoli 
CRETE dal valore di un dollaro e 80 centesimi 
uno. 


Il razzo Ariane «vola» dalla Guyana 
e mette in orbita tre satelliti 


PARIGI — E' perfettamente riuscita la messa in orbi- 
ta di tre satelliti da parte del 64.0 razzo europeo 
Ariane, lanciato la scorsa notte dal Centro spaziale 
di Kourou, nella Guyana francese. Il razzo ha messo 
in orbita il satellite per telecomunicazioni Intelsat- 
702 e due satelliti sperimentali dell'esercito britanni- 
co: Strv-la e Strv-l1b. L'Intelsat assicurerà la tra- 
smissione di programmi televisivi e comunicazioni 
telefoniche tra il Nord e il Sud America con l'Asia oc- 
cidentale attraverso Europa e Africa. Come lanciato- 
Te è stato utilizzato un Ariane 4 dotato'di due moto- 
ri di spinta da nove tonnellate ciascuno, realizzati 
dall'italiana Bpd (gruppo Fiat) nello stabilimento di 
Golleferro. La Bpd ha realizzato anche i 30 motori 
per la separazione tra gli stadi del lanciatore. 


Pe, 


Saremo molto 
attenti 
alla tradizione. 


D'ora in poi saremo ancora vicini alle esigenze 


della famiglia, dell'agricoltura e dell'artigianato. 


Ma saremo altrettanto vicini alle esigenze del 


commercio; dell'industria e di ogni altro settore 


della vita economica. 


Metteremo così. a 


disposizione della Comunità locale tutte le 


risorse che deriveranno dalle. nostre nuove 


attività, che gestiremo con lo stile di sempre, 


privilegiando 


le. relazioni 


tra. le persone. 


La vostra banca allarga la propria presenza 


nell'economia, 


come vuole il mercato. 


Come volete voi, nel rispetto della tradizione, 


per il bene comune. 
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. PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO 


Servizio di 


Roberto Carella 


‘TRIESTE — La nautica 
cambia. Come abbiamo 
anticipato nei giorni 
scorsi, è stata decisa, 
con decreto legge, una 
tassazione più lieve; e si 
è fatto ordine nel setto- 
re dei motorsailer e del- 
le patenti nautiche. 

Il governo, si è reso fi- 
nalmente conto del fatto 
che la nautica rappre- 
senta per il nostro Paese 
un'importanza molto 
grande. Del resto, conti 
alla mano, l'esecutivo 
creato da Silvio Berlu- 
sconi ha visto che l'ina- 
sprimento fiscale di que- 
sti ultimi tre anni non 
solo ha messo in ginoc- 
chio un settore che fra 
diretto e indotto dava la- 
voro a 150 mila perso- 
ne, ma ha causato danni 
enormi allo Stato stesso. 
Infatti, è crollato il getti- 
to garantito dall'Iva e 
anche quello delle impo- 
ste sul reddito. Ma non 
solo. Vi sono infatti mi- 
gliaia. di lavoratori in 
cassa integrazione e de- 
cine di migliaia hanno 
addirittura perso il po- 
sto (per l'esattezza 90 
mila). 

In un solo anno le ven- 
dite nautiche sono dimi- 
nuite del 40 percento e 
l'export è addirittura 
crollato al 50 percento. 

Le cifre sono disar- 
manti. Eppure erano 
prevedibili. Al punto 
che in queste stagioni i 
vari governi (Amato e 
Ciampi) avevano pensa- 
to di fare marcia indie- 
tro per raddrizzare il 
carrozzone che faceva 
acqua. Lo scorso anno, 
in occasione del Salone, 
l'allora ministro dei Tra- 
sporti, Costa annunciò a 
grandi linee quello che 
poi è stato approvato in 
questi giorni. Ma il pre- 
cedente governo ha avu- 
to il grave torto di «deci- 
dere di non decidere», E 
quindi ha di fatto com- 
promesso anche la sta- 
gione ‘94. 

Ma il governo Berlu- 
sconi tenta di porvi ri- 
medio. Il ministro Pu- 
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ER RILANCIARE LA NAUTICA (ES 
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Eventuali interventi vanno inviati alli 
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Due foto emblematiche: una barca senza immatricolazione, e alcuni motori da 25 cavalli (ora bisogna guardare la cilindrata). 


blio Fiori aveva presen- 
tato un disegno di legge, 
ma quando si è accorto 
che l'iter parlamentare 
sarebbe stato troppo lun- 
go, ha scelto la via prefe- 
renziale di un decreto 
legge. Dunque, il provve- 
dimento è subito operati- 
vo (è entrato in vigore ie- 
ri con la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale). 

Questo lungo pream- 


un tetto alle cilindrate. 


di 650 a quattro tempi, 


Vediamo nel dettaglio. Il «tet- 
to» è di 500 cc per i motori a 
due tempi (e cioé i più diffusi), 


per gli entrobordo a quattro 
tempi, e infine di 1200 per i 
propulsori a ciclo diesel. Con 
questo decreto vengono di fat- 
to «sviliti» nella loro importan- 
za tutti i «depotenziati». Sino 
ad ora, infatti, la maggior par- 
te dei «25» cavalli fuoribordo a 
tre o addirittura a quattro ci- 
lindri avevano cilindrate an- 


bolo era necessario per 
«comprendere lo 3pirito, 
la filosofia del provvedi- 
mento, Si tratta di un de- 
creto semplice, anche se 
articolato. Come si ve- 
drà, scompare quella 
che fino ad ora aveva 
grande importanza, e 
cioé la stazza: da adesso 
le barche vengono misu- 
rate solo in metri e non 
in tonnellate. 


di 800 


E allora ha dato 


che superiori al litro. Erano in 
realtà dei 60-70 cavalli a cui 
era stato tolto il fiato. 

ETA' - Bastano 14 anni per 
condurre natanti a vela con su- 
perficie velica superiore ai 
quattro metri quadrati. Ci vo- 
gliono 16 anni, invece, se ilna- le 
tante a vela ha anche un moto- 
re ausiliario. Per le barche im- 
matricolate, invece, servono i 
18 anni e la patente. 

DUE ANNI DI TEMPO - Il 
governo, però, non ha voluto 
penalizzare tutti i diportisti 
con il 25 cavalli depotenziato. 


tempo per mettersi in regola. 
Entro la metà del giugno 1996 
questi diportisti o faranno ri- 
durre la cilindrata del motore 
(conconseguenteriomologazio- 
ne) o lo cambieranno del tutto 
oppure cercheranno di pren- 
dersi la patente di guida. 


Ma entriamo nel det- 
taglio, 

TASSE - I motoscafi 
sino a 7,5 metri (con mo- 
tori sino a 75 cavalli) e 
le barche a vela sino a 
10 rientrano nella classe 
dei natanti. In pratica, 
ritornano in un alveo na- 
turale e non sono grava- 
ti dalla super-tassa di 
stazionamento annuale 
(i cui termini, per il ‘94, 


due anni di 


te nautica. 


CANCELLAZIONE - I dipor- 
tisti che posseggono imbarca- 
zioni a vela o a motore che, in 
base al nuovo provvedimento, 
possono diventare natanti de- 
vono comunque attendere che 
il decreto venga convertito in 
e, prima di chiedere la can- 
cellazione dai pubblici registri. 
‘Dunque, devono attendere che 
i due rami del Parlamento ap- 
provino la legge in via definiti- 
va. Ma il decreto vale subito 
per le barche nuove e quindi 
dà impulso e linfa vitale ai can- 
tieri in crisi. ; 

DUBBI - Qualche lettore ci 
ha scritto a proposito dei moto- 
ri da 75 cavalli. Ebbene, un 
motoscafo con propulsore da 
75 cavalli potrà navigare sen- 
za alcuna immatricolazione, 
ma per condurlo bisognerà co- 
munque essere dotati di paten- 


sono però scaduti il 31 
maggio). 

Non vengono, dun- 
que, «targati» e non de- 
vono sottostare ai con- 
trolli quinquennali da 
parte del Registro nava- 
le italiano (Rina). Poiché 
diventano natanti, pòs- 
sono essere condotti sen- 
za la patente nautica (se 
però hanno una cilindra- 
ta «bassa», come spie- 


Senza patente sino a500 cc 


PATENTI - Come abbiamo det- 
to, i natanti devono avere un 
motore con una potenza massi- 
ma di 75 cavalli. Ma per poter- 
li condurre senza patente il 
propulsore deve comunque 
avere un limite di 25 cavalli. 
C'è però una novità: c'è il limi- 
te dei 25 cavalli (e dei 18,4 
Kw), ma è stato imposto anche 


MANCANZA - Nel decreto 
manca qualcosa. Non c'è per 
esempio il «patentino» che era 
stato promesso dall'allora mi- 
nistro Costa. Doveva servire a 
condurre gommoni con propul- 
sori oltre i 25 cavalli (sino a 
75) senza dover sottostare alle 
forche caudine della patente 
«grande». E sinceramente noi 
giornalisti eravamo molto fa- 
vorevoli a questa idea. I fuori- 
bordo sotto i 25 cavalli e sotto 
1500 cc.potranno continuare a 
essere condotti da diportisti 
«della domenica» che non cono- 
scono alcunchè del codice di 
navigazione e della normali 
norme di sicurezza. 

Comunque, il governo ha il 
merito d'aver smosso le acque 
e d'aver dato impulso alla nau- 
tica minore, soprattutto a ve- 
la. Nel segno dell'ecologia. 


gheremo più avanti). Na- 
turalmente non rappre- 
sentano più un'entità fi- 
scale per eventuali, futu- 
ri redditometri. 

Come natanti, però, 
dovrebbero essere abili- 
tati a navigare entro le 
sei miglia dalla costa. 

RESTITUZIONI - Pur- 
troppo, per il ‘94 i soldi 
spesi non torneranno in- 
dietro. Ci spieghiamo: i 


r.c. 
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Meno tasse, ma niente rimborsi: 


proprietari di barche a 
cui vogliono far togliere 
l'immatricolazione non 
possono chiedere la re- 
stituzione delle somme 
versate in eccedenza. 
C'è infatti da sottolinea- 
. re che peri natanti si pa- 
ga una tassa molto più 
bassa e comunque ri- 
guardante anche i soli 
mesi «propizi» (per esem- 
pio, da giugno a settem- 
bre). La legge, infatti, 
prevede che si possa pa- 
gare la tassa. anche per 
soli quattro mesi, 

Ma chi si trova ad ave- 
re una barca a vela lun- 
ga 10,20 metri, fino ad 
ora non immatricolata 
perché «stazzata», do- 
vrà non solo passare al- 
la categoria superiore, 
ma sarà costretto a paga- 
re il robusto conguaglio 
a partire dal primo gen- 
naio ‘95. 

MOTOVELIERI - 
Scompare il motorsailer 
(e cioé una barca a vela 
con motori. particolar- 
mente potenti e quindi 
con caratteristiche che 
la avvicinano a un moto- 
scafo) e nasce il motove- 
liero. 

Ma non cambia solo il 
nome. Il motoveliero 
può essere condotto con 
una patente «per vela» 
(e non «per motoscafo») 
e la tassa di staziona- 
mento viene ridotta a 
due terzi rispetto a quel- 
la di un motoscafo di pa- 
ri dimensioni. In prati- 
ca, si ha uno sconto del 
33 percento. 

Era importante che si 
arrivasse a questo sgra- 
vio per evitare che molti 
cantieri «truccassero» i 
motorsailer per farli 
rientrare nella categoria 
delle barche a vela. Ba- 
Stava, . per | esempio, 
«strozzare» la. potenza 
del motore, per poi libe- 
rarla dopo i coritrolli di 
legge. In effetti la cate- 
goria dei motorsailer si 
era via via assottigliata. 

NAVI. L'imbarcazio- 
ne regolarmente imma- 
tricolata diventa nave 
non se supera le 50 ton- 
nellate di stazza lorda, 
ma se è più lunga di 24 
metri. . 


— 


NOVITA'/INBARCA 
Vedette in agguato? 


Niente controlli inutili Si: 
se esponi il bollino bIl| è: 


ce nautica 
ta rivista dei diportisti 


Il «bollino blu» da esporre per evitare i controlli: 


ROMA — La «trovata» di alcune grandi città, quell 
di dotare le auto di un «bollino blu» che certifichi! 
stato di salute del motore, ha fatto breccia anche N! 

mondo della nautica. Un bollino analogo verrà app” 
sto sulle imbarcazioni che si sottoporranno volont& 
riamente a un controllo preventivo delle capitaner! 
di porto, che verificheranno dotazioni di sicurezza 

documenti di navigazione prima di concedere il nu" 


la osta. 


L'iniziativa, chiamata «Mare sicuro», è stata pr@ 
sentata giorni fa dal Ministro dei trasporti e dell? 
navigazione, Publio Fiori; si tratta di «un tentati 
di semplificare la vita di chi va per mare in vacanz4 
magari per pochi giorni» e non gradisce passare 
giornate a farsi controllare dalle vedette. 

Il «bollino» ha anzitutto un valore sostanziale © 
non formale, avverte Fiori, e la sua funzione è di 
sapere alle vedette in perlustrazione che l'imbarc@ 
zione vistata ha già superato altrove un controllo ? 
non ha quindi «bisogno» di essere fermata ancora. 
problema più grande è però il fatto che a mare di p°” 
lizie ce ne sono quattro: oltre alle capitanerie, i CON: 


trolli vengonofatti anche da‘vedette dei carabinieri | 


della polizia e della finanza. «Su questo punto - hà 
detto Fiori - abbiamo già in programma un incontr0 
con i responsabili dei diversi corpi, per affrontaf? 
l'argomento». In futuro, ha affermato Fiori, veli 
Studiata una circolare comune proprio per discipli” 
nare i controlli ed evitare la quadruplicazion® 
L'idea rientra in un quadro di generale «favore» 

fiori vuole inaugurare per la nautica da diporto: «AD? 
biamo trascurato il mare per troppo tempo - ha det: 
to il ministro -, con il risultato di far scappare dipof” 
tisti e imprenditori verso altri paesi. Dobbiamo recl' 


perare questo spazio)». 


RESTAURO /CAPOLAVORO DI PITACCO-LUKSICH-FERLUGA | REGATE /BILANCIO DELLA RIMINI-CORFU”-RIMINI 


Lunga vita a «Dyarchy» (Pegaso sulle ali della vittoria 


Rimessa a nuovo la «più bella barca da crociera tuttora a galla» | Lo scafo di Paolo Cori ha dominato - Parlano i triestini protagonisti 


Servizio di 
Italo Soncini 


|‘ TRIESTE — Il nostro 


golfo continua ad avere 
il privilegio di presenta- 
re in prima visione bar- 
che che i «tre re» del re- 
stauro, che rispondono 
ai nomi di Luigi Pitac- 
co, Lorenzo Luksich e 
Giorgio Ferluga, ci stan- 
no sistematicamente 
abituando. Essi hanno 
finito in questi giorni di 
rimettere a nuovo, ma è 
più giusto dire di pre- 
sentarla meglio di come 
è nata, quella favolosa 
Dyarchy che Carlo Sciar- 
relli ha solennemente 
definito «la più. bella 
barca da crociera tutto- 
raagalla». i; 

I tre carpentieri nava- 
li triestini, già impareg- 
giabili restauratori di 
Tirrenia II e di Moya, 
«legni» che hanno esta- 
siato la sempre crescen- 
te schiera degli appas- 
sionati di barche d’epo- 
ca dei principali «mari- 
na» del Mediterraneo, 
trasferitisi da Muggia a 
Monfalcone, hanno pre- 
so in forza nel loro can- 
tierino lo scafo della ul- 
trasessantenneimbarca- 
zione disegnata dal ce- 
lebre Laurent Giles a 
«personalissima misu- 
ra» del raffinato mister 
Pickney di Bristol, com- 
modoro del Royal Crui- 
sing Club. Barca realiz- 
zata in quercia da un 
cantiere svedese. Fanta- 
stico scafo di 14 metri 
che, per comodità del 
suo proprietario, fu do- 
tato di soli 4 letti con 
immaginabili spazi per 
la vita a bordo. 


V 


«Dyarchy» e il suo proprietario. (Foto Sterle) 


Naturalmente un va- 
scello di legni, anche se 
costruito con ricca scel- 
ta di materiali e accudi- 
to con tutti gli scrupoli 
dal suo proprietario, coi 
decenni si deteriora. Il 
suo secondo fortunato 
padrone, Herr Peter 
Wieser di Salisburgo, lo 
ha fatto navigare per 
una dozzina d'anni in 
Adriatico, ‘con base a 
San Giorgio di Nogaro. 
Nello scorso ottobre lo 
ha affidato al «trio» che, 
pochi giorni prima, dal 
Club della Costa Smeral- 
da, aveva ricevuto, per 
Moya, il premio per il 
miglior restauro di na- 


tanti antichi. 

Da ottobre 1998 ai pri- 
mi di questo giugno, Pi- 
tacco, Luksich e Ferluga 
hanno lavorato sodo, 
mettendoci mani ed 
estro. artistico, talvolta 
consultandosiconl'ami- 
co Sciarrelli, per ripristi- 
nare Dyarchy esatta- 
mente come 65 anni fa 
(o, se volete, meglio). 
Hanno rifatto la coper- 
ta in tek, la tuga in 
quercia massiccia, tutti 
gli interni in cedro ca- 
nadese. Tuga, scafo e 
chiglia sono stati tratta- 
ti con vernici d'alta 
classe. Bruno Ceschia di 


Ronchi, tappezziere na- 
vale, ha provveduto ad 
arredaremagnificamen- 
te gli interni. 

A barca completata, 
Herr Wieser, bella figu- 
ra di marinaio con folta 
barba, con moglie an- 
ch'essa dipiglio marina- 
ro e giovane e robusto fi- 
glio, sono venuti a Mon- 
falcone per ammirare 
(non. sono mancati i 
compiacimenti) l'opera 
del «trio» restauratore. 
Hanno messo la barca 
in mare; l'hanno porta- 
ta all'ormeggio provvi- 
sorio del «marina» Han- 


nibal, Da lì a San Gior- | 


gio di Nogaro per com- 
pletare l'armamento 
con alberatura, sartia- 
me e ogni altro detta- 
glio. 

Fra giorni Dyarchy, 
come già Tirrenia Il e 
Moya, verrà a rendere 
omaggio al più antico 
club velico dell'Adriati- 
co, l’Adriaco appunto, e 
sosterà a Trieste un pa- 
io di giorni, Poi ripren- 
derà le sue avventure 
în mare aperto parteci- 
pando a fine mese alla 
regata per barche d'epo- 
ca organizzata da Vene- 
zia. 

Il programma della 
sportivissima famiglia 
Wieser è per una serie 
di tranquille crociere in 
Adriatico, Istria, Dalma- 
zia e isole greche dello 
Jonio, con finale di sta- 
gione alla Barcolana e, 
una settimana dopo, al- 
la regata di «vecchie da- 
me del mare» dell'Adria- 
co e degli Amici del ma- 
re. Un'autentica stagio- 
ne per buongustai dello 
yachting a misura d'uo- 
mo. Anzi, di famiglia. 


OGGI IL VIA 
Da Muggia 
a Portorose 


TRIESTE — Partirà og- 
gi, alle 13.30, la diciot- 
tesima edizione della 
TegataMuggia-Portoro- 
se, organizzata dal cir- 
colo della vela di Mug- 


gia. Si tratta di una re- 


gata entrata nella tradi- 
zione, soprattutto gra- 
zie all'epilogo serale: 
tutti gli equipaggi ver- 
ranno ospitati nella 
marina di. Portorose, 
dove ci sarà l'occasio- 
ne di stare in compa- 
gnia, anche se la mag- 
gior parte degli equi- 
Paggi si sono equipag- 
Bra per seguire, an- 
che dalla barca, l’esor- 
dio italiano ai mondia- 
li di calcio. 


TRIESTE — Meno di una 
settimana di navigazione: 
si è.risolta così, come 
un'avventura tra le più 
belle da ricordare, con 
condizioni di mare e ven- 
to quasi «mordiche», l'un- 
dicesima edizione della Ri- 
mini-Corfù-Rimini. Parti- 
ta un po' in sordina, a cau- 
sa dell'assenza di un main 
sponsor, questa Rimini- 
Corfù è invece entrata nel- 
la storia e sarà ricordata 
come la più veloce. 121 
ore, infatti, sono bastate a 
Pegaso di Paolo Cori 
vincere: gli altri scafi ci 
anno messo più tempo, 
ma comunque si sono 
comportati da leoni. 
Primo fra tutti Sandro 
Chersi, immancabile alla 
Rimini: «Era l'ottava vol- . 
ta — ci ha raccontato — e 
sicuramente è stata la più 
bella. Abbiamo navigato 
quattro giorni sotto spi, e 
abbiamo fatto una buona 
tattica». Chersi è il primo 


triestino classificato: 
Jakima, infatti, è arrivato 
nono assoluto, e primo di 
Caenonia: Undicesimo in 


su 


assoluta e primo della 
classe anche Berti Bruss, 
al timone del lignanese 
Tecnoimpianti: «Una buo- 
na regata, ERI 
vinta sul piano della tatti- 
ca». 30 ore di bonaccia 
hanno invece rallentato la 
corsa dello Ielo con a bor- 


‘do, tra gli altri, Massimo 


Tommasini e Fabio Ro- 


RECENSIONE / «QUADERNI DEI GLENANS» 


Consigli permanovrare 


TRIESTE — «La manovra della barca 
a vela», edizioni Mursia, pagg. 127, li- 
re 18.000. La collana dei «Quaderni 
dei Glénans» si è arricchita ultimamen- 
te di questa nuova guida — chiara e 
ricchissima di disegni — che risulterà 
molto gradita dai velisti che desidera- 
no perfezionarsi per trarre le maggiori 
soddisfazioni dalle loro imbarcazioni. 
Su una barca a vela tutte le regolazio- 
ni dipendono le une dalle altre; l'anda- 
mento della barca può essere migliora- 
to a poco a poco, ma non si raggiunge- 
rà mai la perfezione. L'interesse a far 
sempre meglio sconfina quasi nella 
provocazione e il termine «diportista» 
acquista tutto il suo senso. In mare co- 
me altrove la libertà ha i suoi limiti. 
Due di questi sono fondamentali: la li- 


importanza. 


a mare. 


bertà degli altri e la sicurezza di tutti. 


Una manovra ben assimilata è la pri- 
ma delle sicurezze e il gesto più insi- 
gnificante può rivelarsi della massima 


Il primo capitolo è dedicato alla con- 
dotta dell'imbarcazione sia di bolina 
sia in poppa e al lasco con vento debo- 
le e fresco e irregolare con refoli e raf- 
fiche. Il secondo è dedicato alle mano- 
vre di virata in prua e in poppa con 
l'esame di errori e casi particolari. 
Fiocco, randa e spinnaker sono gli ar- 
gomenti del terzo capitolo, dove si dan- 
no consigli per la scelta e il cambio del- 
le vele, per prendere i terzaroli, per ar- 
mare e ammainare lo spi. L'ultimo ca- 
pitolo si sofferma su come affrontare 
una delle più gravi emergenze: l'uomo 


p.b. 


chelli: l'equipaggio, nono- 
stante il ventunesimo po- 
sto, ha tenuto alto il mora- 
le: record di velocità, con 
punte oltre i 17 nodi e 
mezzo, e il record di per- 
correnza della barca, ma 
anche un po' di amaro in 
bocca per qualche scelta 
sfortunata, e per uno spi 
scoppiato in una brutta 
strapioggia. 

, Esperienza straordina- 
Tia, infine, per Ulcigrai, 
che con il suo Capriccio 


ha fatto una buona reg 
ta: «Abbiamo visto c05 c 
straordinarie, e abbia” 
affrontato un mare diffi 
le: augurerei a tutti di pI°’ 
vare un'esperienza sl 
le», ha commentato il Pi 
sidente del Circolo de i) 
vela di Muggia. Al di 
del risultato — come è gi: 
sto che sia — tutti qui, 
sono rientrati a Trie! 
più che soddisfatti. da 
Dall'altro versalli 
quello «tecnico» dei più 
e professionisti, gong! 
Paolo Cori primo in ast, 
luta, che ha piazzato al“, 
condo posto un altro 5; 
progetto, l'Osama Città 
Bisceglie dei Di Terlizzi, 
stata poi la regata dei t' gti 
fonini portatili, dei rad”; 
dei Gps e dei fax pel, 
revisioni meteo dal 84 5c- 
te. Ma tutta questa se 
nologia poco può faro a 
mancano gli uomini di 
Te 


= 0 
Francesca Capoda” 


Giro d’Italiaavela: . 
Duino al femminile 


TRIESTE — Sponsor un 
settimanale femminile, 
Gioia, al timone Paola 
Porta, una carriera in 
470, oltre che un mari- 
to — Flavio Favini — 
velista. E' questa l'ulti- 
manovità del Giro d'Ita- 
lia a vela, che partirà 
da Trieste il 19 luglio, 
Una novità interessan- 
te, in primo luogo per- 


ché si tratta di un equi- . 


paggio totalmente fem- 
minile, che dovrà veder- 
sela con altri quattordi- 
ci team quasi esclusiva- 
mente composti da uo- 
mini. Interessante, poi, 
rilevare che il team ro- 


sa correrà con il patron; 
nio e quindi il nom? x. 
Città di Duino; preV 0) 
bile, quindi, che bu sa 
parte di questo eqUiPiz. 
gio provenga da 
ste. ri da 
Per quanto rigu? o. 
invece gli sl equif di 
i partecipanti, 5 
Choi ha guadagnato. a 
che Vasco Vascot! A 
Michele Paoletti (fino, 
l'altra edizione corr ce) 
no per Friuli Abate 
nonché Roberto Berne 
chi, si presenta GEE 
uno dei gruppi te 
guerriti, sempre SP si 
rizzato dalle Gene!" 


Visit 
Ni, c 
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Il Piccolo Fool 


NUOVA TENSIONE TRA SLOVENIA E CROAZIA PERI PAESINI SULLA DRAGOGNA | IL PARTITO NAZIONALDEMOCRATICO SLOVENO LASCIA 


GISABRIA — Scoppia in 
Ripazia la grana dei pic- 
Noli villaggi di Busini, 
Ì ulini, Scodelin e Skri- 
Je, visitati recentemente 
alla Commissione esteri 
el Parlamento di Lubia- 
n La faccenda, destina- 
a a inasprire ulterior- 
t ente i già tesi rapporti 
Wa le due ex repubbliche 
sf! Iigoslave, è nota: i quat- 
ili RE abitati del comune di 
| ‘ule hanno ricevuto la 
Visita dei deputati slove- 
e che, secondo voci in 
Ri î Toazia, avrebbero cerca- 
x di convincere la gente 
®l posto a indire un refe- 
Tendum perstaccarsi dal- 
Croazia. Secondo il 
otidiano —«Slobodna 
acija» di spalato, la 
Iossa di Zoran Thaler, 
lmitrij Rupel e Zmago 
elincic sarebbe un aper- 
‘0 invito alla secessione, 
Che determina gravi ri- 
ercussioni nelle relazio- 
È bilaterali tra Lubiana 
Zagabria. 
Il giornale dalmata 
Ton nasconde che Scode- 
n, Skrilje, Mulini e Busi- 


ni siano abitati intera- 
mente da sloveni, ma ri- 
badisce ‘ l'appartenenza 


‘ dei villaggi alla munici- 


palità di Buie, che sino a 
prova contraria è una 
municipalità croata. In 
assenza di reazioni uffi- 
ciali da parte del gover- 
no croato, la «Slobodna» 
cita le dichiarazioni di 
un funzionario del Mini- 
stero degli esteri croato 
che. ha voluto restare 
anonimo, Stando a tale 
fonte, l'arrivo dei tre par- 
lamentari sloveni. non 
era stato annunciato, ra- 
gione per cui i competen- 
ti organi della Croazia sa- 
rebbero impegnati a veri- 
ficare l'accaduto per po- 
ter poi assumere una pre- 
sa di posizione ufficiale. 
Comunque la sortita di 
Thaler, Rupe e Jelincic 
viene giudicata a priori 
come un incidente tra i 
due .stati e sarebbe già 
pronta una nota di prote- 
sta da consegnare al go- 
verno di Lubiana. Intan- 
to si è fatto vivo anche 
l'ambasciatore croato in 


sua INBREVE 


AL 


rrestato (e rilasciato) | 


:* | Îl direttore delPIskra 
Per illeciti «ministeriali» 


ì LusranA — Arrestato, ma liberato dopo i primi in- 
*rrogatori il direttore dell'Iskra Holding, Dusan Se- 
| se Diverse e pesanti le accuse nei suoi confronti e 
0 altri esponenti di spicco, tra cui l'ex ministro per 
‘Commercio Maks Bastl. Le accuse contro Sesok si 
"iferiscono proprio al suo operato di ministro delle 
nanze nel primo governo Peterle. Le vicende risal- 
Sono al’90 e al'91, quando i due ministri, assieme 
dun dirigente della «Julon» e l'allora direttore del 
fondo per le riserve, avrebbero approfittato della 
Bropria posizione per realizzare un affare riguar- 
dante l'importazione di materie prime per la «Ju- 
lony, In concreto Sesok è accusato di aver favorito 
‘N maniera illecita investimenti stranieri nella dit- 
Do Slovena. Nell'elenco dei denunciati c'è infatti an- 
e un imprenditore triestino proprietario di una 
lmpresa produttrice di filati. Dopo aver raccolto le 
pone deposizioni, Sesok è stato rilasciato. Il giudi- 
e per le indagini preliminari non ha ritenuto vali- 

a la richiesta di carcerazione preventiva. 


Ancarano, coltellate 
l'eciproche tra profughi 


"NCARANO — Tre coltellate a testa nell’area addo- 
Male. Se le sono procurate a vicenda i profughi bo- 
Naci Stipe I. e Rifet. A., entrambi quarantenni, in 
E ar di Ancarano. I due, che sono comunque fuori 
nlicolo di vita, si sarebbero azzuffati verso l'una di 
Otte, poco prima della chiusura del locale. Dopo 
a accesa discussione, Stipe avrebbe assalito uno 
anveno del luogo, al che Rifet sarebbe accorso a di- 
ai dere quest'ultimo. Dalle mani sarebbero passati 
hì otelli. Come detto sia Stipe che Rifet hanno su- 
dio tag relativamente profondi da «arma da ta- 
Val al l'addome. Entrambi dovranno rispondere da- 
st liti ai giudici, mentre Stipe dovrebbe perdere lo 
atus di profugo. 
(RI LI LI CI LI 
pece, nuovi orari 
el patronato Inca (Cgil) 
Cap 
Sina 


ODISTRIA — Da lunedì il patronato Inca (Cgil) - 

aa Aacati costieri di Capodistria cambia l'orario di 
‘® oro. Gli uffici del patronato di via Verdi saranno 
dai ogni lunedì dalle 15 alle 18 e; ogni mercoledì 
tele 15 alle 19. Ricordiamo che l'ufficio è stato crea- 
l ber agevolare coloro che ricevono le pensioni ita- 
îne e chi lavora o ha lavorato in Italia. 


Gli «ottoni» di Visinada 
Ih concerto a Limbiate 


Visny 


Visin [ADA — I suonatori del complesso d'ottoni di 
Costi ada, accompagnati da una delegazione del neo- 
; Ctuito Comune istriano, si recheranno nei prossi- 
ParSlorni a Limbiate, nell'hinterland milanese, per 
del, Sipare a un incontro di complessi bandistici 
lan Lombardia. Tra Limbiate e Visinada esiste un 
dajporto di collaborazione intensificato soprattutto 
dopo omozione di aiuti umanitari a favore delle 
Si Nazioni colpite dalla guerra, in special modo ver- 
de Tofughi che si trovano nei centri d'accoglienza 
Una jp egione. Il complesso di Visinada, che vanta 
Ageno te tradizione, è diretto dal maestro Claudio 
Sìnd; 


, mentre la delegazione comunale è guidata 
; Indaco Elio Pilat. 


Ihziative per ricordare 


"Pittore Bartolomeo Gianell 
Sap 
dell, DISTRIA — Nella ricorrenza del centenario 
Siangjporte del pittore capodistriano Bartolomeo 
ta Do definito un «fedele cronista della realtà cit- 
Nità destlla seconda metà del XIX secolo», la Comu- 

Blona] St italiani «Santorio Santorio» e il Museo re- 

st Da Capodistria organizzano una conferenza 

Stra, GR Presentare le iniziative culturali (mo- 

Sntro la ‘080 e altro) che verranno programmate, 

Cone, SE del corrente anno, in collaborazione 

da © Ttali Proprietari di collezioni private di Slove- 

alte E dic La conferenza, moderata dallo storico 

N Gardina e aperta a tutti gli interessati, 
© Graie? Mercoledì alle 18 al piano nobile di Palaz- 


Slovenia, Miljenko Za- 
gar, il quale ha fatto sa- 
pere che la visita è avve- 
nuta a sua insaputa. «È 
un atto in armonia con 
la posizione slovena sul- 
l'Istria settentrionale - 
ha detto - secondo cui 
molte questioni sarebbe- 
ro in sospeso. I tre depu- 
tati hanno fatto propa- 
ganda à favore di Lubia- 
na, invitando la locale 
popolazione alla secessio- 
ne). 

Dall'ambasciata di Slo- 
venia a Zagabria nessun 
commento ufficiale, sol- 
tanto un invito a rivol- 
gersi al Ministero degli 
esteri di Lubiana, al Par- 
lamento slovene, come 
pure ai tre componenti 
della commissione. 

Da registrare infine la 
presa di posizione di 
Ivan Pauletta (deputato 
della Ddi al Sabor) il qua- 
le, in sostanza, ha affer- 
mato che i quattro paesi 
non erano mai nè slove- 
ni, nè croati, ma istriani 
e che quindi devono esse- 
re gli istriani a decidere 
del loro futuro. 


Levata di scudi contro le affermazioni della commissione esteri di Lubiana 


CIRCOLAZIONE A RISCHIO 
Fallite le trattative 
governo-camionisti: 
lunedì ilblocco 


CAPODISTRIA — Fallite le trattative tra governo 
e autotrasportatori sloveni, Di conseguenza lu- 
nedì i camionisti impediranno l'accesso ai vali- 
chi internazionali con l'Italia. L'azione di prote- 
sta sarebbe dovuta svolgersi ieri ma poi, in se- 
gno di buona volontà, i sindacati di categoria 
avevano deciso di rinviare lo sciopero per con- 
sentire un nuovo incontro con una delegazione 
del governo. Ieri gli autotrasportatori hanno ot- 
tenuto solo parziali risposte e in assenza di 
un'intesa hanno deciso che lunedì bloccheranno 


«dalle 7 alle 14 i valichi di Rabuiese, Fernetti, Pe- 


se, Sant'Andrea e Casa Rossa. Sarà consentito il 
passaggio solo agli autobus e ai mezzi pesanti 
che trasportano bestiame. Gli autotrasportatori 
protestano per tutta una serie di problemi ai 
quali si è aggiunto da una settimana quello ri- 
guardante il divieto di passaggio ai Tir attraver- 
so Rabuiese. Lunedì comunque continuano le 
trattative anche se la prosecuzione è condiziona- 
ta dai sindacati con la sostituzione del capo che 
guida il negoziato per la parte-governativa. 


l villaggi «contesi» Divorzio dalla Dc 


«Non vogliamo partecipare alla restaurazione del comunismo» 


LUBIANA — Dopo un an- 
no e mezzo di attività co- 
mune, il Partito nazional- 
democratico sloveno la- 
scia la Democrazia cri- 
stiana. In questi giorni si 
è svolto il congresso stra- 
ordinario che ha sancito 
il divorzio dalla Dc slove- 
na di cui era diventato 
ala nella primavera del 
‘93. «Non vogliamo parte- 
cipare alla restaurazione 
del comunismo» la moti- 
vazione di fondo dei fau- 
tori «dell'indipendenza» 
del Nds ossia di quella 
componente fortemente 
critica dell'atteggiamen- 
toritenuto eccessivamen- 
te morbido dei democri- 
stiani nei confronti degli 
altri due partner di gover- 
no, la Democrazia libera- 
le e la Lista associata. 
Alla formazione di de- 
stra, uscita malconcia 
dalle elezioni del dicem- 
bre del '92 (non raggiun- 
sero la soglia del 3 per 
cento e perciò non otten- 
nero nessun seggio in 
parlamento), per soprav- 
vivere non rimase che ac- 


codarsi alla Dc. Il Partito 
nazionaldemocratico è 
una delle particelle in cui 
si è scomposta l'Unione 
democratica slovena, il 
partito che a cavallo tra 
gli anni ‘80 e ‘90 ha avu- 
to un ruolo centrale nella 
primavera slovena e nel- 
la coalizione Demos vin- 


. citrice delle prime elezio- 


ni. La fusione con la Dc 
ha permesso ad alcuni 
suoi esponenti di inserir- 
si negli organismi parla- 
mentari ma anche in 
quelli governativi, vedi il 
caso del nazionaldemo- 
cratico Andrej Ster, di- 
ventato proprio di recen- 
te ministro degli interni. 
Durante le assise ci sono 
stati tentativi di rinviare 
una decisione al'prossi- 
mo congresso della Dc, 
ma alla fine ha vinto 
l'ala dura. 

Ora bisognerà vedere 
come riuscirà ad operare 


la piccola formazione. 


senza alcuni suoi nomi di 
spicco rimasti nella Dc e 
senza la «protezione» di 
un grande partito. 


SPORTELLO «PESANTE» DELLA A BANKA PRESSO IL CASINO’ DI PORTOROSE 


Commissioni da strozzini 


Per le operazioni viene chiesto di pagare il cinque per cento dell’importo 


iI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00= 13,07 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00= 269,90 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 969 


72,00 
Lire/litro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.079 Lire/litro 


9 Dato fornito dalla Splosna. 
lanka Koper di Capodistria 


PORTOROSE - Quando 
si dice lo sportello...«pe- 
sante». In mezzo al fiori- 
re quasi quotidiano di 
nuovi prodotti bancari 
nel nostro paese, nessu- 
no era ancora arrivato a 
tanto. 

A Portorose invece, al- 
l'interno del Casinò, ope- 
ra uno sportello, aperto 
in concomitanza con la 
casa, da, gioco per quasi 
dodici ore al giorno, del- 
la «A: Banka», istituto di 
credito sloveno (ma il ca- 
pitale sembra provenire 
dall'estero, soprattutto 
dall'Austria). 

Dall'esterno potrebbe 
apparire come un qualsi- 
asì altro grigio ufficio di 
banca, ma a caratteriz- 
zarlo in maniera del tut- 
to particolare (si fa per 
dire), sono le condizioni 
applicate. Siete stranieri 


e volete aprire un conto 
corrente in Slovenia? 
Nessun problema, alla 
«A Banka» di può. 

Volete tutelarvi dietro 
un codice cifrato? L'isti- 
tuto sloveno vi agevole- 
Tà in tutto e per tutto. 

Ma la «perla» è rappre- 
sentata. dalle «commis- 
sioni» che si debbono pa- 
gare per ottenere il cam- 
bio di un assegno; il 5% 
dell'importo dapagare, 

Sì, proprio così: Avete 
finito i soldi e volete gio- 
care ancora? Basta rivol- 
gersiall'impeccabile ope- 
ratore della «A Banka» e 
lui, per il vostro assegno 
di un milione vi restitui- 
tà la bellezza di novecen- 
tocinquantamila lire. Un 
bel guadagno per l'istitu- 
to, non c'è che dire. 

E il bello è che non c'è 
rischio. L'importo in con- 


tanti vi verrà consegna- 
to soltanto dopo che 
l'operatore dell'istituto 
sloveno avrà ottenuto 
dalla vostra banca italia- 
na il benestare (il classi- 
co «bene fondi»). Come 
dire che la «A Banka» 
opera sul «pagato» della 
banca italiana. 

E se l'orario non coin- 
cide (le sale da gioco si 
riempiono di sera, quan- 
do le banche nostrane 
‘hanno. chiuso i battenti 
da tempo) bisogna ritor- 
nare il giorno dopo, an- 
che perchè così c'è l'op- 
portunità di giocare due 
volte... 

In altre parole l'uffi- 
cio fidi di antica (e non 
troppo esaltante) fama, 
gestito da veneti di cui 
si parla tanto male (alcu- 
ne indagini condotte dal- 
la polizia italiana avreb- 


INCIDENTI DOPO LA PARTITA RIJEKA-CROATIA A FIUME 


Linic accusala polizia 


Secondo il sindaco 1 tifosi quarnerini sarebbero stati «provocati» 


FIUME — Otto tifosi fiu- 
mani e 21 poliziotti sono 
rimasti feriti negli inci- 
denti scoppiati al termi- 
ne dell'incontro di Coppa 
tra Rijeka e Croatia, di- 
sordini verificatisi nelle 
vicinanze dell'uscita oc- 
cidentale dello stadio di 
Cantrida. Tra le forze 
dell'ordine tre i feriti gra- 
vi, due agenti zagabresi 
edi uno di Karlovac. I da- 
ti sono stati resi noti ieri 
dal questore fiumano Zla- 
tko Lenac. 
Particolarmente duro, 
in altra sede, è stato in- 
vece l'attacco del sinda- 
co fiumano Slavko Linic 
contro i poliziotti del mi- 
nistero. dell'Interno per 
l'atteggiamento esibito 
nei confronti dei sosteni- 
tori quarnerini, Nell'in- 
contro di stamane a Gan- 
trida con i rappresentan- 


ti del Rijeka, il sindaco 
fiumano ha accusato la 
polizia di aver ordito un 
preciso piano con lo sco- 
po di provocare i tifosi e 
per far sì che avvenisse- 
ro incidenti. «A Cantrida 
era presente anche il vi- 
ceministro dell'Interno, 
Josko Moric — ha detto 
Linic — e anche lui do- 
vrebbe assumersi preci- 
se responsabilità». «Per 
quale motivo ci hanno 
mandato agenti da Karlo- 
vac e Zagabria?», si è 
chiesto Linic, aggiungen- 
do che «il tutto ha fatto 
parte di un disegno atto 
a screditare Fiume e la 


sua cittadinanza». Anche - 


l'assessore comunale al- 
lo sport, Gerhardt Lem- 
pl, ha usato parole dure 
nei riguardi delle forze 
dell'ordine, tacciate di 
imparzialità e di violen- 
ze indiscriminate. 


Pinguente, «pistolero» 
seminail terrore 


PINGUENTE — Nonostante la reticenza della po- 


lizia, a Pinguente si fa un 
ratoria avvenuta mercole 


ran parlare della spa- 
HA sera nella discoteca 


«Fontique» e che, per fortuna, non ha provocato 
feriti. Al centro della vicenda un doganiere croa- 
to del vicino valico con la Slovenia di Pozane: 


l'uomo, secondo alcuni testimoni, ha avuto un 
battibecco con la cameriera del locale, accusata 
di aver «gonfiato» il conto. Dopo lunghe spiega- 
zioni, il doganiere ha perso la pazienza scaglian- 
do un bicchiere contro la donna. A difesa della 
cameriera sono intervenuti vari avventori, tra i 
quali il fratello e ne è seguito un parapiglia. Il 
funzionario è uscito dal locale, ha preso la pisto- 
la d'ordinanza, ed è tornato a cercare il fratello 
della cameriera, che nel frattempo se n'era anda- 
to, Irritato, l’uomo ha sparato due volte contro il 
soffitto, seminando il panico tra i presenti e mi- 
nacciando di morte la cameriera. 


bero ricondotto i traffici 
di valuta che si svolgeva- 
no normalmente nelle 
case da gioco slovene e 
croate a organizzazioni 
malavitose di casa no- 
stra) avrebbe trovato un 
degno erede. 

Gerto, la differenza esi- 
ste ed è sostanziale, in 
quanto adesso tutte le 
operazioni sono «legaliz- 
zate», ma non sembra co- 
erente con la: filosofia 
dei buoni rapporti di vi- 
cinato e di futura inte- 
grazione della Slovenia e 
della Croazia all'interno 
del sistema europeo del- 
le nazioni, che gli italia- 
ni, ottimi giocatori per 
fama consolidata, debba- 
no, oltre che lasciare del- 
le autentiche fortune sui 
tavoli verdi, anche paga- 
re salate «commissioni» 
a una banca. 


SM L'OPINIONE [MM 
Democrazia cristiana 
inmezzo al guado 

eilsegretario se ne va 


‘Nei prossimi giorni si saprà quale sarà la linea politi- 

ca che adotterà in futuro la Democrazia cristiana slo- 
vena, il secondo partito sloveno, certamente di im- 
portanza FRAPARE sia per quanto concerne la politi- 
ca a lungo come'quella a breve termine. Per ora essa 
fa parte della coalizione governativa, impermiata sul 
partito della liberal-democrazia del premier Drnov- 
sek. Ma le cose potrebbero cambiare. Il segretario ge- 
nerale dei democristiani Edvard Stanic nei giorni 
scorsi ha dato le sue dimissioni, adducendo ragioni 
di salute che in realtà non esistono. Esse sono indizio 
di cambiamento. Era certamente uno dei segretari di 
partiti più DrEparoE, in Slovenia. Il partito sinora ha 
funzionato a dovere: come politica e come organizza- 
zione. Ma gli ostacoli, non solo all'orizzonte ma già 
alla porta del partito, sono sempre più constatabili. 
Uno degli ultimi è stato quello per cui il partito non è 
stato unanime nella votazione circa la decisione del 
‘premier Drnovsek di allontanare il ministro per il la- 
voro e la famiglia, la signora Jozica Puhar, dal gover- 
no. Alcuni sostengono che l'abbandono di Stanic (se 
verrà approvato dal comitato esecutivo, cosa più che 
probabile anche perché già accettato dal presidente 
Peterle che poi è il ministro degli esteri) potrebbe si- 
gnificare la fine di un ciclo in fondo fruttuoso per la 
Democrazia cristiana slovena. 

È più che chiaro, infatti, che la Democrazia cristia- 
na è per così dire in mezzo al fiume. Da una sponda 
si cerca di rafforzarla nella sua funzione attuale (pra- 
ticamente di centro), dall'altra sono invece sempre 
‘più sostenute le voci, secondo cui dovrebbe cambiare 
ruolo e posizione; in altre parole, non più al centro, 
ma a destra. Stanic, invece, si considera un conserva- 
tore moderato e perciò non destrofilo. Da ciò, si dice, 
la sua decisione di andarsene. 

La Democrazia cristiana slovena è già da tempo 
meta non solo di manifesto interesse ma anche di di- 
retti attacchi da parte di una certa parte della social- 
democrazia (quella di Jansa), del partito nazionale 
democratico e di altri gruppi del settore «populista» 
che criticano Peterle per la sua «arrendevolezza». La 
partenza di Stanic potrebbe perciò essere non solo se- 
gno di debolezza ma anche una chiara dimostrazio- 
ne che una certa parte del partito vorrebbe spostarsi 
a destra, Stanic è contrario a questo cambiamento di 
rotta. Secondo alcune informazioni il nuovo segreta- 
rio generale potrebbe essere Ivo Bizjak che sino a po- 
chi giorni fa era ministro degli interni, ma forse di 
tratta di voci infondate. Anche perché Bizjak (uno di 
Peterle) non è una personalità «forte», capace di resi- 
stere agli urti politici a cui è sottoposto il partito. 

Siamo quindi sul crocevia. Non è da ieri la politica 
di costituire in Slovenia un vero blocco di destra. 
quantomai interessante la somiglianza di questa si- 
tuazione politica con quelle di altri paesi. Anche con 
quella italiana. La coalizione governativa slovena 
nel caso di un'autoesclusione della Democrazia cri- 
stiana, non sarebbe in pericolo, ma il suo futuro cer- 
tamente non sarebbe più roseo. Ed è altrettanto chia- 
ro che questo cambiamento (maggior peso della de- 
stra) potrebbe in un certo modo influire anche sulla 
politica estera, rafforzamento le posizioni nazionali- 
stiche. 

Miro Kocjan 


OSPITE DEI CONNAZIONALI A PIRANO 
Beni degli esuli, Peterle 
si riconferma disponibile 


PIRANO — «Ci sono tan- 
te case e terreni che non 
sono stati ancora dena- 
zionalizzati. Il problema 
legato ai beni abbando- 
nati dagli esuli è risolvi- 
bile, però vorremmo che 
a ciò corrispondesse un 
gesto di buona volontà 
da parte italiana nei con- 
fronti della nostra mino- 
ranza in Italia». Il mini- 
stro degli Esteri sloveno, 
Peterle, non si smentisce 
e continua a mettere sul- 
lo stesso piano il proble- 
ma dei beni confiscati 
agli esuli e la questione 
della tutela delle mino- 
ranze. Ieri a Pirano, ospi- 
te della locale Comunità 
degli italiani in margine 
ad una serie di incontri 
con le sezioni locali del 
suo partito, la Dc, Peter- 
le ha parlato sia in quali- 
tà di presidente dei cri- 


hanno segnato la nostra 
storia recente, operare 
da Stati democratici e co- 
me tali assicurare tutti i 
diritti alle minoranze na- 
zionali». Quantoall'Unio- 
ne italiana, «continuere- 
mo a finanziare le istitu- 
zioni comuni della comu- 
nità (in Slovenia e in Cro- 
azia, ndr) — ha detto Pe- 
terle — d'altro canto pe- 
Tò, giuridicamente, l'Ui 
dovrà regolarizzare lo 
status nel rispetto della 
legislazione slovena». 
«Immaginate gli sloveni 
d'Austria e quelli d'Ita- 
lia uniti in un'unica or- 


stiano-democraticislove- 
ni, sia in quella di mini- 
stro degli Esteri, valu- 
tando «...alquantodiffici- 
li» i rapporti con l'Italia 
del nuovo governo. Ospi- 
te, come detto, della Co- 
munità piranese, Peterle 
ha incontrato i dirigenti 
del locale sodalizio, non 
invece i rappresentanti 
della Can costiera o del- 
l'Unione italiana. 
«CGondizionare il no- 
stro ingresso in Europa 
— ha detto Peterle — 
equivale ad un atto di 
pressione politica che 


nessun Paese ex comuni- — ganizzazione?» si è chie- 
sta ha mai subito». «Con sto Peterle. «Tra una o 
l'Italia vogliamo rappor- due settimane incontre- 


ti pacifici e stabili» ha 
aggiunto. Ma per rag- 
giungerli «...dobbiamola- 
sciar perdere le ingiusti- 
zie e i dolori provocati 
dai due totalitarismi che 


rò Martino — ha rileva- 
to infine — avremo 
senz'altro occasione per 
chiarire molti argomen- 
ti». 

a.C. 


- 


Palazzo Modello a Fiume, la prestigiosa sede dell'Unione italiana. 


MANIFESTAZIONI PER CELEBRARE L’ANNIVERSARIO (E RIFLETTERE) 


Unione italiana, cinquant'anni dopo 


ROVIGNO — Tavole ro- 
tonde, simposi, accade- 
mie solenni; in luglio ein 
novembre tutta una serie 
dimanifestazioniricorde- 
ranno due anniversari di 
prima grandezza per la 
comunità nazionale ita- 
liana: i 50 anni della co- 
stituzione dell'Unione de- 
gli italiani dell'Istria e di 
Fiume e i 30 di collabora- 


zione con l'Università po- 


polare di Trieste. 

La celebrazione del 
mezzo secolo di vita del- 
l'Uiif, oggi diventata 
Unione italiana, è accom- 

agnata da qualche per- 
plessità sull'opportunità 
di ricordare questa data. 
In una conferenza stam- 


pa il presidente della 
commissione culturale 
dell'Ui, Antonio Pellizzer 
ha spiegato le finalità e i 
contenuti dei due anni- 
versari. Per quanto ri- 
guarda il cinquantesimo 
Pellizzer ha detto che sa- 
rà anche l'occasione per 
valutare l'Uiif anche in 
modo dialettico e critico 
per non dimenticare co- 
munque delle esperienze 
storiche che non sono sta- 
te solo positive o solo ne- 
gative. 

L'11 luglio ci sarà a 
Camparovica un incon- 
tro degli ex combattenti 

er ricordare la nascita 
lell'Uii, seguito, ad Albo- 
na, da una tavola roton- 


da dal titolo «Camparovi-  necentrale deltrentenna- 
ca, cinquant'anni dopo», le avrà luo; o al teatro 
nel corso della quale ver- «Ivan Zajc» di Fiume e si 


ranno Tiparcoree le espe- 
rienze della minoranza 
in questo mezzo secolo. 
Al centro di ricerche sto- 
riche di Rovigno è stata 
affidata una pubblicazio- 
ne sul cinquantesimo. 
Più articolati i festeg- 
giamenti del trentesimo 
anniversario della colla- 
borazione con l'Universi- 
tà (popolare di Trieste. 
Nella seconda metà di no- 
vembre ci dovrebbe esse- 
re la presentazione delle 
pubblicazioni «Casite» e 


auspica nell'occasione la 
presenza dei ministri de- 
gli Esteri di Italia, Slove- 
nia e Croazia. In pro- 
ramma inoltre una tavo- 
a rotonda ‘sul tema 
«Trent'anni insieme: co- 
me fare meglio e costrui- 
re di più». Altre manife- 
stazione si protrarranno 
anche nel ‘95. Sempre 
. per ricordare la collabo- 
razione con l'Upt, l'Unio- 
ne spera che una sua de- 
legazione possa essere ri- 
cevuta. dal presidente 


«A ritroso nel tempo: Scalfaro entro la fine del. 
trent'anni di collabora- ‘94. 
zione». La manifestazio- lb. 


[10 ] Il Piccolo 


TRIESTE - Forza Italia 
Friuli-Venezia Giulia ha 


ormai una gran voglia di' 


darsi una vera e propria 
struttura. Ma almeno per 
un po' dovrà ancora at- 
tendere. 

Da ieri infatti il genera- 
le Luigi Caligaris, euro- 
parlamentare fresco di 
elezione (grazie ai voti ri- 
cevuti in regione, questo 
lo ha ammesso lui stesso, 
ringraziando caldamente 
tutti nel corso di una con- 
ferenza stampa), è il nuo- 
vo coordinatore regiona- 
le politico di Forza Italia, 
nominato dal comitato di 
presidenza nazionale ri- 
stretto (di cui lui stesso 
fa parte). Succede a Da- 
rio Fisher che ha così 
concluso il suo mandato 
a termine. Ma a termine, 
assicura Caligaris, sarà 
anche questa sua nuova 
missione. 

L'organigramma di 
Forza Italia in regione, a 
parte qualche paletto fon- 
damentale (come l'ex li- 
staiolo Roberto Anto- 
nione, riconfermato vice- 
coordinatore regionale), 
è infatti ancora tutto da 
definire. «Quella che ho 
in mano - ha ammesso 
Caligaris - è ancora una 
scatola vuota, ma conto 
di riempirla al più pre- 
sto». Non ci sono quindi 
ancora i nomi dei quat- 
tro responsabili provin- 
ciali. 5 

Udinetemporaneamen- 
te sarà cogestita da Cali- 
garis e Gianvito Batti- 
sta. Quest'ultimo avrà 
pure Gorizia. Trieste per 
ora sarà retta da Antonio- 
ne. Mentre Pordenone è 
stata affidata a Alberto 
Tranzocchi. 

NOMINE, IDEN- 
TIKIT E TEMPI. Il 27 

«giugno la riunione del co- 
mitato che affianca il co- 
ordinatore regionale (An- 
tonione, Battista, Tran- 
zocchi, più i parlamenta- 
ri) approverà definitiva- 
mente l'organigramma. 
Per quella data, anche se 
ieri Caligaris non l'ha po- 
tuto assicurare, potrebbe- 
To essere riempite anche 
tutte le caselle mancanti. 
Il requisito fondamenta- 
le pare essere l'assoluta 
disponibilità di tempo. 
L'aver già fatto politica 
non è invece considerato 
un demerito. Confermate 
anche altre cariche, «non 


politiche», come quella 
di Diego Volpe Pasini, 
che continuerà a svolge- 
re il ruolo di assistente 
del coordinatore politico 
(quindi di Caligaris) per 
la ricerca, la documenta- 
zione e l'organizzazione 
informatica. 

ATTIVITA’. DELLE 
SEZIONI. A livello pro- 
vinciale e livello regiona- 
le, l'attività «politica» di 
Forza Italia, come ha 
spiegato ieri lo stesso Ca- 
ligaris verterà principal- 
mente su indagini, pres- 
sochè continue, tra la 
gente. Qualcosa di più di 
semplici sondaggi d'opi- 
nione, sui quali comun- 
que si baserà poi l'orga- 
nizzazione delle varie ini- 
ziative. «Il computer sa- 
tà il nostro principale 
strumento - ha precisato 
il generale -. Per fare ciò 
ci baseremo sul volonta- 
riato. Non vogliamo infat- 
ti far circolare troppi sol- 
di, che sono fonte soltan- 
to di corruzione», 

RUOLO DEI CLUB 
«CERTIFICATI», Caliga- 
ris ieri ha nuovamente 
smentito qualsiasi tipo di 
polemica con i club. E lo 
stesso Riccardo Bonet- 
ti, coordinatore regiona- 
le dei club, ha glissato 
sull'argomento afferman- 
do solo che «all'inizio il 
verticismo sempre è a fin 
di bene». La verità do- 
vrebbe comunque emer- 
gere lunedì prossimo al 
termine della riunione 
dei club organizzata a 
Udine. Entro sette mesi, 
comunque, i club elegge- 
rannoiloro referenti: set- 
te per ogni provincia più 
un coordinatore provin- 
ciale e uno regionale. 
Non tutti gli attuali club 
«forzisti» arriveranno pe- 
rò a questa fase. In que- 
sti sette mesi infatti gli 
attuali vertici dei club la- 
voreranno per verificare 
e certificare l'attività dei 
«veri» club Forza Italia. 

INIZIATIVE. Caligaris 
vuole organizzare pro- 
prio a Trieste, in autun- 
no, una conferenza inter- 
nazionale alla quale do- 
vrebbero partecipare i 
massimi esponenti politi- 
ci delle realtà europee; 
dal titolo «Friuli-Venezia 
Giulia, regione cerniera 
tra Est e Ovest, tra Nord 
e Sud». 

Federica Barella 


TRIESTE - Tutto iniziò 
con la visita di Fini a 
Belgrado nel 1991. Poi, 
con lo scoppio della 
guerra, il feeling fra 
missini e serbi si conso- 
lidò. Ora i rapporti sono 
destinati a diventare 
sempre più stretti, con 
conseguenze politiche 
imprevedibili. 

E' quanto si evince 
da un comunicato spedi- 
to ieri via fax dal grup- 
po consigliare regionale 
di Alleanza nazionale al- 
la Repubblica serba di 
Krajina, nel quale si in- 


Regione 
Co Lee: LELE rara 
FISHER LASCIA FORZA ITALIA, CALIGARIS NUOVO COORDINATORE - CLUB DA «CERTIFICARE» PDS REGIONALE: CHI DOPO OCCHETTO! 


vita ufficialmente il suo 

presidente Borislav Mi- 

chelic a visitare Trie- 

ste. Ecco il testo dell'in- 

vito firmato dal presi- 

dente del gruppo di An 
: Sergio Giacomelli. 

«A nome dei 5 consi- 
glieri regionali di Alle- 
anza nazionale della re- 
gione Friuli Venezia 
Giulia - si legge nella 
nota - formulo i miglio- 
ri auguri di pace e be- 
nessere al vostro popo- 
lo. Abbiamo a lungo par- 
lato di voi, delle vostre 
esperienze e dei comuni 
interessi. Anche i nostri 


CONVEGNO PARI OPPORTUNITA” 
Lavoro al femminile 

Le donne denunciano 
ancora discriminazioni 


TRIESTE - Le donne del 
Friuli-Venezia Giulia si 
interrogano sul futuro 
guardando ad un presen- 
te che non ritengono sod- 
disfacente: l'impostazo- 
ne «Al maschile» della so- 
cietà, nei suoi molteplici 
aspetti, continua a discri- 
minare la donna, relegan- 
dola nella stragrande 
maggioranza dei casi ad 
una marginalità sempre 
meno soppotabile. 

Il tema è stato dibattu- 
to ieri a Trieste con la 
partecipazione di esperte 
studiose di fenomeni so- 
cali, durante il convegno 
«Risorsa. donna: quale 
progettualità per gli anni 
2000», promosso dalla 
Commissione regionale 
per le pari opportunità 
presieduta da Giovanna 
del Giudice. 

Le donne sono discri- 


minate in ordine all’ac- 
cesso al lavoro, la forma- 
zione e la carriera - ha 
detto Del Giudice apren- 
do i lavori - e nelle fasi di 
recessione sono più a ri- 
schio di uscita dal merca- 
to del lavoro. Secondo la 
presiedente della com- 
missione è necessario op- 
porsi «alle tendenze che 
vogliono ricacciare la 
donna nella famiglia» per 
elaborare invece «una 
nuova cultura del lavoro, 
dell'autoimpiego, della 
creazione di impresa». 

Il presidente della giun- 
ta Travanut, intervenuto 
al convegno, ha detto che 
il problema non può es- 
sre risolto se non da una 
riflessione e da una con- 
vergenza di iniziative 
che comprenda sia gli 
operatori pubblici che 
privati. 


LETTERA DI GIACOMELLI AL PRESIDENTE DELLA KRAJINA 


Feeling tra serbi e Msì: 
«Vi aspettiamo a Trieste» 


vertici nazionali seguo- 
no con interesse l'evol- 
versi della situazione 
nei Balcani». «In questo 
momento per noi è diffi- 
cile venire a Knin - pro- 
segue il comunicato - 
ma saremo lieti di in- 
contrarvi a Trieste per 
esaminare assieme i 
problemi e per scambia- 
re di persona i rispetti- 
vi punti di vista». 

Il gesto di An avuto 
tuttavia un clamoroso 
precedente, Fra filoser- 
bi dichiarati va inserito 
anche l'ex senatore trie- 


Generale pigliatutto 


stino Arduino Agnelli 
che nell'ottobre scorso 
intervenne ai lavori del 
Parlamento dell’encla- 
ve serba in Croazia. Fra 
gli invitati c'era pure il 
generale Gianfranco 
Lalli, zaratino di nasci- 
ta. L'ex comandante 
della piazza di Trieste 
non si recò a Knin ma 
inviò una lettera nella 
quale, dopo che da par- 
te serba gli era stata 
manifestata. l'intenzio- 
ne di conquistare Zara, 


definiva l'operazione 
"un sogno 
irrealizzabile”. 


D’Alema non piace 


Sabato 18 giugno 1% 


Meglio Veltroni 


TRIESTE — È soprattutto di sconcer- 
to la prima reazione dei pidiessini re- 
gionali al cambio della guardia qualé 
si va profilando al vertice nazionale 
del loro partito. Il coordinatore regio- 
nale del Pds, Antonio Di Bisceglie, im- 
puta allo stesso Occhetto la traumatici- 
tà del ricambio: «Sarebbe stato meglio 
affrontare il problema insieme con 
lui». E ora ciò che importa — secondo 
Di Bisceglie — è che la scelta del suc- 
cessore sia «rapportata a una linea po- 
litica, finalizzata a un’aggregazione di 
forze progressiste che possano costitui- 
Te una reale alternativa di governo». 
«Ci ha creato seri problemi per come 
si è dimesso — aggiunge il capogruppo 
consiliare Sergio Cadorini — . Poteva 
farlo prima. Inoltre, anziché agli orga- 
ni statutari, Occhetto si è rivolto alla 
presidenza del partito. Così la consul- 
tazione avviene a livello di vertici, 
mentre il problema è di scegliere un 
programma, non di delegare un uomo. 
Poi sento parlare di D'Alema, proprio 
di colui che ha avuto un ruolo non se- 
condario negli errori di Occhetto (co- 
me la fuoriuscita dei ministri piediessi- 
ni dal governo Ciampi e l'alleanza con 
Rifondazione). Comunque mi piacereb- 
be — conclude Cadorini — Veltroni, 
perché è riuscito a far trasparire, scri- 
vendo sull'Unità, una linea di grande 
rinnovamento, mentre D'Alema è 


“riconoscibile” solo per gli errori pas#' 
ti». 7 
Anche il vicepresidente del consigli 
regionale, Milos Budin, si dichiara Pf 
plesso per una consultazione «trop 
ristretta» e per una scelta perciò «0 
tratta a un dibattito più aperto, S 
orientamenti più che sui nomi, € 
una partecipazione anche esterni" 
Quello che preconizza Budin è «un P' 
che, quanto a linea politica e quanto 
dirigenti, sia tale da consentire alle 
tre forze, quelle del cosiddetto cent! 
di dialogare e costruire con noi. 
questo non credo che D'Alema pos 
corrispondere alle richieste». PI 
Anche per l'assessore alla san! 
Giorgio Mattassi si tratta di «api 
nilatiore fase, riorganizzando LI 
forma- partito in uno strumento cap' 
ce di riaccorpare la sinistra progres?| 
sta, riformista e autonomista». E 
questo occorre anche «una fi; 


solo interna. In assoluto la perso! 
meno "tagliata" per tale ruolo mi sel” 
bra D'Alema, mentre Veltroni...». 

Infine Michele Degrassi, assess 
alla pianificazione: «Occhetto ha avi 
to il merito storico di traghettare! 
partito dal vecchio al nuovo, e ora!" 
sogna pensare a un successore capa! 
di gestire l'ulteriore svolta democral' 
ca). 

Giorgio Piso! 
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L’ASCOM: «MANCA PROGRAMMAZIONE REGIONALE» 


«Commercio trascurato» 


TRIESTE - «L' amministrazione re- 
gionale trascura il settore commer- 
ciale fino al punto di omettere an- 
che i più semplici interventi sulla 
programmazione della Grande Di- 
stribuzione che, senza costi per la 
Regione, potrebbero aiutare il com- 
parto distributivo a superare il crisi 
congiunturale». Lo afferma il presi- 
dente della Confcommercio regiona- 
le, Adalberto Donaggio, in un comu- 
nicato in cui fa il punto sulla situa- 
zione del settore terziario, dopo 
aver incontrato i vicepresidenti 
Claudio Ferri di Udine, Alberto Mar- 
chiori di Pordenone e Giovanni Bise- 
si di Gorizia. 

Donaggio rimprovera all’ Ammini- 
strazione regionale «di non aver 
adattato il Piano Regionale della 
Grande Distribuzione (scaduto a 
maggio) alla mutata situazione di 


mercato e di continuare a mantene- 
re in vita una programmazione di 
sviluppo delle grandi aziende basata 
su indagini economiche risalenti a 
diversi anni fa. Di conseguenza si 
continua a dare spazio ad una espan- 
sione della rete di vendita che dan- 
neggia le aziende già operanti e im- 
overisce l' offerta di nuovi posti di 
lavoro riducendo la produttività 
complessiva del settore». 

Analoghe critiche vanno mosse - 
secondo Donaggio - agli indugi dell’ 
amministrazione regionale nell’ in- 
terpretare norme controverse come 
quelle che riguardano l’ assoggerra- 
mento al nulla-aosta regionale della 
concentrazione di più «licenze» in 
un unico punto di vendita di grandi 
dimensioni e quelle che disciplinano 
le aperture domenicali dei negozi in 
deroga ai principi generali. 


TRIESTE - Erano oltre 
150 le delibere all'ordine 
del giorno della seduta 
di giunta regionale svol- 
tasi ieri pomeriggio. Ma 
la vera battaglia «politi- 
ca) si è scatenata in par- 
ticolar modo durante la 
discussione di due parti- 


. colari delibere. 


La prima riguardava il 
parere che la giunta do- 
Veva esprimere in meri- 
to al progetto per la rea- 
lizzaione di una darse- 
na a Latisana, progetto 
messo a punto da una so- 
cietà danese. Alla fine 
hanno vinto i «no», gra- 
zie soprattutto all'oppo- 
sizione esercitata dai 
due assessori Verdi, 
Puiatti e Ghersina. 

Ma gli stessi assessori 
Verdi si sono dovuti ar- 
rendere invece di fronte 
all'approvazione del re- 
golamento della legge 


sull'aucupio, che dive! 
ta in tal modo effetiv® 
Sulla possibile approv® 
zione ‘di questa delibe!? 
(passata in sede di dipa! 
timento con un vero «c0” 
po di mano», essendo ! 
quel momento assent 
gli assessori contrall: 
gli ambientalisti han! 
già annunciato batt? 
glia, affermando che c00 
questa legge «si reint/0” 
duce di fatto e si legali 
za l'uccellagione, col 


travvenendo così le ste#|" 


se norme Cee). La polé 
mica quindi non finis0 


Una delibera approv? 
ta all'unanimità è inve? 
quella sulle assunzio! 
straordinarie negli e!" 
ti pubblici, in applicazi®” 
ne al recente decreto le& 
ge del governo Berlus00 
ni. 
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L'INCIDENTE A CAPRIVA DOPO UNA SERATA TRASCORSA A BALLARE - ANCHE CINQUE FERITI, DI CUI UNO IN GRAVI CONDIZION 


Schianto nella notte, muore una ragazza 


GORIZIA - Una giovane 
di 17 anni è morta ed al- 
tre quattro persone sono 
rimaste ferite, di cui una 
versa in pericolo di vita, 
in un tragico incidente 
della strada accaduto 
l'altra notte sulla statale 
«56» all'altezza di Capri- 
va del Friuli. 

La vittima si chiama- 
va Martina Misigoi e abi- 
tava a Cormons, in loca- 
lità Plessiva. Era a bor- 
do dell'auto condotta 
dal fratello Loris, 21, e 
dove si trovavano anche 
la sorella Francesca, 16 
anni, ed un amico, Ga- 
briele Laurencig, 20 an- 
ni, di Mernico, una fra- 
zione di Dolegna. Que- 
st'ultimo, politraumatiz- 
zato, versa in gravissi- 
me condizioniall’ospeda- 
le del capoluogo isonti- 
no. Se la caveranno in 


15 giorni Loris e in 10 la 
sorella Francesca. 

I quattro giovani ave- 
va trascorso la serata a 
Mossa, ad una festa dan- 
zante, e poco dopo la 
mezzanottestavanorien- 
trando a casa. L'auto 
condotta da Loris Misi- 
goi, una Lancia Delta, 
nell'uscire da una secca 
curva a sinistra che im- 
mette nell'abitato di Ca- 
priva è impazzita e dopo 
un testa a coda è schizza- 
ta sulla corsia opposta 
mentre sopraggiungeva 
in senso contrario una 
Lancia Prisma con alla 
guida il goriziano Mario 
Clancis, 64 anni, che ave- 
va al suo fianco la mo- 
glie Maria Marangon, 63 
anni. 

Lo schianto è stato ter- 
ribile. Le lamiere delle 
due auto hanno tenuto 
prigionieri gli occupanti 


1 

TRIESTE _ Quattro ore di discussione. Quattro ore 
ininterrotte di fatica per gli avvocati e i giudici. Poi 
la doccia fredda. La Corte d'appello di Trieste non 
ha potuto pronunciare la sentenza di secondo grado 
sul crac delle concerie "Cogolo”. Appena in Camera 
di consiglio i magistrati si sono resi conto che un er- 
rore nelle notifiche aveva reso nullo tutto il dibatti- 
mento. Si ricomincia d'accapo il prossimo 27 otto- 
bre. L'udienza di ieri di fatto non è mai esistita. 

I vertici della società in questo procedimento era- 
no accusati di una truffa di 13 miliardi ai danni del- 
la Regione e di false comunicazioni in bilancio. Nel 
processo di primo grado svoltosi nel luglio scorso a 
udine erano stati assolti perchè il fatto non costitui- 
sce reato Alessandro Cogolo e Carlo Bartoletti, allora 
al vertice della Compagnia finanziaria veneta. Con- 
dannati invece gli ex dirigenti della società concia- 
ria Mario Marino, Carlo Angeli e Giovani Pasqualini. 
I primi due a 2 anni di carcere, il terzo a un anno e 
sei mesi. Tutti hanno beneficiato della condizionale. 


fino all'arrivo dei soccor- 
si. I vigili del fuoco han- 
no lavorato duramente 
per estrarre i corpi dei 
feriti, mentre tre ambu- 
lanze del «118» erano 
giunte sul posto. Marti- 
na Misigoi è spirata po- 
co dopo il ricovero al- 
l'ospedale per le diverse 
fratture riportate ed 
un'emorragia interna. 

Nello scontro sono ri- 
masti feriti anche i co- 
niugi Clancis, ricoverati 
all'ospedale di Monfalco- 
ne: Mario guarirà in cin- 
que giorni, mentre la mo- 
glie Maria ha riportato 

a frattura dell'anca e 
del setto nasale e ne 
avrà per un mese. 

La statale «56» è rima- 
sti chiusa al traffico per 
oltre un'ora per permet- 
tere l’opera di soccorso e 
i rilievi eseguiti dalla po- 
lizia stradale di Gorizia. 


PORDENONE ‘' - Una 
truffa per alcuni mi- 
liardi di lire ai danni 
di piccoli e medi ri- 
sparmiatori è stata 
scopertadaicarabinie- 
ri di Sacile, Aviano e 
Maniago, che hanno 
anche arrestato  l’ 
avianese Alfredo Dati 
e il sacilese Giancarlo 
Biason, entrambi refe- 
renti della società 
«Agaf e Caf», con sedi 


Le auto coinvolte nell'incidente 


QUATTRO ORE DI DIBATTIMENTO PER NIENTE E POI IL RINVIO A OTTOBRE - L’ACCUSA E° DI TRUFFA 
Un «errore» annulla l'udienza d'appello Cogolo 


INGANNATI PICCOLI RISPARMIATORI - DUE IN CARCERE 


Scoperta truffa miliardaria 


in alcuni comuni pede- 
montani. 
Perentrambil'accu- 
sa è di truffa aggrava- 
tae continuata e viola- 
zione alla legge che di- 
sciplina i fondi comu- 
ni d' investimneto. 
Secondo quanto han- 
no spiegato in una con- 
ferenza stampa gli in- 
quirenti, i due avreb- 
bero invitato piccoli e 
medi risparmiatori ad 


investire denaro die- 
tro la promessa di in- 
teressiparticolarmen- 
te invitanti. 

Dopo alcuni mesi di 
pagamenti regolari, 
però, la corresponsio- 
ne degli interessi veni- 
va sospesa. Da qui la 
denuncia di quanti 
avevano affidato i loro 
risparmi ai due uomi- 
ni e l'intervento se- 

lente delle forze del- 

‘ordine. 


SI CONCLUDE OGGI IL CONVEGNO SUGLI INVIATI IN GUERR 
Una «Convenzione di Ginevra? 
peri giornalisti in prima linea 


TRIESTE - Sarà presen- 
tata pubblicamente (e i 
cittadini sono invitati a 
intervenire) questa mat- 
tina alle 10.30 nell'audi- 
torium del Civico museo 
Revoltella la «carta dei 
diritti e dei doveri degli 
inviati di guerra», il do-. 
cumento conclusivo del 
seminario sui «Giornali- 
sti in guerra» che si è 
svolto all'Università di 
Trieste. Il documento è 
stato messo a punto da 
Maria Rita Saulle, presi- 
dente del Comitato co- 
municazione della com- 
missione nazionale ita- 
liana per l'Unesco, e di- 
scusso nel corso del se- 
minario. La «carta» con- 
tiene una serie di «sugge- 
rimenti», primo fra tutti 
che l'Unesco si faccia 
promotrice, con l'Onu, 


dell'adozione di apposite 


risoluzioni standard a li- 
vello mondiale. Tra que- 
ste ci sono il diritto «ad 
informare e ad essere in- 
formati»tramite «’acces- 
so a fonti di informazio- 
ni veritiere provenienti 
da tutte le parti in con- 
flittoy; l'obbligo per il 
giornalista «di essere au- 
tonomo rispetto al pote- 
Te politico di qualsiasi 
Stato, incluso il proprio» 
e il dovere «di ricorrere 
all'uso di immagini in 
modo da non creare as- 


suefazione da parte del- 
l'opinione pubblica» evi- 
tando di «colpevolizzare 
strumentalmente alcuna 
delle parti in conflitto». 
Il documento prevede 
anche una serie di obbli- 
ghi per gli Stati cui ap- 
partiene il giornalista 
(obbligo di «prepararlo» 
e di equipaggiarlo non- 
ché di garantirgli prote- 
zione) e per quelli coin- 


‘ volti nei conflitti (garan- 


tire al giornalista la pos- 
sibilità di svolgere il suo 
lavoro ecc.), Infine l'Une- 
sco con le Nazione Unite 
dovrà creare «un siste- 
Ima di controllo a livello 
internazionale per l'os- 
servanza» di queste riso- 
luzioni. 

«Si tratta di regole 
comportamentali, di mo- 
delli cui adeguare la pro- 
pria condotta’ coinvol- 
‘gendo le imprese (gli edi- 
tori)», ha commentato 
Giorgio Conetti, che ieri 
ha tenuto la relazione in- 
troduttiva sugli aspetti 
legali della protezione 
dei corrispondenti. «Non 
esistono leggi internazio- 
nali a tutela dei giornali- 
Sti in guerra - ha osser- 
vato Conetti - e del resto 
qualsivoglia regime giu- 
Tidico non può eliminare 
la pericolosità né soppri- 
mere lo spirito di inizia- 
tiva del giornalista». 

y Pietro Spirito 


i ; 


Il pubblico presente al convegno. (Foto Italfoto! 


«Lady golpe» a giudizio 
accusata di diffamazion® 


ROMA - Il rinvio a giudi- 
zio, con l' accusa di diffa- 
mazione, per Donatella 
De Rosa, la donna che 
mesi fa denunciò l' esi- 
stenza di un piano golpi- 
sta è stato chiesto al giu- 
dice dell'indagine preli- 
minare dal pm Settembri- 
no Nebbioso. Secondo le 
conclusioni del magistra- 
to, con alcune dichiara- 
zioni pubblicate da un 
quotidiano romano, la De 


cepute: | 


Rosa ha offeso la I° 
zione del generale ara 
co Monticone. L'i qua” 
sta della De Rosa, ami” 
le sostiene che l' este he 
sta Nardi è vivo, Il sco 
blicata il 29 gennaio“ yo 
so. La donna, tra, ere 
disse che MonticoN® zoo 
implicato in un fi: Lr 
diarmi e stuj face phio: 
terrogata dal PM °° nen” 
so, la De Rosa non 
tì niente. 
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| FIERA 


Asquini: 
«Politiche 
commerciali 


a 


Non chiamatelo labu- 
Tista, please. E' vero, 
ossi ha annunciato 
la decisione di porta- 
Te il Carroccio alla 
guida dei laburisti 
italiani entro il pros- 
Simo anno. Ma Rober- 
to Asquini, sottose- 
Bretario leghista alle 
Finanze ancora fre- 
Sco di nomina, ri- 
Sponde alla battuta 
con un sorriso. E al 
Cronista che lo stuzzi- 
ca rilancia rimarcan- 
do la sua stima per 
l'Umberto, uomo 
«grazie al quale sta 
Nascendo la seconda 
Repubblica». A. insi- 
Stere con le beghe in- 
terne agli alleati di 
governo, si trincera 
dietro i nefasti effetti 
della libertà di stam- 
pa: già, perché «i 
giornali a volte non 
Sanno cosa scrivere». 
. &Ccordo: allora pas- 
Samo a commentare 
Quanto ha detto al- 
Inaugurazione di 
Questa Fiera. Sì agli 
Interscambi commer- 
ciali, senza cadere in 
Nazionalismi e con- 
trapposizioni con gli 
Stati vicini. Eppure 
appena qualche setti- 
Mana fa il ministro 
Martino ha sollevato 
Un polverone metten- 
o un freno all'in- 
gresso della Slovenia 
nell'Unione euro- 
Pea... Non c'è odore 
contraddizione? 

«Ma quale contraddi- 
Zione... E' vero, ho 
Parlato di apertura, 
Ma ho anche detto 
©he non dobbiamo 
Svenderci. Insomma, 
Con la Slovenia, e 
Con gli altri paesi, si 
Può trattare senza 
Per questo compro- 
Mettere le politiche 
Commerciali. Se poi 
Qualcuno ha interpre- 
tato le dichiarazioni 
Martino come un 
asl di chiusura, 
be , allora...) Insom- 
Ma, strumentalizza- 
Zioni. Un'ultima bat- 
tuta prima che il se- 
Rretario Tamaro lo 
Sottragga alle chiac- 
Chiere per tagliare il 
Nastroinaugurale del- 
A Fiera: onorevole, 
ma lei sta con Bossi o 
Con Berlusconi? Ri- 
SPosta a doppio sen- 
È * «Mi sento un 
pon leghista, ma so- 
° anche membro di 
S°verno...» 
i p.b. 
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Servizio di 

Paola Bolis 

Fiera campionaria inter- 
nazionale di Trieste: 


46.a edizione, prima del- 
la seconda Repubblica. 
Alle 11, puntualissimi, 
sono tutti lì: molti habi- 
tuée, molti approdati al 
Gentro congressi in for- 
za al nuovo corso berlu- 
sconiano. Atmosfera da 
conventionpolitico-mon- 
dana: ecco il presidente 
della Camera di commer- 
cio Tombesi, cravatta re- 
gimental su completo 
grigio fumo, con l'ex sin- 
daco Richetti. Ecco l'as- 
sessorecomunale Damia- 
ni, in rappresentanza 
del sindaco Illy. E gli as- 
sessori regionali Ghersi- 
na, Larise e de Gioia. Po- 
co prima del suo compa- 
gno di partito onorevole 
Menia, arriva anche il 
consigliere regionale 
Dressi: look stile sena- 
tur, giacca informale a 
quadretti e vistosa cra- 
vatta a righe. E ancora il 
presidente del Consiglio 
regionale Degano, il pre- 
fetto Cannarozzo, la ver- 
devestita onorevole Va- 
scon. A fare gli onori di 
casa il presidente facen- 
te funzioni dell'Ente fie- 
ra Carlo Pribaz e il segre- 
tario generale Giorgio 


| Tamaro. 


Grande atteso per la 
sua prima visita ufficia- 
le in rappresentanza del 
governo, il sottosegreta- 
rio alle Finanze Roberto 
Asquini. Che arriva dopo 
il quarto d'ora accademi- 
co: qualche stretta di 
mano e via, al primo pia- 
no del palazzo per i (lun- 
ghi) discorsi d'apertura. 
Cerimoniere Tamaro, a 
Pribaz il compito di leg- 
gere dieci cartelle datti- 
loscritte. Le prime tre se 
ne vanno per saluti e rin- 
graziamenti. Poi si arri- 
va al nocciolo: tema (che 
tutti riprenderanno), 
l'importanza della Fiera 
per lo sviluppo di una 
città pressata dalla crisi. 
La manifestazione che si 
apre, sottolinea Pribaz 
con ' «doveroso  ottimi- 
smo»), è «il contributo 
che l'Ente Fiera offre a 
Trieste per dare concre- 
tezza agli obiettivi indi- 
cati dal sindaco»: ovve- 
ro, il contributo di «un 
preciso lavoro di pro- 
grammazione promozio- 
nale mirata laddove si 
può e si deve lavorare 


Il Piccolo 


Trieste ........ 


UFFICIALMENTE LA QUARANTASEIESIMA EDIZIONE DELLA CAMPIONARIA 


città che produce in 
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Centro congressi: la cerimonia inaugurale della 46.a edizione della Fiera campionaria. (Foto Sterle) 


perché Trieste manten- 
ga e arricchisca il pro- 
prio respiro internazio- 
nale». 

La crisi, si diceva: ed 
ecco il presidente anno- 
tare il «particolare trava- 


. glio» che l'Ente sta vi- 


vendo, anche «per una 
certa difficoltà a dare 
corpo in ambito regiona- 
le, ma soprattutto citta- 
dino, a un disegno armo- 
nico di sviluppo che ri- 


spetti competenze istitu- 
zionali, capacità impren- 
ditoriali, riferimenti em- 
poriali, potenzialità di 
espressione». Traduzio- 
ne (dello stesso Pribaz): 
la Fiera, crocevia di cul- 
ture e sistemi economi- 
ci, ha bisogno della città, 
di tutta la città, per vive- 
re. E viceversa. 

Un appunto sul quale 
sì comincia a giocare a 
rimpiattino. Tombesi 


punzecchia Regione e Co- 
mune: la prima «giusta- 
mente punta da tanti an- 
ni a una razionalizzazio- 
ne delle Fiere, senza mai 
aver avuto risultati». Ep- 
pure, la razionalizzazio- 
ne «si può fare senza cre- 
are "super-enti” inutili». 
Ma c'è bisogno dell'«ini- 
ziativa congiunta e dei 
mezzi finanziari anche 
della Regione e del Co- 
mune», incalza Tombesi, 


per muoversi e uscire 
dalle secche. Non è più il 
tempo dei ritardi e dei 
tentennamenti: «una de- 
cisione va presa» sia per 
la nuova sistemazione 
della Fiera sia per la cre- 
azione della sede triesti- 
na della World Trade 
Center Association. Le 
parole di Damiani, con- 
cede Tombesi, «fanno 


piacere». L'assessore in- . 


fatti tiene a far notare 


FIERA: SLOCOVICH E MARTONE LASCIANO PER PROTESTA 


Dimissioni dal direttivo: 
«Autorità grandi assenti» 


Si tagliano i nastri e alla Fiera è subito crisi. 
Francesco Slocovich ed Ezio Martone si sono di- 
messi ieri in segno di protesta dal Consiglio ge- 
nerale e dalla Giunta esecutiva dell'ente. Il go- 
verno della Campionaria adesso è quasi dimez- 
zato. Le dimissioni sono state date per rimarca- 
re l'assenza dalla cerimonia inaugurale del sin- 
daco di Trieste Riccardo Illy e del presidente 
della Giunta regionale Renzo Travanut. Slocovi- 
ch è presidente del Comitato utenti portuali; 
Martone oltrechè dello stato maggiore del Par- 
tito democratico della sinistra fa parte del Con- 
siglio di amministrazione della Crt Banca spa. 
«L'assenza del sindaco e del presidente della 
Giuntaregionale dall’inaugurazione rappresen- 
ta un fatto di tale rilevanza che non può passa- 


re sotto silenzio». 


Così si legge nelle prime righe della lettera 
firmata dai due consiglieri dimissionari. «Mai 
infatti nella lunga storia della Campionaria si 

. era verificata una concomitanza di assenze 
che impone un riesame critico del nostro impe- 
gno personale verso la città e la Fiera. La no- 
stra valutazione prescinde nel modo più asso- 
luto dall'impegno profuso dai sostituti profes- 
sor Roberto Damiani e signor Larise. Non può 
neppure passare inosservato il fatto che in rap- 
presentanza del governo sia intervenuto un 
sottosegretario anzichè un ministro come nel- 


le tradizioni della Fiera». 


Nella lettera Martone e Slocovich scrivono 
di "colpevole disinteresse delle istituzione ver- 
so la Fiera” e di “insensibilità nei confronti del- 
le 27 delegazioni estere e dei tanti espositori”. 


che il Comune dà grande 
importanza alla Fiera: la 
variante al Da regola- 
tore ne vuole la sede af- 
facciata sul mare, in ba- 
se a una scelta «strategi- 
ca» per lo scambio «di 
prodotti e di idee». 

Larise e Degano, dopo 
i doverosi plausi a un 
Ente che «ha dimostrato 
di saperci fare» (parole 
di Larise) non perdono 
l'occasione per riancia- 
re. La razionalizzazione 
delle Fiere? Sono già al- 
l'esame delle commissio- 
ni alcuni progetti di leg- 
ge regionale. Si punta 
«quantomeno a un mag- 
gior coordinamento», ga- 
rantisce il presidente del 
Consiglio ogllizai 
do Tombesi sul fatto che 
«le scelte vanno fatte». 

A chiudere, dopo quel- 
lo dell'ambasciatore del- 
lo Sri Lanka, il discorso 
di Asquini. Che comincia 
col far piazza pulita del- 
le polemiche che l'hanno 
coinvolto (vedi buoni 
benzina): lui contrario 
agli «strumenti particola- 
ri», per Trieste? «Chi lo 
sostiene non ha capito 
quello che dicevo». Poi 
la risposta a Damiani, 
che in merito al rilancio 
economico annuncia la 
«fiducia del Comune nel- 
la bontà dei programmi 
del governo» e dà carta 
bianca a Berlusconi 
aspettando di giudicare 
«in base ai risultati rag- 
giunti». 

» Pieno sostegno alla 
Fiera, ribatte Asquini, 
«che può dare risultati 
in grado di rilanciare 
l'economia» di un Paese 
e di una città che deve 
sfruttare «l'unica pro- 
spettiva: la centralità). 
Dunque sì a «una politi- 
ca di interscambi com- 
merciali, che faccia vale- 
te la nostra posizione 
ma senza cadere in quei 
nazionalismi e in quegli 
scontri con gli stati vici- 
ni che potrebbero avere 
ricadute disastrose». E 
piena difesa, natural- 
mente, del decreto fisca- 
le che agevolerà un tes- 
suto industriale e artigia- 
nale «drammaticamente 
minato dai governi pre- 
cedenti». Dopo il taglio 
del nastro - l'onore spet- 
ta ad Asquini - comincia 
la visita guidata ai padi- 
glioni. Fuori, già l'aria si 
profuma di mandorlato, 
piazne «vere romagno- 
le», ‘pizze siciliane. Che 
la Fiera cominci. 
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Stand per tutti i gusti 
egastronomia 
fino a tarda sera 


Venticinque paesi presenti in forma ufficiale, 
16mila metri quadri di esposizione per i settori 
più diversi: dall'abbigliamento ai pannelli sola- 
ri, dall'edilizia ai servizi. La Fiera campionaria 
internazionale si è aperta ieri per chiudere i bat- 
tenti mercoledì 29 giugno. Fittissimo il program- 
ma della manifestazione, con le tradizionali 
“giornate” dedicate ai paesi espositori e ad alcu- 
ni settori rappresentati alla Fiera: il caffè, il pa- 
ne, il legno, i prodotti alimentari triestini, il turi- 
smo. Nel dettaglio, il programma di oggi prevede 
la prima delle Giornate internazionali del caffè 
e la Giornata dell'Austria (alle 18, la fanfara dei 
bersaglieri); domani invece è la volta del pane, 
con un convegno sul tema «Pane artigiano, pun- 
to di incontro fra Unione europea e paesi del- 
l'est». Molte le associazioni che parteciperanno 
alle iniziative organizzate nel comprensorio: lu- 
nedì, per esempio, si terrà un incontro con l'as- 
sociazione di amicizia Italo-rumena. Altre dele- 
gazioni presenti, la bielorussa, l'ucraina, la ru- 
mena... Fra le tavole rotonde, «Investimenti este- 
ri e privatizzazioni in Slovenia», «L'incidenza 
della manifestazioni sportive sul turismo», «La 
Risiera 50 anni dopo». E ancora il work-shop 
«L'area di confine come vantaggio competitivo: 
opportunità e servizi per le piccole imprese» (a 
cura del Cna) e «Gli sviluppi del codice di autogo- 
verno della categoria odontotecnici in sintonia 
con le direttive dell'Unione europea», (curato 
dalla Confartigianato). Non mancano, natural- 
mente, gli stand enogastronomici che offrono 
molte specialità. L'orario di apertura della Fie- 
ra: dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 23, il saba- 
to dalle 16 alle 24 e la domenica dalle 10 alle 24. 


L'ambasciatore del Sud Africa Glenn Babb. (foto 
Sterle) 


Cita Trilussa e Machiavel- 
li, parla fluentemente 
l'italiano con un leggeris- 
simo accento afrikaner e 
la sua simpatia per il no- 
stro paese non è solo for- 
male. L'ambasciatore del- 
la Repubblica del Sud Afri- 
ca, Glenn Babb, ha voluto 
essere presente all'inaugu- 
razione della Fiera di Trie- 
ste per testimoniare anco- 
ra una volta l'attenzione 
con cui il suo paese guar- 
da alla nostra città. Le po- 
tenzialità del Sud Africa 
(30 milioni di abitanti con 
un intreccio di lingue ed 
etnie diverse), dopo la 


svolta democratica e le. 
elezioni multirazziali, so-* 


no enormemente acresciu- 
te, ed «è intenzione del 
nuovo Sud Africa — ha 
detto l'ambasciatore Babb 
nell'intervista rilasciata 
alnostro giornale —inten- 
sificare al massimo i rap- 
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porti economici con l'Eu- 
ropa e in particolare con 
l'Italia, che è il nostro 
principale partner econo- 
mico grazie alle importa- 
zioni di oro e metalli pre- 
ziosi). 

Ambasciatore. Babb, 
lei dimostra grande sim- 
patia per l'Italia e per 
Trieste, eppure negli ul- 
timi anni c'è stata una 
sensibile riduzione dei 
traffici che utilizzavano 
il nostro porto: a cosa è 
dovuta questa contra- 
zione? 

«Utilizzavamo Trieste 
per raggiungere i mercati 
centro-europei, soprattut- 
to con spremute, frutta e 
prodotti agroalimentari, 
ma il periodo tra l'arrivo 
e la consegna del prodotto 
era troppo lungo. Per que- 
sto abbiamo dovuto rivol- 
gerci ad Amburgo, nono- 
stante i tre giorni di viag- 
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L’ambasciatore Babb intravede 


nuove opportunità di utilizzo 


del porto cittadino peri trasporti 


della merce 


delsuo paese 


gio in più». 

A suo avviso c'è qual- 
che speranza che que- 
sta situazione migliori e 
che Trieste possa rien- 
trare sulle rotte delle 
merci sudafricane? 

«Nuove opportunità 
possono aprirsi con l'en- 
trata dell'Austria  nel- 
l'Unione Europea, oltre 
che con contatti sempre 
più intensi con la Baviera 
e la Repubblica Ceca. Ora 
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è importante avere rapidi 
mezzi di comunicazione, 
autostrade e ferrovie, che 
ci mettano in contatto in 
‘modo rapido con i mercati 
a cui puntiamo...) 

E poi? 

«Inrealtà avevamo chie- 
sto qualche tempo fa al 
commissario del porto di 
venire in Sud Africa per 
mettersi in contatto con i 
nostri imprenditori, ma 
questi incontri non sono 
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mai avvenuti. Noi, invece, 
abbiamo portato alcuni 
imprenditori a Trieste per 
cogliere varie opportuni- 
tà». 

Cosa si aspetta da que- 
sti contatti? 

«Soprattuttola possibili- 
tà di scambiare esperien- 
ze, di imparare l'uno dal- 
l'altro». 

Può fare 
esempio? 

«Negli anni passati ab- 
biamo realizzato una radi- 
cale riconversione del por- 
to di Cape Town a finalità 
turistiche con un successo 
formidabile. Da quello 
che ho visto anche voi po- 
treste avere delle ottime 
opportunità». 

Fino a qualche anno 
fa il Sud Africa era un 
Paese a rischio di guer- 
ra civile. Invece c'è sta- 
to un processo pacifico 
di abolizione dell'apar- 


qualche 


Sud Africa chiama Trieste: «Intensificare i rapporti» 


theid. Come è successo 
e quali opportunità si 
aprono adesso? 

«Il nostro sogno si è av- 
verato perché dietro il raz- 
zismo è cresciuta una cul- 
tura di convivenza e tra i 
bianchi il sentimento di 
essere africani con la ne- 
gazione di una soluzione 
di apparentamento etni- 
co. Possiamo essere un 
modello anche per voi in 
Europa». 

E le opportunità? 

«Le opportunità vengo- 
no dalla prossima unifica- 
zione economica dell'Afri- 
ca australe e anche dalla 
presenza di 80 mila italia- 
ni, di cui il 40% originari 
della vostra regione e di 
Trieste. Potrebbero diven- 
tare un importante ele- 
mento di contatto econo- 
mico, culturale e turisti- 
co). 

Franco Del Campo 
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IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO COSTRUTTORI RISPONDE ALLE ACCUSE DI CECOVINI | LEGA NORD: TANFANI INTERVIENE 


«Porto, niente speculazioni» 


Le aree del vecchio scalo sono demaniali e non si prestano a questi interventi 


Come un cerino gettato in 
un bidone di benzina. L'in- 
tervento di Manlio Cecovi- 
ni sull'utilizzo del Porto 
vecchio (pubblicato mer- 
coledì scorso assieme a 
quello di Anzellotti, ndr) 
ha provocato la pronta e 
vivace reazione del presi- 
dente del Collegio costrut- 
tori, Sergio Venuti. In par- 
ticolare, Cecovini accusa- 
va «coloro che vorrebbero 
dismettere il Porto franco 
vecchio per ottenerne a 
prezzi di stralcio un im- 
menso sedime sul quale 
costruire una gigantesca 
speculazione immobilia- 
re, che arricchirebbe spro- 
positatamente i costrutto- 
ri». 

Colpito nel vivo, Venuti 
va giù piuttosto pesante. 
«Mi sorprende e profonda- 
mente mi amareggia - af- 
ferma - che un eminente 
esponente della cultura 
triestina e della migliore 
tradizione liberale si espri- 
ma, nei confronti della 
classe imprenditoriale dei 
costruttori, con argomen- 
tazioni così care al più re- 
trivo linguaggio della sini- 


Sergio Venuti 


(nella foto): 


«Sono sorpreso 
eamareggiato» 


stra marxista. In ogni di- 
battito - prosegue Venuti 
- qualsiasi valutazione po- 
litica è accettabile, ma 
non l'insulto gratuito, so- 
prattutto da chi si è sem- 
pre distinto per ‘equili- 
brio, moderazione e for- 
ma). 

Il presidente dei co- 
struttori replica quindi a 
Cecovini sul piano tecni- 
co-giuridico. «Al di la de- 
gli aspetti tecnici e urbani- 
stici della zona, che posso- 
no anche non essere a sua 
conoscenza - sostiene - re- 
sta il fatto che professio- 
nalmente, quale ex avvo- 
cato dello Stato, non può 
non aver valutato che il 


sedime portuale di pro- 
prietà demaniale non si 
presta in alcun modo a 
speculazioni immobiliari 
per arricchire chicchessia. 
Pertanto le affermazioni 
di Cecovini sono prete- 
stuose e del tutto prive di 
fondamento». 
«Altrettanto privi di fon- 
damento - continua Venu- 
ti - sono i presunti inter- 
venti esterni in quanto, 
come categoria economi- 
ca, non pensiamo di aver 
alcun titolo per decidere 
sul problema del porto, se 
non per esprimere pareri 
tecnici dal punto di vista 
urbanistico. A tal fine, in 
un documento, ci erava- 
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PNEUMATICI AUTO MEDIA CILINDRATA 


PIRELLI 

1 165/65 R14 
185/60HR14 
KLEBER 


175/70 R13 
185/65R14 


BRIDGESTONE 
185/60R14 


P200 CHRONO 
P4000 


C2T 
CAT 


RE7I 


Lit. 109.000 
Lit. 140.000 
Lit. 90.000 
Lit. 118.000 


Lit. 180.000 


PNEUMATICI AUTO GROSSA CILINDRATA 


PIRELLI 
195/60HR15 


KLEBER 


195/50 VR15 
205/55VR15 


BRIDGESTONE 


185/55ZR15 
195/50ZR15 


P4000E Lit. 175.000 
C501V Lit. 136.000 
C551V Lit. 241.200 
SO1 EXPEDIA Lit. 273.700 
RE7I 220.000 


_10R15 


mo così espressi: ‘In meri- 
to al Porto vecchio e al ter- 
rapieno di Barcola è arri- 
vato il momento in cui 
l'Ente porto, che ha pote- 
stà su un'area così strate- 
gica per lo sviluppo della 
viabilità e della qualità ur- 
bana della città, prenda 
delle decisioni razionali e 
conformi alle sue esigen- 
ze, ma in sintonia con le 
esigenze più generali di 
tutta la città’. Era un invi- 
to - precisa il presidente 
del Collegio costruttori - 
alla chiarezza e alla neces- 
sità di scelte pragmatiche, 
che spettano certamente 
all'Ente porto e al Comu- 
ne». 

«A ciò si aggiunga - con- 
clude Venuti - per vanifi- 
care le fantasie edificato- 
rie dei presunti speculato- 
ri, che il Porto vecchio, co- 
me più volte dichiarato, 
ha qualità urbanistiche, 
architettoniche e di vinco- 
lo artistico-ambientale ta- 
li da dover essere conser- 
vato, restaurato e valoriz- 
zato, qualunque sia la 
scelta gestionale e operati- 
va futura). 


F17202 


E S TA TE 
ATTENTI AI PREZZI 


Prima qualità e totale garanzia su oltre mille pneumatici Pirelli Klèber 
Bridgestone Michelin con prezzi esposti imbattibili. Ecco alcuni esempi: 


PNEUMATICI PER FUORISTRADA 


BRIDGESTONE 
205 R16 D604 


BF GOODRICH 


205/70 R15. TOURING T/A 
215/75 R15 TRAIL T/A 
225/70 R15. RADIAL T/A 
ALL TERRAIN 


Lit. 


Lit. 
Lit. 
Lit. 
Lit. 


180.000 


190.400 


:236.000 


265.000 
250.000 


PNEUMATICI MOTO RADIALI/STRADA 


PIRELLI 


180/55 ZR17 DRAGON MTRO2 
120/70 ZR17 DRAGON MTRO1 
160/60 ZR17 DRAGON MTRO2 


PNEUMATICI MOTO RADIALI/ENDURO 


PIRELLI 

140/80 RI7  MT60 
130/80 R17. MT60 
90/90-21 MT60 


CERCHI LEGA LEGGERA 


MILLEMIGLIA 
5ibx13 novità 
6x14 novità 
7x15 novità 
'SPEEDLINE 

5x13 

6x14 


mod. ZEFIRO 
mod. ALISEO 


Lit. 
Lit. 
Lit. 


Lit. 
Lit. 
Lit. 


306.000 
212.000 
280.000 


164.800 
158.600 
114.900 


128.000 
142.000 
178.500 


135.000 
160.000 


® Montaggio, equilibratura, valvola Tbl a Lire 10.000. 
(Auto / per pneumatico). Prezzi Iva compresa 


Servizio rapido e professionalità di un'organizzazione commerciale 
tanto grande quanto il vostro risparmio. 


gommepii 


Linea diretta assistenza clienti 


orto di Goriz 


la 


Direzione Tecnica 0481/20095 


Continua la «soap ope- 
Ta» che vede protagoni- 
sti esponenti, e non, del- 
la Lega Nord Trieste. Do- 
po la petizione da invia- 
re a Bossi per chiedere 
la testa di Tanfani, pro- 
mossa dai tre espulsi 
(Marchesich, Tamburini 
e Varin), è lo stesso se- 
gretario della sezione tri- 
estina del Carroccio a 
scendere in campo, con 
una nota firmata «la se- 
greteria politica). 

«Se la Lega Nord Trie- 
ste è scesa dal 25 al 5 
per cento - si legge - non 
è sicuramente colpa del- 
l'apparato dirigente e 
del suo segretario Rober- 
to Tanfani, apprezzato 
da tutti, ma della situa- 
zione nazionale e soprat- 
tutto delle vergognose 
pubbblicazioni dei tre 
espulsi. Quando la Lega 
si è accorta chi erano le 
persone a cui aveva dato 
fiducia, ha ritenuto giu- 
stamente opportuno cor- 
rere ai ripari). 

Qualche riga dopo, ec- 


CANCIANI (RIFONDAZIONE) REPLICA 


«Le affermazioni di Illy 
impongono una verifica» 


Botta e risposta fra il sin- 
daco Illy e il segretario 
della federazione triestina 
di Rifondazione comuni- 
sta, Giorgio Canciani, Re- 
plicando indirettamente 
all'invito dello Canciani al 
Pds, affinchè uscisse dalla 
coalizione che regge il Co- 
mune, Illy aveva afferma- 
to: «Se Canciani vuole un 
sindaco di destra, questo 
è il sistema più efficace 
per ottenerlo». 

Pronta la replica: «No, 
Canciani e tutta quanta 
Rifondazione comunista 
con lui non vogliono un 
sindaco di destra. Chiedia- 
mo semplicemente che un 
sindaco, eletto con i voti 
della sinistra triestina, 
compresi quelli di Rifon- 
dazione che sono stati de- 
terminanti nel ballottag- 
gio da cui è uscito eletto, 
non faccia poi una politi- 
ca di destra». Ma non ba- 
sta. «Ci basta ribadire - ri- 
leva Canciani - che l'affer- 
mazione di Illy, secondo 
cui la sua linea program- 
matica combacia con quel- 
la del governo, imponga e 
stimoli una verifica dei 


BOSCHIERO, SEGRETARIO DEL MOVIMENTO NAZIONALE 


«Federale, ma monarchia» 


La manifestazione del Movimento monarchico al Circolo della stampa. (ttaltoto | 


Monarchia, repubblica, 
repubblica. monarchica, 
monarchia repubblica- 
na. Nel «nuovo» che 
avanza c'è spazio anche 
per prospettive istituzio- 
nali che soltanto pochi 
mesi fa sembravano se- 
polte dalla storia. Ma la 
nuova Italia è veramen- 
te già nata? Ne hanno 
parlato ieri al Circolo 
della stampa Sergio Bo- 
schiero, segretario del 
Movimento monarchico 
italiano e Fabio Torrie- 
ro, giornalista de «L'Ita- 
lia settimanale», che nel- 
l'occasione ha presenta- 
to il suo libro «Repubbli- 
ca monarchica». 
Introdotto dal presi- 
dente provinciale del 
Movimento monarchico, 
Enzo Barbarino, e mode- 
rato da Elisabetta Zava- 


co trovato il capro espia- 
torio, a conferma (se ce 
ne fosse bisogno) del pro- 
fondo dissidio fra i tre 
consiglieri e la-segrete- 
Tia. «Sicuramente se la 
precedente gestione del- 
la Lega - continua il co- 
municato - non avesse 
commesso. l'imperdona- 
bile errore di candidare 
come capolista al Comu- 
ne un uomo dal passato 
così nebuloso come Mar- 
chesich, il tanto citato 
25 per cento non sareb- 
be stato facilmente supe- 
rato). 

E la Tamburini e Va- 
rin? «Le ruote di scorta - 


Li 


wa 


rapporti tra > sindaco. ‘e 
maggioranza. Questa esi- 
genza di chiarimento non 
può essere evitata agitan- 
do il pericolo del ritorno 
della destra alla guida del- 
la città». 

«La politica di destra - 
prosegue Canciani - mi 
sembra essere la caratteri- 
stica delle posizioni del 
sindaco sulle questioni so- 
ciali, malgrado la sua pro- 
clamata ‘equidistanza’ 
dalle forze politiche pre- 
senti in Comune. Questa 
sua affermazione anzi stu- 
pisce, dato che è stato so- 
stenuto ed eletto da una 
coalizione che ha motiva- 
to la propria scelta con 
l'esigenza di cambiare me- 


, «Ilcalo elettorale 


non è colpa nostra” 


come le definisce la not? 
della segretria leghista 
pronti a ricevere i rest 
del pasto consumato 
signor Marchesich». SU 
la Tamburini, altro que: 
sito intinto nel veleno 
«E' vero che la giunta !? 
avrebbe promesso un 85. 
sessorato in cambio 
un appoggio esterno?) 
Ma è principalmente 
su Marchesich che sì 90” 
battonogli strali delladi: 
rigenza della Lega Nol 
triestina. «E' vero © 
Marchesich avrebbe g% 
rantito al sindaco quell 
governabilità mess 
ogni giorno in discuss!” 
ne dal Pds?» E ancor: 
«E' vero che Marchesid 
avrebbe anche garanti?! 
a Illy un appoggio incol” 
dizionato in cambio del 
la permanenza alla pres” 
denza del consiglio e dè 
relativo stipendio? Co 
farà Illy - conclude la n0 
ta. della segreteria ‘ 
quando, a statuto appI! 
vato, si dovrà eleggere 
nuovo presidente 
consiglio comunale?» 


todie soprattutto contenl” 
ti rispetto alla politica ché 
aveva .caratterizzato 
giunta Staffieri». 

Ma Ganciani non punt? 
l'indice solo contro le pos 
zioni di Illy sulle questio 
ni sociali. «E' cambiato 10 
stile - sostiene - e no! 
sempre in meglio, viste 8 
ripetute dichiarazioni, im” 
provvisate e superficiali; 
che il sindaco periodica” 
mente rilascia e poi è 00° 
stretto.a modificare 0 
ri-precisiare, o. che i. suo! 
sostenitori sono costrett! | 
a minimizzare» 7 

«Ma di cambiamenti d! | 

\ 


contenuto reale - rincar? 
la dose Canciani - finora 
non ne abbiamo trovat! 
Se Staffieri si limitava 4 
parlare di difesa del pat!" 
monio produttivo a part? 
cipazione statale, Illy no? | 
fa mistero della sua pro” | 
pensione a liquidarlo, ut! | 
lizzando le aree dismess? 
per imprecisate altre att! 
vità. E' stata determina!” 
te la ‘spallata’ dello scio” 
pero generale per richia 
mare almeno l'attenzion® 
del governo sulla crisi 
Trieste». 


Li 


gna, del movimento mo- 
narchico giovanile del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
dibattito ha messo in lu- 
ce un quadro politico 
istituzionalein pieno rin- 
novamento.  Boschiero 
ha ipotizzato in questo 
panorama l’affermazio- 
ne di una monarchia co- 
stituzionale federale 
«purnelrispetto dell'uni- 
tà nazionale». Richia- 
mandosi al modello mo- 
narchico latino, in parti- 
colare a quello spagnolo, 
il segretario del movi- 
mento, nonché portavo- 
ce in Italia di Vittorio 
Emanuele di Savoia, ha 
aggiunto che.con il ritor- 
no del re e con l'eredita- 
rietà della sua carica, 
verrebbero eliminate tut- 
te le conseguenze legate 
alla nomina di un presi- 


dente della repubblio? 
per via elettiva, E 
Torriero ha mess? {;; 
guardia dal rischio pila 
«riciclati», uomini 0° 
vecchia repubblica PI] 
ti a saltare sul catr® ato 
vincitore, e ha ev 
che ora il governo g08 
procedere con ferMg; 
sulla strada delle 81%, 
riforme, alla luce det, e 
lori dell'idea nazione 7a 
della solidarietà, 5°; | 
ricalcare modelli st12” pg 
ri che nulla hanno 2 di 
fare con la nostra È cul 
zione e con la nostr@ | 
tura. 50 | 
Sempre ieri, nel Sora Î 
dell'incontro, è stato re 
sentato il primo «C pal 
ale Trieste Istria © rte, 
mazia» di di cato 
tra gli altri, ini 
Paolo Sardos ATBerto, 1L 
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Sabato 18 giugno 1994 


Tecnici comunali nei gua 


Per causa loro Staffieri, Richetti, Vattovani e Cernitz erano finiti sotto inchiesta: prosciolti 


Gli ex sindaci Franco Ri- 
Chetti e Giulio Staffieri 


Sono usciti a testa alta: 


dall'inchiesta nata dalle 
Ogne irregolari di cin- 
Que palazzine di via 
Baiardi. liquami veniva- 
No versati nel sottostan- 
te torrente Orsenigo. As- 


‘Sleme ai due ex primi cit- 


tadini sono stati prosciol- 
tiin istruttoria due ex as- 
Sessori ai lavori pubblici 
€ una decina di funziona- 
Tl municipali. La respon- 
Sabilità del mancato col- 
legamento delle cinque 
Case alla rete fognaria 
Non era loro. Erano stati 
Indotti in errore, secon- 
do il sostituto procurato- 
Te-Emanuele Bigattin, da 
due tecnici del Comune 
che hanno dichiarato il 
falso ai superiori. Questi 
a loro volta hanno incon- 
Sapevolmente coinvolto 

rigenti e politici. 
L'identificazione dei due 
Non è completa. Si cono- 
Scono solo icognomi: Pel- 
lizzari e Bruni... 

La. pubblica accusa 
Procederà anche, contro 


il costruttore Bruno Pia- 
nura. Secondo il giudice 
per le indagini prelimina- 
ri ha costruito le palazzi- 
ne di via Baiardi senza 
dotarle di collegamenti 
fognari. Gli scarichi fini- 
vano direttamente nel 
sottostante torrente con 
tutto ciò che ne consegui- 
va a livello di igiene e sa- 
nità pubbliche. 

Oltrechè per i sindaci 
è stata chiesta e ottenuta 
l'archiviazione del proce- 
dimento penale per gli 
ex assessori comunali ai 
lavori pubblici Lucio Vat- 
tovani e Lucio Cernitz, 
entrambi democristiani. 
Sono usciti inoltre a te- 
sta alta dall'inchiesta i 
tecnici Dario Jagodic, Al- 
berto Dappretto, Paolo 
Pocecco, Giampietro Te- 
vini, Gianfranco Caputi, 
Carlo Tosolini e Angelo 
Fello. 

L'indagine era stata af- 
fidata dalla Procura al 
settore igiene ed ecologia 
dell'Usl. Ifunzionari han- 
no acccertato che le pa- 
lazzine ubicate ai nuneri 


SUO INPRETURA 


Quattro mesi al croato 
Che usava il furgone 
Come un autoscontro 


E' stata una folle impresa quella del croato Tihomir 
(estrovic, 44 anni, che puntando il suo furgone in 
corsa contro la Peugeot del finanziere Simone Sbrana 
a rischiato di ridurlo a malpartito. Arrestato, lo stra- 
Mero ha chiesto il patteggiamento, e il pretore Arturo 
Picciotto gli ha applicato per resistenza, lesioni, omis- 
Slone di soccorso e rifiuto di indicazioni sulla propria 
identità quattro mesi di reclusione e 200 mila lire di 
multa con remissione in libertà, come pattuito da p.m. 
Emanuela Bigattin e il difensore Jan Godnic. 

Il convulso episodio risale alle 17.30 di mercoledì 
scorso quando, sbucato da una laterale sulla statale 
58, il Toro, di Mestrovic, carico di mobili da cucina, 
Urtò la fiancata dell'auto di Sbrana, facendolo finire 
contro un muretto. Ripresosi, il finanziere lo inseguì 
*ntimandogli inutilmente di fermarsi, lo superò sban- 

erandogli il tesserino di riconoscimento, l'altro gli ri- 
Se in faccia e continuò a urtarlo. Giunsero, infine, dal- 
È Parti di Fernetti e la calca davanti al valico consentì 

@ cattura del croato. 


Paga cara la «Vespa» 
Comperata dal ladro 


Le incognite della Motorizzazione, Nell'agosto del ‘92, 
‘Omana Tonchella, 28 anni, via Capofonte 41, acqui- 
Stò da uno sconosciuto una «Vespa 50», rubata giorni 
Prima a Michele Cavezzana, via Timeus 14. Dopo un 
Paio di giorni offrì un passaggio a un'amica ma per 
Sua sfortuna in via Donatello incrociò il sovrintenden- 
te della stradale Collari che la fermò er l'arbitrario 
trasporto della passeggera e scoprì anche il resto. Im- 
Putata di ricettazione, la Tonchella è stata processata 
@ condannata a quattro mesi di reclusione e 400 mila 
re di multa con ì benefici. 


Patente albanese fasulla: 
Un milione di multa 


«Pizzicato» in largo Santos dall'agente della stradale 
‘arrettin con una patente internazionale albanese fa- 
polla, il profugo Buier Shagia, 21 anni, residente a Bel- 
fano, fu imputato di falso. Contrariamente a quanto 
anno molti, si è pregio al processo e ha scelto il 
Patteggiamento. Il pretore gli ha applicato pertanto 40 
Slorni di arresto, convertiti in un milione d multa con 
1 benefici, come pattuito dal p,m. Nicola Di Plotti e il 
ensore Claudio Petariny. 


Patteggia il furto 
della sella rubata 


Munito di una chiave inglese, Luca Balbi, 21 anni, via 


dine 22, smontò nella serata dell'8 ottobre del ‘92 la 
Sella del «Ciaoy di Gianluca Lanza, via Montebello 13, 


© Tna poco dopo fu sorpreso dal brigadiere del carabinie- 


Maine. Ha optato per il patteggiamento, e il pretore 
gli ha applicato per furto un mese di reclusione, con- 
Vertito în 750 mila lire di sanzione pecuniaria e 100 
Mila di multa pagabili a rate, come concordato dal 
D.m. Nicola Di Plotti e il difensore Giovanni Di Lullo. 


Due mesi di reclusione 


@l giovane manolesta 
Fu un ottobre piuttosto vivace quello del '92 per Sere- 
si Vaimo, 20 anni, via Fabio Severo 80: dal registrato- 
ri di cassa della latteria «Fiordilatte» di Olga Paolin 
clscì ad arraffare 350, mila lire, e due giorni dopo, 
lay uno sconosciuto, sfilò dal cassetto del'banco oo 
a nderia «Romina» 4 milioni e 800 mila lire. Anche 
my Mo ha scelto il patteggiamento, e per furto conti- 
e to il pretore gli ha applicato due mesi di reclusio- 
cole 400 mila lire di multa, come pattuito dal p.m. Ni- 

@ Di Plotti e il difensore Maria Pia Maier, 

Miranda Rotteri 


26 e 28 di via Orsenigo e 
ai 93/4, 93/3 e 93/2 di via 
Baiardi scaricavano di- 
rettamente nel sottostan- 
te torrente le acque bian- 
che e nere. Il collettore 
fognario era stato realiz- 
zato dalla ditta di Bruno 
Pianura in difformità dal 
progetto. Il Comune ave- 


va comunque rilasciato i- 


certificati di abitabilità e 
le palazzine erano state 
occupate da decine di fa- 
Imiglie ignare. 

In un primo tempo gli 
investigatori avevano ri- 
tenuto che i sindaci, gli 
assessori e tecnici comu- 
nali fossero a conoscen- 
za dell'irregolarità, Inve- 
ce le indagini hanno di- 
mostrato che "gli ammi- 
nistratori pubblici sono 
stati tratti in inganno 
dalle false dichiarazioni 
dei dipendenti Pellizzari 
e Bruni, che dichiarava- 
no di aver accertato il re- 
golare collegamerito con 
la pubblica fognatura, 
anche se il progetto non 
era preciso nel punto di 
collegamento”. 


Trieste / Città 
AVEVANO DICHIARATO REGOLARE UNA FOGNA CHE SCARICAVA A CIELO APERTO | RIUNIONE DELLA CAMERA PENALE 


SCOMPARSO 
Il fuggitivo 
eraacasa 


Era tranquillamente 
a casa sua, in via San 
Marco 20, Giuseppe 
Celin, 45 anni, che 
aveva lasciato l'ospe- 
dale Maggiore marte- 
di scorso senza lascia- 
retracce, Il giorno do- 
po la polizia lo aveva 
carcato a casa, e dai 
parenti ma non c'era. 
Teri, invece, era a 
tranquillamente a ca- 
sa sua. Ha raccontato 
di essersi allontanato 
dal «Maggiore», dove 
era stato ricoverato 
martedì verso le 13 
per disturbi dovuti al- 
l'etilismo, perché ave- 
va «subìto un tratta- 
mento non gradito». 
Se me era andato sen- 
za firmare l'apposita 
dichiarazione. 


INDAGATO 


Serata 
«accesa» 


E' stato indagato per 
danneggiamento Ro- 
berto Gaspard, 41 an- 
ni, abitante in via 
Maclig, che l'altra se- 
ra in preda a una cer- 
ta euforia avrebbe 
Ca RNeggiato lo spec- 
chio del bagno nel 
Bar Pindemonte. Il 
fatto è avvenuto ver- 
so le 22.30, 

Da una prima som- 
maria riscostruzione 
dei fatti sembra che 
l'uomo abbia concia- 
to a dare in escande- 
scenze. Quando il ti- 
tolare del bar ha vi- 
sto cosa stava acca- 
dendo, non ha perso 
tempo e ha avvisato 
la polizia che arriva- 
ta sul posto ha ricon- 
dotto Gaspard a più 
miti consigli. 


FURTI 


Automobili 
scassinate 


Due furti in momenti 
diversi ma sempre da 
auto in sosta ieri tra 
le 12 ele 15 in via Ca- 
boto. Da un'Alfa Ro- 
meo 164 è sparita 
una borsetta conte- 
nente documenti e 
un telefono cellulare. 
Poi da una Fiat Rega- 
ta sono spariti dei do- 
cumenti e un borsel- 
lo contenente docu- 
menti. Una battuta 
di zona per trovare il 
responsabile non ha 
dato esito. Magro bot- 
tino per il ladro - si 
sospetta che sia la 
stessa mano ad aver 
forzato le auto - che 
non potrà nemmeno 
usare il telefonino 
del quale non cono- 
sce il numero. 


AL VIA IL PROGETTO PREDISPOSTO DAL COMUNE 


I ricreatori preparano lestate 


Una cooperativa fornirà gli educatori - In programma anche soggiorni in montagna 


Sta per decollare il «Pro- 
getto-estate ‘94 dei ricrea- 
tori comunali». Ieri la 
Giunta ha approvato il 
programma sperimentale 
elaborato dal settore XVI 
del Comune: si tratta di 
una serie di attività che 
coinvolgono numerosi ri- 
creatori ma prevedono 
anche centri estivi e sog- 
giorni montani in rifugi e 
in strutture alberghiere. 

Con questa gamma di 
iniziative il Comune si 
propone di occupare il 
tempo libero dei ragazzi 
triestini. «L'estate è una 
buona occasione per offri- 
re esperienze diverse e 
complementari a quelle 
vissute in ambito scolasti- 
co o familiare e nelle 
strutture del ricreatorio 
— osserva Gabriella 
Beuc, dirigente del servi- 
zio dei ricreatori —. Per 
questo motivo, e per dare 
continuità alle proposte 
fatte durante l'anno sco- 
lastico, si è pensato a un 
progetto per l'estate che 
sia logica conseguenza di 
quanto già attuato». 

Il periodo di servizio 
dei centri estivi quest'an- 
no va dal 4 al 29 luglio e 
dal 1.0 al 26 agosto. Nel 
primo turno sono previsti 
225 posti, nel secondo 
195. Per gli educatori si ri- 
correrà a una cooperati- 
va privata con prepara- 


zione finalizzata alla ge- 
stione dello spazio-vacan- 
ze. Il costo per turno sarà 
di 210 mila lire a bambi- 
no. Le strutture utilizzate 
sono le scuole elementari 
di Cologna, la «Sergio La- 
ghi», la «Collodi» e per la 
prima volta la «Lona» di 
Villa Carsia. 

Come sempre si opere- 
rà identificando un pro- 
gramma specifico che su- 
sciti interessi e preveda 
l'organizzazione di uscite 
e possibilità di utilizzo di 
strutture esterne. Il pro- 
getto sperimentale dei ri- 
creatori  «Pitteri», «De 
Amicis» e «Toti» partirà il 
4 luglio per concludersi il 


13 settembre. Esso preve- 
de . l'ampliamento del- 
l'orario di apertura del 
«Pitteri», struttura di rife- 
rimento, che funzionerà 
da lunedì a venerdì dalle 
7.30 alle 19.30 e il sabato 
dalle 14.30 alle 19.30. Po- 
tranno iscriversi fino a 
90 ragazzi dai 6ai 15 an- 
ni; le attività prevedono 
numerose uscite che ver- 
ranno programmate setti- 
manalmente. Il servizio 
antimeridiano verrà at- 
tuato con formula di ade- 
sione preventiva ma in 
base ai posti disponibili 
sarà possibile anche l'in- 
serimento a metà settima- 
na. Il servizio pomeridia- 
no sarà a partecipazione 


libera, tenuto conto di un 
programma di attività in 
sede incentrato su labora- 
tori di vario genere nel- 
l'ambito creativo, gare, 
tornei sportivi e musica. 
Altre attività saranno 
realizzate all'esterno; ci 
sarà tempo per andare al 


mare, fare gite, escursio-. 


ni cittadine, visite a mo- 
stre e musei. Non man- 
cheranno feste all'aperto 
a cadenza mensile aperte 
alle famiglie. Da segnala- 
re che l'iscrizione è gra- 
tuita e comporta il ritiro, 
‘presso le tre direzioni in- 
teressate, della scheda di 
adesione. Le spese per le 
attività esterne a tutti iri- 


Il Piccolo [_13] 


| Verso lo sciopero 


degli avvocati 


Solidiarietà ai colleghi in sciopero, adesione a tutte 
le iniziative dei rappresentanti degli avvocati penali- 
sti, critiche ai provvedimenti adottati da alcune Pro- 
cure. Sono questi î punti principali del documento 
diffuso ieri dal neo presidente della Camera penale 
di Trieste, l'avvocato Luciano Sampietro. Per vener- 
dì prossimo alle 11.30 è stata convocata un'assem- 
blea di tutti gli avvocati triestini per prendere posi- 
zione nella grave crisi di rapporti con gli uffici della 
pubblica accusa. 

Le astensioni dalle udienze e le proteste si stanno 
diffondendo in tutto il Paese. Da Napoli a Venezia, 
Bologna, Milano, Catania, Palermo. I penalisti dopo 
anni di vana attesa di riforme a una Codice che dove- 
va essere garantista, presentano il conto. A Trieste fi- 
nora si è molto parlato nei corridoi ma nessuno ha 
scioperato. L'iniziativa della Camera penale potreb- 
be dare slancio a un'azione che molti reclamano. Ieri 
sono stati nominati i nuovi dirigenti. Il presidente 
uscente, l'avvocato Sergio Kostoris, è stato nominato 
presidente onorario. in considerazione dell'impegno 
profuso. L'avvocato Giuliano Carretti, è stato eletto 
vicepresidente, Giovanni Borgna segretario, Andrea 
Frassini tesoriere. Lucio Calligaris curerà i rapporti 
con le altre Camere penali italiane. 

Sempre ieri l'Unione triveneta dei Consigli degli 
avvocati ha diffuso un documento in cui invita tutti 
gli ordini a farsi promotiri di una generalizzata 
astensione dalle udienze, in segno di solidarietà coni 
colleghi di Napoli, per sottolineare l'indipendenza e 
autonomia degli avvocati rispetto a ogni forma di ar- 
bitraria e illegittima interferenza, per riequilibrare 
all'interno del processo accusa e difesa, per ridare al 
difensore il ruolo e la dignità che gli competono per 
dettato costituzionale". 


VISITA 
L'on. Menia 
inposta 


Alleanza nazionale 
scende in campo con- 
tro i “disservizi” della 
Posta. Cronica caren- 
za di personale, as- 
senteismo, inadegua- 
tezza rispetto alle mo- 
derne esigenze tecno- 
logiche: l'elenco com- 
pilato dall'onorevole 
Roberto Menia è deci- 
samente corposo. Ac- 
compagnato dal se- 
tarioregionale del- 
la Cisnal Poste Rober- 
to D'Abbraccio, il par- 
lamentare ha visitato 
ieri il Centro operati- 
vo postale di via Bri- 
gata Casale, incon- 
trandosi con il diret- 
tore. Con la promessa 
di interessare il mini- 
stro delle Poste Tata- 
rella sulle diverse 
problematiche. 


creatori restano.invece a 
carico delle famiglie. An- 
che il ricreatorio «Cobol- 
li» ha un suo progetto esti- 
vo che ricalca quello di 
gran successo. dell'anno 
scorso e viene adottato 
anche dal  ricreatorio 
«Ricceri». 

Dal 20 giugno al 3 set- 
tembre 60 ragazzi, matti- 
na e pomeriggio, vivran- 
no «nel ricreatorio e con 
Îl ricreatorio»,. compien- 
do con gli educatori gite 
extraurbane, laboratori 
artistici e gare sportive. Il 
«Gentilli» parteciperà ad 
alcune iniziative del «Co- 
bolli» e organizzerà due 
uscite settimanali ogni 
martedì e venerdì dal 20 
giugno al 19 agosto sul te- 
ma «Conoscenza di Trie- 
ste e dei suoi dintorni». Il 


«Padovan», il «Lucchini» ‘ 


e il ricreatorio di Melara 
‘propongono pregrammi 
di conoscenza ambienta- 
le della città e dintorni, 
gite e feste. Infine, a paga- 
mento, sono stati organiz- 
zati due soggiorni monta- 
ni: per 16 allievi dei ricre- 
atori e due educatori al ri- 
fugio «Pordenone» di Val 
Cimoliana dal 26 giugno 
al 2 luglio (costo: 340 mi- 
la lire); per 48 allievi e 6 
educatori all'albergo 
«Raut» (Frisanco) dal 2 al 
9 luglio (costo: 352 mila 
lire). 

Anna Maria Naveri 


llona Staller ora vive un incubo 


sy 


Sta diventando un'incu- 
bo il soggiorno di Ilona 
Staller a Trieste. L'ex 
pornodiva, fuggita da 
New York assieme al suo 
bambino Ludwig per non 
lasciare il piccolo al pa- 
dre, lo scultore Jeff Ko- 
ons, si nasconde a Trie- 
ste in casa di amici fida- 
ti, ma giorno dopo giorno 
aumentano i suoi timori. 


con un filo di voce - ho 
avuto un incubo: ho so- 
gnato che mio marito ar- 
rivava qui e mi portava 
via il bambino; mi sono 
svegliata di soprassalto e 
Ludwig invece dormiva 


vicino a me; me lo sono 
stretta con un tale sollie- 
VO... 

E poi si lascia andare a 
uno sfogo: «Ho paura, 
non avrei mai immagina- 
to - dice - che un giorno 
avrei vissuto un'esperien- 
za simile; tutto potevo 
pensare, tranne che di fi- 
nire braccata e piena di 
paura; ho avuto una vita 


: molto libera, e mai avrei 
«Stanotte!- ha raccontato © 100 too 


immaginato di finire così 
prigioniera...). 

Intanto i giorni passa- 
no in attesa che il tribu- 
nale dei minori di Roma 
si pronunci per un'affida- 
mento del bambino. Co- 
me hanno spiegato i lega- 


SIACAZ (WITZ ORCHESTRA) VIVE PRATICAMENTE IN UN CANTIERE E PROTESTA 


«Non mi piace quella gru sulla mia testa» 


«Vi pare giusto che uno 
debba vivere con l'incu- 
bo che gli cada un gru 
sulla testa?». Con questo 
interrogativo ieri matti- 
na Mario Giacaz, 53 an- 
ni, fondatore della «Witz 
Orchestra», ha continua- 
to a protestare con vigili 
urbani e geometri (nella 
foto di Balbi). Ultimo og- 
getto del contendere: 
una gru della ditta Ricce- 
si che sollevava pesanti 
carichi facendoli passare 
sopra il tetto della casa 
di Giacaz: «Un carico ha 
anche toccato l'antenna 
delle televisione», ripete- 
va ai vigili urbani per- 


plessi. Il fatto è che la ca- 
sa di Giacaz si trova in 
via del Ponzianino, dove 
è allestito un vasto can- 
tiere per la costruzione 
di nuovi alloggi per l'edi- 
lizia popolare. Anche la 
casetta di Giacaz desti- 
nata a essere rasa al suo- 
lo: «Ma non è questo il 
problema - spiega - an- 
che se non mi hanno an- 
cora assegnato una nuo- 
va casa, questa dove abi- 
to è destinata ad andare 
giù». Il problema invece, 
deriva dal continuare ad 
abitare praticamente al- 
l'interno di un cantiere. 
Anzi due, perché la grù 


di Riccesi appartiene a 
un cantiere che dà su 
via Molino a Vento, Per 
motivi di spazio la «Ric- 
cesì» ha chiesto momen- 
tanea «ospitalità» per de- 
positare grosse strutture 
metalliche. Così quando 
le strutture devono tor- 
nare al legittimo cantie- 
re la gru (che è in via 
Molino a Vento), dopo 
averle imbragate, com- 
pie un giro di 180° sfio- 
rando il tetto di Giacaz. 
Il quale si è rivolto per 
delucidazioni ai vigili ur- 
bani, Ma questi non han- 
no saputo cosa risponde- 
re all'allibito Giacaz. 


li dell'ex Cicciolina, men- 
tre è in discussione la 
causa di separazione e di 
divorzio, al tribunale dei 
minori è stato chiesto 
l'affidamento di Ludwig 
ai servizi sociali con con- 
vivenza continua. Signifi- 
ca che pur essendo affida- 
to al Comune di Roma il 
bambino può continuare 
a stare con la madre. Ma 
in questo modo se il pa- 
dre tentasse di portarlo 


via (cosa che adesso può. 


fare in qualsiasi momen- 
to senza infrangere la leg- 
ge) sarebbe un vero e pro- 
prio rapimento, con tutto 
ciò che ne consegue. D'al- 
tro canto se Ilona Staller 


dovesse andare negli.Sta- 
ti Uniti, per le norme là 
in vigore perderebbe defi- 
nitivamente il figlio, co- 
me ha fatto notare ieri 
dai microfoni di Telero- 
ma 56 il penalista Nino 
Marazzita, il quale ha an- 
che aggiunto che «la si- 
gnora Staller dovrebbe ri- 
volgersi al ministro del- 
l'Interno Maroni e segna- 
lare la situazione di peri- 
colo i cui si trovano lei e 
il piccolo». Vista la situa- 
zione, l'ex pornostar ha 
assunto guardie del cor- 
po armate per prevenire 
eventuali «colpi di ma- 
no». 

Pi. Spi. 


© Verde 
Sgaravatti 


Fino al 30 giugno 
sconto del 


sulle piante da esterno 
disponibili presso il nostro 
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Orario: 9.00/13.00 - 15.30/19.00 


Via Carducci 4: , È 
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Foibe, 49 anni dopo 


Promosso dal Comune di Trieste e dal Co- 
mitato per le onoranze ai Caduti delle foi. 
be, sarà ricordato domani il 49° anniversa- 
rio della prima liberazione di Trieste, con 


una cerimonia che avrà luogo al Sacrario 


della Foiba di Basovizza, 


ove saranno 


commemorate le vittime dei «40 giorni», 
delle foibe dell'Istria e di tutti i luoghi del 
martirio. La commemorazione, che inizie- 
rà a partire dalle 10, prevede l’alzabandie- 
ra, una santa messa di suffragio, celebrata 
da don Furio Gauss e la «preghiera per le 
vittime delle foibe». La cerimonia prose. 

guirà con un indirizzo di saluto dell'Ammi- 
nistrazione comunale, il discorso comme- 
morativo del presidente del Comitato per 
le onoranze, la lettura della motivazione 
della medaglia d'oro al valor militare con- 
cessa alla città di Trieste e, infine, con gli 
onori ai Caduti e la deposizione di corone. 


Sono aperte le iscrizioni 
al Tennisport Obelisco 


che vi attende 


con la sua splendida 


piscina e il 


. suo esclusivo ristorante 


CALZATURE SUPER 


Continuala grande \|{y 


UOMO DONNA! BAMBINO. 


PANTOFOLER 


Diaviaî3 
AUTO AIR CONDITIONER: 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort. 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B + Tel. 947000 
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DI MastROMARINO ROBERTO 
MIAF. SEVERO 33 + TRIESTE + TEL- FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI 2007 
EALTREMARCHE ®80© 


CUSCINETTIA SFERE SKF 


PRopoTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI, 


VASTO ASSORTIMENTO 8 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


Soluli0ni 
DELE CADA] 
PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 
T@ 040/662.266 | 

N 
SALAZIONI IENE TAI SOI. 


Fozra 


omus 
1) CASA 
FeliX sed! 
VIA TORREBIANCA 25 
ASSISTENZA COMPLETA 
24 ORE SU 24 
RETTE MENSILI 
PERSONALIZZATE 


Studio di Estefica 


TRATTAMENTO 


>-Piedi mani podologia 
>-Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 
>-Collagene (rughe) 

> Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


TIE] 


PITTURAZIONI 
La casa si 


rinnova 

E’ consuetudine, con l’arrivo 
della bella stagione, restaura- 

rela casa. SOLUZIONI di- 
spone di personale qualifica- 

{o per qualsiasi tipo d’ inter- 
vento telefonando al 662.266. 


INCONTRO FRA L'ASSESSORE ALL'EDILIZIA DE GIOIA E IL PRESIDENTE DELL’ENTE ZIGRINO 


lacp, aumenti «intelligenti»: 


Allo studio anche una nuova normativa che permetta di anticipare i riscatti e le rivendite delle abitazioni 


La revisione dei canoni (ri- 
servando particolare at- 
tenzione ai percettori di 
redditi più deboli), la pia- 
nificazione delle nuove co- 
struzioni, la modifica del- 
la normativa che attual- 
mente regolamenta riscat- 
ti e vendite. 

Sono stati questi gli ar- 


‘gomenti di maggior rile- 


vanza trattati ieri nel cor-. 
so di un incontro fra l'as- 
sessore regionale all'edili- 
zia Roberto De Gioia e il 
presidente dell'Iacp Fran- 
co Zigrino, al quale hanno 
partecipato anche il consi- 
gliere anziano dell'ente 
Bruno Lovero e il diretto- 
re generale Pietro Zande- 
giacomo Riziò: 
L'assessore De Gioia ha 
esordito ponendo in evi- 
denza. «l'estrema impor- 
tanza del settore dell'edili- 
zia per la realtà di Trie- 
ste», sottolineando «la ne- 
cessità di riequilibrare la 
situazione dell'edilizia 
agevolata nel territorio re- 
gionale», specie in relazio- 
ne alla concessione dei fi- 
nanziamenti relativamen- 
te a nuove costruzioni. 
Zigrino ha ribadito la 
«forte domanda presente 


Trieste / Città 


a Trieste nell'ambito abi- 
tativo», accanto alla ne- 
cessità sempre crescente 
di attuare manutenzioni 
straordinarie degli edifici 
pertinenti al patrimonio 
dell'Tacp. 

È quindi emersa la con- 
cordanza tra l'assessore e 
gli esponenti dell'Istituto 
sulla volontà di privilegia- 
re le classi meno abbienti 
nella determinazione dei 
canoni («il cui meccani- 
smo — è stato detto — an- 
drà comunque rivisto»), 
così come ‘il consiglio 
d'amministrazione el- 
l'Iacp giuliano ha già fatto 
anche di recente. 

L'amministratore regio- 
nale ha poi posto il proble- 
ma di studiare la possibili- 
tà di prevedere un calo 
del numero degli anni di 
residenza nell'alloggio 
Iacp (da 10 a 8?), fissati 
per poter richiedere il ri- 
scatto dell'abitazione e di 
quello successivo (da 10 a 


. 5?)perl'eventuale rivendi- 


ta dell'alloggio da parte di 
chi lo ha acquisito dal- 
l'Istituto. 

Zigrino si è detto con- 
corde con l'impostazione 
generale di De Gioia, sug- 


gerendo di «collegare la 
cessione degli alloggi alla 
predisposizione di specifi- 
ci piani di vendite, apRla 
cando i principi della leg- 
ge 560 ed evitando così 
successive difficoltà nel- 
l'attuazione di interventi 
Manutentivi negli stabi- 
1, 

Il presidente dell'Iacp 
ha poi chiesto la modifica 
della struttura della Com- 
missione tecnica regiona- 
le, assegnando le compe- 
tenze della stessa diretta- 
mente agli stessi Istituti 
con il fine di ridurre i tem- 
pi relativi al controllo dei 
progetti. Nel corso dell'in- 
contro è stata proposta an- 
che l'istituzione di un ta- 
volo comune o addirittura 
di una Conferenza servizi 
tra Regione, Iacp e Ammi- 
nistrazione comunale, per 
la determinazione della lo- 
calizzazione delle aree dei 
nuovi interventi edilizi an- 
che alla luce del nuovo 
piano regolatore di Trie- 
ste. 

Da ultimo Zigrino e Lo- 
vero hanno trattato i nodi 
relativi all'ex Opera profu- 
ghi e del personale dell'en- 
Vis 


LE NUOVE TABELLE 
FASCE DI REDDITO Coefficienti Variazioni 
da a sti ioposie 
(per migliaia di lire) lla Regione dall’lacp. 


Coefficienti 
definitivi 


1963 10,50 > =2,00 8,50 


2945 10,60 =2,00 8,60 


3928 10,70 -2,00 8,70 


3929 4909 10,80 10,80 


4910 5892 10,90 10,90 


5993 6874 11,00 11,00 


6875 7855 11,25 11,25 


7856 8838 11,50 11,50 


8839 9820 11,75 11,75 


- 9821 10802 12,00. 12,00 


10803. 11783 12,25 12,25 


11784 12765 12,50 12,50 


12766 13749 12,75 12,75 


13750 14730 13,00 13,00 


14731 15712 13,25 13,25: 


15713 16693 13,50 13,50 


16694 17676 13,75 . 19,75 


17677 18657 14,00 2,00 16,00 


18658 19638 14,25 2,00 16,25 


19639 20619 14,50 2,00 16,50, 


20620 21600 14,75 2,00 16,75 


21601 22581 15,00 2,00 17,00 


22582 23562 ‘15,25 2,00 17,25 
23563 24543 15,50. 2,00 17,50 


24544 25524 15,75 2,00 17,75 


25525 26667 16,00. 2,00 Î 18,00 


Applicando i coefficienti definitivi (quelli dell'ultima colonna) al reddito complessivo pro- 
dotto, si ottiene ezio ‘annuo del canone di affitto, che dovrà essere pagato per il 1994 
&.il 1995, salvo rettifiche decise nei prossimi giorni. 


PARCHEGGI: INIZIATIVA «TRASPARENZA» 


La commissione esamina le convenzioni: 
«Il”caso” Segepark deve restare isolato» 


Un esame serio, appro- 
fondito e severo di tuttii 
contratti stipulati fra il 
Comune e le società con- 
cessionarie dei parcheg- 
gi in costruzione in cit- 
tà, fatto nell'interesse 
dei cittadini, per evitare 
che sì ripetano casi co- 
me quello di via Locchi. 

E' questo il compito 
che si è prefissa la com- 
missione consiliare per 
la trasparenza presiedu- 
ta da Laura Tamburini e 
composta dai consiglieri 
Drabeni, Iapoce, Marini, 
Mocnik, Paolinelli, Sulli 
e Venier. 

«Il nostro obiettivo - 
ha spiegato la Tamburi- 
ni - è quello di prevenire 
ulteriori situazioni di 
conflitto fra cittadini e 
amministrazione comu- 
nale, che hanno raggiun- 
to livelli parossistici nel 
corso della vicenda lega- 


ta al parcheggio Sege- 


park». 
Come si ricorderà, 
quando il Comune costel- 


lò via Locchi di cartelli: 


per i divieti di sosta per 
rispettare la convenzio- 
ne a suo tempo stipulata 
fral'amministrazione co- 
munale e la società co- 
struttrice del. parcheg- 
gio, il comitato di prote- 
sta, sorto fra i cittadini, 
individuò nel contratto 
originale (firmato dal 
sindaco Richetti e suc- 
cessivamente integrato 
con atti aggiuntivi sotto- 
scritti dal sindaco Staf- 
fieri e dal commissario 
Ravalli) la fonte del con- 
flitto. 

«Vogliamo verificare 
tutte le caratteristiche 
dei contratti analoghi, 
stipulati con le società 
costruttrici dei parcheg- 
gi che stanno sorgendo 


in altre aree della città - 
ha aggiunto la Tamburi- 
ni, riferendosi soprattut- 
to a piazza del Perugino 
e a foro Ulpiano - perchè 
i cittadini vanno avverti- 
ti prima, vanno consulta- 
ti, e in ogni caso tutela- 
ti». p 

Tutti i contratti relati- 
vi ai nuovi parcheggi in- 
fatti prevedono che sia- 
no.istituiti divieti di so- 
sta che potrebbero ripro- 
porre, anche se con mo- 
dalità diverse e forse 
con toni meno accesi, le 
polemiche originatesi 
nel rione di San Vito. 

«Tutto ciò va evitato - 
ha concluso la Tamburi- 
ni - proprio in nome di 
quella trasparenza .che 
deve caratterizzare tutti 
i rapporti fra ammini- 
strazione comunale e cit- 
tadini». 

.U, Sa. 


Smog, i commercianti 
«diffidano» il sindaco 


E adesso per il sindaco Illy c'è pure la diffida. 
Marina Vlach, presidente del Consorzio Trieste 
centro, quello che aveva scatenato la battaglia 
contro il Comune, perchè fosse ridimensionato in 
qualche modo il provvedimento di chiusura del 
centro al traffico nell'ambito della guerra allo 


smog, non demorde. 

Dopo avere presentato, assieme a numerosi 
colleghi commercianti e attraverso il legale del 
consorzio, l'avvocato Armando Fast, un ricorso 
al Tar perchè fosse sospesa l'ordinanza anti 
smog (nel frattempo erano venuti meno i presup- 
posti giuridici e normativi di tale provvedimen- 
to), ha proseguito per la sua strada. 

Constatato il ‘perdurare delle misure anti 
smog, ha fatto notificare a Riccardo Illy la diffi- 
da affinchè «sia revocata, con effetto immediato, 
l'ordinanza sindacale in oggetto che limita il traf- 
fico». 


‘{ Camere di commercio, anche nell'ottica di favo 


A mani nude (alla stregua dei «bobbiesy inglesi) ma 
esperti in arti marziali, oppure armati, come i police- 
man americani. Fra questi due estremi le possibilità 
sono tante, ma il dubbio rimane: quel'è la soluzione 
ideale per i vigili urbani della nostra città, in vista 
di una inesorabile recrudescenza di violenza?. 

Dopo la parole pronunciate dal sindaco Illy lunedì 
scorso, in occasione della festa del Corpo della poli- 
zia municipale («Li addestreremo nelle ‘arti marziali 
- aveva detto il sindaco - cercando di evitare l'utiliz- 
zo delle pistole») la polemica sta montando, in seno 
ai sindacati di categoria, ma anche nelle chiacchiere 
da caffè. 

La vigilanza urbana costituisce infatti un elemen- 
to della vita quotidiana della città che interessa tut- 
ti, e l'armamento dei vigili, in questo contesto, rap- 
presenta un fatto fondamentale, e le scelte che sa- 
ranno adottate andranno a incidere nel costume e 
nel modo di vivere stesso di Trieste. 

«La nostra richiesta specifica è quella di effettua- 


Vigili: il problema è Pautodifesa 


ALFA 33 E SPORT WAGON 


re il servizio in coppia - si legge in un comunicato 
emesso dalla Cgil-funzione pubblica - con l'ausilio 
della radiotrasmittente e l'eventuale utilizzo di uno 
sfollagente». 

Il classico manganello in altre parole sembra po- 
ter diventare il «giusto» mezzo fra i due estremi, ma 
il problema, se visto da un'altra angolatura, potreb- 
be addirittura peggiorare nel caso di adozione dello 
sfollagente. 

La pistola infatti, a differenza del. manganello, 
può diventare uno straordinario deterrente (talvolta 
può essere sufficiente minacciare con le armi in pu- 
gno per risolvere una situazione), mentre il manga- 
nello rischia di diventare un mezzo dall'uso «trop- 
po» facile. 

In ogni caso il problema è di difficile soluzione e, 
al riguardo, le organizzazioni sindacali dei vigili han- 
no già fissato per i prossimi giorni un incontro con 
l'assessore competente, Grioni, per definire la que- 
stione. 

u. sa. 


IL MOMENTO 
PIU' OPPORTUNO. 


FINO AL 30 GIUGNO, grandi opportunità per acquistare Alfa 33 e 
Sport Wagon, comprese le versioni delle Serie Speciali ‘94: potete approfit- 
tare di una concreta agevolazione economica rispetto al prezzo di listino. 


Esempio: ALFA 33 HIT - PREZZO DI LISTINO L. 18.750.000 


PREZZO SPECIALE L. 16.500.000' 


Alfa 33 Hit. Pratica, briosa, razionale. A bordo una ricca e completa dotazione per una guida 
piacevole e sicura e Motore Boxer da 1351 c.c. e 90 CV e Iniezione elettronica IAW. Multipoint 
® Chiusura centralizzata © Alzacristalli elettrici anteriori e Sedile posteriore sdoppiato 
® Volante regolabile in altezza © Cinture di sicurezza regolabili © Raffinati rivestimenti interni 


* Prezzo chiavi in mano al nell delle tasse regionali, Linizialiva non è cumulabile con alte in corso ed è valid per le veture disponibili presso i Concessionari 


E' UN’INIZIATIVA DELLA CONCESSIONARIA ALFA ROMEO 


TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 


DIRI 
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SCUOLA INTERPRETI 
Lascia il preside Crevatin: 
«Compito ormai concluso’ 


Il preside della Scuola 
superiore per interpreti 
etraduttori passa il testi- 
mone. 

Le dimissioni ufficiali 
di Franco Crevatin sono 
state annunciate proprio 
giovedì, con un anno di 
anticipo sulla scadenza 
regolare del suo manda- 
to. i 

Una decisione questa 
che, a quanto pare, non 
ammette ripensamenti. 
Diversamente da altri 
suoi colleghi, Crevatin 
considera il proprio inca- 
rico «un servizio da ren- 
dere alla comunità e non 
uno strumento di potere 
da tenersi stretto il più 
possibile». 

«Ritengo di aver porta- 
to a termine i miei com- 
piti — ha dichiarato l'ex 
preside — e credo sia 
giunto il momento adat- 
to per una redistribuzio- 
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Gli850 anni di Lubiana! 
presente il Comune BA 
di Trieste, città «amica! ‘“ 


“ 
Li 


Anche il Comune di Trieste è stato presente ieri all i 
biana alle celebrazioni per gli 850 anni della dl 
che continueranno oggi. iosa 
Teri sera alla seduta solenne del Consiglio comu FI 
le della capitale slovena e al successivo conce 
gala al Cankarjev Dom, è stato presente l'asses;l | 
alla Cultura Roberto Damiani, in rappresentanz@ 
sindaco Illy. si 
Nell'occasione Damiani ha letto un messaggi0 tl. 
sui si sottolinea come «le due città abbiano in col) n 
ne secoli di vicende storico-politiche, attaccam?®! 
agli stessi valori inclusi quelli religiosi. sail 
«Medesima è stata la fede nella dignità dell'ind!' dÌ 
duo — ha detto ancora Damiani —, nel diritt9,; dl 
ognuno a esprimersi nella lingua dei suoi padri,"| + 
la volontà di ricercare ciò che unisce. od 
«Dopo la parentesi di un amaro conflitto — ha | . 
tolineato l'assessore triestino — oggi finalmente pu P 
este ha riconquistato la dimensione che le è proP! o) 
guardare ai vasti orizzonti della cooperazione eco 
mica e culturale tra le nazioni, ed è essenziale 
soprattutto tra le popolazioni di lingua italiana? 
lingua slovena di questa parte d'Europa, si sia 1! n 
vata la capacità e il gusto del dialogo, del confro!! 
della ARTE dell'amicizia. pe 
«La comune futura appartenenza all'Unione eu è 
pe — ha concluso — non potra che facilitare la 
luzione di ogni residuo problema ed egoismo»... È 
Oggi sarà inaugurato il nuovo Parco dell'Amioi ii 
(Tivoli), alla cui ristrutturazione anche Trieste, ill Di 
contribuito, con una sua aiuola, curata dal Se tdi telo 
del Verde pubblico, accanto a quelle delle magg!” 
città europee. a 


Iniziativa Centro europea: 
rappresentanti di 10 paesi alla Cciaa 


I presidenti delle Camere di commercio dei dieci pei 

si membri dell'Iniziativa Centro europea parteci 
ranno oggi a Trieste, su invito dell'onorevole Tom? 
si, alla prima Conferenza degli Enti camerali na? 
nali della Cei. 

L'iniziativa nasce dalla collaborazione avviata”, “ 
mesi scorsi, in stretta intesa con l'Unioncamere ! 
liana di Roma, dopo il consenso riscontrato D© 
precedente riunione preparatoria del 24 marzo. 

Orale ipotesi di avviare progetti comuni a supPi} 
to delle imprese, con particolare riguardo all'in 
mazione economica e alla formazione, saranno TI 
scussi a livello: di vertice dagli amministratori del 


= 


un reciproco livellamento verso gli standard più el 1 
vati, come ad esempio quello italiano e quello 4" 
striaco, per tutte le strutture camerali dell'area di Ù 
comprende, oltre ai due paesi citati, la Polonia; 
Repubbliche Ceca e Slovacca, l'Ungheria, la Sl0 dt) 
nia, la Croazia, la Bosnia-Erzegovina e la Mac@ 
nia, “a 

Gli esiti dei lavori, cui parteciperà in veste dif ì 
servatore il responsabile del nostro ministero di 000 
Esteri per la Cei e un delegato della Bei, saranno] 015) 
portati all'attenzione dei capi di governo dei I 
paesi, nella riunione prevista come è noto per il 1 
16 luglio a Trieste. 


«Bicicletta per la pace» 
domani lungo le vie della città 


Il Comitato Luchetta, Ota, D'Angelo e Hrovatin} 
collaborazione con i movimenti internazionali Go) 
vani per un Mondo Unito e Ragazzi per l'Unità, 
scopo di continuare l'opera di sensibilizzazione ‘ di 
l'opinione pubblica ai valori della pace e della sol! 
rietà tra i popoli, invita la città a una pedalata”, 
competitiva attraverso le vie di Trieste, progr: 
ta per domani. s Ti dé 
«Pedalando verso un mondo unito!» — slogan fi 
la manifestazione — vuole essere un momento di 
flessione e un'opportunità di impegno concreto. gl 
esto motivo si intende devolvere l'intero ricalo 
lella pedalata alla realizzazione di un centro di 4%; 
glienza per i bambini vittime della guerra ancolf, 
atto nei Balcani e ci sarà la possibilità di sottoso!t,j 
re l'«Appello per una strategia di pace» che si st 
fondendo in tutta Europa e che verrà inviato v) 
massime autorità mondiali per chiedere un impéy 
reale e fattivo nella soluzione di tutti i conflitti i? 
to. T) 
Il percorso, di 13 km circa, si snoderà lung9y | a 
principali vie cittadine, con partenza e arrivi | 
piazza della Borsa, dove al termine della manifi 
zione avverranno le premiazioni. BÙ 
In caso di maltempo, la biciclettata sarà rinvi9! 
domenica 26 giugno con lo stesso programma. 


ip 
zione per l'attività dp 
cerca, che riman, 
punto fondament2 je 
l'attività di un do0@”-y0 

Crevatin, nei Suit 
anni di mandato 
le, ha sempre mal 
to il proprio noia 
docente di lingu! d 
nerale. Attività alla do } 
le ritornerà, Noro pres 
anni trascorsi ? Or 0° 
con i molteplici @ Eruol! 
si problemi della 
per interpreti. del nuo! 


ne delle responsabilità, 
nell'ambito di un lavoro 
che ho sempre ritenuto 
frutto di uno sforzo col- 
lettivo e non particolari- 
stico. 

«In questi anni — ha 
detto ancora — ho lavo- 
rato: perché le materie 
piùsvantaggiate venisse- 
ro consolidate, 

«Adesso mi sembra 
che questo equilibrio sia 
stato raggiunto. Non so- 
lo, sono sicuro che chi 


mi sostituirà, lavorerà Le elezioni de. te LA 
nella direzione da me in- preside sono pre ossi 
trapresa». tro l'inizio del pi yy: 


Crevatin ha anche sot- 
tolineato che le sue di-. 
missioni non si tradur- 
ranno in un ritiro «a vita 


Crevatin, se ne Va. net” 
rimpianti. Probabili: 
te, tra una lezione. qu? | 


1 
privata». tra, potrà scrivetri chi 
«Continuerò ainsegna- suoi famosi ti temP® he 
re come del resto ho sem- non ha avuto L° ‘giera 


pre fatto — ha ricordato 
— occupando il tempo 
che mi rimarrà a disposi- 


completare quant ta, , 
la Jada della 500019, 0 


994 
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Sabato 18/6 
. GIORNATE INTERNAZIONALI DEL CAFFE? 
ore 10.00 Presentazione ufficiale degli Atti del 
Forum CEE/ACP sul commercio inter- 
nazionale del caffè (giugno 1993) 
(Centro Congressi) di 
ore 11.00 Presentazione del ’’Progetto Qualità 
Caffè” 
(Centro Congressi) 


GIORNATA DELL'AUSTRIA 
ore.10.00. Conferenza stampa e visita allo stand 


‘| ore 17.00 Visita della Pro Senectute 
| ore 18.00 Fanfara dei Bersaglieri 


Domenica 19/6 

GIORNATA DEL PANE 

Ore 09.30. Convegno: ‘Pane artigiano, punto di in- 
contro tra Unione Europea e Paesi del- 
l'Est" (Centro Congressi) 


Lunedì 20/6 
GIORNATA DELLA ROMANIA, 

ore 10.00 Visita al BIC 

ore 12.00 Conferenza stampa e visita allo stand 

Ore 15.30 Visita al Porto di Trieste 

Ore 17.00 Incontri economici organizzati d'intesa 
con l’ICE (Centro Congressi) 

ore 18.00 Incontro con l'Associazione di Amici- 
zia Italo-Rumena "Decebal” (Centro 
Congressi) 

ore 15.00 Incontro interregionale dell’Unione 
Panificatori (Centro Congressi - Sala 
o) 

GIORNATA DELLA BIELORUSSIA 

Ore 09.00 Incontri economici organizzati d’intesa 
con l’ICE (Centro Congressi) 

ore 11.00 Conferenza stampa e visita allo stand 
pomeriggio: visite politiche, economi- 
che e tecniche 


GIORNATA DI CUBA 

Ore 09.30 Visita alla Camera di Commercio 

Ore 10.45 Visita al Sincrotrone 

Ote 12.15 Visita alla Illycaffè 

Ore 18.30 Assemblea dei soci dell’Associazione 
di Amicizia Italia/Cuba (Centro Con- 
gressi - Sala ”B”) 

Ore 20.00. Incontro presso lo stand 


Martedì 21/6 

SIORNATA DELLA SLOVENIA 

Ore 11.00 Tavola Rotonda: Investimenti esteri e 
privatizzazioni in Slovenia” (Centro 
Congressi) 

GIORNATA DELL'UCRAINA 

Ore 12.00 Conferenza stampa e visita allo stand 

Ore 16,00 Visita al Porto di Trieste 

Ote 17.00 Visita alla Friulgiulia 

Ore 18.00 Visita alla Camera di Commercio 

Ore 20.00 Conferenza: Obiettivo sulla Mongolia” 
a cura del dott. Roberto Ive e proiezio- 
ne di diapositive (Centro Congressi) 


Mercoledì 22/6 

TORNATA DELLA CINA 

®e10.00. Incontri economici organizzati d'intesa 

D con ICE È 

"e 12.00 Conferenza stampa e visita allo stand 
pomeriggio: visita alla Camera di Com- 

Oni mercio È t 

5.30 Presentazione dello Sportello 

Giappone” organizzata d'intesa con 
I’ICE (Centro Congressi) 


Siovenì 23/6 
GIORNATA DELL'ALBANIA 


SIORNATA DELLA CROAZIA 


a 
"©10.00_ Incontro fra operatori economici della 
Croazia e del Friuli-Venezia Giulia per 
un'analisi delle principali potenzialità 
di collaborazione nel settore turistico 
to (Centro Congressi) 


NATE INTERNAZIONALI DEL LEGNO, 


1 +30 Riunione del Comitato misto italo-croa- 
USÙ to (Centro Congressi - Sala ”C”) | 

30 Riunione del Comitato misto italo-au- 

Striaco presso la sede dell’ Ascomlegno 


V 
Guieràì 24/6 


200) 
Ri TOA DELLA REPUBBLICA SLOVACCA 
or 0040 Visita al Porto di Trieste 
ore je Visita all’Associazione Artigiani 
Ore 19, Visita al BIC i 
Ore 170n © oNferenza stampa e visita allo stand 
‘0 Incontri economici 


GIORNATA DEI PRODOTTI ALIMENTARI TRIESTINI 
ore 16.00 Trieste da gustare (Centro Congressi) 


GIORNATE INTERNAZIONALI DEL LEGNO 

ore 09.00. 25.a Giornata del Commercio italo-au- 
striaco del legno. ’I limiti dei prezzi 
dei segati in Italia - Dopo anni dalla 
grande catastrofe naturale del 1990 e 
dopo le forti svalutazioni di alcune va- 
lute europee (autunno 1992), grazie al- 
la ripresa della congiuntura in Europa, 
i mercati tendono a riprendersi. Quali 
fattori influiscono sui livelli dei prezzi 
dei segati?” (Centro Congressi) 
Proiezione a cura della Pro Holz di 
Vienna: "Legno e vita” (Centro Con- 


gressi) — 
ore 18.30 Visita dell’Associazione Elettrotecnica 
Italiana 


Sabato 25/6 
GIORNATA DEL TURISMO 


ore 10.00 Convegno: ”’L’incidenza delle manife- 
stazioni sportive sul turismo di massa” 
(Centro Congressi) 


GIORNATA DELLA COREA 


ore 16.30 Incontro con operatori e visita allo 
Stand. Presentazione mostra fotografi- 


ca 

ore 17.00 Convegno a cura dell’AVIS-ASIT 
(Centro Congressi) 

ore 18.00 Visita dei Maestri del Lavoro ‘ 

ore_ 17.00 Visita Scienziati Centro di Fisica 

GIORNATA DELL’EUROPA 

ore 18.00 Tavola rotonda: ”La risiera 50 anni 
dopo” (Centro Congressi - Sala ”"B”) 

ore 20.30 Presentazione ’’Coppa d’Autunno” 
(Centro Congressi). > 


Domenica 26/6 
ore 09.30 Secondo torneo internazionale di 

scacchi a squadre (Piazzale P3) 

ore 18.00 Incontro con il’”’Bonsai” con dimostra- 
zione dal vivo (Centro Congressi - Sa- 
la”"B") 

Lunedì 27/6 

GIORNATA DELL’ARTIGIANATO 

ore 10.00 Workshop: ’’L’area di confine come 
Vantaggio competitivo: opportunità e 
servizi per le piccole imprese - Spunti 
dall'intervento di animazione economi- 
ca Renaval” a cura del CNA (Centro 
Congressi) 

ore 17.00 Tavola Rotonda: ‘Artigianato e tutela 
ambientale” organizzato d’intesa con 
l'ESA (Centro Congressi) 

ore 18.30 Tavola Rotonda: "Le imprese della 
Confartigianato nelle strategie operati- 
ve verso l’Est: risultati e prospettive 
dell'incontro: tra = le realtà 
imprenditoriali” organizzata dall’ Asso- 
ciazione Artigiani di Trieste (Centro 
Congressi) 

ore 19.30 Tavola Rotonda: ”Gli sviluppi del codi- 
ce di autogoverno della categoria odon- 
totecnici in sintonia con le direttive del- 
l’Unione Europea” organizzata dalla 
Confartigianato (Centro Congressi - 
Sala”"B") 

GIORNATA DELLA TURCHIA 

ore 12.00 Conferenza stampa e visita allo stand 


Martedì 28/6 

GIORNATA DELL’ACCRI 

ore 17.00 Incontro-dibattito: "Diritti promossi, di- 
ritti negati: la difesa dei diritti umani 
per una cultura di solidarietà fra i popo- 
li?” (Centro Congressi) 


Mercoledì 29/6 

GIORNATA DI HONG KONG 

ore 16.00 Tavola Rotonda: ’’Situazione delle rela- 
zioni economiche e prospettive di svi- 
luppo a medio e lungo termine’? (Cen- 
tro Congressi) 

ore 19.30. Premiazione ’’Amici del Caffè?’ pres- 
solo stand (Pad. ”’A”’) 


ORARI INGRESSO 
MI Dalunedì a venerdì 17 - 23 
MI Sabato 16-24 
MI Domenica 10-24 


Prezzi: Interi 8.000 - Ridotti 6.000 


FIERA DI TRIESTE /17-29 GIUGNO 


FIERA 
Premiata ieri 


la collaborazione 


Come è ormai tradizione, in occasione dell'apertura 
della Campionaria internazionale, anche quest'anno 
l'Ente ha voluto premiare vari personaggi per la loro 
sempre fattiva collaborazione nei confronti della Fiera. 
Tra gli altrissono stati premiati: 

Elena Favale - Direttore Ice: per la competenza 


‘ professionale, il grintoso entusiasmo, la capacità ope- 


rativa di sintesi con cui ha impostato il suo lavoro. e la 
proficua e ‘attiva collaborazione con l'Ente Fiera cer- 
cando di trasfondere tale carica all'intera nostra città. 
Nadia Kucic - Camera per l'Economia di Fiume: 
per la disponibilità con cui ha seguito in questi ultimi 
anni l'attività del comitato Transadria contribuendo a 


consolidare i legami di collaborazione da esso creati. - 


Borut Jerse - Direttore generale della Fiera di Lu- 
biana: per il pronto spirito collaborativo Sepa dimo- 
strato nei LSPROLA bilaterali nel presidium dell’associa- 
zione delle Fiere di Alpe Adria, nella disponibilità ad 
ospitare a Lubiana il eroine gennaio l’iniziativa 
«L'Italia si presenta in Slovenia» promossa dall'Ente 
Fiera di Trieste. 

Peter NickI - Camera per l’artigianato di Monaco 
e Alta Baviera: per la pronta attenzione dimostrata 
Po, ogni presenza ufficiale della Baviera alla Fiera di 

rieste che ha arricchito con splendide iniziative espo- 
sitivo-congressuali dedicate all'artigianato artistico. 

Glenn Babb - Ambasciatore del Sud Africa: per 
lo spirito di amicizia e per la simpatia trascinante con 
cui ha accolto anni fa il nostro invito, trasformandosi in 
uno dei più entusiasti e convinti propulsori di uno svi- 
luppo dei rapporti del Sud Africa cori Trieste e attraver- 
so Trieste. 

Helmuth :Lerch - Direttore dell’istituto per la pro- 
mozione economica della Camera di commercio 
della Carinzia: per la profonda conoscenza della no- 
Stra regione e della nostra città dal punto di vista eco- 
nomico che ha consentito alla Carinzia di assumersi 
con successo il ruolo di organizzatrice e coordinatrice 
della partecipazione ufficiale austriaca alla Fiera di Tri- 
COCA 

Dario Samer - Console di Turchia: per la sensibili 
tà collaborativa sempre dimostrata nei confronti del- 
l'Ente Fiera e specificatamente sulle iniziative concer- 
nenti il settore dei trasporti e le relazioni con la Tur- 


chia. 


FIERA 


L'Immaginario 
Scientifico 


Il prodotto. tecnologico 0 
high-tech è presente in un 
modo o nell’altro in una 
grande parte delle nostre 
attività. Basti pensare alla 
moderna informatica con i 
calcolatori e alle comuni- 
cazioni telefoniche in fibra 
ottica. 

La tecnologia moderna 
progredisce rapidamente 
insieme allo sviluppo della 
ricerca scientifica: essa è 
infatti basata sulla scien- 
za. Fra i campi scientifici 
che maggiormente influen- 
zano la moderna tecnolo- 
gia vi è quella parte della 

isica che tratta i fenome- 
ni luminosi ed elettroma- 
gnetici e che va sotto il no- 
me di Ottica. 

L’Ottica è la disciplina 
che dà le basi scientifiche 
a un grande numero di 
prodotti industriali, quali i 
sistemi che usano il laser, 
le fibre ottiche: e materiali 
ottici come cristalli specia- 
li, specchi, filtri... 

lella nostra vita quoti- 
diana vediamo o usiamo 
spesso sistemi di alta tec- 
nologia ottica, talvolta sen- 
za soffermarci a conside- 
rare qual è il lgro contenu- 
to scientifico. E.il caso del 
compact disk o dei lettori 
di codici a barre, in cui il 
cuore dello strumento è 
un laser, oppure è il caso 
dei collegamenti telefonici 
che sono realizzati con le 
fibre ottiche e gli esempi 
otrebbero formare una 
lunga lista. 
ulla base di queste 
considerazioni, il Labora- 
torio dell’Immaginario 


. Scientifico vuole offrire un 


piccolo scorcio di visione 
su questo vasto panora- 
ma organizzando un padi- 
glione della Fiera di Trie- 
Ste dedicato alle tecnolo- 
gie innovative dell’Ottica, 
con la collaborazione e 
l'intervento di laboratori e 
industrie italiane e di alcu- 
ne regioni di Alpe Adria. 
Si vuole così raccoglie- 
re in questo padiglione al- 
cuni prodotti industriali o 
sistemi usati in diverse at- 
tività che abbiano in comu- 
ne il fatto di essere appli- 
cazioni dell'Ottica: Lo stru- 
mento dominante in que- 
sto campo è il laser, che 


‘costituisce la sorgente di 


luce, ovvero di radiazione 
SENEEza più usa- 
ta e le cui applicazioni so- 
no di una varietà grandis- 
sima. 

Un criterio che si è cer- 
cato di adottare per l’alle- 
stimento. della mostra è 


. quello di raggruppare gli 


oggetti per ‘argomenti. e 
con una logica interna. Il 


‘ visitatore parte da sistemi 


semplici per arrivare a 
quelli più sofisticati, che, 
però, si basano tutti sui 
medesimi. principi fisici. 
Perciò, insieme al prodot- 
to industriale finale, si 
vuol mostrare anche — 
ove possibile — semplici 
dimostrazioni pratiche del- 
le problematiche scientifi- 
che che sono: alla ‘base 
della tecnologia, caso per 
caso. Dunque, si mostre- 
rà così non tanto la con- 


nessione tra le tecnologie 
nei tempi diversi della loro 
evoluzione storica, ma, 
piuttosto, la connessione 
trai Vari prodotti attuali, le- 
gati dalle medesime basi 
scientifiche... 

Troveremo' in questa 
piccola mostra, assieme 
al materiale informativo e 
illustrativo: 

® il lettore di codici a 
barre che vediamo spes- 
so alla cassa dei super- 
mercati; a 

@ un esempio di un si- 
stema in fibre ottiche che 
Puo collegare diverse reti 

Vi 


@ applicazioni mediche 
del laser; 

@ ologrammi; — 

® misuratori ottici; 

@ altra strumentazione 
ad alto contenuto tecnolo- 
gico. 

Questa iniziativa è il pri- 
mo passo verso l'organiz- 
zazione di una struttura 
museale che ha lo scopo 
non solo di portare a cono- 
scenza di un pubblico più 
numeroso possibile le più 
recenti realizzazioni. indu- 
striali a. forte. contenuto 
tecnologico, ma soprattut- 
to di stimolare la curiosità 
scientifica e l'interesse 
Re quelle discipline e pro- 

lematiche che sono alla 
base del moderno prodot- 
to tecnologico. 

Il compito di un museo 
della scienza e della tec- 
nologia è quello di amplifi- 
catore della comunicazio- 
ne, che pur le aziende ef- 
fettuano, ma che la struttu- 
ra museale trasforma da 
messaggio pubblicitario a 
messaggio culturale. Fa- 
ranno parte del museo og- 
getti già noti e usati e che 
non hanno bisogno di es- 
sere introdotti al pubblico. 
Si cercherà invece di dare 
risposte alle domande 
che vengono spontanee 
quando sì entra in contat- 


‘to con un meccanismo 


nuovo, ma, soprattutto, si 
cercherà di stimolare altre 
domande che sono meno 
spontanee e che sorgono 
solo quando si incomincia 
a capirci qualcosa. Per 
esempio quando si va alla 


cassa del supermercato e' 


si vede che quella strana 
sequenza di barre bian- 
che e nere sulle etichette 
dei prodotti viene fatta 
passare rapidamente da- 
Vanti a una finestrina illu- 
minata con una luce ros- 
sastra, ci si può chiedere 
cos'è che legge e interpre- 
ta il sistema di barre: ma, 
una volta appreso che il 
cuore del sistema è un la- 
ser, ci si chiederà perché 
sia necessario proprio un 
laser e, alla fine, sarà na- 
turale desiderare di farsi 
un'idea di cosa.sia un la- 
ser. Con ciò si entrerà in 
contatto con i problemi le- 

ati alla fisica della luce. 

farà così stimolato l'inte- 
resse scientifico. Insom- 
ma, si vorrebbe che il visi- 
tatore lasciasse la mostra 
0, in futuro, il museo delle 
Tecnologie Innovative, di- 
cendo: è stato interessan- 
te, ma vorrei saperne di 
più. 


FIERA 


Una riflessione 
sui dirittiumani 


L’ACCRI è una Organiz- 
zazione non governativa 

ONG) riconosciuta. dal 

inistero degli Affari Este- 
ri italiano ed opera nel 
campo della cooperazio- 
ne con i Paesi poveri del 
Sud del mondo nel qua- 
dro della legge 49/87. 

Da sei anni è presente 
alla Fiera Campionaria di 
Trieste per sensibilizzare 
l'opinione pubblica riguar- 
do i grandi temi della Coo- 
perazione attraverso la 
presenza del volontariato 
internazionale. Tema 
quanto mai attuale nel pe- 
riodo storico in cui vivia- 
mo e certamente rispon- 
dente alla crescente do- 
manda di valori da parte 
di molti, soprattutto giova- 
ni, alla ricerca di un orien- 
tamento significativo del- 
la loro vita. 

Dopo aver proposto 
nelle edizioni precedenti 
alcune stimolanti riflessio- 
ni sulla disparità tra Paesi 
del Nord e Paesi del Sud, 
Vl'ACCRI punta l'attenzio- 
ne, in questa edizione 
1994, sul problema dei 
fondamentali diritti uma- 
ni, Leone spesso negati 
in molti Paesi, non solo 
del Sud del mondo: i dirit- 
ti dell'infanzia e quelli del- 
la donna — soggetti de- 
boli nella catena della tu- 
tela — , il diritto alla pa- 
ce, il diritto allo sviluppo, 
il diritto ad un ambiente 
sano... diritti elementari 
per ritrovare una qualità 
di vita degna di essere 
vissuta. 

. Esistono molte dichiara- 
zioni e documenti, ufficial- 
mente approvati, che rico- 
noscono i diritti umani. 
Spesso però questi docu- 
menti sono conosciuti so- 


Consultateci per 


lo in modo approssimati- 
vo e confuso e quindi non 
si è in grado di orientare 
scelte politiche e sociali 
coinvolgendo anche i go- 
vermi per una loro applica- 
zione. 

L'iniziativa si articola in 
tre momenti; 

a) uno spazio espositi- 
vo, allestito nella sala del- 
la palazzina uffici della 
Fiera nell’ambito del qua- 
le alcuni operatori presen- 
teranno il volontariato in- 
ternazionale e i vari pro- 
getti di sviluppo in cui è 
impegnata attualmente 
lACCRI e guideranno i vi- 
sitatori attraverso un per- 
corso di «immagini-provo- 
cazione» sui diritti umani 
negati; — 

b) un cineforum anima- 
to da un operatore del 


COE (Centro Orientamen- 


to Educativo) di Milano 
durante il quale verranno 
proiettati tre lungometrag- 
gi diretti e interpretati 
artisti appartenenti _al- 
l'area culturale del Sud 
del mondo (17, 20 e 24 
giugno); È 
n l'incontro-dibattito 
presso il Centro Congres- 
si della Fiera, il 28 giugno 
alle: ore 18, nell’ambito 
della Giornata del Volon- 
tariato internazionale sul 
tema «Diritti promossi - di- 
ritti negati: la difesa dei di- 
riti umani per una cultura 
di solidarietà tra i popoli». 
Ai visitatori sara inoltre 
possibile acquistare alcu- 
ni prodotti provenienti da 
iccole cooperative di col- 
ivatori e artigiani dei Pae- 
si del Sud del mondo, pre- 
sentati dall'associazione 
«Mosaico» quale promo- 
zione del commercio 
equo e solidale. 


Pagamenti personalizzati 


A & B. Costruzioni - Trieste - Via del Veltro 15 - & 040/366749 


COSTRUZIONI 


* Progettazione, costruzione, ristrutturazione e complementari edili 
* Interior designer 


* Progettazione e installazione impianti elettrici automatizzati 
per la gestione degli edifici 


* Progettazione e installazione quadri elettrici con applicazione 
apparecchiature elettriche di ogni genere anche a uso domestico 
(relè di massimo consumo, impianti messa a terra Legge 46/90) 


= x Progettazione e installazione sistemi per videocitofonia, 
centralini e allarmi 
* Fornitura e montaggio porte, porte blindate, serramenti, 


accessori per bagno, maioliche e ceramiche per pavimentazioni, 
parquet, moquette e pvc 


Mostra permanente 
presso i nostri uffici di via del Veltro, 15 


dal 30 giugno 1994 


ogni chiarimento ed esigenza 


niet 


cooPERATIVA LA NOVA 


PULIZIE DI PRMAVERA? 
PENSIAMO ATUTTONOI 
PULIZIE APPARTAMENTI 
\ MOQUETTES, TENDE, 
IMBOTTITI! 


Consultateci! 
Preventivi gratuiti! 


COOPERATIVA LA NOVA: 
TRIESTE - Via Pascoli 29/a Tel. 040/636459 


I 


Va 


ARIA LIBERA 


®& Tende, verande, tutto per il campeggio 

®@ Accessori, ricambi, articoli per la 
manutenzione del caravan 

@ Abbigliamento sportivo e per il tempo libero 


&-—T- ARIA LIBER©R —T—_s 
Trieste - Via Settefontane 14/b - Tel. 632600 


Tix] 


È NATO A TRIESTE: È 


Grazie alle modernissime apparecchiature 
di cui disponiamo siamo in grado di risolvere 


IN TEMPI BREVISSIMI 
E... SENZA NESSUNA FATICA! 


Consultateci!!! 
LADA Diva TRIESTE - VIA ARIOSTO, 2 - @ 040/422024 


SINGER 


MACCHINE PER CUCIRE 


Viale XX Settembre, 1 
Trieste — Tel. 744643 


[16] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 18 giugno 1 9A 


CONTINUA LA PUBBLICAZIONE DEI NOMI DEGLI STUDENTI AMMESSI ALLE CLASSI SUCCESSIVE 


Medie, promossi a valanga 


SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«GIUSEPPE CAPRIN» 
IA: Balzano Massimilia- 
no; Busletta Mattia; Fa- 
biani Cristian; Fernetic 
Manuele; Fragiacomo 
Giada; Furian Roberto; 
Lenerduzzi Elisa; Mate- 
ra Alan; Pinzin Diego; 
Pipp Federica; Porcelli 
Diego; Rodela Federica; 
Sala Alessandro; Sorgo 
Daniele; Veronesi Fran- 

cesca. 

I B: Cociancich Patrizio; 
Gontento Francesca; 
Ghezzo Tiziano; Ivanci- 
ch Valentina; Musizza 
Walter; Pauluzzi Miche- 
le; Pilati Eva; Pizzarello 
Silvio; Privileggi Saman- 
ta; Ressani Diana; Sassi 
Stefano; Sbriz Stefano; 
Schender Giovanna; Sla- 
ma Piero; Stefani Ales- 
sandro; Urbas Alessan- 
dro; Zlatich Valentina. 

I D: Callegaris Elisabet- 
ta; Candias Simone; Cas- 
setti Silvia; Di Nuzzo An- 
gela; Geroni Manuel; Ko- 
vac Manuela; Luis Alan; 
Lunardis Luca; Miclauci- 
ch Davide; Noto Fabio- 
la; Petretti Ileana; Pieri 
Fabrizio; Savarin Simo- 
ne; Simicich Sydney. 

I E: Amadei Elisabetta; 
Ambrosini Stefano; Bo- 
nazza Cristina; Buffa Do- 
riana; Detela Daniel; Fat- 
torusso Katja; Ferencich 
Roberta; Ferluga Doria- 
no; Fernetti Elena; Fle- 
go Patrizia; Grattagliano 
Alessandra; Mantese 
Luigi; Miceli Anna; Pri- 
sco Lara; Sajn Simone; 
Stoico Gianluca; Tamaro 
Cristina; Vascotto Cri- 
stian. 

IF: Argenio Daniele; As- 
selti Francesca; Azzano 
Michele; Calì Deborah; 
Gardile Chiara; Costanti- 
ni Lorenzo; Donato Lo- 
renzo; Esposito Nadia; 
Filippini Marco; Fratò 
Isabella; Martinuzzi Lin- 
da; Masiello Sara; Mat- 
tiazzi Francesca; Pesaro 
Giulia; Pohlen Alessio; 
Scrigner Yari; Sulich La- 
rta; Tavano Federica; 
Toffano Alessio; Voneki 
Francesco Matyas. 

I G: Antonante Alice; 
Bauci Marco; Calmo Sal- 
vatore Simone; Campore- 
ale Luisa; Ciciriello Tere- 
sa; Grosilla Alessio; Fer- 
luga Alessio; Ferluga 
Mauro; Giugovaz Ema- 
nuela; Lanzanova Lau- 
ra; Lusetic Cristina; Ma- 
cor Alessia; Martini Ve- 
ronica; Penco Deborah; 
Perossa Stefano; Scurac- 
chio Luca; Suffer Larry 
William; Toncich Maria 
Chiara; Zonta Flora. 

I H: Bertani Nazareno; 
Bonelli Valentina; Brcic 
Corrado; Garini Ivan; Ci- 
scognetti Manuela; Co- 
ciani Alessandro; Delise 
Massimo; Deticek Fran- 
cesca; Di Sciacca Ange- 
lo; Lanotte Martina; 
Lombardi Barbara; Ni- 
der Federica; Ridolfo La- 
ra; Settanni Laura; Spe- 
Ta Luca Giuseppe; Suffer 
Eveline; Tiberio Linda; 
Tiziani Massimiliano; 
Udovici Raphael; Zam- 
bon Alessandro. 

Il A: Bernabei Davide; 
Boroje Giorgia; Coletti 
Erica; Crevatin Manue- 
la; Degrassi Monica; Do- 
meneghetti Isabel; Dou- 
gan Martina; Dussich 
Valentina; Elia Daniele; 
Fragiacomo Karin; Galas- 
so Massimiliano; Izzo 
Irene; Marinelli Ivan; 
Moratto Alessandro; 
Muiesan Matteo; Olivo 
Andrea; Pasquotto Mi- 
rko; Ragusa Lara; Ron- 
celli Denis; Shardlow Ali- 
son. 

II D: Aseyo Annah; Bar- 
bo Jessica; Bonazza Eli- 
sa; Bretti Lorenzo; Coc- 
colo Gianluca; Corda Mi- 
chele; Cossetto Valenti- 
na; Fait Elisa; Fattorus- 
so Jenny; Lubiana Debo- 
rah; Mariani Federica; 
Martini Loris; Perich 
Diego; Pohlen Katja; Pol- 
li Manuela; Roici Rober- 
ta; Stancich Alessandro; 
Stigli Alessandro; Ugrin 
Lara; Zannotti Daniele; 
Zoch Francesca. 

Il E: Benolich Fulvia; 
Danieletto Lorenzo; De- 
grassi Paola; Fanelli Sa- 
brina; La Porta Valenti- 
na; Maitzen Elisa; Maz- 
zucchi David; Neppi Gia- 
da; Norbedo Claudia; 
Possega Diego; Primossi 
Linda; Rainis Giulia; Sca- 
ramella Silvia; Segala 
Alessandra; Sergon Ales- 
sia; Sorz Alice; Vedana 
Stefano; Viti Giuliano. 

Il F: Bole Michele; Bu- 
caj Elisa; Cecada Matia; 
Cobau Valentina; Decar- 


li Diego; De Oliveira Ca- 
rolina; Donato, Elena; 
Flego Federica; Forzale 
Luca; German Alessan- 
dro; Ivanovic Lisa; Meli- 
na Tiziana; Palmisano 
Francesco; Pauluzzi Die- 
go; Radin Luca; Saule Ri- 
cky; Segalla Monica; Su- 
He Irene; Zancola Davi- 
e. 

II H: Albrizio Silvia; Ap- 
pe Katja; Corte France- 
sca; Coslovich Gianluca; 
Gozzi Elena; De Pelle- 
grin Andrea; Fava Alber- 
to; Milan Michela; Pa- 
sutto Consuelo; Polesel- 
lo Riccardo; Prelz Elisa; 
Puggiotto Kerry; Quar- 
gnali Sara; Spinelli Ro- 
berto; Sterzai France- 
sca; Stoccoro Alessan- 
dra; Tassari Luigi; Zadni- 
ch Paolo. 

SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«MUZIO DE TOMMASINI» 
I A: Barani Matteo, Ben- 
venuto Lario, Carli Mar- 
tin, Carlin Andrea, Coz- 
zutto Marco, Dionis Ste- 
fania, Dragoni Lana, Fe- 
ront Francesco, Gelsi Ga- 
briele, Larconelli Paolo, 
Lupidi Carol, Marzari 
Francesca, di Meo Nico- 
la, Messineo Cristina, Pa- 
dovan Alex, Pascolutti 
Cinzia, Persi Silvia, Pilol- 
la Paola, Salvador Gio- 
vanna, Treu Federico, 
Turchetto Francesca, Vi- 
donis Chiara, Viezzoli 
Marco, Wrulich Jakob, 

Zanolin Giacomo. 
I B: Babich Gabriele, Ca- 
pitanio Mariagrazia, Car- 
dile Alessandro, Goretti 
Lorenzo, Crismani Ma- 
ra, Curci Maurizio, Du- 
sconi Francesco, Kolenc 
Diego, Latin Andrea, Mo- 
selli Lara, Notaro Car- 
men, Pauluzzi Matteo, 
Piazza Michela, Spada 
Raffaele, Ubaldini Fonta- 
not Roberta, Visini Erik, 
Zecchin Annalisa. 
I GC: Dobricic David, 
Moggioli Luca, Monte 
Annapaola, NanoFrance- 
sco, Sabinos Roberto, 
Sacchetti Giovanni, Ta- 
maro Simonetta, Zaller 
Giorgia, Zucca France- 
sca. 
I D: Bogdanovich Sara, 
Ceppa Alice, Cioè Moni- 
ca, Coassin Marco, Da- 
miani Luca, Fabris Pao- 
lo, Felicelli Chiara, Fon- 
da Enrico, Lorenzini 
Alessandra, Notaro Car- 
melo, Pettarosso Caputo 
Gianluca, Rapallo Isabel- 
la, Russi Alessandro, Sa- 
in Andrea, Simonovich 
Alessandra, Stulle Ursu- 
la, Trincone Cristian, Va- 
lent Simonetti Samuele, 
Zamarin Andrea. 
II A: Boch Nathan, Bubi- 
ch Lara, Cipolla Giusep- 
pe, Cipracca Matteo, Da- 
nielut Gabriele, Della Pa- 
glia Cristina, Ferluga Mi- 
chele, Ferrari Erika, God- 
nich Roberta, Grazioli 
Marco, Katalan Andrea, 
Marcolin Roberta, Pasco- 
lutti. Valentina, Porseo 
Luca, Storti Andrea, 
Walker Heather Louise, 
Zacchigna Melita. 
II B: Barnobi Valentino, 
Carli Giuseppe, Chirani 
Cristian, Di Sessa Vanes- 
sa, Funkhouser Andrea, 
Gandolfi Ilaria, Mazza- 
riol Andrea, Pahor Eleo- 
nora, Perossa Martina, 
Roarzi Andrea, Ruggieri 
Paola, Tassan Cecilia, 
Taucer Francesco, Vergi- 
nella Matteo, Vigini Ful- 
via, Zago Paola. 
II G: Bradicic Danko, Da- 
via Marco, Gatto Chiara, 
Gnjezda Daniele, Godina 
Gabriele, Kobec Aron, 
Lettich Andrea, Lonzar 
Francesca, Macchiavelli 
Federica, Mattagliano 
Elisa, Milos Rocco, Mon- 
tanelli Francesco, Perco 
Nicoletta, Perco Silvia, 
Pirodda Giovanni, Ricco- 
bon Paola, Vittur Marco. 
II D: Bencina Francesco, 
ChiccoFrancesca, Cianci- 
mino Alex, Coppola Ma- 
nuela, Fabricci Anna, 
Fiore Pietro, Flego Vatto- 
vani Moreno, Gregori 
Giulia, Gubertini Ales- 
sandra, Guido Vincenzo, 
Licciardello Emanuele, 
Marussich Isabella, Ma- 
russich Manuel, Stanis- 
sa Gaia, Starc Paola, Ugo 
Ambra. 
SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«A. BERGAMAS» 

TA: Altin Marco; Belasi- 
ch Romina; Cozzella Pa- 
squale; D'Amore Fran- 
co; Fratnik David; Ker- 
sikla Daniel; Malisa Do- 
natella; Mini Valentina; 
Mistero Emanuel; Pecile 
Pamela; Poloniato Sara; 
Remualdo Riccardo; Sar- 
do Denis; Tamplenizza 
Franco; Trincone Keo- 


L'ANNUNCIO DATO DAL MINISTRO D’ONOFRIO 
Tartini, salva la scuola annessa 


Ormai è certo: la prima 
classe della scuola me- 
dia annessa al conserva- 
torio Tartini si farà. Ve- 
nerdì prossimo, 24 giu- 
gno, cominceranno gli 
esami di ammissione 
per i ragazzi che hanno 
concluso le elementari. 
E che dunque potranno 
iscriversi entro il 3 lu- 
glio alla scuola media. 
Ma non è tutto: nel 
corso di un incontro 
che il ministro D'Ono- 
frio ha avuto con. lo 
Snals, il titolare della 
Pubblica istruzione ha 
annunciato che le scuo- 
le medie annesse ai con- 
servatori sono destina- 
te a rimanere tali. E 
che pertanto gli uffici 
romani cancelleranno 


ma; Ulivi Bryan. 

I B: Barnobi Virginia; 
Bertuzzi Matteo; Borgo- 
bello Erik; Brancaccio 
Giuseppe; Gelihar Mar- 
co; Chiappetta Rocco; Ci- 
sternino Marco; Colussi 
Cristina; Corsi Manuela; 
Dressi Donatella; Gaz- 
zea Daniela; Giassi Da- 
niele; Lo Terzo Linda; 
Mervich Linda; Pastro- 
vicchio Elena; Pinna Raf- 
faella; Pitacco Luca; Pri- 
mosi Davide; Sacchetti 
Leyna; Sahar Francesca; 
Strajn Samantha. 

I G: Colomban Simona; 
Drago Davide; Elstner 
Astrid; Furlani Pier Pao- 
lo; Gant Lorenzo; Marus- 
si Roberto; Mistero Ste- 
fano; Pasulo Marco; Pe- 
rko Sonia; Piccilin Alice; 
Scarcia Sara; Schiozzi 
Emanuele; Segulia Julio 
Gesar; Selva Chiara; Tu- 
relli Massimo; Valentini 
Nicholas; Vesnaver Ales- 
sia, 

I D: Al-Achkar Jvonne; 
Babic Elena; Brogno Va- 
nia; Colautti Sasha; Co- 
relli Daniela; Curridori 
Daniele; Gabas Loriana; 
Giannella Jessica; Giral- 
di Andrea; Guidone An- 
na; Jara Maldonado Jes- 
sica. Etelvina; Mihcich 
Fabio; Serli Francesca; 
Sirico Alessandro; So- 
vran Lorely; Statileo Gas- 
sandra; Tarantino Filo- 
mena; Vidoni Micol; Vi- 
gini Sharon; Zinutti Fa- 
bio. 

II A: De Cassan Lara; 
Del Rio Eric; Gaspari Da- 
niel; Grassi Aureliano; 
Hualich Federico; Ingeni- 
to Sara; Lo Presti Ales- 
sia;  Mannella Anna; 
Mborja Sandro; Pisani 
Fabio; Quarta Vincenzo; 
Salvi Roberto; Tozon 
Apoliciano; Tripodi Or- 
nella; Venica Martina; 
Viola Alessandro. 

II B: Carluzzi Sara; Chit- 
tero Daniele; Coslovich 
Fabrizio; Cosolo Anna; 
Della Schiava Paolo; Giu- 
ressi Giancarlo; Gorjan 
Luca; Macovez Michele; 
Maraspin Anna; Miele 
Angela; Milic Kristjan; 
Pravisano Paola; Riezzo 
Luca; Rigoni Alessan- 
dra; Rubieri Margherita; 
Saule Francesca Roma- 
na; Savron Giacomo; 
Scolaris Monica; Sforzi- 
na Gino; Vucas France- 
sca; Vulcani Maddalena; 
Zocchi Federico. 

II C: Bevilacqua Sara; 
Busan Corinne; Candot 
Fabio; Cominotto Giglio- 
la;  Dapretto Corinna; 
Ferrari Francesca; Fon- 
da Davide; Gherbaz Mar- 
co; Iurisevic Raul; 
Janjetovic Angelo; Mar- 
zari Fabio; Monaro Gri- 
stina; Mozè Alexandra; 
Piemontese Glaudio; Si- 
sti Barbara; Tondato Pie- 
ro. 

II D: Barut Romina; Co- 
diglia Patrizia; Colavec- 
chia Gabriele; De Luca 
Nicoletta; Deyme Ales- 
sandro; Fantina Nicole; 
Turada Sara; Jugovac 
Christian; Lizzadri Lo- 
renzo; Mistretta Massi- 
miliano; Mollo Anna; 
Morana Giovanni; Mura 
Andrea; Persia Michele; 
Piazza Stefano; 
Giancarlo; Storaci Gil- 
berto; Tuccio Stefano. 

Il E: Antonello Valenti- 
na; Bencich Fabrizio; 
Garsillo Gianluca; Colet- 
ta Matteo; Coloni Elisa; 
Gortazzo Tania; Crozzoli 
Luca; De Giorgi Alessia; 
Facco Erica; Gherlani 
Eliana; Lakoseljac Luke; 
Medos Luisa;  Monaro 
Antonella; Pettener Ga- 


Sarti . 


tutti gli eventuali accor- 
pamentipredispostinel- 
l'ambito dei piani di ra- 
zionalizzazione delle re- 
ti scolastiche cittadine. 
La decisione riguarda 
direttamente anche il 
Tartini, destinato, stan- 
do al progetto del prov- 
veditore Campo, a esse- 
re aggregato alla Corsi 
a partire dal prossimo 
anno, 

Con l'annuncio di 
D'Onofrio si chiude una 
girandola di decreti e 
"controdecreti” all'ita- 
liana che per mesi ha 
minacciato l'esistenza 
stessa della scuola. In 
un primo momento, in- 
fatti, l'allora ministro 
Jervolinoavevaripristi- 
nato per gli esami di 


briele; Piemontese Mar- 
co; Rizzian Luca; Stipan- 
cic Emanuele; Tartaglia 
Sara; Vecchiet Daniele. 
Corso per lavoratori 
corso A: Braico Roberto 
(buono); De Santis Patri- 
zia (buono); Lanza Ga- 
briele (buono); Pahor Pa- 
Tide (sufficiente); Saitta 
Mauro (sufficiente); Se- 
galla Claudia (distinto); 
Steiner Stefano  (suffi- 
ciente); Suppancich Ma- 
rianives (distinto); Udo- 
vici Edoardo (sufficien- 
te); Vidak Francesca (suf- 
ficiente); Visintin Luca 
(sufficiente). 
Corso B: Ambrosi Ales- 
sandro (sufficiente); Be- 
orchia Alessandro (suffi- 
ciente); Blokar Lorenzo 
(sufficiente); Bozzi Da- 
niela (buono); Cordova 
Guerrero Hilda America 
(distinto); Muscas Peppi- 
no (sufficiente); Runza 
Gaetano (buono); Sacsi- 
da Adriano (sufficiente); 
Scalici Lorenzo (buono); 
Todesco Agnese (buono); 
Vispo Cristina (distinto); 
Volsig Lidia (buono). 
SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«M. CODERMATZ» 
IA: Arena Ottavia; Buz- 
zanca Simone; Folla Raf- 
faella; Iacovoni Gabrie- 
le; Lentini Linda; Luce 
Daniel; Maslo Ervin; Ma- 
slo Sabrina; Montagna- 
na Emilio; Palusa Narzi- 
si Stefano; Polli Valenti- 
na; Surz Adriano; Vara- 


gnolo Alice. 
I B: Bandelli Daniela; 
Bassanese Valentina; 


Bicci Alessandro; Colino 
Elisa; Dal Grande Valen- 
tina; Dolce Sara; Ficini 
Martina; Giannone Giu- 
seppe; Gonano Marco; 
Negro Antonella; Negro 
Enrico; Roggi Diana; Ro- 
mano Giulia; Spangaro 
Lavinia; Vanyis Jan; Zu- 
pin Donato. 

I C: Beacovich Ilaria; 
Braico Andrea; Del Prete 
Addolorata; Kocsis Ales- 
sandra; Heidebrunn Wil- 
liam; Mazzeo Adriano; 
Misson Massimiliano; 
Parisi Eric; Pernice Pa- 
squale; Pujas Christian; 
Radoslovich Marzia; 
Randazzo Davide; Salpi- 


DOCENTI 


ammissione al conser- 
vatorio il termine di ot- 
tobre (le lezioni dell'isti- 
tuto musicale, infatti, 
iniziano solo a novem- 
bre). Ma per frequenta- 
re la media annessa, 
che si apre come tutte 
le altre a metà settem- 
bre, occorre essere già 
iscritti al  conservato- 
rio: dunque, di fatto, il 
decreto precludeva la 
possibilità ai ragazzi di 
iscriversi. 

Poi, un mese fa, ecco 
il contrordine: gli esa- 
mi di ammissione al 
conservatorio si dove- 
vano espletare in tem- 
po utile per consentire 
l'iscrizione. Adesso, fi- 
nalmente, una nuova 
conferma. E la scuola 
media è salva. 


stis Nazareno. 

Il A: Avanzi Demmi; 
Bon Eugenio; Cesaria Sa- 
brina; Conte Joseph Mi- 
chael; Dellosto Claudia; 
Frau Emanuele; Gabriel- 
li Barbara; Gaio Andrea; 
de Gioia Maurangelo; 
Luisa Daniele; Nuvoli 
Luca; Pernice Mattia; 
Roitero Sara; Ruan Gra- 
ziano; Sauro Raffella; Si- 
sti Daniele; Tolar Marti- 
na; Vok Davide. 

II B: Barini Alice; Ber- 
san Jessica; Bieker Fio- 
rella; Gatapano Mauri- 
zio; Contento Alessio; 
De Risola Claudio; Dodic 
Sara; Florio Angela; Gia- 
ni Jessica, Gonano An- 
drea; Mirci Guido; Mon- 
tagnana Alessandro; Mo- 
rich Daniela; Patrono Fe- 
derico; Pertot Andra; Pri- 
bac Lorena; Rossone 
Alessia; Stoimenov Silve- 
ster. 


SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«G. ROLI» 
I A: Cardile Maxmil- 
liam; Gergol Davide; 


Gian Jennifer; Frausin 
Enrico; Frezzolini Stefa- 
no; Jugovac Ilenia; Gla- 
vina Elisabetta; Lauro 
Massimiliano; Mattiello 
Andrea; Pulin Cristina; 
Sale Igor. 

IB: Barnabà Stefano; Co- 
lasuonno Eugenia; De- 
grassi Serena; Fontanel- 
la Romina; Genzo Lara; 
Hill Charlie; Maglione 
Annamaria; Malusà Yle- 
nia; Padovani Daniel; Pi- 
gnataro Sabina; Radoslo- 
vich Romina; Riontino 
Ivan; Ulivi Andrea; Vera- 
ni Michele; Vigliani Mar- 
co; Zanolla Omar. 

I D: Colonnello Micaela; 
Demeglio Valentina; Fer- 
netti Michele; Govi Ma- 
ria Grazia; Hudorovich 
Dario; Jugovac Michela; 
Lubis Jeffrey; Piselli Pa- 
olo;  Ritossa Lorenza; 
Rizzetto Laura; Russi- 
gnan Erica; Talatin Da- 
vid; Vatta Daniele. 

II A: Bianchi Monica; 
Boccali Ivan; Bubbini 
Maurizio; Buzzerio Fa- 
bia; Chmet Cristina; Gio- 
ch Massimo; Davia Lo- 
renzo; Frezzolini France- 
sca; Genzo Giada; Lofi- 
no Maria; Maiolino An- 


Pensione, accolte 
le domande datate 
15 ottobre’93 


Il Gilda, sindacato autonomo magistrale, «espri- 
me la propria soddisfazione per l'emendamento 
al disegno di legge cosiddetto “milleproroghe” 
annunciato dal ministro della Pubblica istruzio- 
ne Francesco D'Onofrio». Grazie all'emenda- 
mento, in pratica, saranno accolte tutte le do- 
mande di pensionamento che gli insegnanti di 
ogni ordine di scuola hanno presentato prima 
del 15 ottobre scorso per lasciare il servizio il 
prossimo primo settmebre. Insegnanti che in 
questo modo vengono risparmiati dalle penaliz- 
zazioni che toccano, appunto, chi ha presentato 
la domanda dopo quella data. La finanziaria, in- 
fatti, prevede dei forti disincentivi a lasciare il 
servizio: riduzione del 2% sulla pensione per 
ogni anno mancante al compimento dei 35 di la- 
voro. Il “caso” è scoppiato quando ci si è accorti 
che molti provveditorati, in regione come in tut- 
ta Italia, avevano accolto ufficialmente le do- 
mande di pensionamento (anche se presentate 
prima del 15 ottobre '93) dopo quella data: da 
qui, appunto, la penalizzazione. L'emendamen- 
to annunciato da D'Onofrio, sottolinea il Gilda, 
interessa centinaia di docenti nel solo Friuli-Ve- 


nezia Giulia. 


drea; Mietto Fabiana; 
Milani Giovanni;  Mi- 
ljevic. Maja;  Miljevic 


Zoja; Pollanz Giada; So- 
domaco Sara; Terzon Va- 
lentina; Volo Stefano; 
Zornada Antares. 
II B: Bertocchi Andrea; 
Gasertano Cristina; Co- 
melli Davide; De Rober- 
tis Dario; Fontanot Sara; 
Gellini Silvo; Gregoretti 
Mauro; Lonzari Elisa; 
Murenu Sara; Potleca 
Stefano; Scodeggio Eli- 
sa; Smilovich Manuel; 
Vasta Alexia; Vichi Elisa- 
betta. 
II C: Campagnaro Anto- 
nella; Cernigoi Matteo; 
Colino Fabrizio; Crivici 
Enrico; Di Vito Katia; Fa- 
bricci Barbara; Genzo 
Giada; Marchiò Alessan- 
dro; Mariola Valentina; 
Molinaro Alessandro; 
Moroni Cristina; Mura- 
dor Sara; Pettarosso 
Alessandra; Sain' Elisa; 
Varin Daniele; Zudini Fu- 
rio. 
II D: Batic Roberta; Be- 
stiaco Michele; Bigotto 
Martina; Boschin Debo- 
rah; Cavressi Amanda; 
De Tullio Rossella; Di 
Biase Luca; Krmac Con- 
suelo; Muha Paola; Nato- 
lini Paolo; Paljar Petra; 
Romano Francesco Lui- 
gi; Stallone Serena. 

SEZIONE 

STACCATA 

DI DOMIO 
I E: Apollonio Kerassia; 
Barone . Denis; Belleli 
Gianluca; Gipressi Danie- 
le; Gontento Alberto; De- 
gano Francesco;  Ligia 
Alessandra; Luciani Si- 
mone; Pellegrini Alessan- 
dro; Rota Martina; Rota 
Matteo; Saracino Pame- 
la; Stefani Ivana; Vesco- 
vo Lara. 
I F: Albanese Moreno; 
Berni Luca; Bevilacqua 
Daiana; Cisera Jessica; 
Furlan Claudio; Gaburro 
Riccardo; Giassi Alber- 
to; Glavina Liliana; Lo- 
vriha Emanuel; Luccas 
Evelyn; Melon Davide; 
Parisi Stefano; Tausani 
Alice; Tremul Elena; Va- 
tovac Andrea; Vertuani 
Lara. 
Il E: Bacci Daniel; Ce- 
schia Andrea; CGociani 
Lorenzo; Iurincic Marile- 
na; Liciniani Paola; Mi- 
chieli Romina;  Mudu 
Erika; Orlando Maria Te- 
resa; Pribaz Federico; 
Rotter Nicoletta; Umer 
Rocco; Valentini Marti- 
na; Visintin Daniele. 
II F: Abbondanza Luca; 
Cociancich Francesca; 
Gandusio Jessica; Gri- 
zon Roberta; Jarc Ma- 
nuel; Polesello Lisa; Pre- 
garc Stefano; Schettino 
Gianpaolo; Sparagna Pa- 
olo; Valentinuzzo Elisa; 
Vrtlar Mauro. 

SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«GUIDO CORSI» 

I A: Abatangelo Marco; 
Gari Massimiliano; 
D'Agostino Elena; De 
Biase Lorena; Favretto 
Daniele; Jovanovic Jele- 
na; Lanzillotti Luca; 
Marchioro Alessio; Mar- 
chioro Alice; Martin Lua- 
na; Mohamed Abdalla 
Osman; Pace Ilaria; Po- 
lenghi Roberta; Schnabl 
Alexandra; Vento Anto- 

nella; Zanetta Cristina. 

I B: Barbo Linda; Bertoli 
Erinda; Bertoli Ezmir; 
Cari Mauro; Fragiacomo 
Alessia; Gelletti Bruno; 
Glionna Gianluca; Gri- 
son Alessio; Lorenzi 
Alessandra; Maxia Ro- 
berta; Mohamed Abdalla 
Awes; Paoli Andrea; Pe- 


rissutti Antonio; Puliti 
Emanuele; Rigutto Anto- 
nella; Rupil Massimilia- 
no; Segalla Alessandro. 

I G: Angi Caterina; Bar- 
toli Francesca; Bidussi 
Massimo; Borrini Giu- 
lia; Candio Christian; Ca- 
puano Alessandro; Cec- 
chia Silvia; Comunale 
Mariarosaria; Danieletto 
Massimiliano; Delise 
Chiara; de Flego Giovan- 
ni; Fusco Roberto; Lo Ia- 
cono Galogero; Marino 
Alessio; Markovic Ana; 


Masè Anna; Massalin 
Matteo; Micol Giovan- 
na; Milacci Nicholas; 


Mioni Marina; Occhioni 
Giovanni; Pitacco Ales- 


sandra; Rigo Andrea; 
Sgomba Martina; Silve- 
stri Alessandro; 


Varhegyi Dora; Vatta Da- 
niele; Zanzi Andrea. 
ID: Arcion Riccardo; Ce- 
sen Paola; Cozzi Giaco- 
mo; de Cristini Michele; 
Degliuomini Davide; Gia- 
retton Fabiana; Giova- 
nella Giulio; Grassi Sa- 
ra; Gruden Roberto; Gu- 
stini -Liliana; Laurini 
Erik; Lubini Giorgia; Lu- 
brano Anna; Madotto Va- 
lentina; Marchesi Gilber- 
to; Mrvcic Joel; Novel 
Pamela; Nuzzo Isabella; 
Petrinka Francesca; 
Plehan Alessandro; Pra- 
delli Andrea; Toffoli 
Giancarlo; Vidal Alessia; 
Zamoner Daniele; Zorzet 
Alexia. 
I E: Caserta Francesco; 
Crevatin Daniela; Crisa- 
naz Manuel; Dorsi Fran- 
cesca; Farra Gabriele; 
Jercog Alan; Kresoja 
Maja; Maier Giovanna; 
Marello Elisa; Martura- 
no Michela; Marzan Da- 
rio; Pietroniro Angela; 
Proietti Zisjan; Reggente 
Doriano; Varin Katjusa; 
della Volpe Alessio. 
II A: Baldassi Luca; Bor- 
don Maria Teresa; Buffa 
Marco; Cecchia Adriano; 
Cocevari Daniel; Divo 
Michela; Mosè Diego; 
Musi Benedetta; Panella 
Sara; Popenda Cristina; 
Redivo Aky; Signoretti 
Alessandro; Sinigaglia 
Martina; Sorbo Riccar- 
do; Stipancic Elisabetta; 
Veznaver Silvija. 
II B: Becci Michela; Giac- 
cia Maurizio; Colle Pao- 
la; Del Sordo Gaetana; 
De Luca Valentina; Ga- 
spardis Stefano; Grassi 
Adriano; La Fata Gianlu- 
ca; Liprandi Bruno; Ma- 
molo Lorenza; Piscanec 
Ilaria;  Popenda Elisa; 
Prodam Stefano; Rizzi 
Emilia; Rupil Pamela; 
Scarpellini Alessandra; 
Serblin Michela; Tullia- 
ch Mattia. 
II C: Bartow Alessia; 
Batticci Irene;  Bulian 
Gian Maria; Camerini 
Ariel; Candio Francesco 
Paolo; Coglievina Elena; 
Grevatin Riccardo; Frec- 
cioni Michela;  Kruml 
Cristina; L'Abbate Mi- 
chele; LanzillottiValenti- 
na; Malpaga Enrico; Mil- 
lo Andrea; d'Orlando 
Francesca; Panella Chri- 
stian; Restelli Antonio; 
Sossi Matteo; Tercon Mi- 
riam. 
Il D: Allaix Francesco; 
Artesi Stefano; Asaro Ile- 
nia; Cattaruzza Paola; 
Cociancich Stefano; Co- 
slovich Mauro; Della 
Zonca Giulia; Era Da- 
niel; Garlatti Astrid; Gel- 
letti Guadalupe; Giam- 
birtone Benedetto; Gu- 
glia Alessandra; Gunala- 
chi Elena; Loy Saman- 
tha; Marani Ilaria; Mor- 
gante Chiara; Oliva Si- 
meon; Pavlica Matteo; 
Pitteri Alessio; Pressac- 
co Federico; Serdoz Gio- 
vanna; Sonzio Leonar- 
do; Tessandori Ilaria; 
Turco Maria Antonietta. 
SGUOLA MEDIA 
STATALE 
«NAZARIO SAURO» 
TA: Barelli Stefano; Ber- 
taglia Ivan; Bronzi Dino; 
Ganducci Mauro; Curri 
Alessio; Degennaro Fran- 
cesca; Giglio Giovanni; 
De Lindemann France- 
sco; Lupieri Daniela; 
Marcucci Laura; Pecora- 
ri Luca; Rapotez Davide; 
‘Rebez Marco; Sinico Ma- 
ra; Vascon Jenny; Zucca 
Lorenzo; Zuppin Elisa. 
I B: Bulgarelli Daniele; 
Debernardi Marco; Feli- 
ce Gianluca; Ferraro An- 
drea; Fichfach Walter; 
Fornasaro Federico; Fur- 
lani Federico; Gregoretti 
Stefano; Kropf Patrick; 
Marchesan Sara; Novel 
Alice; Predonzan Luisa; 
Querini Manuela; Quin- 
dici Roberta; Resaver 
‘Riccardo; Tedeschi Ales- 
sandro; Vazquez Martin 
Andres. 


I G: Apollonio Cristina; 
Balbi Martina; Benci An- 
drea; Bertocchi Marco; 
Bozeglav Ilaria; Cerri 
Jessica; Crevatin Elena; 
Fabbro Alex; Fontanot 
David; Gatto Simone; 
Lucchese Anna; Macor 
Silvia; Marino Federico; 
Perossa Morena; Pizziga 
Ilaria; Pizziga Riccardo; 
Scaramelli Riccardo; 
Soppani Lorenzo; Trani 
Cristian; Urbani Moni- 
ca. 

I D: Basiaco Annalisa; 
Bazec Elisa; Biondi Ro- 
berto; Buonocore Laura; 
Gambruzzi Fulvio; Cimo- 
lino Paolo; Degrassi Eli- 
sa; Dussi Mauro; Fonta- 
not Jessica; Manzin Lu- 
ca; Mercandel Tatiana; 
Novello Alice; Padovan 
Roberta; Parlato Ales- 
sandra; Peteani Sara; Po- 
sru Elisa; Rezzano Mas- 
simo; Scher Fabrizio; 
Stefani Daniele; Stok Pa- 
mela; Surian Paolo; Zupi 
Vincenzo. 

II A: Albertini Lisa; Cer- 
melj Alessia; Dal Canton 
Lara; Giannieri Tamara; 
Magris De Paoli Matteo; 
Millo Denis; Naglein Ser- 
gio; Radesich Eva; Ria- 
viz Alessandro; Scopas 
Jessica; Turino Vincen- 
zo; Vatta Daniele; Vido- 
nis Paolo; Viola Simone; 
Zornada Francesca. 

II B: Bacci Manuel; Bo- 
bul Jody; Cossi Rossella; 
Delise Erica; Marianetti 
Giancarlo; Narder Wer- 
ner; Negrisin Lara; No- 
vel. Amarilli; Papagno 
Alice; Radesich Elisa; Ri- 
naldis Pamela; Rizzo Jes- 
sica;  Skerli Manuela; 
Stanisic Blazo; Vatovani 
Marco; Vergerio. Luca; 
Zamai Tiziana. 

II C: Bortolato Tomma- 
so; Braini Daniel; Burra 
Rossella; Garli Alessio; 
Giacchi Federico; De Vi- 
ta Fabrizio;  Dobrilla 
Maurizia; Esposito Pier- 
paolo; Gridelli Jmmy; 
Lenaz Deborah; Lombar- 
di Alain; Millo. Darko; 
Norbedo Cristiano; 
Oriente Luca; Pecchiari 
Matteo; Perossa Isabel- 
la; Pizzamus Caterina; 
Raffaele Mattia; Rodella 
Paola; Rosa Sbisà Barba- 
Ta; Sommadossi Chri- 
stian; Starc Barbara; Ul- 
cigrai Cristina. 

II D: Bertetti Marco; 
Bertocchi Giovanna; Ca- 
lò Daniel; Daris Fabri- 
zio;  Ellero Rossana; 
Esposito Manuel; Fadini 
Marcello; Flego Tanja; 
Galletti Gaia; Galluccio 
Gianluca; Gligora Gio- 
vanni; Manuele Monica; 
Mezzoli Erica; Milcovi- 
ch Martina; Pobega Da- 
niela; Polli Sara; Rosiel- 
lo Edvige; Santoro Fran- 
cesco. 

SCUOLA MEDIA 
STATALE 
«BENCO-PITTERI» 
IA: Bettero Andrea; For- 
nasaro Emanuele; Ger- 
mani Giada; Gugliotta 
Giorgia; Iaccarini Simo- 
na; Minarda Salvatore; 
MincaFrancesca; Minen- 
na Vincenzo; Opera Da- 
vide; Pali Zef; Rakovsky 
Paola; Rochira Luana; 
Sanna Stefano; Sartore 
Marco; Sponza Valter Al- 

fred; Troiano Chiara. 

I B: Castellana Matteo; 
Gozzella Vito; Dinoi Ma- 
ria; Iannello Tatiana; 
Maggio Michele; Marlet- 
ta Antonio; Palcich Ro- 
berto; Pani Daniele; Pau- 
che Chiara; Siccardi An- 
na; Simonic Tatiana; Za- 
ganjori Doreda. 

I G: Bosser Luca; Caval- 
lo Eleonora; Corsi Wil- 
mer; Falciano Andrea; 
Franceschina Federico 
Simone; Galati Roberto; 
Giannetti Caterina; Ma- 
le Klejdi; Minarda Pao- 
lo;  Minutillo Deborah; 
Pasciucco Francesco; 
Ruzzier Massimo; Sità 
Laura; Villalba Carolina 
Lorena. 

II A: Bieker Chiara Ma- 
ria; Brach Massimiliano; 
Cottone Marco; Cottone 
Paola; D'Agostino More- 
na; Damiani Daniele; 
Franceschini Moreno; Li- 
onetti Valentina; Nedok 
Matteo; Patti Eleonora; 
Pezzolla Angelo; Polla 
Gaia; Salcioli Francesca 
Valentina; Tokovic Alek- 
sandar; Villalba Ariel Ce- 
sar; Zhang Yan; Longo- 
bardi Gaetano. 

II B: Bullo Daniele; Ca- 
del Nicolas; De Santi 
Gian Paolo; Dugon Mar- 
co; Druzina Morena; Fa- 
bi Federica; Fedele Simo- 
ne; Germani Elio; Giur- 
gevich Stefano; Grimal- 
da Manuel; Manganelli 
Alan; Steiner Andrea; 
Vollero Stefania. 


SUPERIORI 


Sandrinelli, : 


eccoinomi 
di chi 
ce l’ha fatta 


ISTITUTO 
PROFESSIONALE 
PERI SERVIZI 
COMMERCIALI 
E TURISTICI 
«S. DE SANDRINELLI! 
Biennio Ind. Econ. A 
e turistico I A: Brall 
Nicoletta; Cerrito EL 
(7/10); Taconcic Stefal0 
(7/10); Maglione Margho 
rita; Molinari ElS 
(7/10); Negri Silvia. 
I B: Balestrucci Machi 
Bencina Sara (7/10); D' 
Meio Monica; Doron? 
Consuelo; Kristofic AID! 
To Leale Aeon 
8/10); Longo Alessan@ 
(8/10); Hicato Elis 
(8/10). i 
I C: Bernardi Arian®! 
Bonifacino Jasmin; Gr@5 
so Erika; Fiorini Valeri?! 
Furlani Lisa; Hrovatl 
Sabina (7/10); Pugar È 
liz (7/10); Ricato AC 
(7/10); Ronzani Ales!” 
(7/10); Samaritani Aria!” 
na (7/10); Smrekar Ila 


ria. 
II A: Babille Chia 
(7/10); Boz Paola (7/10); 
Carbonera Valenti! 
(7/10); Dellavalle Elem? 
(7/10); Forzale Mon! 
(7/10);  Furlanic Same!” 
ta; Ludovico Luisa; S: i 
din Sara; Urbani Elen 
(7/10);  Viezzi Jess! 
(7/10). s 
II B: Apostoli Chiara; 08 
labrese Davide (7/10) 
Flego Barbara; Flora £& 
tia; Heller Davide; Mes 
Manuela (7/10); Mil 
Donatella. Ù 
II C: Cotterle Ele! 
(7/10); Daloiso Ru; gian 
(7/10); Damiani Elis 
Goglia Elisa; Kovac clat: 
dia; : Mazzara Sil 
(7/10); Mestre Barbel? 
(7/10); Palumbo Fede 
co; Parovel Erika; pol 
dori Manuela (7/10); Ro 
sa. Samantha; Tomî; 
Michela (7/10); Vale! 
Sara. . 
II D: Bordon Valenti! 
(7/10); Brescic. Pam@# 
(7/10); Chinellato Ch 
ra; Damiani Mar” 
(7/10); Dujanic Erica; Le 
nardon Maria (7/10); MI; 
nojlovic Tamara; Meli! i 
Giangabriele; Mesia? 
Debora; Monti Roberto 
Skarlovaj Sabrina (7/10 
Spetogia Silvano; ZU 
cheri Diego (7/10). PI 
Operatore turistico. i 
A: Ascani Giorgia; Bet; 
le Francesco; Bened 1 
Michela; Braglia Bru. 
Cecili Federica (7/10); (È 
par Valentina (8/10); 00) 
zolino Anastasia (8/1% 
Dapretto Barbara; DE, 
eni Manuela (7/10); io 
‘a Raffaella (7/10); Mal; 
rana Elsa (7/10); Mara; 
Pamela (7/10); Morti 
Ursula (7/10); Nobili0 27 
ra (7/10); Perrone San oi 
tha (7/10); Pezzetta Po 
la (7/10); Repic Barbal} 
Terlizzi Chiara (7/ Li 
Termini Elisa; Te 
Manuela (7/10). 
Operatore commer, 
le. IV B: Dodic Frali, 
sca; Pangher Delio; 
Porro Antony Frank: 
nico Antonella. To 
Segretario di ammi 
strazione, IV C: Fer! 
Adriana (7/10);  M& 
sciello Laura (8/10); Hol 
signan Valentina; 
Karin. sl 
Tecnico gestione altri 
dale. IV À: Bartolich I° 
ca (8/10); Bussan! pg 
drea (7/10); Dagostiligpt 
niela (7/10); Ricci Ego 
EE Strain .L' 
7/10). je 
Tecnico impresa turi 
stica. IV B: Borro!! gi 
coletta (7/10); BoSC0 pra: 
lena; Gant Deborah, 0); 
visano Valentina (ria 
Pulvirenti Laura; 9° 
ti Roberta. impre” 
Operatore dell ini. 
sa turistica. MB: jo! 
ch Erica (70/100); not 
Chiara (75/100); y, BI i 
za Jessica (60/100. A 100) 
covich Michela (0-15s0 
Pecnik cd, sg00 
(66/100); Scoria (carlo 
(60/100); Somma ) 
ta (privat., 60/100 astio: 
Operatore della 
ne aziendale. "ces 
Canciani  FTeMgan 
(60/100); Geglia jul? 
(75/100); _ CeUD gra! 
(72/100); Golombar patto 
cesca (62/100); © pon?” 
Arianna (60/100); Mari 
Daniele (60/100); 7); Mu: 
ni Manuela (71/1 
sizza Federica (60/ 
Reggente Zalra (65/199; 
Staropoli Elena Mico? 
Stipancic 
(68/100). 
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Sabato 18 giugno 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [17] 


SATEGORIA D 
820) Lorenzetto Fioren- 
îo (Muggia) 4.020; 1821) 


Orsi Euro (Muggia) 
1020; 1822) Contento Ri- 
x (Duino-Aurisina) 
‘020; 1823) Glessi Gian- 
sa o, De Mattia Mari- 
Si in Glessi (Trieste) 
p025; 1824) Sanzin Sa- 
TERA (Trieste) 4.020; 
825) Castro Sabrina 
{rieste) 5.025; 1820) 
ce bagallo Alfio, Bartoli 
tistiana (Trieste) 4.020; 
MER2) Negovetich John 
prieste) ‘2.412; 1828) 
cipgich Dario, Martissa 
TRE in Bencich (Trie- 
le) 5.025; 1829) Santoro 
(ederica (Trieste) 4.020; 
(30) Catturini Antonia 
este) 2.680; 1831) 
qRpora Noella (Trieste) 
:890; 1832) Pierangeli- 
Ì Carla (Trieste) 5.025; 
833) Garau Giulio (Dui- 
-Aurisina) 5.025; 
Desa Susa Nadia (Trie- 
te) 5.025; 1835) Melati- 
"i Alessandro, Citta Rita 
5 Melatini (Trieste) 
0025; 1836) Candotti 
s ancarlo (Trieste) 
5025; 1887) Pecchiari 
MRO, Vattovaz Nebria- 
è in Pecchiari (Trieste) 
f025: 1838) Bray Oretta 
{lrieste) 2.010; 1839) Pa- 
poRa Maurizio (Trieste) 
025; 1840) Potleca Ri- 
pi (Trieste) 5.025; 1841) 
quoli Bruna, (Trieste) 
pS5O; 1842) Donvito 
s erpaolo (Trieste) 
:025; 1843) Capogna 
ma seppe, Cittadini Tina 
a (Trieste) 5.025; 
Bernini Mauro, 
pe mplenizza Giuliana in 
igguini (Trieste) 5.025; 
meo) Zambon Olivia 
Teste) 5.025; 1846) 
afvchi Giuliano (Trieste) 
-020; 1847) Filipaz Ales- 
pndro (Muggia) 5.025; 
2088) Giacomin Mauri- 
ve (Trieste) 4.690; 1849) 
peocovo Pietro, Rivano 
atrizia in Vescovo (Trie- 
Ste) 5.025; 1850) Zadro 
soletta ‘ (Trieste) 
R025; 1851)Calossi Raf- 
Tglla (Trieste) 2.680; 
2892) Vetere Grazia (Tri- 
Ste) 5.025; 1853) Brana 
"vtr Veglia Erika in Bra- 
Ma (CNleste) 5.025; 1854) 
sto enani Patrizia (Trie- 
di 5.025; 1855) Pampa- 


34 Grazia (Trieste) 
M 17; 1856) Marangi 
5 a (Trieste) 
v;025:1857) Attinà Gio- 


Ig (Trieste) 5.025; 
S 58) Grozzoli Paolo (Tri- 
te) 5.025; 1859) Del 


' 2.680; 


Conte Antonio (Trieste) 


5.025; 1860) - Calcich 
Alessandro (Trieste) 
: 5.025; 1861) Frausin 


Gian Paolo, Andrejasic 
Cristina (Trieste) 5.025; 
1862) Fano Gabriele, Za- 
non. Maurizia (Trieste) 
5.025; 1863) Saitta Moni- 
ca (Trieste) 2.345; 1864) 
Fabris Lucia (Trieste) 
3.015; 1865) Bulich Ales- 
sandra (Trieste) 4.355; 
1866) Spongia Bruno, Za- 
nutti Vittoria in Spongia 
(Trieste) 3.350; 1867) Mi- 
lanese Massimo (Trieste) 
4.355; 1868) Rosani Si- 
mone (Trieste). 4.690; 
1869) Pizziga Alessan- 
dro (Trieste) 5.025; 
1870) Bruschina Erna in 
Rizzo (Trieste) 3.350; 
1871) Capozza Carlo (Tri- 
este) 5.025; 1872) Giacaz 
Giorgio (Trieste) 2.680; 
1873) Azzarelli Fulvio 
(Trieste) 4.020; 1874) 
Piemonte Paola (Trieste) 
1.675; 1875) Stefani Ma- 
ria Graziella in. Turco 
(Muggia) 3.350; 1876) 
Chimera Fabiola (Ts) 
1877) CGrevatin 
Alessandro (Ts) 3.685; 
1878) Vatta Guido, Cafie- 
to Franca (Ts) 5.025; 
1879) Ellero Rino (Ts) 
5.025; 1880) Ladic Ro- 
berto, Bevilacqua Grace 
(T's) 5.025; 1881) Favret- 
to Gianni, Chermaz Gi- 
gliola (Ts) 5.025; 1882) 
Rubino Giovanna (Ts) 
1.340; 1883) Valente Car- 
lo (San Dorligo della Val- 
le) 5.025; 1884) Torrisi 
Fabio (San Dorligo della 
Valle) 5.025; 1885) Visin- 
tini Mauro (Ts) 2.345; 
1886) Pastori Giulio (Ts) 
5.025; 1887) Cozzes Giu- 
berto (Ts) 1.675; 1888) 
Zadnich Fabrizio (Ts) 
5.025; 1889) Bartow Eva 
Joan (Ts) 3.350; 1890) 
Odoni Tamara (Ts) 
5.025; 1891) Gollob Fa- 
bia (Ts) 4.020; 1892) Pe- 
trucci Mauro, Kovacic 
Smilja in Petrucci (Ts) 
5.025; 1893) Fulle Mar- 
co, Aicardi Francesca 
(Duino-Aurisina) 5.025; 
1894) Taccione ‘Alfonso 
(Ts) 5.025; 1895) Cutru- 
fo Michela (Ts) 5.025; 
1896) De Stasio Laura 
Maria (Ts) 5.025; 1897) 
Barbarino Susanna (Ts) 
3.350; 1898) Pucer Anto- 
nio (Ts) 2.881; 1899) To- 
setti Luigi (Ts) 2.680; 
1900) Vinoni Stefano 
(Ts) 3.350; 1901) Albane- 
se. Laura (Ts) 2.680; 
1902)  Vatta Marinella 


Prosegue la pubblicazione degli elenchi della 
graduatoria definitiva dei beneficiari del contri- 
buto regionale sui mutui per l'edilizia agevolata. 
In questi giorni sono arrivate in redazione mol- 
te telefonate di lettori che chiedevano chiari- 
menti. Lettori che si lamentavano anche di aver 
fatto la stessa cosa con la Regione, ottenendo so- 
lo una brusca interruzione della telefonata. 

Il Piccolo”, per ovviare a questi spiacevoli in- 
convenienti, propone alla Regione di istituire un 
numero verde a disposizione dei 12.055 benefi- 
ciari dei contributi. L'assessore all'edilizia Ro- 
berto De Gioia è d'accordo, anzi ha promesso di 
reperire, eventualmente, altro personale per 
soddisfare le richieste della gente. De Gioia co- 
munque ricorda che partiranno in questi giorni 
le lettere per confermare l'ottenimento del con- 
tributo regionale. La lettera conterrà anche la 
richiesta della definitiva documentazione neces- 


saria. 


(Ts) 4.020; 1903) Starace 
Aldo (Ts) 5.025; 1904) 
Strano Sergio (Ts) 5.025; 
1905) Rovelli Fabrizio 
(Ts) 3.015; 1906) Dagri 
Elena (Ts) 2.680; 1907) 
Mercuri Michelina (Ts) 
5.025; 1908) Mandolla 
Giuseppe (Ts) 5.025; 
1909) Demarchi Massi- 
mo, Guadagnin Nicolet- 
ta (Muggia) 4.690; 1910) 
Sussan Renato (Ts) 
2.680; 1911) Manazzone 
Lorenzo (Ts) 5.025; 
1912) Ridolfo Roberto 
(Ts) 5.025; 1913) Gastel- 
lana Silvana (Ts) 2.680; 
1914) Azzano Ferruccio, 
Laurenti Luciana (Ts) 
3.015; 1915) Bussetti Li- 
vio, Bandel Dora (Ts) 
5.025; 1916) Bidoli Fran- 
co (Ts) 5.025; 1917) Gia- 
comini Stelvio, Macchi 
Elisabetta in Giacomini 
(Ts) 5.025; 1918) Canova 
Gianvito (Ts) 5.025; 
1919) Rak Ferdinand, Po- 
ropat Vanda (Ts) 5.025; 
1920). Buonanno Fabio 
(Ts) 5.025; 1921) Modu- 
gno Guido . (Ts) 5.025; 
1922) Purini Claudio (Ts) 
2.680; 1923) Zerjal Ser- 
gio, Doz Annamaria (Ts) 
5.025; 1924) Papazzoni 
Daniela (Ts) 4.221; 1925) 
Bianchi Adriano (Ts) 
5.025; 1926) Sbroiavac- 
ca Marino (Ts) 2.010; 
1927) Manzan Mario 
(Ts) 5.025; 1928) Rovi- 
nelli Vincenzo, Krutej 
Luisa in Rovinelli (San 
Dorligo della Valle) 
5.025; 1929) Grimaldi 
Lara (Ts) 2.010; 1930) 
Verin Federica (Ts) 
2.680; 1931) Maietta Pa- 
olo, Ciriello Gabriella 
(Ts) 4.690; 1932) Sergas 
Dario, Azzano Cristina 
in Sergas (Ts) 3.350; 
1933) Russian Susanna 


(Ts) 5.025; 1934) Sorge 
Elisa (Ts) 5.025; 1935) 
Furlan Luca, Giachin 
Mariagrazia (Ts) 5.025; 
1936) Bullo Alida (Ts) 
3.350; 1937) Sadar Giu- 
liano (Ts) 3.350; 1938) 
.Bensi Maurizio (Ts) 
5.025; 1939) Villi Valen- 
tina (Ts) 4.690; 1940) 
Marzari. Franco. (Ts) 
2.680; 1941) Del Carlo 
Stefano (Ts) 2.512,5; 
1942) Sturm Roberto 
(Ts) 5.025; 1943) Marco- 
lina Elena (Ts) 3.484; 
1944) Svaghel ‘Rossana 
(Ts) 5.025; 1945) Mona- 
ro. Erica (Ts) 5.025; 
1946) Bencina Walter, 
Zugnaz Liliana (Ts) 
4.020; 1947) Riavec Mi- 
chele, Flego Patrizia in 
Riavec (Ts) 4.355; 1948) 
Pugliese Ginevra (Ts) 
2.010; 1949) Moretti Giu- 
lio (Ts) 3.551; 1950) Sigo- 
vich Silvia (Ts) 5.025; 
1951) Palci Rosanna (Ts) 
3.417; 1952) Codiglia 
Cinzia (Ts) 4.690; 1953) 
Tomasulo Massimo (Ts) 
5.025; 1954) Bubnich 
Diego (Ts) 3.015; 1955) 
Schiavini Alberto (Ts) 
4.355; 1956) Dambrosi 
Anna (Ts) 5.025; 1957) 
Gambardella Tiziana 
(Ts) 2.345; 1958) Skabic 
Daniela (Ts) 4.020; 1959) 
Saincich Floriana (Ts) 
5.025; 1960) Sifanno Do- 
menico, Nuzzo Michaela 
in Sifanno (Ts) 4.020; 
1961) Destradi Nicolò, 
Sartarelli Rita in Destra- 
di (Ts) 5.025; 1962) Dam- 
brosi Flavio, Pauluzzi 
Orietta in Dambrosi (Ts) 
5.025; 1963) Medizza 
Corrado (Ts) 2.680; 
1964) Moderc Massimo 
(Ts) 5.025; 1965) Unussi 
Fabrizia (Ts) 5.025; 
1966) De Michele Nicola 


(Ts) 2.680; 1967) Cechet 
Franca (Ts) 2.680; 1968) 
Viola Alessandra (Ts) 
5.025; 1969) Busata Ste- 
fano (Ts) 3.015; 1970) 
Bertetti Daniela . (Ts) 
5.025; 1971) Miraglia 
Cristian, Zeriali Claudia 
(Ts) 3.350; 1972) Coppo- 
la. Elena, (Ts) 5.025; 
1973) Lapaine» Gianni, 
Alessio Marzia in Lapai- 
ne (San Dorligo della Val- 
le) 5.025; 1974) Steffè Sil- 
vio (Ts) 3.350; 1975) 
Sterni Mario. (Ts) 5.025; 
1976) Bratassevez Dona- 
tella (Ts) 3.015; 1977) 
Collari Patrizia (Ts) 
5.025; 1978) Ivancich 
Alessandro (Ts) 5.025; 
1979) Anglani Andy (Ts) 
5.025; 1980) Zulian Ful- 
vio (Ts) 2.345; 1981) Pus- 
sini Gianfranco, Sta- 
nojevic.Biserka (Ts) 
3.685; 1982) Venturin 
Rosalba (Ts) 5.025; 
1983) Paoletich. Alida 
(Ts) 5.025; 1984) Benve- 
nuto Fabio (Ts) 1.340; 
1985) Cau Giannina (Ts) 
3.350; 1986) Birti Rober- 
to (Ts) 5.025; 1987) Cat- 
tarini Moreno (Ts) 
5.025; 1988) Kliner Ga- 
briele (Ts) 3.350; 1989) 
Polvi Stefano (Ts) 5.025; 
1990) Maio Stefano, An- 
dreuzzi Melita (Ts) 
3.350; 1991) Marchesan 
Eliano, Biancolillo Ga- 
briella (Ts) 5.025}1992) 
Debattisti  Sanja (Ts) 
4.288; 1993) Fonda Tizia- 
na (Ts) 5.025; 1994) To- 
masi Raoul (Ts) 2.680; 
1995). Tateo Loredana 
(Ts) 2.345; 1996) Tama- 
ro. Paolo: (Ts) 4.690; 
1997) Rorai Linda (Ts) 
5.025; 1998) Stancich 
Pierina (Ts) 4.690; 1999) 
Nigris Sergio (Ts) 5.025; 
2000) Cugno Simona: (Ts) 


5.025; 2001) Sain Edi, 


Barbara (Ts) 
4.690; 2002) Giuliani 
Maurizio (Ts) 4.020; 
2003) Canazza Giorgio 
(T's) 5.025; 2004) Sciarro- 
ne Roberto, Delbello Raf- 
faella (Ts) 3.283; 2005) 
Cringoli Gerardo (Ts) 
5.025; 2006) Ferrari Ro- 
berto (Ts) 5.025; 2007) 
Persoglia Sergio (Sgoni- 
co) 5.025; 2008) Bucca- 
furni Lidia (Ts) 4.690; 
2009) Parovel Antonio 
(Ts) 4.020; 2010) Weber 
Alex (Ts) 3.015; 2011) 
Gasperini Jean Pierre 
(Ts).1.340; 2012) Facchi- 
ni Alessandro (Ts) 5.025; 
2013) Tirello Ennio (Ts) 
3.015; 2014) Pilotto Ste- 
fano (Ts) 5.025; 2015) 
Smrekar Paolo. (Ts) 
5.025; 2016) Fiorot Lu- 
ciana. (Ts) 1.675; 2017) 
Andiloro Roberto, Korse 
Claudia (Ts) 5.025;:2018) 
Vesnaver, Aldo. (Ts) 
5.025; 2019) Giannini Vi- 
ta (Ts) 4.020; 2020) Ban- 
diera Elena (Ts). 5.025; 
2021) Perhauz Franco 
(Ts) 4.020; 2022) Sumbe- 
resi Stefano, Bernardi 
Aura (Ts): 5.025; 2023) 
Bria Mario (Ts) 2.680; 
2024) Aquilante Elio (Ts) 
5.025; 2025) Cusma Ro- 
berto, Carniel Rosanna 
(Ts) 5.025; 2026) Sarto- 
retto Fabrizio (Ts) 2.010; 
2027) Jez Paolo, Mihich 
Patrizia (Ts) 4.690; 
2028) Mallardi Lucia 
(San Dorligo della Valle) 
4.020; 2029) Mallardi 
Riccardo (San  Dorligo 
della Valle) 4.020; 2030) 
Evangelisti Silvia (Ts) 
4.020; 2031) Perini Chia- 
ra (Ts) 5.025; 2032) La- 
gouvardos Myron, Mat- 
tiassi Paola in Lagouvar- 
dos (Ts) 3.350;-2033) Go- 


Scorcia 


glia Gabriella (Ts) 4.154; 
2084) De Lorenzis Ariel- 
la (Muggia) 5.025; 2035) 
Menneri Riccardo (Ts) 
3.283; 2036) Pelarz An- 
nalisa (Ts) 4.020; 2037) 
Pelaschiar Laura (Ts) 
3.015; 2038) Berdon Ni- 


coletta (Ts) 5.025; 2039) 


De Luisa Alessandro (Ts) 
3.350; 2040) Di Roma 
Francesco, Siciliano Cosi- 
ma (Ts) 2.278; 2041) Di 
Grazia Antonella (Ts) 
5.025; 2042) Viola Silva- 
no (Ts) 4.355; 2043) Crip- 
pa Piero, Manfreda Mari- 
na in Crippa (Ts) 5.025; 
2044) Cervatti Alessan- 
dro, (Ts) 4.690; 2045) 
Marchesan Massimo 
(Duino-Aurisina): 5.025; 
2046) Del Vecchio Gian- 
ni (Ts) 5.025; 2047) Relli 
Silvia (Ts) 5.025; 2048) 
Benedetti Franco (Ts) 
5.025; 2049) Pescatori 
Giuliano, Bernich Maria 
Carmen (Ts). 5.025; 
2050) Paganini Giuliana 
(Ts) 5.025; 2051) Bianco 
Dania (Ts) 1.809; 2052) 
Zennaro Fulvio ‘ (Ts) 
5.025; 2053) Alessio Gio- 
vanni (Ts):5.025; 2054) 
Tomizza Piero (Ts) 
5.025; 2055) Fronda 
Maurizio, Benussi Gior- 
gia in Fronda (Ts) 5.025; 
2056) De Candia Giovan- 
ni, Chermaz Pierina in 
De Gandia (Ts). 4.020; 
2057) Crisman Nevia ‘in 
Forza (Muggia) 5.025; 
2058) Broili Sandro, Fur- 
lani ‘Alessandra (Ts) 
3.283; 2059) Castellano 
Claudio (Ts) 5.025; 2060) 
Bertok Laura (Ts) 2.010; 
2061) Messi Giorgio, Bra- 
daschia Rossana in Mes- 
si (Ts) 3.685; 2062) Cher- 
maz Patrizia (Ts) 5.025; 
2063) Mestroni Massi- 
mò, Vanella .Leonarda 


LE MODALITA? PER IL VERSAMENTO EIL CALCOLO DELL'IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 


Ici, pagamento entro la fine di giugno 


I 

AComune di Trieste ren- 
iupoto che entro il 30 
gno i contribuenti al- 
gi Posta comunale su- 
do Mmobili Ici dovran- 
meovvedere al versa- 
N °îto del tributo relati 
co) al l.o semestre del 

iTente anno 1994, 

Pagamento va effet- 
mo Presso il Concessio- 


Up? della riscossione 
tu Nordio 11, presso 
A gli i postali e 


& 
Besso taluni sportelli 
NI Sottolinea che per 
atto concerne le mo- 
Sha di pagamento e il 
degiclo dell'imposta me- 
ipa non vi sono mo- 
nce rispetto all'anno 
icdente e cioè: a)l'ali- 

è) | è del 4 per mille; 
Drim, detrazione per la 
IRo.A casa è di L. 
tiap000; e) non sono va- 
Ù i Bli estimi catastali; 
Sorrà ollettino di conto 
IS ge è quello stesso 
ario © De è rimasto 
1839 sto il numero cioè 
de putti i contribuenti 
anno versato l'Ici 

da il Concessiona- 
Mio della |. riscossione 


Udi micilio i bolletti- 
SÒ onto corrente. In 
Strep oRtrario i conti 
itinapti Possono essere 
Rosta Presso gli Uffici 
eleon.® presso la sede 
Mme percessionario: e) co- 
Conpt 1 anno decorso, i 
S se tenuti 
di intro il termi- 
deutist 20.6.1994 il 90% 
frimb osta dovuta per 
CilsgjgoeMestre, men- 
do dovrà avveni. 
È al 20 dicembre 
ti i 
13° comme nte, quest'u. 
8 
mesto 


Il residuo 


‘enderà quan. | 
Der i SSOONA Î 
Diù il 


10% relativo al primo. È 
consentito il pagamento 
in un'unica soluzione. In 
tale ipotesi sul bolletti- 
no di versamento do- 
vranno essere barrate 
entrambe le caselle: «ac- 
conto» - «saldo». Si ricor- 
da che l'imposta minima 
da versare ammonta a 
Lire 5.000. 

Il termine del 30 giu- 
gno coincide con la pre- 
sentazione al Comune 
dell'eventuale dichiara- 
zione Ici 1993 e va com- 
pilata in caso di interve- 
nute variazioni nel cor- 
so di quell'anno. La mo- 
dulistica è in distribuzio- 
ne presso il Comune di 
Trieste, nel prefabbrica- 
to sito in piazza Vecchia. 

Alla dichiarazione Ici 
è allegato un fascicolo di 
istruzioni molto detta- 


. gliate di cui i contribuen- 


ti possono avvalersi tra- 
endone tutte le delucida- 
zioni necessarie, deter- 
minando anche l'obbliga- 
torietà o meno alla pre- 
sentazione della dichia- 
razione stessa. 

Per maggiore chiarez- 
za si precisa ancora che 
le variazioni che inter- 


verranno nel corso del 
1994 formeranno ogget- 
to di denuncia nel prossi- 
mo 1995. 

Si ritiene inoltre di far 
cosa gradita riportando 

i di seguito quattro ca- 
si esemplificativi scelti 
fra quelli più frequenti 
per il calcolo dell’accon- 
to. 

1) Contribuente in pos- 
sesso al 100% per l'inte- 
ro anno di abitazione di- 
rettamente utilizzata 
(abitazione principale) 
con rendita catastale di 
L. 1.080.000. Il conteg- 
gio dell'acconto è il se- 
guente: L. 1.080.000 x 
100 x 4 per mille = L. 
432.000 - L. 180.000 = 
L. 252.000 : 2 = 126.000 
al 90% = L. 113.400 (da 
versare arrotondate L. 
113.000) per abitazione 
pedonale la detrazione 

a indicare è di L. 
81.000. 
2) Contribuente in pos- 
sesso al 50% con il coniu- 
e, per l’intero anno, del- 
‘abitazione principale e 
coabitante con il coniu- 
ge possessore del restan- 
te 50% - rendita catasta- 


le L. 1.080.000. Il conteg- 
gio per i coniugi è analo- 
go al precedente diviso 
però della metà e il ver- 
samento sarà pertanto il 
seguente: L. 56.700 (da 
versare L. 57.000) nel ri- 
fo: «abitazione principa- 

‘e»; la detrazione da indi- 
care è di L. 40.500 per 
ciascuno. 

3) Contribuente unico 
proprietario dal 
15.3.1994 di abitazione 

rincipale e box-auto 
Es6c catastale —L. 
720.000 e L. 145.500). In 
questo caso il calcolo è il 
seguente: a) abitazione 
principale (in possesso 
al 30 giugno per 4 mesi): 
L..720.000 x 100 x 4 per 
mille = L. 288.000 - L. 
180.000 =. L. 108.000 
(imposta per l'intero an- 
no) da ridurre a L. 
36.000 per i quattro me- 
si di possesso e ulterior- 
mente ridotta al 90% = 
L. 32.400 - detrazione da 
indicare L. 54.000; b) 
box-auto: il calcolo va ef- 
fettuato in modo analo- 
59 e l'imposta è pari a L. 

7.460 totale da versare 
L. 49.860 arrotondando 
a L. 50.000. 


IL TRIBUTO ELA DICHIARAZIONE ENTRO QUESTO MESE 


Iciap, le tariffe sono variate 


Il Comune di Trieste ricorda ai contri- 
buenti soggetti all'Iciap 1994 che entro il 
30 giugno c.a. dovranno provvedere al 
versamento del tributo, nonché alla pre- 
sentazione della relativa dichiarazione. 
Tutti gli stampati necessari sono a di- 
sposizione presso il Settore 14.0 — Tribu- 
tario ed entrate del Comune in L.go dei 
Granatieri n. 2 — III piano dove avverrà 
anche la presentazione delle dichiarazio- 


ni, 


‘Si fa rilevare che la tabella delle misu- 
re annue per il 1994 è quella di base, pre- 
vista dal D.L..30:9.1989, n. 332, converti- 


1993. 


to nella L. 27.11.1989, n. 384, cioè infe- 
riore del 15% alle tariffe applicate nel 


Inoltre, si porta a conoscenza dei con- 
tribuenti che — con deliberazione giun- 
tale n, 402 dd. 25 febbraio 1994 — 
mune di Trieste ha apportato la seguen- 
te variazione ai limiti di 
— per i redditi inferiori ai 6.000.000 la 
tariffa va dimezzata; Li 
— peri redditi superiori ai 35.000.000 la 
tariffa va raddoppiata. È 

Il numero . del 
11961349 intestato a: COMUNE DI TRIE- 
STE - Versamento I.C.I.A.P. 


Co- 
reddito: 


bollettino di c/c è 


‘4) Contribuente pos- 
sessore al 66,6% di abita- 
zione principale coabi- 
tante con altri due com- 
proprietari al 16,7% cia- 
scuno (intero anno - ren- 
dita catastale L. 
1.080.000) e unico pro- 

rietario di un'area fab- 
ricabile del valore di L. 
52.000.000. La detrazio- 
ne per l'abitazione prin- 


cipale compete in misu- . 


ra uguale a tutti e tre i 
comproprietari perché 
ivi oranti. 

A) l'acconto dovuto va 
calcolato come segue: co- 
me si evince dall'esem- 
pio n. 1 l'imposta totale 
annua per un'abitazione 


- con la stessa rendita ca- 
tastale è di L. 432.000; il 


66,6% delle quali am- 
monta a L. 287.712; tol- 
ta la detrazione, pari in 
questo caso a L. 60.000, 
sì hanno L. 227.712, ci- 
fra che va divisa per le 2 


semestralità. Ne risulta-- 


no quindi L. 113.856. 
Pertanto, l'acconto dovu- 
to, che è del 90% di que- 
st'ultimo importo am- 
monta a L. 102.470 men- 
tre la detrazione da ri- 
portare sul conto corren- 
te sarà di L. 27.000. B) 
Perl'area fabbricabile in- 
vece. .sul valore di L. 
52.000.000 va calcolato 
il 4 per mille. Ne risulta- 
no L. 208.000 di imposta 
annua. Indi detto impor- 
to andrà diviso per i due 
semestri si avranno così 
L: 104.000 il 90% delle 
quali sarà di L. 93.600. 
C) Dalla somma delle 
due cifre di.cui ai punti 
A) e .B), rispettivamente 
L. 102.470 e L. 93.600, 
per un totale di L. 
196.070 ‘ (arrot. .a _L. 
196.000) . deriva. l'am- 
montare del versamento 
da effettuare quale ac- 
cordo d'imposta per il I 
semestre 1994. 


SETTORI 
DI ATTIVITA” 


1) Di agricoltura, 
foreste, caccia e pesca; 
di produzioni di beni.da 
parte di imprese 
artigiane iscritte nel 
relativo albo 


11) Di produzione di 
servizi da parte di 
imprese artigiane 
iscritte nel relativo albo 


per l’es 


150.000 


CLASSI 


225.000 | 345.000 


Maria (Ts) 5.025; 2064) 
Dose Elena (Ts) 3.350; 
2065) Madonia Stefano 
(Ts) 5.025; 2066) Cecada 
Maurizio,  Stanimirovic 
Mila in Cecada (Ts) 
3.484; 2067) Di Maria 
Giuseppe, Cazzolato 
Alessandra in Di Maria 
(Ts) 2.048; 2068) Peresso- 
ni. Giorgia (Ts) 5.025; 
2069) Sarto Anna (Ts) 
3.350; 2070) Smillovich 
Marinella. (Ts) 5.025; 
2071) Perossa. Roberta 
(Ts) 3.216; 2072) Desse- 
nibus Clara (Ts) 3.350; 
2073) Turco Adriano (Ts) 
2.010; 2074) Moro Tul- 
lio, Possega Sandra (Ts) 
3.350; 2075) Semolich 
Luisa (Ts) 5.025; 2076) 
Sabadin Igor (Ts) 5.025; 
2077) Soranno Lucia (Ts) 
2.546; 2078) Stefenato 
Fabrizio (Ts) 4.690; 
2079) ‘Germelj Fulvio, 
Zulla Silvana in Cermelj 
(Ts) 4.020; 2080) Bo- 
schetti William, Barbo 
Alessaridra (Ts) 5.025; 
2081) Adamic Valentina 
(Ts) 4.355; 2082) Batti- 
sta Renata (Ts) 5.025; 
2083) ..Berkovic Aldo, 
Mondo Sabrina (Ts) 
5.025; 2084) Schileo Mo- 
reno. (Ts) 5.025; 2085) 
Mularoni Adriano (Ts) 
5.025; 2086) Lenzari Er- 
menegildo, Sgubin Ilva 
(Ts) 3.350; 2087) Lonzari 
Bruno, Gergol Liliana in 
Lonzari (Ts) 2.680; 2088) 
Sturmar Luciano (Ts) 
5.025; 2089) Tenerelli 
Salvatore, Carpentiere 
Santa in Tenerelli (Ts) 
5.025; . 2090)  Cigliani 
Glaudio, Favero Annama- 
ria. (San Dorligo della 
Valle) 5.025; 2091) Godi- 
na Nadia (Ts) 4.690; 
2092). Serschen Adriano, 
Jurincic. Daniela (Ts) 
5.025; 2093) Sirza Elvio, 
Vattovani Nori (Ts) 
4.020; 2094) Amoroso 
Maria. Pia (Ts) 4.020; 
2095) Tomazic Aldo (Ts) 
2.680; 2096) Mis Massi- 
mo (Ts) 5.025; 2097) Vi- 
sintini Silvia (Ts) 5.025; 
2098) Giuliani Linda (Ts) 
3.350; 2099) Cola Paolo, 
Siega Marzia (Ts) 5.025; 
2100) Fattori Patrizia 
(Ts) 5.025; 2101) Cunso- 
lo IIuSTnDe (Ts) 3.015; 
2102) Tedeschi Sabrina 
(Muggia) 3.685; 2103) 
Ceccotti Andrea, Bon- 
tempi di Roccaspada Se- 
rena, in Ceccotti (Ts) 
5.025; 2104) Musenga 
Giulio, Pastore Gemma 
in Musenga (Ts) 5.025; 


Tabella delle misure annue di base dell’Imposta comunale 
ercizio di imprese e di arti e professioni 


DI SUPERFICIE 


finoa finoa finoa finoa finoa fina — 
50mq 100 mq 200 mq 500 mq 4.000.mq 10.000 mq 


375.000 | 480.000) 675.000] 1.050.000 | 1.800.000] 750.000. 


510.000 


765.000 


11}) Industriali 


165.000 


240.000 | 390.000 


IV) Di commercio .. 
all'ingrosso, di 
intermediazione del 
commercio con 
deposito; di trasporti e 
comunicazioni 


195.000 


285.000 


435.000 


970.000 | . 825.000 


645.000 


= _ 


1.170.000 


1.275.000.| 2.100.000 | 750.000 


915.000 | 1.380.000 


GRADUATORIA SUI CONTRIBUTI CASA: DATA LA GRANDE RICHIESTA DI CHIARIMENTO E’ OPPORTUNO ISTITUIRE UN NUMERO VERDE 


utui, «assalto» alla Regione 


2105) Lubisco Duilio, 
Fiore Rosanna (Ts) 
5.025; 2106) Grasso Ro- 
saria (Ts) 2.010; 2107) 
Nappi Sergio, Surace Ma- 
ria Luisa (Ts) 2.345; 
2108)  Samassa Paola 
(Ts) 2.948; 2109) Bauzon 
Walter, Sudic Sonia in 
Bauzon (Ts) 5.025; 2110) 
Moruzzi Giovanni, Cor- 
va Giuliana (Ts) 5.025; 
2111) Bruni Silvio, Val- 
les Adriana in Bruni (Ts) 
5.025; 2112) Onorati Sal- 
vatore, Colecchia Anto- 
nietta in Onorati (Ts) 
1.340; 2113) Sulini Die- 
go, Parentin Maria Cri- 
stina In Sulini (Duino- 
Aurisina) 5.025; 2114) 
Rossit Alessandro, Iser- 
niaSusanna(Duino-Auri- 
sina) 5.025; 2115) Vato- 
vani Savino, Zorec Vil- 
ma (Duino-Aurisina) 
5.025; 2116) Urban Fla- 
via (Ts) 5.025; 2117) Da- 
nuzzo Marco (Ts) 3.350; 
2118) Radman Giuseppe 
(Ts) 5.025; 2119) Orlich 
Paolo (Ts) 2.680; 2120) 
Filippi . Giorgio (Ts) 
5.025; 2121) Miccoli Pao- 
lo, De Manzini Maria An- 
tonietta (Ts) 4.690; 
2122) Serantoni Ada (Ts) 
5.025; 2123) Leoni Ceci- 
lia (Ts) 2.010; 2124) Ga- 
rano Nicola (Ts) 5.025; 
2125) Gioch Sergio (Mug- 
gia) 2.680; 2126) Fonta- 
not Susanna (Ts) 5.025; 
2127) Castellani Cristina 
(Ts) 3.350; 2128) Valente 
Giorgio, Giraldi Luisa 
(Ts) 3.015; 2129) Zacca- 
ria Daniela (Ts) 1.675; 
2130) Totis Paolo, Violin 
Rossella (Ts) 5.025; 
2131) Antoniani Amedeo 
(Ts) 2.512,5; 2132) Lu- 
chesi Franca (Ts) 5.025; 
2133) -Deste Ermanno 
(Ts) 5.025; 2134) Zudich 
Roberto, Pieri Fulvia 
(San Dorligo della Valle) 
5.025; 2135) Novelli Raf- 
faella (Ts) 5.025; 2136) 
Tessaris Mauro, Rossi 
Luciana in Tessaris (Ts) 
5.025; 2137) Babini Die- 
go (Muggia) 5.025; 2138) 
Giacoz Tiziana (Ts) 
4.020; 2139) La Diana 
Grazia (Ts) 1.608; 2140) 
Percich Mario, Taucer 
Elviana in Percich (Ts) 
5.025; 2141) Bergamo 
Marco (Ts) 5.025; 2142) 
Emiliani Cvetko, Janko- 
vic Nevica (Ts) 5.025; 
2143) Mervich Mario 
(Ts) 3.350; 2144) Rissolo 
Raffaela in Marino (Ts) 
5.025. ; 

(5- continia) 


oltre EL0O 
mq per ogni 
10.000mqsi 
‘aggiungono 
perciascun 
settore di 
attività 


1.950.000 | - 750.000 


2.250.000} 750.000 


V) Di commercio al 
minuto di alimentari e 
bevande, libri, giornali; 
articoli sportivi, oggetti 
d'arte e culturali, 
tabacchi e altri generi di 
monopolio, di 
carburanti e lubrificanti; 
di intermediazione del 
commercio, di bar 


VI) Di commercio al 
minuto diarticoli tessili 
ed abbigliamento 


210.000 


225.000 


315.000 | 510000 


780.000 


990.000 | 1.485.000 


2.400.000 | 750.000 


345.000 | 555.000 


VII) Di altro commercio 
al minuto 


255.000 


390.000 | 630.000 


840.000 


930.000 


1.065.000 | 1.605.000 


1.140.000 | 1.725.000 


VIII) Alberghiere, 
turistiche, di pubblico 
esercizio e altre attività 
di commercio 


270.000 


30000 r8500 


435.000 | 675.000 


1.020.000 


1.095.000 | 1.290.000 | 1.965.000 |..3.150.000 
2.130.000 | 3.300.000 


1.185.000 | 1.845.000 


2.700.000 | 750.000 


2.850.000 | 750.000 
3.000.000 | 750.000 
750.000 
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Gpl, si comincia daccapo 


Il sindacato si dimostra ottimista: spiragli positivi per i settanta cassintegrati 


MUGGIA 
Stazione 
delle corriere, 
Grizon 
‘all’attacco 


Stazione delle corriere 
ancora alla ribalta. Un 
vicenda estremante com- 
plessa, sulla quale, se- 
condo l'esponente del- 
l'Unione” Claudio Gri- 
zon, la giunta Milo 
avrebbe peccato di 
“superficialità e di 
pressapochismo”. Nelmi- 
rino del consigliere, in 
particolare, le dichiara- 
zioni del primo cittadino 
a proposito di una 
“convenzione che  do- 
vrebbe essere in 
ragioneria”. Un atto con 
cui l'ente municipale 
avrebbe legittimato, se- 
condo Grizon, la delibe- 
ra relativa all'avvio di 
una gara d'appalto per 
la ristrutturazione del 
terminal degli autobus 
(con una spesa di 280 mi- 
lioni per il primo lotto). 
Inrealtà, come ha chiari- 
to il Comune a seguito 
della richiesta del consi- 
gliere, tale convenzione 
non esiste. Ma a questo 
punto è necessario fare. 
un passo indietro nel 
tempo. La costruzione 
dello stabile prende il 
via alla fine del 1953 su 
terreni acquisiti dal Ge- 
nio Civile (tranne una 
piccola ‘parte di circa 
180 metri quadri di per- 
tinenza comunale). Edifi- 
cata con finanziamenti 
del Governo Militare Al- 
leato e in seguito con 
fondi del Comune, la sta- 
zione è rimasta a lungo 
in condizione giuridica 
non chiaramente defini- 
ta dal punto di vista del- 
la proprietà (solo negli 
anni ‘80 sono sorte ri- 
vendicazioni in tal senso 
da parte dello Stato). Da 
parte sua, l'ente cittadi- 
no si è dovuto accollare 
un canone molto basso 
per l'uso dell’edificio, 
nonchè la sua manuten- 
zione ordinaria, in cui 
rientra, appunto, la pre- 
vista ristrutturazione. 
b.m. 
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LAVOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


E FATTURE. 
“UNISCE AMORI IN 48 ORE, 

ESEGUE PRANOTERAPIA. 
E 040/55406: 


FoS7a 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
su tutti i metalli 


PLASTICA * PIETRA 
LEGNO 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


Fio] 
ELETTROCENTRO 

fn Via Crispi 40- Trieste 
Tel. 040/768691 


RIALI ELETTRICI 
* Vendita + 
* Installazione * 


* Progettazione * 


FIRMATI DALLA NATURA 


MUGGIA 
Bulli e pupe: 
caccia 

al tesoro 

in bicicletta 


Gaccia al tesoro in bici- 
cletta per le calli e le 
piazze di Muggia. Giun- 
ta alla sua quarta edizio- 
ne, l'iniziativa è targata 
“Bulli e Pupe” ed acqui- 
sta quest'anno particola- 
Te. rilievo, inserendosi 
nel quadro delle manife- 
stazioni peril quaranten- 
nale di attività dell'asso- 
ciazione. Il ritrovo dei 
partecipanti è previsto 
per domani alle 8.30 nel 
campo di pattinaggio vi- 
cino ai "Giardini 
Europa”, ma le iscrizioni 
sono ancora aperte (nel- 
la sede di Chiampore do- 
po le 20, o presso il bar 
“Verdi” dalle 19.30 alle 
21). Fermo restando il 
tassativo divieto di uti- 
lizzare qualsiasi veicolo 
a motore, anche se a mo- 
tore spento, la caccia 
“ecologica” si concluderà 
con il rinvenimento del- 
l'ambito “tesoro”. Vale a 
dire, un soggiorno di 
quattro giorni a Vienna, 
corredato da tanti altri 
premi per i partecipanti. 
Conclusasi da poco la 
mostra di fotografie e do- 
cumenti sul Carnevale 
(che ha visto un'affluen- 
za di oltre 600 persone), 
il calendario delle attivi- 
tà ha in serbo ancora 
una lunga serie di appun- 
tamenti di genere sporti- 
vo, ricreativo e culturale 
da sviluppare nei prossi- 
mi mesi, in attesa della 
presentazione pubblica 
del libro sui quarant'an- 
ni di vita di "Bulli e 
pupe”. Un testo che, co- 
me si ricorderà, è già in 
fese avanzata di elabora- 
zione, e che si profila co- 
me frutto di un lavoro di 
ricerca durato oltre due 
anni. Articolandosi in di- 
verse sezioni, il libro 
spazierà dalla storia alla 
raccolta di testimonian- 
ze dirette e di articoli di 
stampa,senza dimentica- 
re fotografie e bozzetti. 


HIFICOMPUTERFOTOGRAFIAIN:SIP TELEFONIPICCO 


Via Carducci 4: 
ogni sabato orario 
non-stop 8-20 


UNIVERSALTECNICA g5 
& 


IDILLSIWOCOYLLITI 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


by 
Renata 
Bagni « Tosature per cani e galti 


‘Stripping » Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 
reparazioni particolari 
per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 
peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13- @ 767189 


FOSTA 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


‘di Massimo Sanzin 
iii 
‘» Riparazioni su tutte le . 
: marche 
i 
‘> Messa a punto vetture 
con computeraggio di 
gas di scarico 


j 
lu 


7 


Via Piccardi 49/A - Tel. 39170! 


Il buon gelato artigiano” 


ilgaaliero 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


F1581 


I mondiali 
americani 
sui teleschermi del 


Di 


“La Monteshell ha modifi- 
cato il progetto sul Gpl 
prevedendo il trasporto 
via treno fino al deposi- 
to veneto di Domeglia- 
ra? 

«Rimosso l'ostacolo 
della movimentazione 
su strada — commenta a 
‘caldo Paolo Petrini, se- 
gretario della Cisl — a 
questo punto non c'è nul- 
la che dovrebbe impedi- 
te l'avvio dei depositi. 
Sempre che ci sia la vo- 
lontà dei politici e non 
emerga qualche altro 
pretesto per bloccare la 
cosa). 

Ma se per il sindacali- 
sta la notizia lascia 
senz'altro intravedere 
uno spiraglio positivo an- 
che per il futuro dei 70 
cassintegrati ex Aquila, 
da altre parti giungono 
voci più caute. «La pro- 
posta potrebbe anche es- 
sere positiva», dice Clau- 
dio Mutton, del comita- 
to muggesano perla sicu- 
rezza di Aquilinia e del 
golfo. «Il problema è pe- 
rò un altro: bisogna chiu- 


Regione e comitato cittadino 


per la sicurezza la pensano 


diversamente, e c’è anche chi 


vuole risentire ì cittadini 


dere una volta per tutte 
la vicenda Monteshell 
nel suo complesso — ri- 
marca — alla luce dei 
nuovi elementi». 
Secondo Mutton risul- 
ta infatti irrinunciabile 
aprire un tavolo tra la 
società e le pubbliche 
amministrazioni per de- 
finire la questione sui 
vari fronti, dal trasporto 
all'occupazione, alla bo- 
nifica degli impianti di- 
smessi. «E poi, devono 
essere sentiti i cittadini 
— aggiunge — non esclu- 
dendo una nuova consul- 
tazione». Tempi biblici, 
allora? «Sono iniziative 
che si possono mettere 


in piedi in brevissime 
tappe — ribatte Mutton 
— purché lo si voglia». 

A buttare acqua sul 
fuoco ci pensa anche l’as- 
sessore. regionale alla 
pianificazione territoria- 
le Paolo Ghersina. «Os- 
servo come sia curioso 
che la Monteshell citi i 
contenuti del parere con- 
trario della Commissio- 
ne per la valutazione di 
impatto ambientale del 
Ministero dell'ambiente 
— si legge in una nota 
— prima ancora che que- 
sto venga ufficialmente 
inviato per iscritto alla 
Regione Friuli- Venezia 
Giulia». 


ALTIPIANO/COMUNITA’ MONTANA ‘ 
Esercizio finanziario chiuso 
con 270 milioni di attivo 


Si è svolta al Centro 
sportivo di Visogliano 
l'assemblea generale del- 
la Comunità montana 
del Carso. Tra i vari pun- 
ti all'ordine del giorno, è 
stato approvato il conto 
consuntivo per l'eserci- 
zio finanziario del 1993, 
con un avanzo di ammi- 
nistrazione ammontante 
a circa 270 milioni. Tale 
cifra verrà successiva- 
mente attribuita quale 
contributo alle varie am- 
ministrazioni della Co- 
munità montana per in- 
vestimenti da effettuarsi 
sul territorio. Ratificata 
una deliberazione con la 
quale si concedono con- 
tributi per gli acquedotti 
del Consorzio Friuli 
orientale di Gradisca 
d'Isonzo, 80 milioni, e 
per quello di Monfalco- 
ne, 42 milioni. Approva- 
to pure il regolamento 


L’assemblea 
ha approvato 


Il conto 


consuntivo 


perl'attuazione della leg- 
ge regionale 62 del 1983, 
con la quale vengono 
erogati contributi alle as- 
sociazioni sportive e cul- 
turali locali, quali con- 
tropartita per i lavori ef- 
fettuati nella zona dove 
si è approntata la gran- 
de viabilità. 

La legge, va puntualiz- 
zato, prevede contribu- 
zioni a vantaggio del so- 
lo Comune di Trieste. So- 


no circa 300 milioni asse- 
gnati alla società cultu- 
rale Raute-Coloncovec, 
alla società Mladina di 
Santa Croce, e utili a pre- 
disporre la copertura in- 
tegrale del campo di 
basket di Contovello. 

In attesa delle prossi- 
me verifiche di apparte- 
nenza ai vari gruppi con- 
siliari e alle conseguenti 
elezioni per il nuovo pre- 
sidente e il consiglio di- 
rettivo, l'assemblea ge- 
nerale ha rimandato alla 
prossima riunione la so- 
stituzione dei componen- 
ti della commissione con- 
suntiva per l'agricoltu- 
ra. Si è provveduto, inve- 
ce, per quel che concer- 
ne il comitato tecnico- 
consuntivo, a sostituire 
il consigliere Gobbo con 
l'entrante consigliere Fe- 
derica Seganti. 

«-m. lo. 


Altrettanto curioso, a 
suo avviso, come tale 
ipotesi «arrivi dopo sette 
anni dall'inizio dell'iter 
ed alla vigilia della con- 
clusione negativa del- 
l'esame del progetto stes- 
so». Conclusione: «E le- 
gittimo, in considerazio- 
ne dei notevoli quantita- 
tivi da movimentare — 
ricorda Ghersina — valu- 
tarla con prudente scetti- 
cismo». 

Anche perchè non bi- 
sogna dimenticare, a suo 
avviso, altre importanti 
problematiche, quali la 
gestione del traffico via 
mare, dei limiti quantita- 
tivi del traffico stesso o 
la vicinanza dei centri 
abitati. «Siamo di fronte 
— conclude — all'estre- 
mo tentativo del mana- 
gement di. un grande 
gruppo industriale di 
sparare le ultime cartuc- 
ce in favore di un proget- 
to che evidentemente si 
ritiene possa trovare og- 
gi in sede governativa 
maggior favore del pas- 
sato). 

Barbara Muslin 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /DOPO L'OFFERTA DELLA MONTESHELL RIGUARDANTE IL TRASPORTO SU ROTAIA | DUINO AURISINA / CENTRIESTIVI 


Meno della colonia 


Sabato 18 giugno 19# 


ma più dell’asilo. 


Più dell'asilo, meno della 
classica colonia. Comple- 
tamente diversi dal solito 
«parcheggio infantile» per 
genitori troppo indaffara- 
ti. Anche quest'anno, co- 
me da tempo ormai, nel 
Comune di Duino-Aurisi- 
na verranno attivati due 
centri estivi riservati ai 
bimbi e ragazzi dai 3 ai 12 
anni. I genitori costretti a 
restare in città potranno 
così garantire ugualmente 
un periodo di vacanza ai 
propri figli. 

A partire dal 18 luglio, 
infatti, il Comune organiz- 
za due centri estivi della 
durata di due settimane. 
Quello riservato ai bambi- 
ni italiani avrà come sede 
la scuola materna di Dui- 
no, mentre i bimbi delle 
scuole slovene potranno: 
‘usufruire del campo Sokol 
di Aurisina e, in caso di 
maltempo, della scuola 
materna di Aurisina. 

Per quanto riguarda 
l'orario del servizio, l'am- 
ministrazione ha messo a 
disposizione dell'utenza 
due possibilità di scelta. I 
genitori potranno optare 


per la sola mattinata, dal- 
le 8 alle 13, oppure per il 
tempo pieno, che prevede 
un orario prolungato fino 
alle 16. 

Come sempre sarà a di- 
sposizione dei bambini il 
servizio di scuolabus, es- 
senziale in un territorio 
comunale ampio e poco 
servito dai mezzi pubblici 
come quello di Duino-Au- 
risina. Naturalmente per i 
bambini che si fermeran- 
no anche nel pomeriggio è 
stato predisposto un servi- 
zio di mensa. I costi per le 
due settimane sono rispet- 
tivamente di 200 mila lire 
per il tempo pieno e di 
100 mila per quello ridot- 
to. 


«Come sempre — assi- 
cura’ l'assessore all'istru- 
zione Vera Tuta Ban — le 
animatrici che si occupe- 
ranno dei bambini fanno 
parte di un personale pre- 
parato e competente. Que- 
sto genere di centri estivi, 
che da anni riscuotono 
molto successo tra la po- 
polazione, vanno visti in- 
fatti come luoghi dove i 
bambini si divertono im- 


parando. Non solo. Lo st#" 
Te assieme diviene I° 
mento di crescita, di coni 
scenza reciproca e di (0° | 
fronto anche per i più Pi; | 
coli che sperimentan0 * | 
vita in comune». due 
Il programma delle © 
settimane verrà dell 
all'inizio del mese, 17 
l'ambito di una settima 
di preparazione. Ad 0°. 
modo sono previste, ole 
agli immancabili mont, 
ti di svago e di gioco 
lettivo, anche gite al 
ed escursioni nel tel! 
Tio comunale. RE 
Per il centro estiv0.” 
Aurisina la gestione è 97 
ta affidata al circolo cul! 
rale «Igo Gruden» con! A 
contributo comunale: * 
Duino invece l’organiz* 
zione sarà curata diret! 
mente dal Comune. 
ora non è stato fissato È’ 
numero limite alle 150. 
zioni, ma le prenotazi0! 
verranno chiuse alla 1° 
di questo mese. Gli inlé. 
ressati possono rivolge* 
all'ufficio. del Comu, 
ogni mattina dalle 9 al 
11. ii 
Erica 015! 


DUINO AURISINA / RILANCIO TURISTICO 


Un paese, una barca a vela 


Sponsorizzata un'imbarcazione del Giro d’Italia marino 


Duino cambia faccia: dal 
tranquillo paesetto carsi- 
co, conosciuto soprattut- 
to per il castello e per es- 
sere sede di uno dei Col- 
legi del Mondo Unito, di- 
venta una cittadina dina- 
mica, pronta ad accoglie- 
re il turismo delle prossi- 
me stagioni estive. 

Il salto di qualità è no- 
tevole e il primo passo 
consiste nel far conosce- 
Te questa nuova vocazio- 
ne turistica. ; 

Niente di meglio, per 
ottenere pubblicità e ri- 
salto in tutta Italia, di 
un progetto di sponsoriz- 
zazione. i 

Duino parteciperà con 
un'imbarcazione «sua» 
alla prossima edizione 
del Giro d'Italia a vela, 
organizzato da Cino Ric- 


RIONI /SERVOLA-VALMAURA 


Vianello, via dalla Lega 


Anche Medizza (Ccd) è passato al gruppo indipendente 


Sono ancora in alto ma- 
re ilavori per .il parcheg- 
gio sotterraneo del Foro 
Ulpiano, ma rischia già 
da ora di innescarsi una 
nuova polemica: una sor- 
ta di «via Locchi-bisy, in 
pieno centro cittadino. 

L'allarme viene dal 
consiglio circoscriziona- 
le di Cata Nuova, Barrie- 
ra Nuova, San Vito e Cit- 
tavecchia, che proprio 
nella sede di via Locchi 
si è riunito l’altra sera, 
A Pisco are i membri 
del consiglio rionale so- 
no le condizioni della 
convenzione stipulata 
tra il Comune e l'impre- 
sa appaltatrice: nel caso 
in cui si riproducesse la 
situazione di via Locchi, 
con la soppressione dei 
PINEIeRAI liberi in tutta 
area circostante, non è 
difficile prevedere una 
nuova ondata di prote- 
ste. 

Per scongiurare que- 


S.DORLIGO 


Voci dalla 
sorgente 


Stasera alle 21 si ter- 
rà a San Dorligo del- 
la Valle il concerto 
corale «Voci dalla 


sorgente» Partecipa- 


no il coro femminile 
Ivan Grbec di Servo- 
la e quello a voci mi- 
ste di Radise, prove- 
niente dalla Carin- 
zia, oltre ai due cori 
locali del circolo Va- 
lentin Vodnik. La 
manifestazione si 
terrà nella suggesti- 
ve cornice della sor- 
gente del paese. 


Per il parcheggio di Foro Ulpiano 


st prospetta intanto la possibilità 


di una grana «via Locchi bis» se 


saranno soppressi i parcheggi liberi 


sta eventualità, la con- 
sulta rionale ha chiesto 
al Comune di «prestare 
la massima attenzione», 
di garantire l'accesso e il 


parcheggio in superficie , 
ai residenti della zona, e - 


di fornire alla circoscri- 
zione gli approfondimen- 
ti necessari in merito al- 
la convenzione. 

Chiuso per il momen- 
to questo argomento, il 
consiglio ha poi presen- 
tato una lista di inter- 


venti urgenti sul verde 
pubblico del proprio ter- 
ritorio. x 

Tra questi il reimpian- 
to degli alberi malati o 
mancanti lungo le rive, 
la potatura degli alberi 
in passeggio Sant'An- 
drea e in via San Marco. 
È stata proposta anche 
l'istituzione di due nuo- 
vi viali alberati: uno in 
via Negrelli e uno in via 
Carli, tra passeggio San- 
t'Andrea e via Locchi. In 


generale, il consiglio ha 
chiesto al settore verde 
pubblico del Comune di 
avviare la risistemazio- 
ne di tutte le aree verdi 
del centro cittadino. 
Riunione molto tecni- 
ca, invece, quella del 
consiglio rionale di Ser- 
vola, Chiarbola, Valmau- 
ra e Borgo San Sergio. Al- 
l'ordine del giorno vari 
interventi amministrati- 
vi, tra i quali alcune con- 
cessioni edilizie. Da se- 
Fe le dimissioni del- 
‘a vicepresidente del con- 
siglio rionale, il consi- 
gliere Sara Vianello, pas- 
sata dal gruppo della Le- 
‘a Nord a quello indipen- 
lente, sotto il segno del 
Polo delle libertà. Allo 
Stesso |ppo, indipen- ‘ 
dente si è iscritto anche 
il consigliere Fulvio Me- 
dizza, proveniente dal 
Centro cristiano-demo- 
cratico, 
Ma. Lau. 


i _SUISENTIERI DEL VINO 


ci, che partirà da Trieste 
il 19 luglio. 

Già di per sé la notizia 
risulta importante per il 
mondo sportivo locale, 
aggiungiamo ancora che 
il successo, dal punto di 
vista della sponsorizza- 
zione, è già assicurato, 
anche senza attendere i 
risultati: insieme con il 
settimanale «Gioia», in- 
fatti, Duino sponsorizze- 
rà un equipaggio femmi- 
nile, l'unico in gara in 
questa lunga maratona 
della vela che non potrà 
che attirare l'attenzione 
di tutti. 

Gerto lo sforzo econo- 
mico e organizzativo che 
Duino dovrà ‘sostenere 
non è di poco conto; per 
questo motivo, per fare 
in modo che questa espe- 
rienza risulti il più utile 


e positiva possibile, è na- 
to pochi giorni fa, ed è 
stato ufficializzato solo 
ieri pomeriggio in una 
riunione proprio con Gi- 
no Ricci, il progetto «Dui- 
no eilturismo». 

A occuparsene, al di là 
del ruolo delle istituzio- 
ni locali, gli operatori tu- 
ristici della zona, i risto- 
ratori, gli albergatori e i 
negozianti, che hanno 
composto un «pool» di 
12 contribuenti. «Ci sia- 
mo resi conto che il no- 
stro paese ha tutte le ca- 
ratteristiche necessarie 
per diventare una perla 
dell'alto Adriatico — ha 
commentato il responsa- 
bile delle pubbliche rela- 
zioni, Paolo Alberi — e 
con questa iniziativa del 


Giro d'Italia a vela, che 


sarà solo la prima del 
nostre proposte, punti?” 
mo a farci conoscere 4% 
vello nazionale». i 

E l'investimento, vis! 
come è andata nelle pré 
cedenti edizioni, non d 
luderà: è collegata al 6! 
ro d'Italia a vela, infatt! 
una fitta rete di ma” 
media. Ogni giorno uN 
pagina sulla «Gazzet!? 
dello Sporty, nonché 195 
serie di trasmissioni tel 
visive, anche queste gio!” 
naliere, sulla Rai e su T® 
lemontecarlo. 

Nell'anno «Barcolan? 
lotteria europea», inso!!” 
ma, Duino si mette su!” 
to all'avanguardia, pur 
tando sul binomio vel: 
turismo, in cui parec® 
in Italia hanno già del 
so di investire. n 

Francesca Capodan!! 


Le panchine del principale parco di Budapest sono state 


realizzate con pietra carsica triestina. 
conclusa in questi giorni, 


( i L'opera, che è stata — 
è stata inserita anche nell'annuario 


dei disegnatori e architetti magiari. L'idea nacque nel novembre 
del ‘92, quando il Consorzio marmi del Carso promosse un 
incontro nella capitale magiara per la valorizzazione della 


pietra carsica. 


Sotto la frasca, come ai tempi dell'impero austroungaric® 


Quando si parla di fra- 
sca, il pensiero corre su- 
bito a quelle osmizze (co- 
sì chiamate nel compren- 
sorio triestino) o «priva- 
te» (nel Friuli e Isonti- 
no), autentiche istituzio- 
ni dal punto di vista del- 
la ristorazione, apparte- 
nenti a una cultura che 
affonda le proprie radici 
nel vecchio impero au- 
stroungarico. 

Nella provincia di Tri- 
este le procedure a cui i 
produttori debbono sot- 
tostare per aprire una 
«frasca» variano da co- 
mune a comune, pur 
coincidendonella sostan- 


za. Rispetto delle norme 
sanitarie e igieniche, ot- 
tenimento del nullaosta 
sanitario, presa. d'atto 
della vendita di vino ai 
sensi della legge di pub- 
blica sicurezza, rispetto 
dell'orario di esercizio 
(solitamente ore 10-23), 
denuncia del quantitati- 
vo di vino posto in vendi- 
ta con allegata dichiara- 
zione vitivinicola. 

Se nel Friuli e nel- 
l'Isontino le «private» 
possono offrire alla clien- 
tela esclusivamente il 
proprio vino, nelle 
osmizze triestine vengo- 
no proposti uova sode, 


affettati, salsicce. Spe- 
cialmente in questo peri- 
odo le frasche spuntano 
un po' ovunque, propo- 
nendo in buona parte 
quei vini corposi, torbi- 
di, carichi a una cliente- 
la più esigente. 

Accanto al vino di bot- 
te, infatti, alcuni viticol- 
tori propongono nuove 
bottiglie, cercando di va- 
lorizzare al meglio le ca- 
ratteristiche dei vari re- 
foschi, terrani e via di- 
cendo. Molte osmizze 
vengono aperte special- 
mente su quell’altipiano 
carsico dove pure l'agri- 
turismo comincia ad af- 
fermarsi. Osmizze quin- 


di non solo come spaccio 
di vino, ma come azien- 
de che consentono di 
mantenere il’ fondo, 
un'ulteriore integrazio- 
ne del reddito familiare, 
la valorizzazione di que- 
gli spazi rurali (che stan- 
no scomparendo sotto i 
colpi della speculazione 
edilizia), assolutamente 
unici in un comprenso- 
rio triestino da riscopri- 
re e conservare. 

Nel giro di trent'anni 
molte osmizze del comu- 
ne triestino hanno chiu- 
soibattenti, un'inversio- 
ne di tendenza rispetto 
‘alla crescita ragguarde- 


vole delle frasche carsi- 
che. I vini offerti dalle 
ormai scomparse osmiz- 
ze di Barcola e Gretta, 
Scala Santa e Pischianzi, 
Goloncovez e Servola 
erano molto apprezzate 
dai consumatori. Frasca 
quindi come fenomeno, 
tipico del comune di Tri- 
este, facilmente raggiun- 
gibile a piedi, non distan- 
te dal centro. 

‘Tra vecchie tavole di 
legno e oscure cantine 
pavimentate in arenaria, 
utensili d'epoca e botti 
panciute, il bicchiere di 
vino era comunque 
un'occasione per rifiata- 


. cantina, che 


È ra” 
re, cesena i par one 
mi meravigliosi et 
città dalle mile prOSFr 
tive. Sulterritori0t ce d 
gono ancora le tra4 op: 
queste «frasche»pU ‘alberi 
po scomparse. jsta” 
eirovi hanno cong ve 
to i vecchi terrazZ! posi 
la vite prosperaV4: | pa” 
stono ancora alcure ja 

ea alche ve a 
Toe aiutan9 , 
camp ve î 
ui 
sibilmente mutata: inar0 


to. 
perde 


leggere 


| Talizzata, 


LA «GRANA» 


In relazione alla notizia 
Comparsa il 7 giugno, se- 
tondo la quale avrei falli- 
di Un intervento al piede 
el 
€ sia mio diritto far co- 
Oscere anche il mio pun- 
di vista sul caso, per- 

- € altrimenti l'informa- 


mane incompleta e di 
Arte, 


Innanzi tutto la sig.ra 
Causi non aveva sempli- 
dmente un «fastidioso 
olore al piede», era affet- 
invece daun'involuzio- 
€ artrosica al piede con 
Metatarsalgia localizzata 
3.0 raggio (si tratta di 
Une deformazione artro- 
jr intensamente doloro- 
* Trattandosi di una 
malattia artrosica gene- 
less c’era un inte- 
arti mento anche delle 
ti tcolazioni dei diti con- 
gui. La sig.ra Causi ha 
Preferito iniziare il tratta- 
«ento con la sola regola- 
es azione del 3.0 raggio, 
Ssendo rimasti d'accor- 
na Che avremmo procedu- 
È ad un'ulteriore inter- 
€nto correttivo nel caso 
n, Meompleta ‘efficacia 
el trattamento iniziale. 
Pi sig.ra Causi, però, 
ca otivi personali, pre- 
Duca rinunciare al com- 
etamento | chirurgico 
il terapia, nonostante 
Mio preciso parere. 
on è pertanto assolu- 
tagtente vero che si è trat- 
(SI di un errore chirurgi- 
«€ tanto meno di una 
sa ‘nesima storia di mala- 
il 'ità». Tanto è vero che 
Onsulente medico lega- 
si di quale la sig.ra Causi 
dug rivolta, non indivi- 
ma va alcun danno per- 
nente, 


Cè stata poi una peri- 
pa di ufficio disposta dal 
sd Unale, nella quale il 
Tito, prof. Altamura, 
du litenuto di attribuire 
. ela che è la normale 
di Oluzione peggiorativa 
di ‘piede GONO A 
Trore professionale. 
Aeggiorare invece la si- 
hit One locale è stato il 
to do con cui è avvenu- 
che È nuovo intervento 
Im, 0 avevo consigliato 
Callediato, ma la sig.ra 
De ha preferito spreca- 
tengolto tempo nella ver- 
a risarcitoria. 
5 Situazione attuale 
è cel tutto prevedibile, 
Nisy], sponde al miglior 
do “tato possibile tenen- 


lio, etività della malat- 
di‘ ome ha avuto modo 
Mengc'olineare ripetuta- 
Der; © ma inutilmente al 
Meg, Ùl mio consulente 
To. ° legale dott. Ome- 
io Questo tipo di pato- 

i ton è ipotizzabile 
Dleg ta guarigione com- 
tem; nel senso che l'in- 
Sol, to chirurgico può 
Mengttenuare è parzial- 
Re dr, cOTTeggere il dan- 
0 qg Osico, permetten- 
Primo UNa paziente che 
Yang; camminava con 
ia ca; lori di tornare 
Menj 'Mminare normal. 


Ye, ‘© non:certo di balla. 


Ù) 
Mq ESa dei conti co- 
Der; d e il danno che il 
Niauaree ritenuto di indi- 
Ue mi viene. indicato 
Uuzionrisura del 4% di ri- 
So fisico dell'integrità psi- 
fident® Per chi non è 
lica, tro atale problema. 
‘0 precisare che 
SE unanime de- 


a sig.ra Causi, credo' 


lone fornita ai lettori. 


Crop onto appunto della ' 


Sabato 18 giugno 1994 


| Girandola di docenti 
Che certo non giova 
all'insegnamento 


«Non fu errore professionale 
he storia di malasanità» 


«microinvalidità», che 
molti, tribunali ormai li- 
quidano a stralcio, cioè 
mediantela corresponsio- 
ne di una modesta som- 
ma di denaro. 

Come ben si vede, la re- 
altà è del tutto diversa 
dalle affermazioni incau- 
te della sig.ra Causi, che 
non riceverà mai un mi- 
liardo di risarcimento 
perché tuttalpiù il tribu- 
nale le potrà concedere 
alcuni milioni di lire, già 
troppi comunque a mio 
avviso, visto che non ri- 
sulta dimostrato un mio 
effettivo errore. 

Si tranquillizzi tutta- 
via la sig.ra Causi, per- 
ché il lamentato danno'è 
più che abbondantemen- 
te coperto dalle mie poliz- 
ze assicurative, piena- 
mente vigenti a tutti gli 
effetti in quell'epoca. 

Dott. Antonio Pistan 


Cronisti 
inerba . 


Pochi giorni fa c'è stata 
grande festa al Politea- 
ma Rossetti in occasione 
della premiazione ai pic- 
coli cronisti in erba. Un 
folto pubblico e autorità 
cittadine, tra cui il no- 
stro sindaco, hanno par- 
tecipato all'avvenimen- 
to. Personalmente ho pro- 
vato grande emozione e 
un certo nervosismo an- 
che perché risultavo tra i 
vincitori. Per questo mi ri- 
volgo a questa rubrica 
per esprimere ciò che 
non sono riuscita a dire 
in quel momento. 
Desidero ringraziare 
tutti coloro che hanno la- 
vorato per noi ragazzi, 
ringrazio la Cassa di Ri- 
sparmio, grazie al Picco- 
lo che ci dedica ogni setti- 
mana una pagina del 
giornale. Un ringrazia- 
mento particolare alla 
‘professoressa Pasutto che 
sempre ci sprona a fare 
meglio. Un grazie ai miei 
compagni che così caloro- 
samente mi hanno ap- 


plaudito. 
Sara Tartaglia 


Il grazie 
dellAib 


Ladelegazioneprovincia- 
le dell’Aib ringrazia l'as- 


sociazione per la gestio- . 


ne della scuola superiore 
sociale di Trieste per 
aver gentilmente conces- 
so l'aula magna in occa- 
sione dello svolgimento 
del seminario sulla «Co- 
municazione tra bibliote- 
cario e utente», tenuto 
dal dott. G. Spadetto sa- 
bato 4 giugno. 


Arrivederci 
suor Alba 
Vogliamo esprimere il no- 
stro grazie a suor Alba 
per quello che ci ha inse- 
mato, per la dedizione, 
‘amore e la pazienza di- 
mostrata nel nostri con- 
fronti in questi anni pas- 
sati ‘assieme. È stato un 
periodo meraviglioso e 
spensierato, e ora ci ac- 
cingiamo ad affrontare 
la prima classe elementa- 
re con la stessa trepida- 
zione, curiosità e stupore 
che ‘avevamo all’inizio 
della scuola materna, e 
che lei ci ha fatto supera- 
re. Ancora grazie. 
I «grandi» della 
scuola materna 
«Ancelle della Carità» 
anno sc. 1993/'94 


n s (i n nu 
Piazza Unità, si smonta la fontana 
Vengono «abbassati» i geni fluviani della fontana dei «Quattro Continenti» (1751), 
opera dello scultore bergamasco Giovanni Mazzoleni, che sarà allontanata dalla piaz- 
za per rendere più «oceanica» l'accoglienza a Mussolini che arriverà a Trieste il gior- 


no 18 settembre 1938. Dopo più di 30 anni sarà deliberato che la restaurata fontana 
ritorni nella sua naturale sede di piazza Unità. 


Ferruccio Zoldan 


ente afoso a a ceto etere 


UNIONE DEGLI ISTRIANI /INTERVENTO i 


«Dalla Storia non si può prescindere» 


Ho fondati motivi per 
‘pensare che questa mia 
lettera subirà lo stesso 
destino delle sei o sette 
su dieci che ho spedito 
al giornale nell'ultimo 
anno. Le rubriche «inter- 
venti», «Tribuna aper- 
ta», o altre, esclusa quel- 
la delle «segnalazioni» a 
cui ho avuto accesso un 
paio di volte, non mi 
hanno mai aperto i loro 
spazi. Questo lo dico 
non per ‘sottolineare 
una lesa maestà nei 
miei confronti, ma per 
denunciare l'ostracismo 
verso l'associazione che 
rappresento. Mentre, in- 
vero, ben altre realtà cul- 
turali e politiche, sogget- 
tive o di gruppo, di mi- 
nor portata rispetto 
l'Unione degli istriani, 
hanno goduto dei favori 
di detti spazi. Ricordo 
che l'Unione, di cui mi 
onoro di essere presiden- 
te, si calcola abbia intor- 
no ai dodicimila aderen- 
ti a Trieste, in Italia e ol- 
tre, e che a livello di atti- 
vità e presenza sociale e 
politica è, oggi, la mag- 
giore delle associazioni 
adessa omogenee. Ricor- 
do, ancora, che nel 1992 
abbiamo conferito a que- 
sta testata il «Premio so- 
lidarietà istriana» e che, 
ultimamente, da più par- 
ti, in virtù dell'operato 
del giornale contro gli 
esuli istriani, fiumani e 
dalmati e la loro ideali- 
tà e principi, è giunta la 
richiesta di revocare uffi- 
cialmente quel premio. 
Lei, signor direttore, è 
stato catapultato dalla 
nuova proprietà del «Pic- 
colo» in una realtà citta- 
dina che non è facile ca- 
pire, il suo bagaglio cul- 
turale, da cui deriva ov- 
viamente una specifica 
sensibilità, ha cozzato 
contro questa realtà non 
comprendendola o assu- 
mendo un atteggiamen- 
to che, in molte occasio- 
ni, ha avuto sembianze 
e toni partigiani. Forse 
era proprio questo che le 
chiedeva il suo editore, 
ma faccio presente che 
quello precedente, che 
non era di diversa estra- 
zione politica, e î suoi di- 
rettori, pur premendo 
certi tasti piuttosto che 
altri, mai hanno confe- 
zionato un prodotto che 
usciva in maniera smac- 
cata dai limiti dettati 
dalla doverosa pluralità 
dell'informazione. Lei 
ha creato un clima nei 
rapporti con l'amato 
«Bugiardello» che è, que- 
sto sì, un autentico stec- 


‘ cato divisorio, Lei ha im- 


posto alla città «pensato- 
ri» monocordi e in linea 
con le sue esigenze (cito, 
ad esempio, Segatti e Mi- 
glia) che, lungi dall’esse- 
re espressione di un co- 
mune sentire, sono pro- 
dotti e fautori di un at- 
teggiamento crepuscola- 
re che nulla ha a che fa- 
re con la pacificazione, 
lo sviluppo, il futuro. 
Immagino che, arriva- 
to a questo punto della 
lettura, stia pensando 
tutto il male possibile 
delle mie affermazioni e 
che, forse, bisognerebbe 
divulgarle per sottoporle 
alla condanna della gen- 


te, perché è proprio la 
gente che sancisce la 
bontà del giornale com- 
‘prandolo. Se così è, cre- 
do leistia sbagliando an- 
cora. Per due ordini di 
motivi mutabili, neltem- 
po lungo, ma mutabili. 
In primo luogo lei opera 
in un regime di sostan- 
ziale monopolio (faccio 
gli auguri ‘al «panino» 
con la «Stampa» di Tori- 
no), secondariamente, 
ma non per importanza, 
il rapporto dei triestini 
con il «Piccolo» è antico, 
affonda le sue radici in 
epoche e situazioni chia- 
re e conosciute anche se 
a lei non piacciono e le 
vorrebbe superare per le 
esigenze culturali che 
più sopra ho citato. Il 
primo aspetto della que- 
stione dà origine a un 
senso di infinita frustra- 
zione a chi, come noi 
esuli istriani, fiumani e 
dalmati, ha bisogno del- 
la divulgazione delle 
idee come del pane e, 
nello stesso tempo, indu- 
ce a reazioni da parte di 
chi sopporta tali frustra- 
zioni rafforzando, mi 
creda, gli steccati che lei 
vorrebbe abbattere. Per 
quanto riguarda l'altro 
elemento che caratteriz- 
za il rapporto della citta- 
dinanza con il suo fo- 
glio, dirò solo delle bat- 
taglie per l'italianità del- 
la nostra terra giuliana 
e quelle che ci videro fie- 
ri oppositori del Trattato 
di Osimo. Questo è il 
Dna di Trieste, geni che 
la formano, che a lei 
piaccia o non piaccia, 
così come la realtà del 
pordenonese che non 
sindachiamo, sarà pre- 
sente nella struttura pro- 
fonda del suo essere. 
Questo sfogo ha tratto 
origine dal: fondo da lei 
scritto sabato 11 giugno, 
cioè alla vigilia del 49.0 
anniversario della cac- 
ciata dei titini da Trie- 
ste, che si è guardato be- 
ne dal ricordare, e alla 
vigilia del voto europeo 
del 12 giugno. Le prime 
righe del fondo celebra- 


no Peterle che tende la : 


mano, le ultime osanna- 
no a una società, quella 
slovena, che si presenta 
aperta e in cerca di svi- 
luppo, in mezzo un lun- 
go monito alle genti e 
agli odierni governanti 
che evitino di creare 
nuove tensioni sulla por- 
ta orientale d'Italia. Vo- 
glio dirle che, forse in- 
consapevolmente, è pro- 
prio lei che surriscalda 
gli animi e «... i confini 
in un'area da sempre 
esposta alla turbolenza 
della politica estera» per- 
ché lei e chi pensa e agi- 
sce allo stesso suo modo 
mette un tappo alla pos- 
sibilità della ferita puru- 
lenta di essere pulita e 
chiusa con il farmaco 
della giustizia. Perché 
lei esce dal solco della 
verità quando, citando i 
tedeschi della Slesia, no- 
mina e accomuna Wale- 
sae Stalin, che sono per- 
sonaggi diversi per sto- 
ria, nazionalità e ricadu- 
te storiche, non come la 
Jugoslavia e la Slovenia 
che hanno in comune 
uomini e vicende. Per- 


ché lei, citando la Ostpo- 
litik e sostenendo che i 
tedeschi non hanno fat- 
to rivendicazioni essen- 
do in loro il rifiuto del 
nazi-fascismo un saldo 
valore costituivo, ci vie- 
ne a dire, di conseguen- 
za, che se noi le rivendi- 
cazioni le facciamo sia- 
mo mossi da esigenze 
nazi-fasciste. Perché, in- 
fine, lei induce il lettore, 
che spero non l’ascolti, 
a temere le reazioni eu- 
ropee al nostro nuovo at- 
teggiamento che porte- 
rebbe all'isolamento, 
ben sapendo che la pau- 
ra dei nostri partner è 
solo quella di trovarsi di 
fronte a un'Italia non 
‘più disposta a partecipa- 
re ai businness vantag- 
giosi solo per i potentati 
economici e per la clas- 
se politica, 

Grazie a Dio, un picco- 
lo ma significativo pas- 
so del suo fondo lo con- 
divido, anche se mi ren- 
do conto che non l'ha 
usato nel suo vero signi- 
ficato letterale: è quello 
dove viene detto che la 
culturaitaliana non fini- 
sce con Trieste. Così co- 
me noi abbiamo sempre 
detto. 

In conclusione dirò 
che ho capito perché lei 
si fa paladino degli stec- 
cati da abbattere. lei 
vuole scavare al loro po- 
sto delle fosse, dove get- 
tare ciò che la sua sensi- 
bilità parziale e, mi con- 
senta, disinformata, ri- 
fiuta. Noi però le fosse le 
conosciamo bene, stori- 
camente, e non ci cadre- 
mo senza lottare. Le ri- 
cordiamo solamente che. 
è sbagliata anche quella 
sua frase fatta secondo 
cui «.., un mese di tensio- 
ni e botta e risposta han- 
no riportato indietro gli 
orologi della storia». Gli 
orologi sono strumenti 
meccanici, possono an- 
dare avanti e indietro, 
la Storia c'è e basta, con 
i suoi moniti e con i suoi 
significati. Nulla si può 
ripetere, e tantomeno, 
nessuno può tornare in- 
dietro, ma da ciò che è 
stato non si può prescin- 
dere e da questo si può 
trarre i modelli omoge- 
nei o contrari, oppure 
ancora, totalmente nuo- 
vi, ma mai si può cancel- 
lare la memoria del co- 
me e del perché siamo 
stati. . 

Denis Zigante 
Presidente 
dell'Unione 

. degli Istriani 


Come vede non abbiamo 
difficoltà a pubblicare 
questa lettera, nonostan- 
te il suo tono e la sua 
lunghezza siano entram- 
bi improponibili per 
qualsiasi quotidiano. Al 
di là dei dissensi, legitti- 
mi, che essa esprime, 
quel che non si compren- 
de è il complesso di per- 
secuzione. che occupa 
tre quarti del testo. Le ri- 
spondiamo con i fatti. 
Fatti importanti, che lei 
ignora, o forse la infasti- 
discono. Eccoli: 1) Il Pic- 
colo da due anni e mez- 
zo, nonostante gli alti co- 
sti, ha aperto una reda- 


zione in Istria, finalizza- 
ta, in uno spirito di ri- 
conciliazione, a riallac- 
ciare i rapporti con una 
terra troppo spesso di- 
menticata; un progetto 
molto apprezzato dagli 
istriani con i quali quoti- 
dianamente abbiamo a 
che fare; 2) proprio in 
questi giorni stiamo pub- 
blicandoun'articolatain- 
chiesta per conoscere, fi- 
nalmente da vicino, i 
problemi, le delusioni e 
le sofferenze della comu- 
nità italiana rimasta al 
di là del confine; essa ha 
incontrato commossi ap- 
prezzamenti proprio fra 
gli istriani esuli che lei 
afferma di rappresenta- 
re. Si è trattato, tra l'al- 
tro, della più lunga in- 
chiesta mai fatta da que- 
sto quotidiano e sicura- 
mente la più approfondi- 
ta sul tema, nel panora- 
ma della stampa italia- 
na; 3) da un mese e mez- 
zo pubblichiamo anche 
«IstriAmica», inserto mi- 
rato al turismo, alla cul- 
tura, al folclore e alla ga- 
stronomia di questa ter- 
ra. 

Meno male, egregio si- 


gnore, che l'Istria è mol- 


to più solare di questa 
sua plumbea lettera. 
S Mario Quaia 


Le piste 

ciclabili 

Essendo in fase di elabo- 
razione il nuovo Piano 
regolatore e avendo 
ascoltato le relazioni dei 
progettisti e l'invito a 
contribuire fattivamente 
mi sembra doveroso far 
presente alcune consta- 
tazioni. 

Pur ‘apprezzando a 
grandi linee il progetto 
per il verde, noto però 
che non abbiamo sentito 
parlare dell'inserimento 
del progetto per una re- 
te ciclabile nel comune, 
sia quello approvato dal 
consiglio comunale nel 
1990 sia come eventuale 
modifica oppure come 
aggiornamento alle real- 


tà odierne, come previ- . 


sto dalla legge Tognoli 
sui parcheggi e dalle leg- 


gi europee sulle piste ci-' 


clabili e dalla normati- 
va contenuta nel proget- 
to del 1990, tali leggi 
prevedono la creazione 
di piste ciclabili, in usci- 
ta ed'in entrata, da par- 
cheggi, stazioni, univer- 
sità, scuole, uffici pubbli- 
ci; giardini pubblici, le 
seconde invece, le regole 
per il progetto, le dimen- 
sioni standard da osser- 
vare in larghezza, negli 
incroci e nelle confluen- 
ze, nell'arredo urbano, 
nella separazione tra 
spazi pedonali, ciclabili 
ed automobilistici, con 
siepi e parapetti, alberi e 
piante, percorsi prefe- 
renziali al limite dei par- 
chi, differenziati da quel- 
li pedonali. 

Quindi chiedo che que- 
sto venga inserito con lé 
dovute modifiche nel 
nuovo piano, dando così 
una certezza a quanti at- 
tendono già da anni 
una seria realizzazione 
sia in periferia che in cit- 
tà delle piste ciclabili. 

Arch. Giovanni Franzil 


TV VIDEOREGISTRAZIONE 


Il Piccolo 


«Se ne vanno i nostri sogni» 


Vogliamo far conoscere 
la nostra più disgustata 
indignazione per il mo- 
do in cui Stefanelha pre- 
so la sua assurda deci- 
sione. Tale decisione, a 
nostro modesto parere, 
si è rivelata priva di 
buon senso e di «intelli- 
enza», lasciandoci asso- 
'utamente costernati e, 
purtroppo, nella più 
completaimpotenza. Ste- 
fanel se ne va, portando 
via con sé Boscia e alcu- 
ni dei nostri amatissimi 
ragazzi, i nostri campio- 
ni, lasciandosi alle spal- 
le i cocci di ben 9 anni 
di sogni, favole e di fan- 
tastiche illusioni. Stefa- 
nel ha distrutto in un 
batter d'occhio ciò che 
egli stesso in tanti anni 
con tanto amore (?) e 
con le sue stesse mani 
ha creato, senza peral- 
tro mai interessarsi a 
quanto noi tifosi, con 
tutto il cuore, alla no- 
stra squadra abbiamo 
dato. 

Purtroppo, come si sa, 
pergliimprenditori-affa- 
rist, lo sport — il 
basket, in questo caso, è 
solo uno sporco gioco di 
mercato, e a noi tifosi 
non rimane che consta- 
tare amaramente il fatto 
di non essere stati mai 
considerati. Stefanel ha 


Camera da 


Tisettanta 


zincli@” perizzi 


sempre sostenuto che i 
triestini non lo hanno 
mai aiutato e che della 
squadra se ne sono total- 
mente fregati. Che ci cre- 
da o no, sono i nostri co- 
siddetti ‘imprenditori 
quelli che con lui non 
hanno mai collaborato e 
non noi, veri tifosi, che 
se li avessimo avuti tutti 
quei quattrini, per fare 
restare a Trieste la no- 
stra squadra, li avrem- 
mo certamente sborsati. 

Questa nostra deve es- 
sere letta da tutti, anche 
dai tifosi di Milano, che 
non' ci ringrazieranno 
di certo per la squadra, 
bella, forte e pronta e 
tantomeno ci daranno 
una mano. 

Il nostro vuole essere 
un semplice segno di 
protesta affinché voi im- 
prenditori-affaristi, nel- 
l'«interesse» dello sport, 
usiate un po’ meno. la 
politica e pensiate un 
po' di più a noi tifosi, 
che del corteo per la 
squadra sempre siamo 
la testa. Molto probabil- 
mente la nostra protesta 
a nulla servirà, ma solo 
così possiamo ancora 
sperare che il basket 
non debba morià ancora 
nella nostra città. 

Trieste all'Italia ha 
sempre regalato grandi 


campioni e ancor di più 
ne vuole dare. Ci rivol- 
giamo a chi di dovere af- 
finché nuovi «gioielli» 
possanoarrivare. Speria- 
mo solamente che per i 


nostri «muli», il nuovo — 


corso sia positivo, per- 
ché non ci è ancora sta- 
to tolto dalla mente il lo- 
ro ricordo che rimarrà 
sempre vivo! 

Seguono 166 firme 


Parlamentari 
europei 
Il 12 giugno, si sono svol- 
te le votazioni per eleg- 
gere i nostri candidati 
al Parlamento europeo. 
Le notizie circa l'inden- 
nitàparlamentarerelati- 
va sono però alquanto 
discordanti: I LnaD, fa la 
televisione di Stato ha 
annunciato un importo 
di 45 milioni di lire, l’al- 
tra sera «Telequattro» 
ha invece’ indicato un 
importo di 37 milioni di 
lire e l'europarlamenta- 
re Rossetti ha dichiarato 
sul «Piccolo» di sabato, 
11 giugno, un'indennità 
di 10 milioni e mezzo di 
lire. Quindi alcune di ta- 
li notizie sono false, il 
che mi fa sorgere indi- 
gnazione, sia come citta- 
dino che come contri- 
buente. 

Mario Detoni 


letto, prezzo da sogno. 


6.870.000! 


Concreta nelle soluzioni, squisita nel 
design, essenziale nel prezzo. Letto 
a2piazze, 2 comodini in noce, arma- 
dio a 6 ante completo di cassettie- 


ra, firmati Tisettanta. Fino al 30 giu- 
gno, da Zinelli & Perizzi, a Trieste. 


In via Mazzini 31 e via San Nicolò 32, a Trieste 


Problemi 


Per risolverli in modo 


esteticamente perfetto 


e tecnologicamente 


all'avanguardia rivolgetevi a: 


CENTRO SORDITA' . 
Via D. Rossetti 51 - TRIESTE 


Tel. 660599 


PROVE PARTICOLARI 
E PREZZI SPECIALI 
DAL 10 AL 20 GIUGNO 


Inoltre troverete pilee 
assistenza tecnica per ogni 


modello di apparecchio acustico“ 


AAT, 
i 


AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7 - Tel. 636362 


F0875 


di udito? 


Via Carducci 4: , 
ogni sabato orario 
non-stop 8-20 
UNIVERSALTEGNICA Lg5 


SceguE PER Voi SoLtANTO IL Meglio: [lay 


MEGAHERTZ 


«IL' PUNTO 
TELEFONO!» 


TELEFONI @ FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
CELLULARI 
TRIESTE 
Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax 040/771725 


DILSIWOGOYLLITA 11 


F0482 


FILIPPI 
ROBERTO 


TRIESTE 
VIA FONTANA 4/B- TEL. 361847. 


SERRAMENTI 
NOBILI 


IN ALLUMINIO .- PVC 
ALLUMINIO / LEGNO 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. 
FINO A 36 MESI SENZA ACCONTI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


con montaggio gratis 


MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, pla. 


(sl 

\/ SMILE 

IL NEGOZIO DEL SORRISO 

Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI" 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


LAMPADARI 


Hluminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


Cene 


Il Piccolo 


| Trieste / Agenda 


Le piazze 
di Trieste 


Oggi, alle 11, nella sala 
Franco della Soprinten- 
denza per i Baaaas del 
Friuli-Venezia . Giulia, 
piazza Libertà 7, Rober- 
to Costa, Alberto Pratelli 
e Livio Sacchi, presenta- 
no il volume di Maurizio 
Bradaschia «Le piazze di 
Trieste». 


«Vesperî 
in latino» 


Domani, alle 17.30, nella 
chiesa della B.V. del Ro- 
sario (p.zza Vecchia), ve- 
spri solenni in latino in 
canto gregoriano la cele- 
brazione acquisterà par- 
ticolare significato per 
la concomitante festa di 
San Nazario patrono del- 
la vicina Capodistria, se- 
guirà la benedizione eu- 
caristica solenne. 


Conle Acli 
a Verona 


Sono aperte le iscrizioni 
per le gite giornaliere a 
Verona per la program- 
mazione degli spettacoli 
operistici: Otello, Bohé- 
me, Norma, Aida e Na- 
bucco. Inoltre è in pro- 
gramma un trittico con 
relative visite. 


Messa 

in latino 

Come ogni sabato, alle 
19.15 nella chiesa del Ro- 
sario, sarà celebrata la 
messa in lingua latina se- 
condo il rito tridentino. 


Messa 
tradizionale 


Domani, alle 11.15 in 
via San Nicolò 27/A, a 
cura dei cattolici triesti- 
ni della Fraternità San 
* Pio X, sarà celebrata da 
don Giuseppe Rottoli la 
messa tradizionale in lin- 
gua latina secondo il rito 
tridentino. Confessioni 
prima della messa. 


Bandi 
lacp 


L'Istituto autonomo per 
le case popolari della 
provincia rende noto 
che è stato pubblicato 
l'aggiornamento — della 
graduatoria definitiva 
del bando 1/1991 con 
l'inserimento di ulteriori 
richiedenti colpiti da 
provvedimento esecuti- 
vo di rilascio di abitazio- 
ni. Gli interessati posso- 
no prendere visione del- 
la relativa graduatoria 
di aggiornamento sia al- 
l'albo pretorio del Comu- 
ne, che all'albo Iacp in 
via Ghirlandaio 43. 


Ditelo 
coni fiori 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di base per fiori 
secchi con inizio a set- 


tembre. Informazioni 
c/o «I fiori del Carso», 
l.go Barriera 10, tel. 
761366. 

Comunità 

di Grisignana 
Domani, messa nella 


chiesa di Grisignana nel- 
la ricorrenza dei patroni 
S. Vito, Modesto e Cre- 
scenza. Nel pomeriggio, 
festeggiamenti in piaz- 
za. 


QISTATO CIVILE 


NATI: Iurin Alice, Ana- 
ne Tabiri Alexander, Bie- 
cheri Alessia, Da Gorno 
Lorenzo, Oggioni Riccar- 
do, Panzica Jessica. 

MORTI: Rizzardi Rossa- 
na, di anni 60; Iurincich 
Luciano, 65; Bussanich 
Maria Rosa, 85; Brusa- 
ferro Oscar, 70; Chmet 
Ottavia, 73; Potleca Lui- 


gia, 72; Bonivento Ma- © 


rialuisa, 43; Pratolongo 


Valnea, 53; Marchiò Ser- 


gio, 62; Bartole Elvino, 
80. > 


—In memoria del nostro ca- 
ro Luca Montenesi per il se- 
condo compleanno (14/6) da- 
gli zii Uccia, Bruna e Gianni 
150.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini leucemici). 

— In memoria di Arduino 
Pavan dagli amici di Rober- 
to 275.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Valle nell'anniv. (15/6) dalla 
moglie Isa, il figlio Bruno 
con Paola e i nipoti Fabiola 
e Ilenia 30.000 pro Div. car- 
diologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Nino Mo- 
ro nell'XIV anniv. (19/6) dal- 
la moglie 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—In memoria di Santo Tof- 
fanin (16/5) dalla moglie e 
dal figlio 50.000 pro Airc. 
— In memoria dell'adorato 
Uberto Iorio da Alma e Ro- 


Scrutando il cielo con le 
dita incrociate dietro la 
schiena, diamo un'oc- 
chiata alle proposte di 
questo primo giorno di 
weekend: per bambini, 
ragazzi e. curiosi, la bi- 
blioteca civica di Trie- 
ste organizza' oggi po- 
meriggio una lettura re- 
citata delle avventure 
di Tartarin di Tarasco- 
na. 


17.30, gli attori della 
Compagnia «Molino Ro- 
senkranz» animeranno 
a Villa Engelmann le di- 
vertenti avventure del 
fantasioso iperbolico 
eroe di Alphonse Dou- 
det. Questa iniziativa si 
inserisce nel ciclo «Un 
libro per l'estate» che la 
Biblioteca civica ha or- 
ganizzato direttamente 
nei luoghi più frequen- 
tati dal pubblico giova- 
ne. Ogni sabato ‘un'av- 
ventura diversa: un mo- 
do divertente peravvici- 
nare i più giovani alla 
lettura. In caso di mal- 
tempo lo spettacolo si 


terrà comunque sotto , 


la protezione della tetto- 
ia del campo di patti- 
naggio. 

Continuando il pro- 
gramma pomeridiano, 


Alcolisti 

anonimi 

Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere d'aiuto, Riunioni a 
Trieste, via Pendice Sco- 
glietto 6, (telefono 
577388) al martedì alle 
19.30, e giovedì alle 
17.30. 


Saggio 

di pianoforte 

Oggi, alle 16.30, nella se- 
de staccata di via G. Cor- 
si 1 (ex Istituto d'Aosta) 
saggio di fine anno scola- 
stico delle allieve dei cor- 
si di pianoforte dell'Isti- 
tuto magistrale Carduc- 
ci. Ingresso libero. 


Vacanze 
altemative 


La sezione Du organiz- 
za dal 24 al 30 luglio 
una vacanza alternativa 
di 7 giorni (6 notti) in go- 
letta per la circumnavi- 
azione delle isole di 
‘herso e Veglia. Il nume- 
To massimo di parteci- 
penti è di 12 persone. In- 
‘formazioni e iscrizioni 
entro mercoledì 6 luglio 
'94, in via Battisti 14, 
(galleria Battisti) tel. 
371188 orario ufficio. 


Alle ore 16 e alle: 


Unlibro 
«recitato» 


dalle 16 alle 21, sotto il 
titolo di «A Melara c'è 
movimento» il gruppo 
umanistico multi-etni- 
co organizza una festa- 


Sagra a Borgo 
San Nazario 


Alle 18 apertura chio- 
schi gastronomici, e par- 
tita di calcio femminile. 
Alle 20.30, inizio ballo. 
«Schermo gigante per i 
Mondiali». 


Club 

Rovis 

Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.45, si svolgerà il 
programma «Triestina- 
da» con Mara Sardi, Ne- 
va e Diego Witz. 


RISTORANTI E RITROVI 


incontro nel punto di in- 
tersezione interno ai 
corridoi del quadrilate- 
ro di Melara. Una festa 
che, nell'intenzione de- 


Canottieri 


‘ gli 


organizzatori, ha 
proprio lo scopo di far 
incontrare gli abitanti 
del «cuboney con quelli 
della città. Sul volanti- 
no di invito lo slogan «e 
basta con l'isolamento» 
è seguito da tre punti 
esclamativi. 

Per gli amanti dello 
sport invece la Uist, 
Unione italiana sport 
per tutti, organizza oggi 
pomeriggio a Grado, 
presso l'area verde di 
Città giardino, «Sport in 
piazza 1994», - 

Due i tornei previsti: 
uno di minibasket e 
uno di minivolley, riser- 
vati ai bambini e bambi- 
ne. 

Verranno comunque 
installati molti campet- 
ti mobili di pallavolo e 
pallacanestro. Anche in 
spiaggia i ragazzi po- 
tranno giocare per tutto 
il giorno. 

Contro. l’'insidia di 
bimbi scatenati, di 
schiene sudate, mam- 
me all'inseguimento 
con la maglietta, gli or- 
ganizzatori hanno pre- 
parato anche varie atti- 
vità di intrattenimento 
e animazione per tutti i 
ragazzi che interverran- 
no alla manifestazione. 
ma, la. 


Associazione 


Trieste 


Oggi alle 18, la Canottie- 
ri Trieste - Stella d'oro 
al merito sportivo, in oc- 
casione del suo 98.0 an- 
no di fondazione, cele- 
bra, nella sede sociale, 
al pontile Istria 4, l'aper- 
tura della stagione re- 
miera e sportiva. 


Ripetizioni 

estive 

Per rimandati a settem- 
bre lezioni singole e cor- 
si collettivi. Istituto «Fo- 
scolo» via Gatteri 6 tel. 
635300. 


_—— 
Peach Pit : 
Tutte le sere pustati as: 


forza Italia! Via Giulia 57, Tel. 577641. 


sieme a noi i Mondiali e... 


Trattoria ex Pavan 


Via Frausin 7. Abbiamo riaperto il giardino, si 
può cenare all'aperto anche in caso di pioggia. 


Stasera dalle 21 alle 2 
Gare di ballo: mazurca. 
re all'aperto sulla terr 
giardino. 


Ballo liscio al Paradiso 


con l'orchestra «Le Idee». 
Se bel tempo si può balla- 
‘azza panoramica, nel bel 


artigiani 

Il patronato Inapa del- 
l'Associazione artigiani, 
con riferimento alle re- 
centi sentenze della Cor- 
te costituzionale: delle 
quali la prima (n. 240) 
prevede l'integrazione al 
trattamento minimo ai 
bititolari di pensioni con 
decorrenza anteriore al 
primo ottobre 1983 e la 
seconda (n. 495) prevede 
che la pensione di rever- 
sibilità sia calcolata in 
proporzione alla pensio- 
ne diretta integrata al 
trattamento minimo già 
liquidata al pensionato, 
invita tutti coloro che si 
trovino nelle condizioni 
sopra descritte a presen- 
tarsi agli uffici di via Ci- 
cerone 9 e di via XXV 
Aprile a Muggia, per il 
controllo: degli importi 
Pebsioneno: liquidati e 
‘eventuale presentazio- 
ne delle domande di rico- 
stituzione delle pensio- 
ni. 


Officina 

aperta 

Officina aperta oggi e do- 
mani, Lea di Prosecco. 


Numero verde naziona- 
le, 1678-26002. 


Maxi torta peri periti del 1954. 


I periti radiotecnici del 1954, anche residenti in varie località europee, non sono mancati 
slang in piazza Unità per festeggiare il 

d'onore, la capoclasse d'allora Flora Reginato e l’ati 
culminata con il taglio di una maxi torta con l'emblema dell'Istituto Volta. Per l'occasione è stato 
anche istituito un premio in danaro da SONSARIATO al più meritevole diplomato in telecomunicazioni 
del ‘94. Nella foto, da sinistra, Sabadin, Battilana, Bogatec, Coslovich, Tuzzi, Gabadi, Coretti, 
‘Reginato, Henke, Cavallarin, Stolfa, Colombo, Lodolo, Furlanetto, Staffuzza, Verzegnassi. 


berta Iorio 300.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Lina 
Agnelli nell'IX anniv. (18/6) 
dal marito Franco Agnelli 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore : (prof. Camerini), 
25.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Adalgisa 
Bradaschia nel XXXVI an- 
niv. (18/6) dal figlio Vittorio 
20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Fabio For- 
zoni nel IX anniv. (18/6) dal- 
la figlia Elena e fam. 20.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Mastrangelo dalla famiglia 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Tullio Na- 
ressi nel II anniv. (18/6) del- 
la scomparsa dalla moglie 


Dina, figlia Marisa e fam. 
100.000 pro Caritas diocesa- 
na. 

— In memoria del caro pa- 
pà Amerigo Lonoce per il 
compleanno (18/6) dalla fi- 
glia e genero 30.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Romano 
Succi dagli inquilini di via 
Alpi Giulie 17, 245.000 pro 
Anffas. 


— In memoria di Romano 
Scodellaro da Bacer, Bascel- 
li, Facchin, Fornasaro, Lo- 
perfido, Quaranta, Rizzi, 
Zorzenon 255.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria del dott. 
Francesco Zambon da Anna- 
maria e Rodolfo Verzegnas- 
si 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgio 
Busico dagli amici del Circo- 
lo Acli Fanin 300.000 pro 
Aire. 


quarantesimo anno del loro diploma. Ospiti 
tuale preside, Ettore Henke, la celebrazione è 


— In memoria di Rosina 
Garlî da Lucia Fontanot 
20.000. pro Missione dioce> 
sana nel Kenya. 
—. In memoria di Claudio 
Colombetta dai colleghi del 
figlio Giorgio 300.000 pro 
Associazione santorio pneùu- 
mologia. 
— In memoria di Agostino 
Cor dalla moglie e dalla co- 
‘ gnata Elvira 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Teresa Cri- 
smani da Nicoletta Nardelli 
100.000 pro Soc. S. Vincen- 
zo de' Paoli. 
— In memoria di Paolo 
D'Amore dalla cognata Ita- 
lia e nipoti Lia e Antonio 
100.000 pro Convento bene- 
dettine (poveri). 
—In memoria di Roberto 
Erlach da Roberta, Giorgio, 
Fiorenza e Anita 150.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 

— In memoria di Gastone 
Giaconia da N. N. 50.000 
pro Croce rossa italiana. 

— In memoria di Carlo Go- 
dignani dai condomini di V. 
Flumiani 6 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Gemma Li- 
bralato ved. Tombacco dai 
dipendenti ditta Claudio 
Tombacco 220.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Ilde ved. 
Postet da Laura Kodric 
30.000 pro Caritas diocesa- 
na. 

—. In memoria di Antonia 
Rismondo in Paoletti dai 
condomini via A. Emo 33/2 
140.000 pro Ospedale S. 
Santorio (Div. pneumologi- 
ca donne). 

— In memoria di Stellio Ric- 
ci dagli inquilini della casa 
140.000 pro Centro immu- 
notrasfusionale. 


Nozze 
d’oro 


Festeggiano oggi il loro 
cinquantesimo anniver- 
sario di matrimonio Ka- 
tia e Gino Campli. Vivis- 
sime felicitazioni e augu- 
ri dalla figlia, il genero, 
nipoti e parenti. 


rande festa della 


Oggi 
famiglia Feroce per il 
cinquantesimo anniver- 
sario di matrimonio di 
nonna Lina e nonno Ar- 
mando. 


Diapositive 
sull’Olanda 
L'Association internatio- 
nale du temps libre orga- 
nizza una proiezione di 
diapositive sul tema: 
«La conoscenza dei Pae- 
sì europei: l'Olanda», 
che quest'anno avrà luo- 
go nell'ambito delle 
«giornate di cultura 
1994», all'ex tempio an- 
glicano di via S. Michele 
concesso dal Comune di 
Trieste. La proiezione 
avrà luogo oggi, alle 
16.30, a cura dell'arch. 
G. Marini. 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, si terrà un pomerig- 
gio di «poesia e canto» 
conla partecipazone del- 
l'attore-regista Ugo Amo- 
deo che reciterà brani di 
grandi autori e il cantan- 
te-attore Mario. Pardini 
che interpreterà melodie 
celebri. Al pianoforte la 
professoressa Gigliola 
Irina Perissutti, ; 


Tutela 
del Carso 


La Confederazione delle 
organizzazioni slovene 
organizza oggi una tavo- 
la rotonda sulla tutela 
del Carso, nella sede dei 
cori a Duino (Duino 63) 
con inizio alle 18. Inter- 
verranno gli assessori re- 
gionali alla pianificazio- 
ne Paolo Ghersina e al- 
l'agricoltura Tiziano 
Chiarotto, rappresentan- 
ti della Coldiretti di Trie- 
ste e Gorizia e specialisti 
del settore. 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 


I FIORI di... 
Inaugurazione ore 18 


PICCOLO ALBO 


Smarrito un paio di oc- 
chiali da vista da bambi- 
no l'11 giugno, in zona 
Rotonda del Boschetto. 
Si prega di telefonare al 
52975. 


Trovato in via dei Gia- 
cinti (Roiano) un porta- 
chiavi in pelle nera con 
4 chiavi. Telefonare al 
415395. 


Smarrita il 16 giugno, al- 
le 11.15 circa, busta con- 
tenente occhiali vista da 
donna zona De Gasperi - 
Fiera. Telefonare al 
395900. 


— In memoria di Tullio 
Schoier da Vittoria Lagoi 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 1% 

— In memoria di Artemia 
Sodnik da Nella e Libera Po- 
ber 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 7 
— In memoria di Loredana 
Terbon dai colleghi di Fran- 
co 433.000 pro Cri (volonta- 
ri del soccorso). 

— In memoria di Gianfran- 
co e Cristina Tevarotto da 
Nivia, Bruno e Mariuccia 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Romeo 
Tlustos da Erika Fonda. 
50.000 pro Garitas (bambini 
della Bosnia). 

—In memoria di Fabio Van- 
zini dalla cognata Irma 
Giorgi Godnik 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Guido 
Venchi dalla fam. Luttini 
30.000 pro Chiesa S. Vincen- 


Li Li = 
Lucidata la «rosa dei venti» 
Sono i guardiamarina Vincenzo Savelli e Sergio Finesso e i capi di 
Dda Glasse Enzo Zatti e Secondo Vaccarotti. Imbarcati sulla 


regata «Libeccio» (al comando del cap: 


alcuni giorni ancorata a Trieste, hann 


itano Giorgio Guiduzzi), per 
0 deciso di rendere omaggio 


alla città con un poeta utile e simbolico nonché «patriottico»: tirare 


alucido la «rosa 
veniva «pulita». 


lei venti» del Molo Audace, che da tempo non 


Teatro senza segreti 


Ventuno spettacoli in 
cartellone, una serie 
di importanti fuori ab- 
bonamento e un ricco 
calendario legato alle 
manifestazioni per i 
quarant'anni dello Sta- 
bile: questo e altro of- 
frirà la stagione di pro- 
sa 1994-1995 del Tea- 
tro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, presen- 
tata ufficialmente 

alche giorno fa, e 
che prenderà il via il 
21 ottobre prossimo 
con «Medea» di Grill- 
parzer.. 

Chi volesse saperne 
di più, da lunedì 20 giu- 
gno potrà rivolgersi ad 


dati non pervenuti 


Temperatura minima: 
18,9 gradi; temperatu- 
ra massima: 23,4; umi- 
dità 75%; pressione 
1013,6, stazionaria; 
cielo nuvoloso; vento 
da S-0, Libeccio con 
raffiche di 10 km/h; 
‘mare poco mosso, con 
temperatura di 19,9 
| gra 


le 7.56 concm Il e pri- 
ma bassa alle 1.40 con 
cm40, 

(Dati fomiti dall'istituto Sperimentale 
Cr 


zo de' Paoli. 

— In memoria delle socie 
scomparse da Inner Wheel 
club Trieste 600.000 pro 
Ass, «Goffredo de Banfield». 
— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Maria Fur- 
lan 10.000 pro Casa natale 
seminario Papa ‘Giovanni 
(Bergamo Sottomonte). 

— Per ringraziamento da 
Edea  Cescutti Markò 
100.000, LRA ospedale di La- 
tisana (divisione chirurgi- 
ca). 

— In memoria di Giuseppe 
Azzarito dagli amici ID 
Fincantieri 170.000, dalla 
famiglia Fontana 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Alfredo 
Bose da Claudio Osana 
20.000. pro Istituto. Ritt- 
meyer. È 
—In memoria di Guido Ot- 
torino Brach da Mario Bra- 


un apposito ufficio in- 
formazioni, aperto alla 
biglietteria del Politea- 
ma Rossetti, ingresso 
viale XX Settembre 45. 
Il. nuovo «sportello» 
avrà il seguente ora- 
rio: da lunedì a vener- 
dì, dalle 10.30 alle 
13.30 e dalle 17.30 alle 
19.30 (telefono 54331- 
567201). Il personale 
delteatro sarà a dispo- 
sizione di abbonati vec- 
chi e nuovi, sia per in- 
formare su spettacoli 
e manifestazioni in 
programma; sia per of- 

e chiarimenti sulle 
tipoligie di abbona- 
mento, che quest'anno 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Cavana ‘11; 
tel. 1302303; largo 
Osoppo. 1, tel. 
410515; Bagnoli del- 
la Rosandra,’ tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ca- 
vana 11, largo Osop- 
po l; via Settefonta- 
ne 39; Bagnoli della 
Rosandra tel. 
228124 (solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 elle 8.30: via 
Settefontane 39. 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
‘nare al 350505 - Te- 
levita. 


ch, da Nerina Brach e dalle 
famiglie Furlan, Di Blas, 
Glavina, Movio, Puntin, 
Zambon, Di Sabo, Pozzar, 
Sandrin e Boscolo 
1.200.000 pro Airc - Comita- 
to F.V.G. 

— In memoria di Eugenio 
Garniel dalla famiglia 
100.000 pro Itis. 

— In memoria di Albina 
Cendar ved. Sancin dal Mo- 
vimento Act Trieste 75.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di la Cre- 
vatin in Colarich dai cugini 
Piciga e Furlanich 150.000 
‘pro Airc. 


— In memoria di Mario Cu- — 


sma dal Settore 10.0 immo- 
biliare Comune di Trieste 
130.000 pro Div. Cardiologi- 
ca. 

— In memoria di Diego Cet- 
tina da Micaela Cossetto 
20.000 pro Airc. 

— In memoria di Carla de 


vedono confermati | 
classici turni fissi e ll 
berim a 10 e 15 spett&® 
coli, arricchiti però € 

una serie di vantaggi” 
se e interessanti nov” 
tà. Tra queste, la poss! 
bilità, per il turno lib@ 
ro, di avere a dispos” 
zione una vasta scell? 


‘su tutte le proposte i! 


pa col Solo 0A 
o dei cinque spe 
sr programmati pe 
due settimane, e 1’ of 
ferta dello speciale al 
bonamento a 21 spett? 
coli, ideata per i «fede 
lissimi» fo in 00 
casione del quarante!” 
nale dello Stabile. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). . 

Linee serali a 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 


A - piazza Goldoni- 
Fonda deo. 

p. Goldoni - 

linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


Ta, È 
Db. Goldoni-Camp! 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 5 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan” 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Long” 


ra. 
p: Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percors0 
linea 29 - Servola. 

C - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Baf* 
riera Vecchia - percol” 
so linea 33 Campanel” 
le v. Brigata Casale ‘ 
Altura, 


p. Goldoni-Valmat” 
ra. p. Goldoni - pel” 
corso linea 10 - Va! 
maura. È 

p. Goldoni-Barcola-_ 
p. Goldoni -v. Gard” 
ci - percorso linea 6 

Barcola. 


aac 


Brumati-Sussa dagli edi 
della domenica di PIP n. 
ama 100.000 pro) Agno pe 
—In memoria i si 
marchi dai dipendenti P500 
giani servizi Srl © reno” 
pro Centro tumori i 
ti. i si 
— In memoria di uibio tir 
ridan dai Hora 
160.000 pro Centrà. 

Do) DE tti Scardili, 0000 


100.000 pro Ist. Burlo RE 
o. ri 
si Tn memoria di Me torso; 
zia Rossi Jae Lin o rtalia i ci 
Upim 
DEE “pro Centro tuo 
Lovenati. 
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=, SU «LETTERE TRIESTINE» 
Ecco perché fu deciso 
di bombardare Trieste 
Nel giugno del ’44 


Nella foto una casa distrutta nel 
mbardamento di Trieste del giugno 1944, 


ore partito con un'eti- 
etta «sperimentale» 
apesi per scaramanzia. 


a adesso, visto il suc- . 


Sesso di pubblico sor- 


 Drendente perfino per 


drietessi autori, Lettere 
€stine, il periodico bi- 


i ppestrale diretto da Pao- 


Berti, non può più ti- 
Arsiindietro. L'avventu- 
È Questa rivista, che 
accoglie al proprio in- 
GERO punti di vista di- 
rl comincia quindi 
ro Auesto mese. Il nume- 
° «zero», pubblicato in 
Prile, era. soltanto un 
&Nticipo di ciò che pro- 
Motori e collaboratori in- 
®indevano realizzare. Il 
Siornale avrebbe dovuto 
Ssere uno strumento di 
lalogo per la Trieste 
Ton Nuova, quella che 
ad Sì allinea e non si 
mesta, quella che ri- 
fretta il passato senza 
GI © un alibi per non 
tà Scere. La disponibili- 
al confronto, al dialo- 
È Con chi la pensa diver- 
5 Mente, al di là di rigidi 
chieramenti diventa il 
{e Ssaporto per una cul- 
di a che riconosce nella 
«versità una fonte di ar- 
©chimento. In barba 
;Al vento che oggi soffia 
Ra tutt'altra direzione» 
que si legge nel rappor- 
FAR lettori che inaugura 
vilrimo numero della ri- 
sta, 
re Shi si lascia affascina- 
spalle logiche semplici- 
miche o dai vecchi sche- 
l ideologici forse fareb- 
cap ene a sentire «l'altra 
e Mpana» di Lettere Tri- 
Roe: Politica, cultura, 
tei e Scienza sono al 
to di un dibattito 
chi lO e vivace. Speo- 
ta 09 di fondo di una real- 
, Movimento in cui 
Tipo i promotori del- 
Iziativa. Qualche no- 
co per dare l'idea: Fran- 
Ì 
viclinica pediatria, Ful- 
d> Camerini cardiologo, 
taniele Amati fisico, Pie- 
Peg Cordara architetto, 
dra etico Pacorini im- 
x ditore, Gianni Sta- 
Da, Editore, Giuseppe 
ta: Acqua e Franco Ro- 
Psichiatri, 
ho, dialogo appena ab- 
ato i potenziali 
to con i poi 
Sto TL che hanno rispo- 


la), Son entusiasmo al- 


Bai 0, si è iniziato af- 
lanj;@Ndo il tema scot- 
© della ristruttura- 


È anizon direttore del- . 


zione del Maggiore e pro- 
segue nel numero di giu- 
gno con proposte di let- 
tura serie e facete. Con 
una sorpresa in più, li- 
cenza «giornalistica» per 

eriodico diretto da 
chi ha vissuto una vita 
nel mondo dei quotidia- 
ni. L'articolo di Arturo 
Falaschi, direttore gene- 
rale del Centro per l'inge- 
gneria genetica e le bio- 


. tecnologie di Trieste e 


Nuova Delhi offre infatti 
una spiegazione storio- 
grafica del tutto nuova 
del bombardamento di 
Trieste nel ‘44, L'offensi- 
va fu infatti decisa quan- 
do, all'occupazione di 
Roma il 4 giugno dello 
stesso anno, la branca 
scientifica dei servizi se- 
greti americani trovò ne- 
gli archivi del Centro na- 
zionale delle ricerche 
uno studio sull'acqua pe- 
sante predisposto dal- 
l'Istituto tassalografico 
di Trieste distrutto pro- 
prio durante il bombar- 


. damento. 


Il «dossier» di questo 
numero affronta invece 
l'uso della linea di costa 
da Duino a Muggia. Un 
tema che coinvolgela cit- 
tà sui piani diversi del- 
l'ambiente, il turismo, le 
attività produttive. E 
che vuole essere stimolo 

er l'avvio di un con- 

Tronto serio sul rilancio 
di Trieste. Le polemiche 
riaccese intorno al tema 
dell'aborto, le proposte 
perla rinascita del sinda- 
cato, il federalismo di ca- 
sa nostra sono poi alcuni 
degli spunti offerti da al- 
tri interventi presenti 
nella rivista. Nonmanca- 
no le riflessioni politiche 
sulnuovo fenomeno Ber- 
lusconi, e sulla alleanza 
con la Lega e la Destra. 

Infine, un servizio tra 
il frivolo e il sociale: un 
sondaggio sull'atteggia- 
mento delle donne trie- 
stine rispetto alla sedu- 
zione. Gli uomini belli 
tremino, perché un profi- 
lo greco e un bel paio di 
muscoli lasciano il tem- 


: po che trovano, Sembra 


che per sedurre le donne 
di Trieste serva un bel 
cervello, Ma anche qui 
le autrici dell'articolo la- 
sciano spazio alla discus- 
sione. Perché la verità 
non ha mai una faccia 
soltanto. Leggere percre- 
dere... 

Erica Orsini 


DOMANI SETTIMO APPUNTAMENTO IN CITTAVECCHIA 


Mercatino artigiano 


Questa la proposta dei rigattieri per dare nuovo slancio all’iniziativa 


All’insegna di una novi- 
tà ma anche di un cer- 
to malcontento si apre 
il settimo appuntamen- 
to del «Mercatino del- 
l'antiquariato e del- 
l'usato», che va in sce- 
na domani negli stretti 
vicoli del ghetto. Qui 
nelle vie delle Becche- 
rie, Malcanton, dei Ret- 


tori, del Rosario, del. 


Ponte, del Pane, delle 
Ombrelle, piazza Vec- 
chia e largo Granatieri, 
una quarantina di ven- 
ditori metteranno in 
mostra il meglio della 
loro merce: tavolinetti 
in stile biedermaier, 
vecchi corredi della 
nonna, cineserie e anti- 
chi orologi. Ma ecco la 
novità: il presidente 
dell’Assoerre (Associa- 
zione rigattieri), Lucia- 
na Nacson, vorrebbe 
coinvolgere nei prossi- 
mi appuntamenti an- 
che gli artigiani, triesti- 
ni e no, che nella fiera 
potrebbe esporre e ven- 
dere i loro manufatti. 


.. 


Il mercatino dell'antiquariato è pericommercianti delghetto una bella occasione. 


Ma non si tratta di 
un gesto filantropico. 
La verità è che anche 
questa volta non si è 
riusciti a richiamare 84 
venditori (ma solo 40), 
quanti sono i posti di- 
sponibili. La colpa del 
mancato en plein sareb- 
be secondo l'Assoerre, 
del Comune: «Le richie- 
ste non sono mancate. 
Solo a noi ne sono giun- 


te una ventina, specie 
di venditori fuori regio- 
ne o della regione stes- 
sa — sbotta il presiden- 
te, Luciana Nacson — 
il problema è che quasi 
tutti hanno rinunciato, 
giacché mettersi in con- 
tatto telefonico conl'uf- 
ficio mercati è quasi 
impossibile. La linea è 
sempre occupata ... Ma 
come deve fare questa 
gente per chiedere in- 


formazioni e iscriversi 
al mercatino?». 

Ma i rigattieri hanno 
ancora altro da dire. 
Per esempio, che l'am- 
ministrazione cittadina 
non cura i dettagli: nel- 
la zona manca la segna- 
letica di divieto di so- 
sta valida per i giorni 
di fiera (quest’ultima 
anche questa volta apri- 
rà i battenti dalle 9 fi- 


no alle 20). «Siamo pre- 
occupati per i prossimi 
due mesi della manife- 
stazione, quando l’ora- 
rio verrà portato in.ore 
anti-afa, e cioè dalle 18 
alle 23 — puntualizza 
il presidente Nacson — 
in mancanza di una se- 
gnaletica rischiamo di 
trovare lo spazio di 
vendita invaso da auto 
e motorini. Questo di- 
sinteresse non è un bel 
biglietto da visita per 
la città». 

La fiera rappresenta 
per tutti i commercian- 
ti del ghetto una bella 
occasione e una bocca- 
ta di ossigeno in una zo- 
na che, come si sa, sta 
vivendo un periodo di 
abbandono e degrado, 
ed è anche una scom- 
messa con l'intera città 
per portare avanti que- 
sta iniziativa che se 
passerà l'esame del pe- 
riodo di prova, che sca- 
de a novembre, potreb- 
be diventare un appun- 
tamento fisso. 

Daria Camillucci 


SERIE DI INIZIATIVE DEL LLOYD ADRIATICO NEL MONDO DELLA SCUOLA 


Alla ribalta gli aspiranti artisti «under 18» 


Il Lloyd Adriatico entra 
a scuola. Veste i panni 
del moderno mecenate, 
scende in campo a soste- 
gno della creatività degli 
aspiranti giovani attori, 
registi e pittori. E in pa- 
rallelo getta le basi per 
un'opera di sensibilizza- 
zione. e orientamento 
che consenta ai ragazzi 
di districarsi con maggio- 
re consapevolezza nel de- 
dalo del mondo del lavo- 
ro. 
Anche nel corso del- 
l'anno scolastico ‘93-94 
la società di assicurazio- 
ne ha giocato infatti un 
importante ruolo nella 
sponsorizzazione delle 
attività artistiche degli 
studenti «under 18». 
Coinvolgendo per la pri- 
ma volta nelle proprie 
iniziative a carattere cul- 
turale oltre ai ragazzi tri- 
estini, gli studenti del re- 
sto della regione. 

Due temi portanti del- 
la passata stagione: il te- 
atro e la pittura. Grazie 
all'intervento dello spon- 


sor, i 18 alunni della III 
A della scuola media 
Campi Elisi hanno potu- 
to infatti mettere in sce- 
na «Processo a Saba» 
una pièce teatrale basta 
su un copione originale 
e recitata dagli stessi au- 
tori, che vede il poeta al 
centro di un inconsueto 
processo orchestrato da 
due suoi personaggi, il 
canarino Ciù e la canari- 


na Azzurra. Il lavoro ha 
peso parte al concorso 
Teatro per le scuole. Do- 
po la selezione regionale 
si è aggiudicato la finale 
nazionale a Chiusi per 
l'originalità e il pieno 
coinvolgimento deglistu- 
denti sia nel momento 
creativo che in quello in- 
terpretativo, 
Altrettanto positivo il 
bilancio del concorso di 
pittura intitolato «I gio- 


vani artisti entrano a 
scuola» organizzato in 
collaborazione con l'as- 
sociazione liceo-ginna- 
sio Francesco Petrarca. 
In lizza sono scesi que- 
st'anno, oltre agli allievi 
degli istituti superiori 
triestini, alunni prove- 
nienti da tutte le scuole 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. In palio, una posta 
complessiva di 3 milioni 


Nostalgia di Veglia 


Gli esuli veglioti hanno 
partecipato in gran nu- 
mero'aliraduno indetto a 
Trieste dalla Comunità 
latino-veneta. Durante 
la riunione è stato ricor- 
dato il centenario della 
Società operaia di mu- 
tuo soccorso di Veglia, e 
la funzione sociale che il 
sodalizio ha svolto nel- 
l'isola, anche per la con- 


servazione del «dalmati- 
co», la lingua neolatina 


che si parlò in tutta la 
Dalmazia dai tempi di 
Diocleziano e di san Gi- 
rolamo e che si manten- 
ne viva a Veglia anche 
nel nostro secolo. 

Il saluto delle altre co- 
munità dalmatiche è sta- 
to portato dall'on. Renzo 
de Vidovich, cui è stato 
dato incarico di rappre- 
sentare al governo italia- 
no le istanze dei veglio- 
ti, che chiedono il ripri- 


stino a Veglia dello stu- 
dio della lingua italiana, 
oggi limitato ad una 
scuola materna privata 
a pagamento; delle fun- 
zioni religiose in italiano 
«megate, è stato ricorda- 
to, anche nella ricorren- 
za dei festeggiamenti di 
San Quirino, patronò del- 
l'isola»; e la restituzione 
dei beni dei privati e del- 
la Società di mutuo soc- 
corso. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


Gr RABIG BAY 


Sidi Kerir ada 


Ue GREGORY PETRENKO' Capodistria 49 


It GIANNI ZETA 
Fr ILE MAURICE 


Gr NISSOS THERASSIA 
Ue VLADIMIR VASLYAEV 


Bs EXONBURY 

Gr EL VENIZELOS 
Ue KILIVA 

It STORM 

Li DENEB 

Pa KRALJICA MIRA 


Venezia SS. 
Palermo 50 
Arzow fada 
Mersina 49 
Istanbul 31 
Igoumenitsa 29 
Alexandria Si 
Tartous Safa 
Banias ada 
Spalato 23 


“18/6 


Data [ora] Nave 

It ESPRESSO GRECIA 
Li SILBA 

Sv SVETIDUJE 

Is RAQEFET 

Pa RAYA 

Tu: CALDIRAN 

Pa EVER LINKING 


17/6 
17/6 
17/6 
17/6 
17/6 
17/6 
18/6 


19,00 
pom. 
16.00 
sera 
sera 
17,00 
8.00 
matt. 
13.90 
18.00 
sera 
24.00 


18/6 
18/6 


18/6 


Gr EL VENIZELOS 
Bs EXONBURY 


Pa KRALJICA MIRA 


Ue GREGORY PETRENKO 


Ue VLADIMIR VASLYAEV 


Destinaz. |  Orm. 
Durazzo 
ordini 
Fiume 
Ashdod 
ordini 
Mersina 
Jeddah 

Al Sharjah 
Ancona 
Istanbul 
Îliychevsk 
Spalato 


e mezzo, che è andata a 
premiare le opere più in- 
teressanti dei giovani ar- 
tisti nostrani. 

A giudicare la qualità 
dei quadri è stata una 


‘ giuria, presieduta dal cri- 


tico Sergio Molesi, della 
quale è stato chiamato a 
far parte anche un rap- 
presentante degli studen- 
ti. Al termine della sfida 
i quadri vincitori sono 
divenuti patrimonio del 
liceo Petrarca. Che gra- 
zie a quest'iniziativa, 
giunta ormai alla terza 
edizione, sfoggia adesso 
oltre 20 opere di giovani 
artisti locali in tutte le II 
e le IMI classi dell'istitu- 
to. E si avvicina all'en 
plein anche nelle prime. 
Quanto all'informazione 
sul mondo del lavoro, a 
diffondere una migliore 
conoscenza, della realtà 
imprenditoriale è stato 
il progetto «Noi sì», vara- 
to in collaborazione col 
Provveditorato, cui han- 
no aderito 34 aziende tri- 
estine, 

d. g. 


LIRICA 


Audizioni 
al Verdi 


Il teatro comunale 
Giuseppe Verdi indi- 
ce una audizione per 
artisti del coro (mez- 
zosoprani, contralti, 
tenori, baritoni e bas- 
si). Vi possono parte- 
cipare cittadiniitalia- 
nie cittadini apparte- 
nenti ai paesi della 
Comunità europea. 


Le prove d'esame pre- 
P 


vedonovocalizzi, pro- 
ve di lettura a prima 
vista di solfeggio can- 
tato e di spartiti di 
coro, l'esecuzione di 
due arie liriche pre- 
sentate dal candida- 
to, prove attitudina- 
li. L'audizione è fissa- 
ta per lunedì 25 lu- 


.| glio, con inizio alle 


10, all'auditorium di 
via Torbandena. Le 
richieste di partécipa- 
zione vanno inviate 
al'ente autonomo del 
teatro comunale Giu- 
seppe Verdi entro 
1°11 luglio. 


Le chiamate d'emergenza 


Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabi- 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 


zioni 366495 e 366497. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


8-20. Telefono 3991111. 


Per avere ambulanze 
Groce rossa 310310; Croce di San Giovanni, Sogit 


tel. 304545 (trasporti). 


Gli ospedali cittadini 


Ospedale Maggiore, 


Cattinara e 


Santorio 


3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 


trica 571077. 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 


8 alle 13. 


Centri civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 
tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 
225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 3/3, 
tel. 412248; S. Giacomo,. via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Valmaura-Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 


823049. 


Benzina di notte 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazza- 
le Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosec- 
co; Fina: via F. Severo 2/3. 


li taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistiana, 
tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 


tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione compartimen- 


tale, 


centralino 3794-1. 


Ufficio informazioni 


418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411063. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 


0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Li- 
nea Azzurra per la difesa contro la violenza ai ni- 
mori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. 
Associazione amici del cuore per il progresso del- 
la cardiologia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 
9-13, 16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 
767815; Unione italiana ciechi, via Battisti 2, tel. 


768046/768312. 


- Emergenza ecologica 

Centro operativo regionale per la lotta agli incen- 
di boschivi 167843044; Osservatorio malattie del- 
le piante, via Murat 1, tel. 304019; Pro Natura 
carsica, c/o Museo di Storia naturale, piazza Hor- 
tis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e cul- 
turali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Lipu, via Romagna 4, tel. 371501; Ita- 
lia Nostra, via del Sale 4, tel. 304414; Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Provincia, 24 ore 
su 24), tel. 362991; Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile (Prosecco 195), tel. 


225211. 


Servizi pubblici 


Acqua e gas, segnalazione guasti 77931; elettrici- 
tà, segnalazione guasti azienda municipalizzata 


77931; Enel 822317. 


INDIRIZZI E ORARI 


Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni da visitare 


Antiquarium, via Donota e 
Basilica Paleocristiana, via 
Madonna del Mare: aperto 
tutti i giorni (10-13). Ingresso 
gratuito. o 

Galleria d'arte antica (piaz- 
za Libertà 7): aperta tutti i 
giorni (9-13, domenica esclu- 
sa). ;sso gratuito. 

Biblioteca civica, piazza 
Hortis 4, tel. 301214. Ogni 
giorno dalle 8.30 alle 13.30 e 
dalle 15,30 alle 20. Chiuso il 
sabato pomeriggio, chiusura 
completa nel mese di agosto 0 
nelle festività politiche e reli- 
giose.. 

Biblioteca statale del popo- 
lo, direzione: dal lunedì al sa- 
bato dalle 8.30 alle 12.30; se- 
de di via del Rosario: lunedì, 
giovedì, venerdì dalle 14.30 
alle 19,30, martedì, mercole- 
dì, sabato dalle 8.30 alle 
13.30; sede di via P. Verone- 


se: lunedì, giovedì, sabato dal- 


le 8.30 alle 13.30, martedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
ia, DIazio della Repubblica: 
lunedì, mercoledì, giovedì dal- 
le 14,30 alle 19.30, martedì, 
venerdì, sabato dalle 8.30 al- 


le 13.30; sede del Villaggio * 


del Pescatore: lunedì dalle 16 
alle 19, gl 

Civico museo Sartorio, lar- 
go Papa Giovanni XXHI 1, 
tel. 301479: orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico museo del Risorgi- 
mento e sacrario a Guglielmo 
Oberdan, via XXIV. Maggio 4, 
tel. 361675. Orario 9-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Civico Museo del Castello 
di San Giusto, p. Cattedrale 3, 
tel. 313636, orario 9-13 (lune- 


dì chiuso). Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. Il solo castello è 
aperto ogni giorno dalle 8 al 
tramonto. 

Museo ‘storico del castello 
di Miramare, Miramare, tel. 
224143, orario del museo: 
ogni giorno dalle 9 alle 16; 
orario del Parco del castello: 
ogni giorno dalle 9 alle 17. Vi- 
Site guidate al parco gratuite. 
Visite guidate al castello gra- 
tuite ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì. 

Givico museo di storia e ar- 

“te e orto lapidario, via della 
Cattedrale 15, tel. 310500. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso). 
Ingresso 2000 lire; ridotti 
1000. | 

Civico museo di storia pa- 
tria e raccolte Stavropulos, 
via Imbriani 5, primo piano, 
tel. 363969, solo per consulta- 
zione su richiesta. 


Civico museo Morpurgo, 
via Imbriani 5, secondo pia- 
no, tel. 636969. Orario: 10-13 
(lunedì chiuso). Ingresso 2000 
lire, ridotti 1000. 

Museo di storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 302563. 
Orario: 9-13 (lunedì chiuso e 
nelle festività politiche e reli- 
giose). A partire dal 23 mar. 
zo, dalle 8.30 alle 13.30. Do- 
‘menica dalle 9 alle 13. Ingres- 
s0.2000 lire; ridotti 1000. 

Museo del mare, via Cam- 
po Marzio 1, tel. 304885. Ora- 
rio: ogni giorno 9-13; a parti. 
re dal 23 marzo dalle 8.30 al- 
le 13.30, Domenica dalle 9 al- 
le 13 (chiuso lunedì e nelle fe- 
stività politiche e religiose). 
Ingresso 2000 lire, ridotti 
1000. 

Museo Ferroviario, via 
Campo Marzio, tel, 3794185. 
Orario: 9-13. Lunedì chiuso. 


Orto botanico, via:de Mar- 
chesetti 2, tel. 360068. Chiu- 
so per restauro. 

Acquario marino, riva Na- 
zario Sauro, tel. 306201. Dal 
28 settembre al 30 aprile dal- 
le 9 alle 13. Nelle domeniche 
di ottobre e di aprile dalle 9 
alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 
settembre dalle 9 alle 18.30 
(chiuso il lunedì e nelle festi- 
vità politiche e religiose). In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000. 

Civico museo teatrale Sch- 
midt, via Imbriani 5, primo 
piano. Orario: solo feriale 
9-13. Domenica chiuso. In- 
gresso 2000 lire, ridotti 1000, 

Civico museo della Risiera 
di San Sabba, ratto della Pile- 
ria 1, tel. 826202. Ogni giorno 
dalle 9 alle 13 (chiuso lunedì). 
Dal 20 aprile al 31 maggio e 
dall'1 al 5 novembre: orario 
feriale continuato dalle 9 alle 


18 (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 

Museo Revoltella, piazza 
Diaz 27, tel. 300938 e 311361 
(sede espositiva). Ogni giorno 
entrate scaglionate alle 
10.30, 15, 16.30, 18. Sabato, 
10.30, visite guidate. Chiuso 
il martedì e la domenica po- 
meriggio. Ingresso 2000 lire; 
ridotti 1000. 

Villa Stavropulos, via Gri- 
gnano 288, tel. 224148 (chiu- 
sa per restauro). 

Cappella civica, via Imbria- 
ni 5, tel. 775366. 

‘Tempio anglicano, via San 
Michele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 

er», via del Monte 5. Orario 

i visita: domenica 17-20, 
martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincido- 
no con festività religiose 


ebraiche. 
MONFALCONE 

Museo, lirico permanente 
«Beniamino Gigli», via Mazzi- 
ni 36; orario: lunedì e giove- 
dì, ore 17-20. 

Museo paleontologico del- 
la Rocca: aperto nei giorni fe- 
stivi; orario invernale dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 17 
(apertura per le scuole su ap- 

untamento); orario estivo 
lalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 
19. 

Museo carsico paleontolo- 

gico dei cimelì storici: d'in- 


verno, la domenica su appun- . 


tamento dalle 9 alle 13; 
d'estate, giovedì e sabato dal- 
le 15 alle 19. — 

Grado. Basiliche aperte nei 
mesi invernali dalle 7 alle 19; 
nei mesi estivi dalle 7 alle 
22.30. 

Lapidario: d'inverno dalle 


7 alle 17.30; d'estate dalle 7 
alle 22.30. Il tesoro della Basi- 
lica; il mattino, solo d'estate. 
GORIZIA 


Palazzo Attems, piazza De 
Amicis 2: Pinacoteca, chiusa 
per restauro; biblioteca e ar- 
chivio storico provinciale 
aperti da lunedì a sabato dal- 
le 9.30 alle 12.30. 

Musei. di Borgo Castello: 
Museo della Grande Guerra e 
Pinacoteca aperti dalle 10 al- 
le 13 e dalle 15 alle 20, lunedì 
chiuso; museo di Storia e Ar- 
te, chiuso per allestimento. 

Museo del vino, San Floria- 
no. Feriali 8-17; festivi dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte 
contemporanea «L. Spazza- 
pena via Battisti, Gradisca 

Isonzo, aperta dalle 10.30 
alle 12.30 e dalle 15 alle 18, 
lunedì chiuso. 


Rubriche 


Sabato 18 giugno 19% 


MANGO: «Mango» 
(Emi). Decimo album 
per il cantante e autore. 
di Lagonegro. Alcuni lo 
considerano un genio, 
un nuovo Battisti. Altri 
lo iscrivono d'ufficio al 
drappello dei tanti «me- 
lodici moderni» di casa 
nostra. Queste nuove 
canzoni non svelano chi 
ha ragione, anche se con- 
fermano la sua indiscus- 
sa bravura. Le atmosfe- 
re sono suggestive, la vo- 
ce viene usata come uno 
strumento, i testi di Mo- 
gol e di Armando Man- 
go, fratello dell'artista 
(sì, perchè Mango è il ve- 
To cognome...) completa- 
no l'affresco. Nel quale 
affiorano ogni tanto 
spunti etnici alla manie- 
ra della «world music», 
che danno un tocco di at- 
tualità all'assieme. Fra i 
brani, segnaliamo «Giu- 
lietta» e «Profumo 
d'amore», ma anche due 
episodi molto particolari 
come «Bruciante rabbia» 
e «I sensi miei», Intervie- 
ne in alcuni brani Laura 
Valente, cantante dei 
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Mango raddoppia 
Politburo di Livorno 


Sono appena usciti un nuovo album e una 
raccolta di Mango. 


Matia Bazar nonchè 
compagna del musicista. 

MANGO: «L'oro di 
Mango - Volume 2» 
(Fonit Cetra). Ma la 
porzione di questa rubri- 
ca dedicata al cantante 
lucano non è ancora fini- 
ta. Capita infatti che 
quanto un artista cam- 
bia casa discografica, 
quella ‘precedente si... 


vendica pubblicandorac- 
colte comprendenti ma- 
teriale del passato. E' il 
caso di questo «volume 
2», nel quale troviamo 
diversi cavalli di batta- 
glia «manghiani»: da 
«Lei verrà» a «Oro», da 
«Australia» a «Dal cuore 
in poi»... 

POLITBURO: «Polit- 
buro» (fonit Cetra). Li 


abbiamo visti al «Disco 
per l'estate». Sono tre ra- 
gazzi di Livorno (due fra- 
telli e un loro compagno 
di liceo), che debuttano 
con questo album che è 
già qualcosa più di una 
promettente opera pri- 
ma. Il rock che propon- 
gono in dieci brani («Jeri- 
co», «Eroi del tempo», 
«Liberate il redento- 
re»...) mischia protesta 
generazionale con atmo- 
sfere e suoni d'impronta 

mediterranea. 
THELMA HOUSTON: 
«Thelma Houston» 
(Fonit Cetra). E' di nuo- 
vo tempo di «sophistica- 
ted ladies», o almeno co- 
sì sembra. Di particola- 
Te, questa vocalist digni- 
tosamente sopravvissu- 
ta alla disco music degli 
anni Settanta, ha il gu- 
sto di cantare in inglese 
alcuni grandi successi 
della musica italiana, Ec- 
co allora che «Ancora» 
diventa «I'm losing», 
«Bella senz'anima» sitra- 
sforma in «Cruel beuty», 
«Vita. spericolata» ‘in 

«My life is mine». 
Garlo Muscatello 


Intermezzo col design 


Tre giovani architetti nello spazio dello studio Tommaseo 


Si inaugura oggi, alle 19, allo studio Tommaseo di 
Trieste, via del Monte 2/1, la mostra «Intermezzo» 
che propone l'allestimento di un ambiente con una 
serie di oggetti poliedrici e polifunzionali progettati 
da Giovanni A. Panizon, Maurizio Martinelli e Ga- 
briella Dorligo. Si tratta di una mostra di design, la 
prima nello spazio dell'Istituto Tommaseo, dedicata 
a tre giovani architetti che lavorano a Trieste. La 
mostra resterà aperta fino al 7 luglio, da martedì a 


sabato, dalle 17 alle 20. 
«Art Gallery» 
Claudia Ralza 


L'anima, la pietra e le nuvole nella pittura, è il tema 
della mostra che inaugura domani, alle 11.30, e re- 
sterà aperta fino al 29 giugno, dalle 10.30 alle 12,30 
e dalle 17 alle 19.30 dei giorni feriali all'«Art Galle- 
Ty» di via S. Servolo 6. L'artista sarà presentata dal 


critico d’arte Sergio Molesi. 


«Studio Phi» 
Milena Marchesi 


Nella sala d'arte «Studio Phi» di via San Michele 8/1, 
il Centro letterario del Friuli-Venezia Giulia ha orga- 
nizzato la mostra personale della pittrice triestina 
Milena Marchesi dal titolo «La realtà nella fanta- 
sia». La mostra si inaugura oggi alle 18, e resterà 
aperta fino al 4 luglio, nei giorni feriali dalle 10 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 19.30; in quelli festivi dalle 


10.30 alle 13. 


«Rettori Tribbio 2» 
I fiori di... 


Collettiva in chiusura di stagione di artisti impegna- 
ti in uno dei temi che hanno ispirato l'arte di tutte le 
epoche, alla Rettori Tribbio 2 di piazza Vecchia 6. 
La mostra si inaugura oggi, alle 18, e resterà aperta 
fino al primo luglio, nei giorni feriali dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 19.30; in quelli festivi dalle 


11 alle 13 (lunedì chiuso). 


«Bastione Fiorito» 
Alice Gombacci 


Continua fino al 14 luglio al Bastione Fiorito del Ca- 
stello di San Giusto la mostra dell'artista Alice Gom- 
bacci. L'esposizione è aperta tutti i giorni, compresi 
i festivi, dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 10. 


«Sala Apt» 
Renata Favrini 


Fino al 25 giugno, nella sala dell'Azienda di promo- 
zione turisica, via san Nicolò 20, espone Renata Fa- 
nin Favrini; dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 19; sa- 


bato dalle 9 alle 13. 
Alla «Cartesius» 
Franco Chersicola 


«Dialoghi», cioè opere di grande formato realizzate 
da Franco Chersicola, pittore e incisore triestino, sa- 
ranno esposte alla «Cartesius», di via Marconi 16, fi- 
no a giovedì 23. Aperta nei giorni feriali, 11-12.30 e 


16.30-19.30. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 18.6.1994 con attendibilità 60% 


\ 2000 m+10c 
Ato0o m+16c 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 19.6.1994 con attendibilità 60% 


2000 m+14c 


AUSTRIA f 
1000 m +18c 


AUSTRIA 


TUAx 27/30 
Sa Tmin 14/17 


SS, dB: 
TMAX 24/27} È d i 


Sa Tin 13/16 


TWX 22/25 TUAX 23/26 
Mi adriatico min 18/20 


M. Adriatico Tmin 16/19 
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| 
nuvoloso 


Temperature nel mondo 
E [scali Selo 


Madrid variabile 
Manila nuvoloso 
La Mecca nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
Montreal sereno 
Mosca variabile 
New York sereno 
Nicosia sereno 
Osio nuvoloso 
Parigi sereno 
Perth pioggia 
Rio de Janeiro variabile 
San Francisco nuvoloso 
San Juan variabile 
Santiago nuvoloso 
San Paolo sereno 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Stoccolma nuvoloso 
Tokyo sereno 
Toronto nuvoloso 
Vancouver variabile 
Varsavia nuvoloso 
Vienna pioggia 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


(Cosan BI 


Amsterdam variabile 
Atene variabile 
Bangkok variabile 
Barbados nuvoloso 
Barcellona variabile 
Belgrado nuvoloso 
Berlino nuvoloso 
Bermuda sereno 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Alres nuvoloso 
Caracas np 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul variabile 
Il Calro sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev variabile 
Londra variabile 
Los Angeles sereno 


sereno + variabile nebbia 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Gielo da poco nuvo- 
loso a variabile su 
tutta la regione con 
‘annuvolamenti più 
probabili al mattino 
sulle zone pianeg- 
gianti e nel pomerig- 
gio sui monti. Non 
si esclude la possi- 
bilità di qualche lo- 
cale temporale ver- 
so sera. 


SABATO 18 GIUGNO 


Il sole sorge alle 4.15 
6 tramonta alle 19.57 


Temperature minime e massime per l’Italia ] 


TRIESTE MONFALCONE 15,9 23,5 
GORIZIA UDINE 19,8 25,6 


Bolzano 13 29 Venezia 18 25 
Milano 17 28 Torino 13 27 
Cuneo 16 26 Genova 18 22 
Bologna 16 27 Firenze 17 26 
Perugia 14 24 Pescara 14 26 
L'Aquila 10 22 Roma 16 26 
Campobasso 14 23 Bari 16 29 
Napoli 15 25 Potenza 12 21 
Reggio C. 16 29 Palermo 18 26 
Catania 14 27 Cagliari 15 29 
iti II ano 


Tempo previsto per oggi: sul settore nord-occidentale cie- 
lo poco nuvoloso, ma con tendenza, dalla mattinata, a gra- 
duale aumento della nuvolosità associata ad isolate precipi- 
tazioni sulle zone alpine e prealpine. Sul resto dell'Italia se- 
reno o poco nuvoloso con temporanei annuvolamenti sul Tri- 
veneto, sulla Toscana e sui rilievi in genere. Dal pomeriogio; 
probabile velatura del cielo sulla Sardegna per nubi alte e 
sottili. Dopo il tramonto formazione di foschie dense su tutte 
le zone pianeggianti. 


Temperatura: in aumento nei valori massimi. 


Venti: deboli di direzione variabile, con rinforzi di brezza in 
prossimità delle coste. ù 
Mari: poco mossi. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni condizioni di cielo sereno o po- 
co nuvoloso con addensamenti più consistenti sulle zone al- 
pine occidentali ove potranno essere associati a locali preci- 
Pitazioni prevalentemente temporalesche. Deboli stratifica- 
zioni potranno interessare la Sardegna e parte della Sicilia. 
Durante le ore centrali della giornata sviluppo di nubi cumuli- 
formi sulle zone interne, specie in prossimità dei rilievi. Fo- 
schie sulle zone pianeggianti durante la notte e nelle prime 
ore del mattino. 


S. GREGORIO B. 


La luna sorge alle 14.11 
e cala alle 0,58 


19,9 23,4 
19 24 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 
> PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 
>> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


PLENDID 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.1. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL 0522/828741 


L'auto nel condominio 


Un problema, quello dei parcheggi, sempre più grave negli anni 


Nei complessi condomi- 
niali i posti macchina e i 
parcheggi rappresentano 
una nota dolente che ten- 
de sempre più ad aggra- 
varsi a causa del costan- 
te aumento del parco 
macchine che rende sem- 
pre più difficoltosa la so- 
luzione. Per gli immobili 
costruiti dopo l'aprile 
1989 era obbligatorio ri- 
servare appositi spazi 
per parcheggi in misura 
non inferiore a un metro 
quadrato per ogni dieci 
metri cubi di costruzio- 
ne. Tale disposizione, in- 
trodotta con la legge To- 
gnoli, accordava una de- 
Toga alle norme condomi- 
niali nel senso che le de- 
cisioni riguardanti la rea- 
lizzazione di parcheggi o 
posti macchina nel sotto- 
suolo o nei locali posti al 
piano terreno dei fabbri- 
cati, potevano essere de- 


La tendenza a usare gli spazi 


comuni, come cortili o viali, 


e le norme da darsi per esaudire 


le richieste di tutti 


liberate con maggioran- 
ze semplici. 

Per ovviare alle diffi- 
coltà di parcheggio nel- 
l'ambito del condominio, 
e per evitare di lasciare 
le macchine sulla strada 
pubblica alla mercè tal- 
volta di malintenzionati, 
è invalsa la tendenza di 
destinare gli spazi comu- 
ni, i-sortili, i viali o lo 
spazio verde a posti mac- 
china e box. Può verifi- 


carsi che spesso gli spazi 
destinati o ricavati ‘per 
posti macchina e box 
non riescano a esaurire 
le esigenze di tutti i con- 
domini e allora, in tali ca- 
si, si può ricorrere al- 
l'uso turnario, per cui 
ogni condomino avrà la 
possibilità di posteggiare 
la propria autovettura 
per un periodo determi- 
nato. 

Può pure accadere che 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 


La scelta in 50 modelli, 
direttamente in fabbrica a 


non tutti i condomini 
possiedanoun'autovettu- 
Ta, e allora in tale caso si 
potranno mettere gli spa- 
zi vuoti a disposizione di 
coloro che sono proprie- 
tari d'auto, adottando il 
sistema del cosiddetto go- 
dimento indiretto, dietro 
corresponsione di un in- 
dennizzo. Un tanto farà 
Stperare ogni questione 
nel senso che sarà ben 
chiaro che colui che usu- 
fruirà in tal modo di un 
posto macchina non po- 
trà considerarsi proprie- 
tario del medesimo, e in 
seguito non potrà far va- 
lere alcun diritto di usu- 


capione, dato che vi sarà: 


un compenso, sempre in- 
dicato dall'assemblea, a 
favore di coloro che non 
usufruiscono di tale pos- 
sibilità. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


con la qualità e la convenienza di acquistare 
nche con pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuito, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


QUE 


WNENOVENTA 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


fiera) tel. 0434/625290 


Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via Dante 
34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


= 
__’ 


ORIZZONTALI: 1 Ha per capitale Topeka - 
6 Nota moto giapponese - 11 Nome di spa- 
gnole - 12 Tipico gioco inglese - 14 Lamenti 
leopardiani - 15 Condannò Gesù - 16 Fuori 
Testo - 17 Si leggono in viso - 18 Dormono 


Scarto sillabico iniziale (6/4) 
Beethoven 

Dopo la «Nona» 

ancora scrisse; 

ma certamente quella 


fu la vetta. P 
come ghiri - 19 Segno di addizione - 20 Mo- 5 (adi 
tivo, origine - 21 Piccola anguilla - 22 Ogni ; 
arte ha i suoi - 24 Il regista B. De Mille - 25 Indovinello 
Elevatore per liquidi - 26 Guidano in cabina Figlio di papà 


- 27 Pierino, ex asso dello sci - 28 S'accor- 
cia scrivendo - 29 Il Fleming scrittore - 30 
Misura per liquidi - 31 Sigla di Potenza - 32 
Centro d'Italia - 33 Il Cs del chimico - 34 Si 
copre in inverno - 35 Parte della canzone - 


Vita mondana fa, per il casato 

‘ai massimi splendori destinato. to 

Da mane a sera sempre gira a vuo 

eclissandosi a volte, com'è noto. ,_jg] 
(nel 


37 Prassi abituale - 38 Premio per cineasti - ESRI __ 
39 Il coraggio... dello sfrontato. Ò C 
ne si È SOLUZIONI DI IERI 
VERTICALI: 1 La più alta cima africana - 2 Indovinello: 
Sigla su case cantoniere - 3 Mancanze per- .la manicure. 
donabili - 4 Il centro di Grosseto - 5 Profon- Scarto: 
de lavorazioni del terreno - 6 L'alta fedeltà boccia, bocca. 
discografica - 7 Sciocchina - 8 Il centro di 
Pankow - 9 Bilancio al passivo - 10 Moder- 
nizzare - 13 Le suscita il comico - 15 Pru- 
dente, circospetta - 18 Fu capitale dell'anti- Cruciverba 


co Egitto - 19 Un Bill dei fumetti - 20 Leslie 
ballerina-attrice - 21 Uno dei sette colli di 
Roma - 23 Louis de, pittore spagnolo - 24 
L'isola con Limassol - 26 Sottile strato - 28 
Consumati dall'uso - 30 Un re di Shakespea- 


I 
LU] 
LUSC [S| si 
re - 31 Il Damiani santo - 33 Verso di cor- o a S 
nacchia - 34 Fu amato da Cibele - 36 Iniziali (ole ia] 
di Chopin - 37 Come sopra in breve. Tle Ro 
i fe) 
Questi giochi sono offerti da OGNI IS v 
MESE EEI E 
4 [1 GL 
IN Dia Ss 
ENIGMISTICO (150) EpicoLA He o 


3 je sie 
In collaborazione con il mensl@>- 


OROSCOPO 


y 3 È “TX Mart, i x ro 
el Ariete A Gemelli (ef Leone XY Bilancia ®© Sagittario è& A Ue 
21/3 20/4 20/5 20/6 : 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 put 
Un malinteso conla per- Questo sarà un giorno . Nel vostro ambiente di Anche se può aiutarvi a Alcune faccende legate Buona giornata porte 
sona amata potrà met- positivo soprattutto per lavoroqualcosastacam- vivere meglio, non è. il alla casa e alla famiglia ti voi anche s© voglii 


tervi in agitazione e da- 
Te un'impronta partico- 
lare alla giornata. Non 
arroccatevi sulle vostre 


rinunciare alla. 365% 
di... terre lontan® Spderà 
tiche che vi PIP, ciò 
tutto dpr nessi; 


dedicarsi al riordino di 
carte, documenti, arre- 
trati di ogni tipo. Gior- 
nata adatta e fortunata 


richiederanno la vostra 
attenzione. Ciò mon vi 
garberà molto, perché 
vi farà sentire legati, 


biando e presto ne avre- 
te i segni. Ma voi, se sa- 
prete interpretare certi 
dettagli, ve ne accorge- 


denaro che può darvi 
ciò che vi manca. Anzi- 
ché preoccuparvi della 
situazione economica, 


posizioni, ma mostrate- ancheperchiedere qual- rete prima degli altri: che d'altronde non è in- mentre vorreste andare, | che non vi 595 go, 
vi disponibili alla... trat- cosa (permessi, aiuti, siate pronti a cogliere le soddisfacente, cercate uscire, divertirvi. Pur- sarà di sogna, può per 
tativa e vi troverete me- consigli, favori, ecc.) a nuove opportunità che di trovare un miglior troppo dovrete affronta- aperti: chi se RI 
glio! chi può concedere. si presenteranno. equilibrio interiore. re la situazione. mettere lo fac 
) 
e Do E se d % Yao pesl 
mr Toro 63M? Cancro Bi Vergine E Scorpione «BÈ Capricorno se 20/9 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 . 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 } recipito 
La partenza di una per- Siate tolleranti, non in- . Lestelle vi sono favore- Gli amici vi preparano Giornata molto strana, Ogginon oe vete 
sona e il mutamento an- mnervositevi per piccoli voli e annunciano che una lieta sorpresa e con stelle di difficile in- si, per Ca retto aspio 
nunciato di una mansio- contrattempi che passe- gli ultimi intoppi stan- voi... sappiate stare al terpretazione e aspetti. corso un po: sap le 
ne vi metterà nelle con- ranno senza lasciare no per cadere. Chi ha in gioco anche se vi senti- contrastanti, Vi sentire- tate qua: za, trimez. 
dizioni di dover provve- traccia. Soprattutto non corso un progetto di rete un po' puntisulvi- te piuttosto confusi e —averpazienzà; 


dere alla modifica di un 
piano e degli ormai con- 
sueti modi di vita. Sarà 
‘un'esperienza da vivere 
in modo positivo! 


immusonitevi per una 
insignificante trascura- 
tezza del partner: conce- 
detegli la possibilità di 
una dimenticanza. 


‘una certa importanza lo 
vedrà procedere assai 
più speditamente. Oggi 
però cercate di rilassar- 
vi e di non pensare; 


vo: una volta tanto la- 
sciate che il colpo di co- 
da siano gli altri a dar- 
lo! Salute e forma otti- 
me. 


voi stessi troverete diffi- 
coltà a manifestare ciò 
che sentite. Cercate di 
evitare confronti e di 
scussioni. 


01 
ti comprometterò) art 


ner siate uao! 
RE non Se! 
cate il can che 
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[24] Il Piccolo Economia Sabato 18 giugno 1 9A 
PARLANO GLI AMMINISTRATORI DELEGATI, SEBASTIANO GATTORNO E GIBERTO ARRIVABENE: SCELTA LA SEDE DELLA NUOVA SOCIETA 


Tripcovich non lascia Trieste 


sindacale, ha chiarito 


Servizio di Tripcovich conta su sta delle Generali, aven- gata. 


Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE - «Una situa- 
zione estremamente gra- 
ve, ma noi vogliamo por- 
tare fatti e non parole»: 
Sebastiano Gattorno e 
Giberto Arrivabene, am- 
ministratori delegati del- 
la Tripcovich, ieri matti- 
na nella sede dello stori- 
co. palazzo del Terge- 
steo, hanno chiarito, con 
il direttore amministrati- 
vo, Sergio Flegar, i pas- 
saggi salienti della crisi 
in cui è piombato il grup- 
po triestino, dopo la sco- 
perta di una voragine di 
debiti (circa 600 miliar- 
di) e l'avvio del piano di 
salvataggio. Gattorno, 
leader del gruppo Serra 
di Genova, che guida la 
società costituita a tem- 
po di record fra undici 
soci (la Generali Traspor- 
ti e armamenti, dove 
compare anche Tecnolo- 
gistica, controllata da 
Chase- Gemina Italia, 
gruppo Pirelli e Schroe- 
der), reduce da un incon- 
tro con i dipendenti e 
con una rappresentanza 


che la costituzione della 
Gta è la risposta ad una 
richiesta di collaborazio- 
ne. La nuova società do- 
vrebbe portare il proprio 
capitale a 10 miliardi e 
ottenere circa 40 miliar- 
di di affidamenti pari al 
cash flow necessario a 
mantenere in funzione 
la continuità operativa 
delle aziende. 

Gattorno ha annuncia- 
to ieri che la Gta, che 
punta a Sn l'opera- 
zione di affitto (e in rapi- 
da fase fissando le condi- 
zioni per l'acquisto) del- 
le realtà operative del 
gruppo Tripcovich, avrà 
sede a Trieste: «Anzi, ha 
aggiunto Gattorno, a Tri- 
este prenderò anche ca- 
sa». Un messaggio chia- 
ro: «Non c'era tempo da 
perdere. E' necessario 
poter entrare subito nel- 
la gestione delle socie- 
tà». Per Gattorno e Arri- 
vabene il risanamento è 
possibile. Il salvataggio 
non dovrebbe avere ri- 
percussioni pesanti sul 
fronte dell'occupazione, 
almeno in Italia dove la 


REGIONE AUTONOMA: 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Direzione regionale del Lavoro, Cooperazione e Artigianato 
TRIESTE - Via Giulia 75/1 
Tel. 040/3774821 - 3774855 - Fax 040/8774810 


AVVISO DI GARA 


La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia - Direzione re- 
gionale del Lavoro, Cooperazione e Artigianato, via Giulia 
15/1, Trieste - indice una gara a licitazione privata con le mo- 
dalità dell'articolo 36, comma 1, lettera b) della direttiva Cee 
50/92 del Consiglio del 18.6.1992 e con la procedura ristretta 
accelerata di cui all'articolo 20 della stessa direttiva comuni- 
taria per l'appalto, per la durata di un triennio, dell'assicu- 
razione contro i rischi infortunistici domestici a favore delle 
persone che svolgono esclusivamente lavoro domestico di 
cuiall'articolo 24 della L. R. 49/98,fatto salvo il giudizio di con- 
gruità di cui alla Legge 537/98 art. 6. 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà unicamente a favore 
dell'impresa assicuratrice che offrirà il prezzo più basso. 
Possono presentare richiesta di invito le imprese assicuratrici 


a ciò debitamente autorizzate. 


Le stesse possono prendere visione del capitolato di appal- 
to presso la predetta Direzione regionale nei giorni dal lunedì 


al venerdì ore 10-12 


La richiesta di invito, scritta in lingua italiana, dovrà essere 
redatta in carta legale, sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'impresa assicuratrice e dovrà pervenire alla scrivente Di- 
rezione regionale entro le ore 12 del giorno 4 luglio 1994 e 
non sarà impegnativa per l'amministrazione. 

Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una 


sola offerta. 


Copia del bando di gara è stato inviato all'ufficio pubblica- 
zione della Gazzetta Ufficiale Cee in data 13 giugno 1994, 


IL DIRETTORE REGIONALE 


via Mazzini. 


lavori. 


19.12.1991 n. 406. 


proprie offerte. 


Venezia Giulia. 


zioni e degli obblighi. 


l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE 
Sergio Covi 


Trieste, 31 maggio 1994 


AZIENDA COMUNALE °° 
ELETTRICITA', GAS E ACQUA 
TRIESTE 


AVVISO DI GARA N. 10/94 
Ente appaltante: A.C.E.G.A., via Genova 6, 34132 
Trieste, tel. 040-77931 - fax 040-7793427. 
Opera: manutenzione straordinaria delle condutture 
elettriche del gas e dell'acqua. 
Lavori da eseguire: sostituzione e potenziamento 
reti gas-acqua in via Mazzini da via S. Spiridione 
a Riva Tre Novembre nonché costruzione di 
condutture elettriche a_B.T. in abbinamento, in 


Importo a base d'appalto: Lire 480.249.688 + Iva. 
Termine di esecuzione dell'appalto: 200 giorni 
naturali e consecutivi dalla data di consegna dei 


Requisiti richiesti: iscrizione all'Albo nazionale 
costruttori nella seguente categoria: Categoria VI 
per la classe con l'importo idoneo all'offerta. 
Procedura di appalto: licitazione privata, con il 
metodo di cui all'art. 1, lettera c), della legge 
2.2.1973 n. 14 e successive modifiche. 

Modalità di finanziamento: 

"Con autofinanziamento". 

Recapito domande: A.C.E.G.A. Servizio tecnico 
lavori, via Genova 5, 34132 Trieste. 

Associazione e Consorzi imprese: i concorrenti 
hanno la facoltà di presentare offerta ai sensi degli 
art. 22 e seguenti del Decreto legislativo 


Svincolo delle offerte: decorsi cinque mesi dalla 
data dell'aggiudicazione della gara, gli offerenti 
diversi dall'aggiudicatario saranno svincolati dalle 


Termine spedizione inviti: gli inviti saranno spediti 
entro il termine massimo di 120 giorni dalla 
avvenuta pubblicazione del presente avviso sui 
Bollettino ufficiale della Regione autonoma Friuli 


Subappalto: tenuto conto del disposto dell'art. 18, 
comma 3 - punti 1, 2,3, e4- e comma 3 bis della 
Legge 55/90, come modificato dall'art. 34 del D.L. 
406/91, l'amministrazione provvederà al 
pagamento all'Impresa appaltatrice dell'importo 
dei lavori subappaltati, nel rispetto delle condi- 


Le domande di invito alla gara, redatte in carta 
bollata, dovranno pervenire all'Azienda entro le ore 
13 del 15.0 giorno di calendario dalla pubblica- 
zione del presente avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione e dovranno essere accompagnate 
dal certificato di iscrizione all'A.N.C. perla categoria 
sopra indicata e per la classe idonea all'offerta. 

La richiesta di invito non vincola 


IL DIRETTORE GENERALE 


dottoressa Daniela Belli 


(Gaetano Romanò) 


1.500 dipendenti. Qual- 
cosa si è già mosso. Tec- 
nologistica ha affidato al- 
la Sittam un contratto 
da 5 miliardi. 

Nel frattempo non è 
stata esclusa una possi- 
bile azione di responsabi- 
lità nei confronti di ex 
amministratori. Decide- 
rà il consiglio: «Ci sono 
stateoperazioniestrema- 
mente discutitibili. La 
nostra valutazione è 
estremamente grave». 
Sul ruolo avuto dall'ex 
amministratore delega- 
to, Agostino della Zonca, 
Gattorno ha detto fra 
l'altro che «l'attività fi- 
nanziaria, ad un certo 
punto, ha preso il so- 
pravvento sul core busi- 
ness». Ed ha sottolineato 
che sono in sostanza sal- 
tati «i collegamenti fra 
la holding e le controlla- 
te». D'altra parte è noto 
che della Zonca ha sem- 

re sostenuto che tutte 
le decisioni sono state 
prese dall'intero consi- 
glio d'amministrazione. 

Confermato che la Tri- 

pcovich non è più azioni- 


do ceduto tutta la quota 
in suo possesso, circa lo 
0,43 per cento, fra il 
1992 e il 1993. Le azioni, 
per un valore di circa 
100 miliardi sarebbero 
state vendute sul merca- 
to gradualmente per far 
fronte alle pressanti esi- 
genze finanziarie del 
gruppo. CIARA 
Quale spazio ci sarà 
eri piccoli azionisti nel- 
a nuova società? Gattor- 
no e Arrivabene hanno 
precisato che la Banca 
Internazionale Lombar- 
da si sta occupando del 
piano di ristrutturazione 
e dei contatti coni picco- 
li azionisti e le banche 
creditrici. Una quota 
massima del 20 per cen- 
to della Gta sarebbe ri- 
servato in opzione agli 
attuali azionisti, grandi 
e piccoli, delle holding 
del gruppo. Il 14 luglio 
intanto le assemblee del- 
le tre società quotate, 
Tripcovich, Finrex e Got- 
tardo, dovranno decide- 
Te su ricapitalizzazione 
o liquidazione, che' pare 
ormai una strada obbli- 


Arrivabene ha chiarito 
le ragioni per cui non ha 
partecipato fino ad ora 
al progetto, conferman- 
do il suo ruolo di espres- 
sione in consiglio del- 
l'azionista di maggioran- 
za, la famiglia: de Ban- 
field, «che non poteva 
partecipare ad una cor- 
data alternativa di salva- 
taggio». De Banfield al- 
l'ultimo conteggio risul- 
tava avere il 24 per cen- 
to. 

Confermato che. alla 
Bil sono giunte anche al- 
tre offerte che però ven- 
gono valutate  critica- 
mente dagli amministra- 
tori: «Rischiano di com- 

licare le cose in questa 


‘ase)». Gattorno, per 
quanto riguarda una pre- 
sunta incompatibilità 


fra il suo ruolo di ammi- 
nistratore Tripcovich e 
quello di artefice della 
cordata di salvataggio, 
ha detto di avere ricevu- 
to un mandato preciso. 
Quando avrà terminato 
il suo compito «le dimis- 
sioni dalla Tripcovich so- 
no già a disposizione del 
consiglio». 


Servizio di 
Ugo Salvini 
TRIESTE - 400 lire 
«chiamate» per le Tri- 
pcovich ordinarie, 295 
per le risparmio, 76 per 
le Finrex, 215 perla Got- 
tardo Ruffoni. 

E' questo l'estempora- 
neo e per certi versi in- 
quietante listino che le 
azioni del gruppo Tri- 
pcovich hanno fatto fis- 
sare ieri alla Borsa di 
Trieste e a quella di Mi- 
lano. n 
Se si va a leggere in- 
fatti soltanto l'aspetto 
puramente tecnico-fi- 
nanziario delle quotazio- 
ni, si nota che le Tripco- 
vich ordinarie hanno 
«lasciato sul terreno», 
come si suol dire in ger- 


Sebastiano Gattorno 


go, facendo riferimento 
all'ultima uscita ufficia- 
le al listino prima della 
sospensione del 20 mag- 
gio, il 79,45% (erano par- 
tite infatti da 1.946), le 
risparmio il 77,45% 
(1.308), le Finrex il 
90,15% (771,5), le Got- 
tardo Ruffoni l’'80.7% 
(1.114). 

Ma il significato di 
questa quotazione, con- 
cessa dalla Consob e sol- 
tanto per questa e le 
prossime «sedute del ve- 
nerdì», probabilmente 
va individuato al di là 
del semplice calcolo arit- 
metico. 

Molti risparmiatori, 
azionisti del gruppo Tri- 
pcovich, erano infatti 
stati presi alla sprovvi- 
sta, almomento della so- 


ATTUAZIONE DELLA RIFORMA, SLITTANO LE NOMINE 


Fiori decide: porti commissariati 


ROMA - Un provvedi- 
mento che era nell'aria: 
il decreto legge 231/94, 
in materia di lavoro por- 
tuale, è stato modificato 
e in esso è stata inserita 
un'importante novità, 
ovvero la possibilità per 
il ministro dei trasporti 
di commissariare gli enti 
portuali e le aziende 
mezzi meccanici. Questo 
in sostanza significa che 
Publio Fiori, nuovo tito- 
lare del dicastero, nel de- 
licato momento di tra- 
passo tra le vecchie ge- 
stioni amministrative e 
quelle definite dalla leg- 
ge di riforma 84/94, pre- 
ferisce prendere tempo e 
Tinviare le nomine dei 
futuri responsabili che 
reggeranno le «authori- 
ty. Come noto, l'art. 8 


della normativa prevede 
che il ministro, d'intesa 
con la Regione, scelga 
uno dei tre nomi designa- 
ti da Comuni interessati, 
Provincia, Camera di 
commercio. A questo 
punto, le scelte di Fiori 
slitteranno di parecchi 
mesi e, per avviare il 
complesso processo di 
trasformazione degli en- 
ti e delle compagnie, i 


poteri verranno trasferi- 


ti nelle varie realtà por- 
tuali ai commissari, che 
- stando ad alcune indi- 
screzioni - non dovran- 
no far parte delle «ter- 
ne» eventualmente già 
espresse dagli organismi 
locali. Per Trieste, com- 
missariata dal settembre 
‘92, non dovrebbero es- 
serci novità: rimane 
l'ammiraglio Romanò; 


Alberghini, Volli, Rosset- 
ti, Gropaiz aspetteranno 
ancora. 

Infine una notizia che 
interessa la Ferriera di 
Servola: il Consiglio dei 
Ministri ha reiterato il 
decreto legge relativo al- 
l'attuazione del piano di 
ristrutturazione delcom- 
parto siderurgico. Il te- 
sto è stato reiterato in 
conformità alle indica- 
zioni suggerite dalla 
Commissione per la con- 
correnza comunitaria, 
quindi è stato esplicitato 
che le provvidenze per 
le dismissioni sono da 
collegarsi a programmi 
di reinvestimento, an- 
che in altri settori. 
Quest al fine del recupe- 
ro totale o parziale delle 
unità lavorative dismes- 
se. 


PRODUZIONE AUMENTATA DEL 5,7%, ESALGONO I CONSUMI ELETTRICI 


Industria, la ripresa è cominciata 


ROMA - Sì, la ripresa è in 
atto. Lo dimostrano due 
dati arrivati ieri: la pro- 
duzione industriale nel 
mese di aprile e la cresci- 
ta della domanda di ener- 
gia elettrica a maggio. In 
aprile la produzione indu- 
striale risulta in calo del- 
11% rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso. 
Ma niente paura, la dimi- 
nuzione è solo di facciata 
poichè non considera che 
nel ‘94 sono stati lavora- 
ti due giorni in meno (19 
invece di 21), Infatti de- 
purando il dato, ecco 
emergere piuttosto un au- 
mento tendenziale del 


5,7%. Con questo risulta- 
to, è dello 0,4% la varia- 
zione media positiva nei 
primi quattro mesi del- 
l’anno. 

Per settore economico, 
vediamo andamenti posi- 
tivi per macchine per uf- 
ficio ed elaborazione dati 
(+7,6%), abbigliamento 
(+5%), autoveicoli 
(+4,5%), attività petroli- 
fere (+3,7%), gomma e 
materie plastiche (+3%). 

Invece, variazioni ne- 
gative per: mezzi di tra- 
sporto diversi dagli auto- 
veicoli (-14,1%), strumen- 
ti di precisione (- 9,2%), 
apparecchi radiotelevisi- 


vi e per telecomunicazio- 
ne (-8,7%), prodotti in me- 
tallo (- 8,1%) e lavorazio- 
ne dei minerali non me- 
talliferi (-5%). 

Fin qui i dati diffusi 
dall'Istat. Ma anche 
l'Enel ci fa sapere che le 
cose stanno andando me- 
glio. A maggio la doman- 
da di energia è cresciuta 
del 4% (2,9% se si tiene 
conto della diversa com- 
posizione dell'anno scor- 
so), segno inconfondibile, 
dicono, della ripresa eco- 
nomica. Nei primi cinque 
mesi dell'anno la richie- 
sta di energia elettrica è 
perciò cresciuta del- 


1'1,6% rispetto allo stesso 
periodo del '93. L'aumen- 
to di maggio segue un al- 
tra crescita, quella di 
aprile, pari al 3,4% a pari- 
tà di giorni lavorativi. 

I consumi elettrici 
complessivi  dell'indu- 
stria sono aumentati a 
maggio di oltre il 3%, con 
il concorso della maggior 
parte dei settori: metalli 
non ferrosi, cartarie, ma- 
terie plastiche, meccani- 
che, legno, tessili, chimi- 
che. 

Risultano invece anco- 
ra in recessione o sta- 
gnanti il settore delle co- 
struzioni e il relativo in- 
dotto. 


TRIESTE — «La mia 
quota nella società trie- 
stina è stata ceduta su 
decisione autonoma, e 
non coattiva da parte 
degli istituti di credi- 
to»: Agostino della Zon- 
ca, l’ex amministratore 
delegato della Tripcovi- 
ch, è intervenuto ieri 
con una nota riportata 
dalle agenzie di stam- 
pa sulla vicenda che lo 
ha visto protagonista, 
dopo il clamoroso di- 
vorzio con il presiden- 
te, Raffaello de Ban- 
field. Gattorno e Arriva- 
bene, nella conferenza 
stampa, hanno accen- 
nato ad alcune opera- 
zioni definite «discuti- 
bili». Fra queste è stata 
ricordata la cessione al 


spensione del titolo dal- 
le quotazioni ufficiali e 
tutti coloro che avevano 
venduto «allo scoperto», 
cioè senza avere il pos- 
sesso materiale dei tito- 
li (in tal caso, quando 
non si verificano fattori 
eccezionali come la so- 
spensione di un titolo, il 
venditore fa in tempo a 
recuperare in altro mo- 
do le azioni per conse- 
gnarle alla scadenza) si 
sono trovati in notevole 
difficoltà. 

A questo punto è in- 
tervenuto l'organo di 
controllo che, per evita- 
Te guai peggiori, ha am- 
messo alla quotazione i 
titoli del gruppo, per 
mettere in grado i «debi- 
tori» di azioni di acqui- 
starne per la consegna 


gruppo Edilgest di una 
quota minima della 
Docks D'Italia. che 
avrebbe fatto scendere 
sotto il 50 per cento la 
‘partecipazione posse- 
duta dal gruppo. 

La cessione della 
quota della Dock's Ita- 
lia alla Edilgest - secon- 
do della Zonca- non 
avrebbe messo in condi- 
zioni di minoranza il 
gruppo Tripcovich che 
ne deteneva il 50 per 
cento e non, quindi, 
una quota di controllo: 
«La cessione è stata giu- 
dicata opportuna - ha 
aggiunto - in quanto 
gli asset della società 
erano costituiti, per la 
maggior parte, da terre- 
ni edificabili da svilup- 
pare e da immobili adi- 


ai «creditori», 

Si tratta di un'ipotesi 
evidentemente, ma è 
molto probabile che il 
movimento sia avvenu- 
to proprio per queste ra- 
gioni. i 

In ogni caso, poichè la 
legge in questi casi im- 
pone che le contrattazio- 
ni avvengano esclusiva- 
mente. «per contanti), 
cioè con la trasmissione 
materiale delle azioni e 
del controvalore in da- 
naro, è significativo che 
se ne siano trattate 
570mila, per un com- 
plessivo di 228 milioni. 

In altre parole, un piz- 
zico di fiducia nella ri- 
presa delle quotazioni 
del gruppo Tripcovich 
gli operatori ce l'hanno. 

‘Adesso resta da verifi- 


PARLA AGOSTINO DELLA ZONCA 
«Una vendita spontanea» 


biti a magazzini affitta 
ti a società del grupp® 
Tripcovich. 

Questo - prosegue 
nell'ambito di un pro 
getto di ristrutturazi0 
ne già deliberato, dove 
vano essere restituiti di 
gruppo stesso, rimanett: 
do così alla Docks solo 
i terreni da sviluppare 
Il cedere la quota alla 
società immobiliare af 
finchè ne detenesse ! 
controllo - prosegue la 
nota- rientrava nel 
l'obiettivo di garantire 
il massimo impegno 
nella valorizzazione 
dei terreni stessi». LO 
Tripcovich, secondo 
della Zonca, non avreb- 
be quindi riportato al 
cun danno patrimonid 
le. 


TRIPCOVICH, LA CONSOB CONCEDE DI QUOTARE IL TITOLO PER UN GIORNO (E OGNI VENERDI”) 


Bagno di sangue perle azioni 


Sul terreno tra il 70 e il 90% dei valori, ma molti sono stati i compratori... 


care l'esito dell'incontr0 
di martedì fra i sindaca: 
ti dei piccoli azionisti! 
(lunedì intanto dovreb” 
be presentarsi formal: 
mente il sindacato de! 
«triestini») e Sebastian® 
Gattorno, per conoscer? 
le possibili future line? 
di condotta delle varie 
cordate. 

«Siamo pronti ad 
ascoltare tutte-le prop” 
ste concrete - ha ribadi- 
to il capofila del piccolo 
azionisti, Massimo One” 
to, che sta mettendo pa 
zientemente ——assiem@ 
tutti i risparmiatori ché 
hanno investito i loro 
soldi nella Tripcovich 7 
purchè non sì parli 
conversione in warrank 
perchè in quel caso og! 
trattativa sarebbe d2 
considerare conclusa». 


LE PIU’ FAMOSE CARAMELLE ITALIANE 


Agli americani la «Saila Menta” 


ROMA - Diventano ame- 
ricane alcune fra le cara- 
melle italiane più famo- 
se. Il gruppo statuniten- 
se Warner Lambert ha in- 
fatti acquistato la «Saila 
Menta», società dolciaria 
di Pescara che produce 
confetti alla menta e ca- 
ramelle alla liquirizia e 
alla frutta, di proprietà 
della famiglia Baraba- 
schi. Mentre dalla pro- 
prietà dell'azienda non 
sono giunte conferme nè 
smentite dell'operazione, 
Melvin Goods, presiden- 
te della Warner Lambert, 
ha annunciato con una 
nota l'acquisizione, di 
cui comunque non sono 


stati precisati i termini, 
affermando che questa 
«faciliterà la distribuzio- 
ne allargata dei nostri 
prodotti in Italia». L'ope- 
razione, ha aggiunto, è in 
linea con la strategia glo- 
bale dell'azienda ameri- 
cana, «che mira a costrui- 
re punti di forza nei ‘core 
business' della confette- 
ria, nei prodotti per la sa- 
lute e nei prodotti farma- 
ceutici attraverso allean- 
ze e acquisizioni». War- 
ner Lambert è infatti un 
gruppo di prodotti diver- 
sificati con significative 
presenze in Europa. In 
Italia, fra l'altro, com- 
mercializza i marchi 
Adams, di cui il prodotto 
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Sabato 18 giugno 1994 


Dall’inviato 
Massimo Greco 


VENEZIA — E'imbaraz-” 


Zante dover prendere at- 

Proprio nella città la- 
Sunare, fino alla fine del 
XVII secolo Serenissi- 
Ma e Dominante padro- 


‘Ra dell'Adriatico e senti- 


Nella del Levante medi- 
terraneo, che in quel ma- 
Te, considerato da Vene- 
Zia un grande golfo di 
Sua esclusiva pertinen- 
2a, le uniche bandiere 
Italiane sono -rimaste 
quelle dell'Adriatica e 
el Lloyd Triestino. Alle 
Zattere, il quartiere por- 
ale veneziano si è di- 
attuto ieri, nell'ambito 
Un convegno organiz- 
Zato dalla Filt Cgil, sui 
Motivi della crisi armato- 
Tiale italiana, sulla scar- 
Sa attenzione prestata 
da troppi anni al versan- 
€ marittimo orientale, 
Sulle effettive chance di 
ancio di una flotta 
che, divisa e avvilita da 
Meschine ‘competizioni 
Ta «pubblico» e «priva- 
to», ha smarrito le coor- 
ate vincenti. I vettori 
Stranieri, intanto, se la 
Tidono: l'’80% della movi- 
Mentazione portuale ita- 
‘ana è affar loro; il sal- 
9 negativo della bilan- 
Cla dei noli accarezza i 3 


Mila miliardi. 
«libro verde» sulle 
Partecipazioni statali, 


Stilato nel ‘92 dai tecnici 
el Tesoro e di Medio- 


anca agli ordini dell'ex 


Ministro Barucci, non la- 
Sciava scampo alla mari- 


neria pubblica: l'ordine 
era «vendere». E la Fin- 
mare edizione-Rosina 
battè, ligia e bigia, i tac- 
chi. Agli inizi del ‘94 il 
parziale e ambiguo con- 
tro-ordine del gabinetto 
Giampi si concretò in un 
decreto legge che stan- 
ziava 65 mld per la rica- 
pitalizzazione di Lloyd e 
Italia. Passavano alcuni 
mesi, cambio di guardia 
a palazzo Chigi, il tiro 
era nuovamente rettifi- 
cato: il ministro dei tra- 
sporti Fiori considera 
una sciocchezza lo sman- 
tellamento dello ship- 
ing pubblico, accenna a 
‘orme di collaborazione 
pubblico-private, parla 
di «golden share» statali 
a tutela del valore strate- 
gico della flotta. Il piano 
Finmare appartiene al 
mesto passato dei Rosi- 
na e dei Lacalamita. 

I sindacati mettono le 
mani avanti. Ieri a Vene- 
zia Gianni Moscherini, 
segretario generale Filt 
Cgil, ripropone un forte 
«gruppo dello shipping», 
organizzato a mò di «pu- 
blic company», che rac- 
colga le energie armato- 
riali dell'Iri (Finmare), 
dell'Eni (Snam'e Saipem) 
e delle Fs; quota di mino- 
ranza affidata al Tesoro 
in qualità di «garante»; 
sulla poltrona di regista 
si accomodano le Ferro- 
vie dello Stato, in quan- 
to - dice Moscherini - so- 
no l'unico soggetto im- 
prenditoriale pubblico a 
detenere quelle caratteri- 
stiche «multimodali» ne- 
cessarie a un grande pro- 


Economia / Regione 
IERI A VENEZIA CONVEGNO DELLA FILT CGIL SU FLOTTA E RUOLO DELL’ ADRIATICO 


Navigare in «public company» 


I segretario Moscherini: accorpare lo shipping Eni e Iri, alle Fs la regia dell’operazione 


Querci: necessario coordinarel’armamento 


pubblico e privato. Boniciolli: senza i servizi 


Finmare in Adriatico non ci sarebbe bandiera italiana. 


Ily: Trieste deve collaborare con Capodistria e Fiume 


getto di integrazione tra- 
sportistica nazionale. 

Il grande accorpamen- 

to pubblico, che la Filt 

‘ Ggil vorrebbe aperto alla 

partecipazione dell'im- 

prenditoria privata e del 


Giuseppe Ravera 


ACCORDO IFC-BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
Banca mondiale: fondi 
a imprenditori sloveni 


TRIESTE — La Banca 
suo dale, attraverso il 
i 9braccio operativo In- 
ational Finance Cor- 
Poration (Ifc), ha firmato 
t TI a Trieste un impor- 
aDte accordo per favori- 
© la piccola imprendito- 
& emergente della Slo- 
Venia. L'accordo dell'Ifc 
«Stato firmato con la 
Ljubljanska Banka e la 
anca di Credito di Trie- 
Ste, ed è stato dato un 
particolare significato al- 
è scelta della nostra cit- 
; Egon Kraus, presiden- 
e della Banca di Credito 
î Trieste, ha spiegato 
Origine e le finalità di 
Questa iniziativa che ha 
Soinvolto la banca trie- 
Lina, «specializzata nel- 
terscambio con l'este- 
e specialmente con i 
Paesi dell'est europeo», 
Der facilitare l'accesso al 
die cito alle piccole e me- 
© imprese (Pmi) slove- 
Che intendono opera- 
zi Sul mercato interna- 
Onale 
A Quello italiano. Il vice- 
Tesidente dell'Ifc, Mr. 
li Cms, ha sottolineato 
4 Portanza dell’inizia- 
Sì 8, che si è rivolta alla 
Ovenia grazie alla sua 
eppida crescita, e ha an- 
€ sottolineato il ruolo 
nei Trieste può svolgere 
DIE muova situazione 
i; tica ed economica 
chi Paesi dell'Est. Si è di- 
Arato felice che ci sia 
ot anca triestina tra i 
Ins gonisti di questa 
tra dativa, la prima di al- 
dans le verrano attivate 
è Banca Mondiale. 


te pà firma era presen- . 


Del po sessore comunale 
loss Ero, mentre il sot- 


e in particolare’ 


Asquini, rappresentato 
dal senatore Visentin e 
dal consigliere comunale 
Federica. Seganti, ha 
mandato un messaggio 
augurale, ma erano pre- 
senti anche rappresen- 
tanti della Finest, della 
Simest e dell'Informest 
(tutti istituti che hanno 
l'obiettivo di favorire i 
rapporti economici del 
Nord Est d'Italia con i 
Paesi dell'Europa orien- 
tale e centrale). Lo scopo 
dell'Ifce — è stato detto 
— è quello di promuove- 
Te l'economia dei paesi 
in via di sviluppo attra- 
verso il supporto diretto 
fornito al settore priva- 
to. Attraverso «banche 
agenti» (in questo caso 
la Ljubljanska Banka e 
la Banca di Credito di 
Trieste) vengono finan- 
ziati progetti di «piccolo 
taglio» che vanno dai 
100 mila al milione di 
dollari con finanziamen- 
ti che verranno concessi 
a condizioni di mercato 
restituibili in 5 anni (più 
2.anni di «grazia»). 

La linea di credito ri- 
volta alla Slovenia è indi- 
rizzata esclusivamente 
alle Pmi slovene orienta- 
te all'export o a joint 
ventures con piccole e' 
medie imprese italiane, 
Le uniche imprese non fi- 
nanziabili sono quelle 
che producono alcolici, 
armi e tabacco. 

Con questo progetto 
l'Ifc, che gode dello sta- 
tus di «creditore privile- 
giato» con finanziamenti 
tratti con rating AAA (il 
massimo), intende favo-. 
rire l'accesso al credito 
di nuovi piccoli impren- 


trebbero essere frenati 
nella loro crescita dalla 
mancanza di finanzia- 
menti adeguati. I metodi 
di valutazione dei pro- 
getti da finanziare — 
che verranno utilizzati 


anche dalla Banca di Cre- 
dito di Trieste — sono 
sostanzialmente quelli 


delle banche commercia- 
li, con ipotesi tecnico- 
economiche tali da confi- 
gurare nel periodo di ri- 
ferimento un risultato 
operativo in grado di co- 
prire, al tasso di merca- 
to, gli oneri finanziari. 
E' anche previsto uno 
Studio dell'«impatto am- 
bientale» dei progetti fi- 
nanziati. 

I rapporti tra Italia e 
Slovenia — secondo i da- 
ti forniti dall'Ice di Trie- 
ste — sono in forte cre- 
scita (esportazioni italia- 
ne + 44,9 ed esportazio- 
ni slovene +41,8) e po- 
tranno essere consolida- 
ti e rafforzati grazie al- 
l'iniziativa avviata ieri a 
Trieste. 

La Banca di Credito di 
Trieste è stata scelta dal- 
l'Ifc perla particolare co- 
noscenza del ;mercato 
sloveno e l'iniziativa po- 
trebbe essere una buona 
base di partenza per suc- 
cessivi interventi negli 
altri Paesi dell'ex Jugo- 
slavia, e in Croazia in 
primo luogo. La centrali- 
tà di Trieste e del Friuli- 
Venezia Giulia — è stato 
ribadito in conclusione 
— possono permettere 
alla città e alla regione 
di diventare in futuro il 
naturale punto di riferi- 
mento finanziario per i 
Paesi dell'Est europeo. 


&retario al tesoro  ditori che altrimenti po- Franco Del Campo 
Ns 


LOVENIA 


Cinquantamila artigiani 


Ut 
x SANA — Nella capita- 
do 50 Vena Mercoledì scor- 
tan no Stati celebrati i 25 
Uigian Sla Camera per l’ar- 
difranato della Slovenia, A 
dotto frza dell'Italia, ove 
di da egida delle camere 
No anch ercio si cataloga- 
Bianco? i settori dell'arti- 
dell'a dell'industria e 
Nia di Coltura, in Slove- 
l'eco tre. alla Camera per 
Queljz Mia, Vi è anche 
GE dell artigianato. In 
Unera «Obrtna zbornicay 
el O anche j Settori 
Ficcolo Commercio, in 
È tutta l'attività arti- 
Ss e Commerciale pri- 


n si 
Ne dejjg® VI erano alla fi- 
9 Scorso mese circa 


38.000 iscritti. Ad essi si 
debbono aggiungerne ulte- 
riori 12.000 .che hanno 
un'attività imprenditoria- 
le privata solo part-time. 
Nella Camera dell'artigia- 
nato ci sono dunque circa 
50.000. iscritti. In buona 
parte di queste aziende 
non ci sono dipendenti, 01- 
tre ai 38.000. artigiani, 
commercianti ed esercen- 
ti che dirigono la propria 
bottega i lavoratori dipen- 
denti sono 32.500. Non 
vengono qui conteggiati i 
familiari. Secondo dati for- 
niti dalla stessa Camera 
nell'anno scorso artigiani 
e commercianti hanno 
prodotto il 9 p.c. del reddi- 
to nazionale. Il 60 p.c. di 
questi imprenditori priva- 


ti si dedica all'attività pro- 
priamente artigianale, in 
special modo a quella pro- 
uttiva, il 18% all’autotra- 
Sparto; il 10% alle attività 
esercente e del turismo, 
il 9% al piccolo commer- 
cio. ì 
La Slovenia è l'unico pa- 
ese di quelli a. suo tempo 
facenti parte del sistema 
economico comunista ove 
l'artigianato e il piccolo 
commercio si erano svi- 
luppati già in precedenza. 
Anche nelle rimanenti re- 
pubbliche dell'ex Jugosla- 
via questa libera attività, 
pur consentita, aveva avu- 
to uno sviluppo molto più 
lento, Era:quasi del tutto 
inesistente nei Paesi del 
socialismo reale. 


sistema creditizio, si arti- 
colerebbe in tre poli 
geo-economici: un 
pelo alto tirrenico che 

Genova guarda a 
Ovest (Italia di naviga- 


zione e trasporto di mas- 


sa), un “polo” cabotiero 
sistemato a Napoli (Tir- 
tenia, Viamare, società 
regionali, . navigazione 
Fs), un “polo” adriatico 


che a Venezia e a Trieste 
(Lloyd e Adriatica) ha le 


basi di irradiazione ver- 
so l'Oriente vicino e lon- 
tano. 

Irelatori, invitati al di- 
battito, hanno seguito in 
linea di massima un ca- 
novaccio standard: una 
importante nazione ma- 
nifatturiera come l'Italia 
non può prescindere dal 
mantenimento di un'effi- 
ciente flotta mercantile; 
il «ring» armatoriale pub- 
blico-privato non si addi- 
ce a persone serie; in 
passato la non-politica 
dei governi e gli errori di 
Finmare hanno  grave- 
mente - ma non definiti- 
vamente - compromesso 
la situazione dello ship- 
ping italiano. Qualcuno 

‘a commentato a margi- 
ne dell'ufficialità conve- 
gnistica: le Fs, contraria- 
mente alle opinioni di 
Moscherini, non posso- 
no fungere da «perno» 
della manovra; sono ben 
dotate sotto il profilo fi- 
nanziario e patrimonia- 
le, ma il naturale coordi- 
natore della politica ma- 
Tittima deve essere anco- 
Ta Finmare, nonostante 
il nuovo. vertice Jucci- 
Zappi non susciti sover- 
chi entusiasmi. Questa è 
l'opinione, per esempio, 
di Francesco Alessan- 
dro Querci, docente al- 
l'Università: di. Trieste, 
che ha svolto una dura 
requisitoria contro la di- 
sastrosa gestione dello 
shipping italiano: man- 
cate sinergie pubblico- 
private, scarsa imprendi- 
torialità, fallimentare po- 
litica commerciale, in- 


stiva. Claudio Boniciol- 
li, amministratore dele- 
peo dell'Adriatica, non 

a perso occasione per 
ricordare che i contribu- 
ti pubblici hanno benefi- 
ciato più i privati che le 
società Finmare, Il «pub- 
blico» - si è accalorato 
Boniciolli - avrà pure 
molti difetti, ma ha ga- 
Tantito  l'ammoderna- 
mento tecnologico della 
flotta e la presenza della 
bandiera nazionale lad- 
dove i privati non si fan- 
no vedere: l'Adriatico ne 
è la più clamorosa con- 
troprova. Su 15 full con- 
tainer, battenti bandiera 
italiana, 11 ap, artengo- 
no a Finmare: la qualità 
della partecipazione pub- 
blica all'attività marina- 
ra nazionale è stata evi- 
denziata da Giuseppe 
Ravera, presidente del 
Lloyd Triestino, che ha 
raccomandato al porto 
di Trieste il migliora- 
mento degli standard 
operativi. 

Era a Venezia il sinda- 
co di Trieste, Riccardo 
Illy, che ha ribadito la 
sua convinzione che Tri- 
este, Capodistria, Fiume 
debbano collaborare, in 
quanto solo dal coordina- 
mento dei traffici alto- 
adriatici può emergere 
un'area portuale coricor- 
renziale nei confronti de- 
gli scali nord-europei. 
Lodovico Sonego, asses- 
sore ai trasporti della 
giunta regionale, si augu- 
Ta che Finmare possa re- 
dimersi dall'abituale 


. «strabismo» filo-tirreni- 


Il Piccolo [25] 


CONSOLE, FUMATA NERA: 
Compagnia scalo 
di Venezia: si va 
al ballottaggio 


VENEZIA — Fumata nera 
per l'elezione del console 
della Compagnia lavorato- 
Ti portuali di Venezia: si 
andrà al ballottaggio lune- 
dì prossimo tra Armando 
Piazza e, dimessosi nel 
maggio scorso e che aveva 
deciso di non ricandidarsi 
alla poltrona di console e 
Dante Bolognati, suo con- 
tendente, Su 244 portuali 
presenti alle elezioni, dei 
circa 300 in organico alla 
Clp, 84 voti per il console 
dimissionario (15 le sche- 
de nulle) contro gli 80 del- 
lo sfidante. Piazza dichia- 
ra la su indisponibilità al- 
la candidatura mentre Da- 
nilo. Toccane, segretario 
aggiunto della Camera del 
lavoro Cgil, invita l'ex 
console a rispettare il re- 
golamento elettorale della 
Clp. In realtà, sul fronte 
della portualità veneta, la 
scenario resta torbido, a 
tratti incomprensibile se 
pensiamo che solo poche 
settimane fa, a seguito del- 
le clamorose dimissioni 
del console della Clp del 
porto di Chioggia, Michele 
Doria, 123 portuali vene- 
ziani chiedevano in un co- 
municato le dimissioni 
del console veneziano, cre- 
ando di fatto, una situa- 
zione di stallo nei due por- 
ti lagunari. 

‘Accuse e contraccuse 
dove si denuncia la «man- 
canza di trasparenza deci- 
sionale» dei vertici della 
Compagnia in un momen- 
to delicatissimo della tra- 
sformazione della stessa 
in impresa. Ma le accuse, 
per il console Piazza, sono 
acqua passata quando, co- 


Glaudio Boniciolli Riccardo Illy sensata svendita della co. me è avvenuto, il suo pia- 
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PRIMA DELL'ADESIONE 


1127 giugno ha inizio la privatizzazione dell’INA: 
1 azione gratuita ogni 10 a chi le conserverà per 3 anni. 


MINTAA 


I. PROSI 


ETTO INFORMATIVO 0. LA NOTA INFORMATI 


L'INA, Istituto Nazionale delle Assicurazioni, la più grande Compagnia di assicurazioni 
vita italiana, ha sempre premiato chi le è stato fedele. 
Ora, verrà premiata anche la fedeltà dei futuri azionisti: infatti, a chi acquisterà le 
azioni nell’OPV e le conserverà per 3 anni, ne verrà data una gratuita ogni 10 possedute. 
L'importante, però, è poter comprare le azioni che saranno messe in vendita dal 27 giugno. 
Se volete saperne di più, leggete l’opuscolo informativo inserito 
il 16 giugno su “Sette” del Corriere della Sera e il 17 giugno su 
“Il Venerdì” de La Repubblica. 
Per ulteriori informazioni telefonate al numero verde. 


SINTETICA GHE DEVONO ES: 


0) 


IL VALORE DEI FATTI 


siasi nc n e na di 3 
Toros 


È CONSEGNATI DA GHI PROPONE L'INVESTIMENTO. È 


d 


EIA 


no di trasformazione è sta- 
to approvato alla grande 
dalla maggioranza della 
Clp e dopo che, dopo accu- 
rati controlli della Guar- 
dia di finanza sui bilanci 
della Compagnia (ndr) se- 
guiti all'omicidio del prov- 
veditore al porto Alessan- 
dro Di Ciò, per mano del 
direttore amministrativo 
della Cip Alessandro Tra- 
vagnin) tutto sembrereb- 
be in regola. Accuse dun- 

e destituite di ogni fon- 

lamento. 

Ma perché l'ex console 
Piazza, che appare il più 
favorito tra le mischia, 
non accetterebbe la rein- 
vestitura al vertice della 
Clp? Il «busillis» va ricer- 
cato nell'esito degli accor- 
di che precederannola tra- 
sformazione della compa- 
gnia dove si contrappon- 
gono due scelte: se da una 
parte si concorda che de- 
Ve essere costituita un hol- 
ding, dalla quale far di- 
pendere due società, una 
nella quale far confluire 
la mano d'opera, l’altra 
che opererà come termina- 
lista, c'è disaccordo inve- 
ce sulla personalità giuri- 
dica di quest'ultima: da 
‘una parte ci vuole una co- 
operativa controllata dai 
lavoratori, dall'altra Piaz- 
za insiste sulleopportuni- 
tà di creare una Srl che, in 
‘quanto tale, avrebbe la 
possibilità di mantenere 
in vita la Cesam, attuale 
concessionaria degli accor- 
di col Provveditorato al 
Porto. Ma, come annun- 
ciato, per saperne di più 
bisognerà attendere lune- 
dì prossimo. 

Massimo Bernardo 
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Sabato 18 giugno 199 


SE», FILM 


(]} Liz d’Egitto 


Tre ore con la Taylor in «Cleopatra» 


RAIUNO 


7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DELLO 
ZECCHINO" 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 
9.55 OLTRE IL RICORDO. Film (dramma- 
tico). Di Peter Markle. 11.25 
CANAL GRANDE 
11.50 PREMIO DAVID DI DONATELLO 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Delitto in convento 5 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI TRE MINUTI DI... 
14.00 TG1 SPECIALE USA '94 
14.15 USA ‘94. COREA DEL SUD-SPA- 
GNA 
16.30 SETTE GIORNI AL PARLAMETO 
17.00 CONCERTO DELLA BANDA DELLA 


RAIDUE < RAITRE 


7.00 VIDEOCOMIC 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.25 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 

8.05 SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

8.25 LA VIA DEI GIGANTI. Film. Di C.B. 

De Mille. 

10.40 L'AVVENTURIERA DI 

Film (commedia '51). Di Norman 

McLeod. Con Bob Hope, Hedy La- 

marr. 

11.45 TG2 

12.15 SERENO VARIABILE 

13.00 TG2 - ORETREDICI 

13.30 TGS DRIBBLING MONDIALE 

13.55 METEO 2 

14.00 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te- 

lefilm. 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
Rai (7-8-9-10-11); 6.43: 
Bolmare; 6.48: Oroscopo; 
7.20: Gr Regione; 9.30: Grr 
Speciale Agricoltura; 10.06: 
Spazio libero; 12.00: Pomeri 
diana. Il pomeriggio di Radio 
no; 12.00: Giornale Radio Rai 
(13 - 15 - 17); 13.21: Estrazio- 
ni del Lotto; 15.37: Bolmare; 
17.05: Grr Speciale Formula 1; 
17.20: Usa'94. Usa-Svizzera; 
19.30: Ogni sera. Un mondo 
di musica; 19.30: Giornale Ra- 
dio Rai (22,48); 19.52: Ascolta 
si fa sera; 21.40: Usa '94. Ita- 
lia-Irlanda; 0.00: Ogni notte. 
La musica di ogni notte; 0.00: 
Giornale Radio Rai (2 - 4 - 5 - 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.40 ADAMO ED EVA. Film (commedia 
'49). Di Mario Mattioli. Con Maca- 
rio, Isa Barzizza. 

9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 

TANGERI. (o 

9.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

11.00 | CONCERTI DI RAITRE 

11.35 VENT'ANNI PRIMA. Documenti. 

12.00 TG63 OREDODICI 

12.15 WICHITA. Film (western '55). Di 

Jacques Tourneur. Con Joel Mc- 
Crea, Vera Miles. 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 - POMERIGGIO 

14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA 


5,90); 


15.35 UN ISTANTE ... E VINCI 


GUARDIA DI FINANZA 

18.00 TG1 FLASH . 

18.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.20 IL MEGLIO DI "PIU' SANI PIU' BEL- 
LI". Con Rosanna Lambertucci. 


O 15.20 Eri COPPA CAMPIONI 
15.45 QUANTE STORIE... RAGAZZI! 16.15 PUGILATO.  PICCIRILLO-HERNAN- 


17.20 USA ‘94. USA-SVIZZERA DEZ 
19.35 METEO 2 17.50 PUBBLIMANIA 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Radio- 


19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini. 
21.45 USA '94. ITALIA-EIRE 
23.50 SERATA MONDIALE. Con Alba Pa- 
rietti e Valeria Marini. 
0.05 TGI 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 IL COLTELLO NELL'ACQUA. Film 
(drammatico '62). Di Roman Polan- 
ski. 
1.50 TGI 


(O)\EMG 


7.00 EURONEWS 
8.30 HE-MAN 
10.45 BASKET NBA 
11.15 CALCIOA5 ; 
11.45 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI » 
12.30 AUTOMOBILISMO. CI- 


19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.30 IN GINOCCHIO DA TE. Film (musi- 
cale '64). Di Ettore M. Fizzarotti. 
Con Gianni Morandi, Laura 
Efrikian. 
22.30 LA DONNA DELLA TUA VITA. Tele- 
film. "La donna lunatica" 
23.30 TG2 - NOTTE 
23.45 METEO 2 
23.50 TGR IN EUROPA 
0.20 CANAL GRANDE 
0.50 PALLANUOTO 
1.25 REPORTER. Telefilm. 
2.15 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA". Documenti. 


lefilm. 


18.35 SCHEGGE. Documenti. © 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOBCARTOON 

20.20 IL KENTUGKIANO. Film (avventura 
‘55). Di Burt Lancaster. Con Burt 
Lancaster, Dianne Foster. 

22.00 HAREM 

22.45 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 

23.50 PROCESSO AI MONDIALI. Con 

+ Claudio Ferretti. 

0:30 TG3 - NUOVO GIORNO 

1.00 FUORI ORARIO 

1.20 USA '94. COLOMBIA-ROMANIA 


oto | 
ISS CANALE 5 <D ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 

9.00 ANTEPRIMA 

9.30 ARNOLD. Telefilm. 
10.00 UN TESORO PER TRE. 
Film (commedia ‘90). 
Di Robert Codring. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
VT Chiesa. 


11.30 A-TEAM. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 PAPA' GAMBALUNGA 
13.20 CIAO GIAO-MIX 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.00 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 6.45: leri al Parlamen- 


10.01: Le figurine di Radio- 
due; 10.04: Black-out; 11.13. 
Vipera; 12.10: Gr Regione 
12.30: Giornale Radio Rai 
12.50: Chicche e sia; 13.26: | 
piu' venduti in Italia; 14.30: 
Grr Speciale. Rotocalco del sa- 
bato; 14.56: Papaveri e pape- 
re;, 16.00: Note tendenziose 
16.34: Noi come voi; 17.05: 
Note tendenziose; 17.33: Estra 
zioni del Lotto; 17.38: Tre uo- 
mini în barca; : Note ten- 
denziose; 18.30: Titoli Antepri- 
ma Grr; 18.32: La Parola; 
19.06: Note tendenziose; 
19.30: Giornale Radio Rai; 
19.52: Trucioli; 19.57: Dal vi 
vo; 21.00: Black out; 21.52 
Usa ‘94. Abbassa la TV, accen- 
di la radio; 22.48: Giornale Ra- 
dio Rai; 0.00: Rainotte; 


e) RETE4 


er ____—_—__—— 


7.00 LA. FAMIGLIA  BRA- 
DFORD. Telefilm. 

7.45 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 

8.30 VALENTINA. Telenove- 
la. 

9.00 BUONA. — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

9.05 PANTANAL. Telenovela. 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Qu- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 
7.00: Parlando con Dio; 7.15: 
Ouverture; 7.30: Prima pagi- 


Elizabeth Taylor e Rex Harrison in una scena del kolossal diretto da Mankiewicz nel 1963, che va in 
onda oggi, alle 20.30, su Retequattro, E’ solo una delle alternative televisive al Mondiale di calcio. 


Come reagire, dal punto di vista televisivo, a una se- 
rata tutta imperniata sull'esordio della nazionale ita- 
liana al Mondiale di calcio? Ogni rete sceglie la sua 
via, ma tutte si ritrovano unite nel nome del cine- 
ma. Ecco gli esempi più interessanti in una sérata 
che porta però il marchio indelebile di Marco Belloc- 
chio cui «Fuori orario» su Raitre rende omaggio nel 
cuore della notte presentando «Gli occhi, la bocca» 
del 1982 (ore 03,20) e «Il gabbiano» del 1977 (ore 5 
di domani mattina). Ecco i film della serata: 
«Gleopatra» (1963) di Joseph Leo Mankiewicz 
(Retequattro, ore 20,30). E' il film ideale per la sera- 


Con Carlotta, in studio, oltre ai ragazzi del program 
ma, anche un'intera classe di un liceo di Torino deci- 
mata nei quadri di fine anno dalla valutazione disa- 
strosa dei professori. Giudizi troppo severi del carp0 
insegnante (il più bravo della classe sarà costretto 4 
ripresentarsi a settembre per riparare una materia) 
o naturale inclinazione dei ragazzi per altri tipi di 
materie e argomenti che non quelle scolastiche? For- 
se qualche risposta arriverà dal confronto tra i ra- 
gazzi dello studio e una così ampia rappresentanza 
dei tanti studenti bocciati o rimadati quest'anno nel- 
le scuole italiane. 


; ; 8.45: Giornale Radio Rai. Il ta: di ltre t; t Iti O: tanti mi- 
13.30 TMC SPORT USA '94 — 13.00 TG5 13.30 BATMAN | na; 8:45: Giornale Radio R ‘a: dura oltre tre ore, vanta molti Oscar e tanti mi È 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 13-55 CIAO CIAO NEWS Se o e Mandi spesi (i vedono tutti callotedtipnio) Fota ni nAfaK De ve 22 


14.05 NBACTION 


13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 


attori-divi come Richard Burton e Elizabeth Taylor 


i « Radi li stranieri e Italia a «Sereno variabile» 
Ra 14.00 STUDIO APERTO 10.40 MADDALENA. Telenove- | profeti; 12.45: Radiotre Pome- sai n È G : 
15.00 USA ‘94, SPAGNA-CO- ma (pis and 14:30 CALCIO. YOMIURI VER- la. riggio. Music, 0 parole; 12.45: RO To ranno L'immagine dell'Italia all'estero sarà l'argomento 
REA .30. ANTEPRIMA. ConFiorel- DY-MILAN 11.30. T64 Antologia; 13.30: Esercizi di ra- e ruota prevalentemente sulla figura ambigua e pas- della puntata odierna di «Sereno variabile», il pro- 


19.30 TELEGIORNALE 

20.00 ITALIA, FORZA! 

21.00 MONDOCALCIO USA 
‘94. SPECIALE ITALIA 


0.00 TELEGIORNALE 
0.15 MONDOCALCIO USA 


la Pierobon. 

15.50 BIM BUM BAM 

17.55 TG5 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
22.00 USA '94. ITALIA-EIRE * STO 

19.00 SI O NO 

20.00 TG5 


STAR 


lefilm. 


film. 


16.30 WRESTLING  SUPER- 
17.30 AGLI ORDINI PAPA'. Te- 
17.55 | MIEI DUE PAPA'. Tele- 


18.30 BABY SITTER. Telefilm. 


dio; 14.30: Antologia; 15.00: 
Vedi alla voce; 16.30: Antolo- 
gia; 18.00: Rosebud; 18.30: 
Giornale Radio Rai. Il giornale 
del Tterzo; 19.03: Grr Babilo- 
nia; 19.18: Radiotre Suite. Mu- 
Sica e spettacolo; 20.05: Ope- 
ra lirica: Le roi Arthus; 0.00: 


111.35 ANTONELLA. Telenove- 
la. 

12.35 SPECIALE TELEFILM: 
AVVOCATI DA OSCAR 

13.00 SENTIERI. Telefilm. 

13.30 TG4 

‘14.30 PRIMO AMORE. Teleno- 


sionale di Cleopatra. Girato a Roma con il meglio del- 
le maestranze di Cinecittà, propone Rex Harrison 
nella parte di Cesare e affida a Burton la celebre ora- 
zione funebre di Marco Antonio così come la scrisse 
il padre del teatro elisabettiano. Sembra un puro 
film di intrattenimento nel filone «peplum» ma il 
marchio del regista di razza si avverte in più punti. 


gramma condotto da Osvaldo Bevilacqua, che ne 
parlerà con alcuni giornalisti della stampa estera @ 
con Stefano Torda, capo dipartimento turismo alla 
presidenza del Consiglio dei ministri. ia, 
In scaletta, un servizio sulla Thailandia; una intervi 


sta ad Alessandro Cecchi Paone; le rubriche su turi-. 


smo, ambiente e tempo libero e un filmato sull'oasi 


‘94. SPECIALE ITALIA 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA [0.00 Cenone vela. Radiotre Notte Classica; «Perfect» (1985) di James Bridges (Italia 1, ore naturale del Wwf di Sicuriana, in Sicilia. 
1,15 USA ‘94. COLOMBIA- 20.40 LA RUOTA MUNDIAL. "°° : 15.00 PERDONAMI Noa nie 21,80). Reporter e body-building con John Travolta Raitre, ore 9.30 
ROMANIA Con Mike Bongiorno. MEANS: Telefilm? 16.05 CARA MARIA RITA Notturno italiano 0.00: Giorna- e Jaime Lee Curtis. Mentre è sulle tracce di un losco - = - 
21.40 HEIDI. Film (commedia 19-30 STUDIO APERTO 16.101 JEFFERSON. Telefilm, | le Radio Rai; 0.30: Nottumo Adriana Poli Bortone a «Italia agricoltura» 


2.40 STRISCIA LA NOTIZIA 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 ANTEPRIMA 


Burt Lancaster 
(Raitre, 20.20) 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 QUANDO VIEN LA SERA: IL ME- 


DALL'UOMO. Film 
(commedia '64). Di H. 
Con R. Hudson, P. 


20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 
film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


22.55 RTA SPORT 
23.00 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


2.30 A-TEAM. Telefilm. 
3.30 HAZZARD. Telefilm. 
4.30 BABY SITTER. Telefilm. 


19.40 MONOGRAFIE: MAGRITTE. 
20.30 OYLEM GOYLEM23.20 
CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
1.10 GIALLO. Film. si 


dia '85). Di James Brid- 
ges. Gon John Travolta, 
Jamie Lee Curtis. 


18.00 BELLEZZE AL BAGNO 

19.00 TG4 

20.30 CLEOPATRA. Film (sto- 
rico '67). Con E. 


- 5,06); 1.09: Notiziario in te- È 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Giornale Radio 
Rai. 


(commedia '76). Con 
G. Ralli, G. Proietti. 
1.50 RASSEGNA STAMPA 


11.30: Campus; 11.55: Pas- 
saporto per Trieste; 12.10: 
Almanacchetto settegiorni; 
12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.30: Giornale ra- 
dio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spiri- 
to; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani 
in Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Campus; 16.10: Pas- 
saporto per Trieste. 
Programmi in lingua slo- 


uomo d'affari, il giornalista Adam viene spedito dal 


zarotti (Raidue, ore 20,30). E’ un gesto di coraggio e 
di anticonformiscmo proporre in prima serata un ti- 
pico modello del cinema musicale all'italiana costru- 


Efrikian che nella vita diventava moglie del cantan- 
e: 

«Il kentuckiano» (1955) di e con Burt Lancaster 
(Raitre, ore 20,20). Nel Texas del 1940 un vedovo 
con figlio a carico arriva dall'Est per rifarsi una vita 
e si divide fra due donne. E' il primo film da regista 
di uno dei più famosi cow boy del cinema. 

«Heidi» (1937) di Alan Dwan (Canale 5, ore 
21,40). Fiaba svizzera per la bambina-prodigio Shir- 
ley Temple. 

«Il coltello nell'acqua» (1962) di Roman Polan- 
ski (Raiuno, ore 0.20). Il film più bello in onda, giallo 
metafisico a tre personaggi, debutto dell'autore di 
«Luna di fiele». Con Leon Niemczyk e .Jolanta 


'87). Di Allan Dwan. 20.00 KARAOKE 17.05 C'ERAVAMO TANTO Tall 100 AU pi suo direttore in California per un servizio sul mondo . Il Ministro delle risorse agricole alimentari e foresta? 

Con S. Temple, J. Her- 20.30 TEQUILA & BONETTI. AMATI. Con Luca Bar- | ziario in inglese (2,03 - 3,03 - delle palestre di aerobica, dove si innamora della li, Adriana Poli Bortone, condanna il caporalato, cri- 

sholt. Telefilm. Dareschi. 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario bella istruttrice. Finale scontato. tica la frammentazione dell'agricoltura e parla dei 
23.25 LO SPORT PREFERITO. 21-30 PERFECT. Film (comme- 17.30. TG4 FLASH in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 «In ginocchio da te» (1965) di Ettore Maria Fiz- 


progetti futuri in un'intervista rilasciata a «Italia 
Agricoltura» che andrà in onda questa mattina sl 
Raitre, Il ministro ha dichiarato che non intende cre- 
are conflitti tra Stato e Regioni e che «quanto è più 


Prentiss 0.00 PLAYBOY SHOW 0 ito intorno all’ esile spunto di una canzone celebre e forte l'autonomia, tanto più chiaro deve essere il sr 
org 0.30 STUDIO SPORT Taylor, R. Burton. di un po' di vita vissuta del cantante-protagonista. stema dei controlli». Per quanto riguarda le questio: 
2.00 TG5 EDICOLA 1.10 STARSKY & HUTCH.Te- AR TRO) BACI, PERF- | Radio regionale Fizzarotti, maestro del genere, racconta il servizio ni in sospeso con l'Unione Europea ha poi detto: «! 
2.30 SGARBI QUOTIDIANI Jefilm. “DE € AREZZE: Film | 7.20: Giornale ra dio; militare di Gianni Morandi e l'amore per Laura èlitigato troppo poco a Bruxelles». 


Italia 1, ore 20.30 
«Tequila Bonetti», cinque film polizieschi 
Cinque film tv polizieschi intrisi di vena comica i? 
onda questa sera. Protagonisti un agente di polizi? 
Jack Scalia nel ruolo di Nico Bonetti dal passato con: 
troverso e il suo cane parlante Tequila, simpatic0 
mastino francese dall'accento napoletano, mascotte 
della squadra di polizia e investigatore a tempo pie 
no doppiato da Ferruccio Amendola. î 

Oggi andrà in onda l'episodio dal titolo «Super ca° 
ne poliziotto». Nico Bonetti, agente di New York 
viene trasferito dal frenetico dipartimento di polizi? 


GLIO. Gon Angelo Baiguera. film. TELEPADOVA * 7: Gr: 7.20: Il nostro della Grande mela a quello apparentemente più tral” 
15.40 ANDIAMO AL CINEMA 7.30 SUPERBOY SHADOW e SAL ù nata quillo di Los Angeles. Appena arrivato gli viene ti 
15.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE TELEFRIULI 8.00 UOMO TIGRE 8:10: Avvenimenti cultura Retequattro, ore 16.05 fiancato un compagno di indaginini piuttosto insol; 


16,10 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

16.40 TIME OUT. Telefilm. 

17.25 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.15 RITUALS. Telenovela. 

18.35 GLI OSSERVATORI DELLA FAUNA 
SELVATICA. Documenti. 

119.30 FATTI E COMMENTI 

20.10 CARTONI ANIMATI 

20.30 CALIFORNIA. Scenegg. 

21.30 SPECIALE MAGAZINE 

22.30 RITUALS. Telenovela. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.20 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

23.55 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
16.00 EURONEWS 


© 16.10 LO STATO DELLE COSE. GIOVANI 


18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI $ DOMENICA 

19.40 LANTERNA MAGICA 

20.30 QUANDO VIEN LA SERA. Con Ange- 
lo Baiguera. 


8.20 LA FOSSA DEI SERPENTI. Film 
(drammatico). Di Anatole  Litvak. 
Con Olivia De Havilland. 
9.45 MATCH MUSIC 

10.15 TRAPPER JOHN. Telefilm. 

111,15 VIDEO SHOPPING 

12.00 MAXIVETRINA 

112.15 SPORT MARE 

12.45 SUPERPASS 

13.15 AUTOSERVICE 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

714.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 

117.15 UNA RISPOSTA PER VOI 

17.45 CHORUS ... RITA. Con Rita Pavone 
e Teddy Reno. 

‘18.30 LA POSTA DELLE STELLE 

19.05 TELEFRIULI SERA 

19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 MOTOR NEWS 

20.30 TG NOSTRI 

20.45 QUESTIONE DI VITA O DI MORTE. 
Film (drammatico). Di Russ Mayber-, 
ty. Con Linda Lavin, Tyne Daly. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.20 SPECIALE SPETTACOLO 
11.30 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO: 
13.15 NEWS LINE 
13.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 
14.45 ALICE. Telefilm. 
15.15 NEWS LINE 
115.30 CRAZY DANCE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 

18.00 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 

19.15 NEWS LINE 

20.00 UOMO TIGRE 

20.30 L'AMANTE DI FERRO. Film (avventu- 
ra '52). Di G. Douglas. Con Alan 
Ladd, Virginia Mayo. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 PERICOLO IN AGGUATO. Film tv 
(drammatico). Di John Carpenter. 
Con Laureen Hutton, David Birney. 


li; 8.40: Pagine musicali; 
Riscopriamo il’ galate! 
9.20: Pagine musicali; 10: 
Notiziario; 10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.35: Pagi- 
ne musicali; 12: Realtà lo- 
cali, indi: Pagine musica 
12.45: Realtà locali; 13: G 
13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario; 14.10: Real- 
tà locali; 15: | primi 1000 
anni dei nostri antenati 
15.30: Pagine musicali; 1 
Appunti sui letterati; 16.1 
Pagine musicali; 17: Not 
ziario e cronaca cultural 
17.10: Noi e la musica; 1 
Janez Povse: «Per piacere, 
chiedetelo al muro di Berl 
no!» Originale radiofonico; 
Lesa: Pagine musicali; 19: 
r. 


Si parla di bambini a «Cara Maria Rita» 


Si parla dei comportamenti infantili nella puntata di 
oggi di «Cara Maria Rita», il programma condotto 
dalla dottoressa Parsi su Retequattro. Al centro del- 
la puntata il caso di un bambino «troppo generoso» 
che costruisce i rapporti affettivi attraverso regali, 
così come fanno i suoi genitori con lui . 


Canale 5, ore 13.40 


Laragione dei bocciati ad «Amici» 


Garlotta ha 15 anni e frequenta la prima classe di un 
Liceo classico. A dire il vero la dovrà frequentare an- 
che l'anno prossimo visto che è stata bocciata. La 
prima a consultare i quadri scolastici con i risultati 
degli scrutini è stata la madre, e per poco non svie- 
ne. Carlotta (con la madre e la nonna) è tra gli ospiti 
della odierna puntata di «Amici», il programma con- 
dotto da Maria De Filippi, che si occuperà in gran 
parte di tracciare e spiegare i mille motivi che trasci- 
nano un adolescente verso la bocciatura. 


to: Tequila, un mastino francese. Grazie all'aiuto ‘ 
quello che diventerà un compagno inseparabi! 
l'agente Bonetti risolverà brillantemente la sua pî” 
ma indagine riguardante un caso di omicidio, 


Canale 5, ore 20.40 


Mike Bongiorno fa girare «La ruota mundial” 


Anche la «Ruota della Fortuna» si fa contagiare dal 
la febbre dei mondiali di calcio e diventa «Ruo! 
Mundial», una versione speciale del popolare gio” 
quotidiano che andrà in onda per cinque sabati 00° 
secutivi a partire da questa sera. sr 

Ospiti di Mike Bongiorno saranno giocatori, Cari 
nalisti, allenatori, esperti di calcio che per un'ora. 
attesa delle partite, giocheranno con le frasi mi5 di 
riose. I.primi tre concorrenti in scena domani 50 
Fabio Fazio, Suor Paola e Maurizio Mosca. o 

Fra gli ospiti-concorrenti vip delle prossime P yÒ; 
tate figurano: Davide Fontolan, Candido Cann® er 
Franco Causio, Piero Dardanello, Gianpiero BoniP 
ti, Roberto Bettega. 


0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
22.30 TUTTOGGI 22.30 DI CA E DI LA' DA L'AGHE ; 
22.45 VACANZE D'ESTATE. Film (musicale 23:45 PENNE ALL'ARRABBIATA A UE RISI TV/NOVITA’ 

LE Di CEE if Con Cliff Ri- GT VERE MENO 2:15 SPECIALE SPETTACOLO Radio Punto Zero n n LI 

chard, Lauri Peters. D. (0) Ù 

hard, 2,25 CRAZY DANCE SE la Ru fe] 
0.30 L'OROSCOPO SAR MAT SIE 2.55 WOODSTOCK - TRE GIORNI DI PA- | [formazioni sul traffico a cura « Unomattina» riparte con Goria e 
1.00 A ITALIANA CE, AMORE E MUSICA. Film (musi- Og 9 


TELEANTENNA 


10.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 
12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


1.45 LA FOSSA. DEI SERPENTI. Film 
(drammatico). Di Anatole. Litvak. 
Con Olivia De Havilland. 

3.15 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

4.10 TELEFRIULI NOTTE 


cale '70). Di Michael Wadleigh. Con 
Jimi Hendrix, Joan Baez. 
6.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


dalle 7 alle 20; rassegna stam: 
pa de «Il Piccolo» alle 7.4: 
120 secondi notiziario trivene 
to ogni ‘ora dalle 9.45 all’1; 
19.45: Gr nazionale alle 7.15, 


ROMA — Non si capisce se stiano 
per realizzare il sogno della loro 
vita professionale o si accingano 
invece ad entrare nel più lungo 


e intrattenimento con un occhio 
particolare allo sport, in occasio- 
ne dei Campionati mondiali di 
calcio, a cominciare dai riflessi 


ini € 

domande diverse per uomi! 
donne. ani 
Legati ai Mondiali saranni più 
che gli ospiti stranieri e a ‘della 
aSÈ gle 


4.30 VIDEOBIT 8.15, 12.15, 19.15; Grsportal- incubo della loro esperienza ma-. .filmati-della partita che andrà in. sconosciuti, scelti sulla bas 
13.90.ERIMO RIANIO 7.00 CARTONI ANIMATI le 18.15; Gazzettino triveneto ; De LeSDI ondala notte e che moltispettato- loro nazionalità, la stess@ “cl 
14.00 TARZAN NELLA GIUNGLA PROIBI- 1 Y & KIP. Telefil ; ; trimoniale: Maria Teresa Ruta e 9 . hr gone” 

TA Film. TELE+3 Tit ND ki Ha Chio alle 7.05; Good momino 101 Amedeo Goria scherzano, antici- Vi non avranno visto e tre appun- squadre che si incontrer: Gui ‘caso: 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE (15,15 - 8.00 GIALLO, Film (commedia '83). Dî 12:00 SPAZI COMMERCIALI ie E SO pando i battibecchi coniugali che famenti all'interno del program la partita oi si 
DO) NIGRO CeMeriGA On aSsiaE Noe DOFTELESPOHRVERDE drea; Hit 101 e la classifica di ‘Jorse'servirannola) condire Vedi Tia ale io dle 7a alc OS ina piomo la ami 

16.30. MARIA MARIA. Telenovela. Sandro Ruffini. 14.00 CARTONI ANIMATI Li «Siamo all'undicesimo anno di gnore del Camerun. Giant! 


17.20 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 

18.00 AI CONFINI DELLA REALTA". Tele- 
film. 

18.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO 

20.20 AI CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
film 


10.00 "L'AMOUR DE LA VIE" CON AR- 
THUR RUBINSTEIN 

12.00 MONOGRAFIE: SHIRLEY VERRETT. 

14.15 OPERA: NORMA 

17.00 +3 NEWS 

17.06 GIALLO. Film. 

18.50 MUSICA IN CASA: SONATA LOCA- 


TELLI 
18.59 BALLETTO: STILL LIFE AT THE PEN- 
GUIN CAFE' 


18.00 TELESPORT ROSSO. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 NATURALIA 
20.30 FIORI DI ZUCCA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 
0.00 TELESPORT VERDE 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 TERZO CANALE - AVVENTURA A 
MONTECARLO. Film. 
3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


Radio Punto Zero con Mad 
Maz dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45; Zero juke box 
musica a richiesta allo 
040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; .... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi allo 
040/661555 con Serandro Se- 
randro programma demenzian- 
le con Andro Merkù. 


zione estiva di «Unomattina», in 
onda da lunedì tutti i giorni tran- 
ne il sabato e la domenica dalle 
6,55 alle 9,30 su Raiuno'fino alla 
metà di ottobre. 

Per la prima volta insieme an- 
che sul piccolo schermo, la Ruta e 
Goria (alla terza edizione di «Uno- 
mattina estate», dopo le due con- 
dotte con Annalisa Manduca)pro- 
mettono comunque informazione 


conoscenza e al settimo di matri- 
monio - dice Goria - e cercheremo 
di superare insieme gli inevitabili 
‘problemi di ascolto legati alla pre- 
senza massiccia dei bambini da- 
vanti alla tv: non vanno più a 
scuola e: di solito preferiscono i 
cartoni animati». 

Oltre alla linea aperta con gli 
spettatori, il programima prevede 
un gioco legato ai Mondiali con 


ospiti «nazionali» invece, 
‘Rivera e Gino Bramiert. del pî°; 

Completano il «cast» va, ch 
gramma, Claudio G. Fav psi 
‘parlerà del cinema estivo 
co-coiffeur Michel, e un 6°-,; cal- 
che farà il quadro astrale arà RO: 
ciatori italiani (il VUE S utta al 
berto Baggio, che oggi CE zion 
Mondiali Usa con la 
azzurra). 


1994 


Sabato 18 giugno 1994 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


| CONCERTI: ANTICIPAZIONI 


Stessa spiaggia, stesso mare 


Baccini a Lignano, Cocciante, Toto Cutugno e i Dik Dik a Grado, i Nomadi quasi ovunque 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


le spiagge la fanno anco- 

Una volta da padrone, 
ell'estate musicale re: 
Sionale, E' infatti fra Li- 
Sano e Grado che si 
Solgeranno, nelle pros- 
Ime settimane, la mag- 
psi Parte degli spettaco- 
e dei concerti di mag- 
Sor rilievo previsti que- 


myeotate nella nostra zo- 


; Molta attesa per il 
Festivalbar», che si 
trà il 6, il 7 e l'8 luglio 
all'Arena Alpe Adria di 
n 'gnano Sabbiadoro (ver- 
pino registrate tre pun- 
ate che andranno in tv, 
SiItalia 1,i112,il19eil 
î luglio), con varie star 
allane e straniere. Ma 
&Nche altri appuntamen- 

‘promettono faville. 

Il 15 luglio, all'Arena 
gipo. Adria di Lignano 
Sabbiadoro, saranno, di 
cena quelli della Ban- 
‘@ Osiris. Il 19 luglio 


fma la data aspetta anco- . 


essere confermata) 


1 


Da sinistra, Riccardo Cocciante, i Pooh e Francesco Baccini saranno fra i protagonisti dell'estate musicale in regione. 


arrivano a Grado, per 
una serata al Parco delle 
Rose, Maurizio Vandel- 
li (già cantante e leader 
dell'Equipe 84) e i Dik 
Dik, impegnati in un 
tour che potrebbe porta- 
re loro maggior fortuna 
rispetto alla partecipa- 
zione (allora con «rinfor- 
zi». provenienti anche 
dai Camaleonti) al Sanre- 
mo dell'anno scorso. 

Il 23 luglio, all'Arena 


di Lignano Sabbiadoro, 
saranno di scena la ver- 
ve e le canzoni di Fran- 
cesco Baccini. Il 26 lu- 
glio, a Villa Manin, arri- 
vano i Pooh. Il 29 luglio, 
a Maiano, ritornano i 
Nomadi (che saranno 
anche il primo luglio a 
Codroipo e il 26 agosto a 
Lignano). Due giorni do- 
po, il 31, all'Arena di Li- 
gnano, tocca invece a 
Elio e le storie tese, 


MUSICA /TRIESTE 


Aspettando Giuditta 


L'Orchestra del Verdi domani ad Aquileia 


TRIESTE — Prima degli impegni pre- 
Sti dal «festival dell'Operetta» (inau- 
È to in questi giorni da «Porgy and 
n l'orchestra del Teatro Verdi sa- 
impegnata in due concerti sinfoni- 


cid 


Sinfonie n, 2 e n. 4. 


‘ ;, I concerto di domani sera ad Aquile- 
affidato al maestro ungherese Carl 
‘8, proporrà un programma degno 
si a suggestiva cornice storica. Tra le 
vate e le magnificenze musive della 


la, 
e 
dell 


si 


* domani, alle 20.30 nella Basilica pa- 
‘larcale di Aquileia, inaugurerà la se- 
© degli «Incontri musicali» con un 

“oncerto diretto da Carl Melles; vener- 

î 24 giugno, alla Sala Tripcovich, per 

l «concerti d’estate» promossi dal 

{Verdi».e dalle Assicurazioni Generali, 

Maestro Julian Kovatchev dirigerà 

Ro programma interamente dedicato a 

Sert Schumann e comprendente le 


due llica aquileiese l'orchestra del «Ver- 
’ eseguirà la Sinfonia n, 49 «La Pas- 
ner, «Nobilissima visione» Suite per 
Chestra di Paul Hindemith e le «Va- 
di gioni su un tema di Haydn» (Corale 
Sant'Antonio) di Johannes Brahms. 


Brahms, 


Liszt. 


TEATRO: VIENNA 


Promesse russe senza gigionerie 


Venerdì 24 giugno, mentre l’orche- 
stra terrà il concerto schumanniano a 
Trieste, nella Basilica di Aquileia si esi- 
birà il Coro del Teatro Verdi diretto 
da Gianfranco Cosmi con la partecipa- 
zione dell'organista Mauro Macrì. In 
programma tre mottetti e il Te Deum 
di Mendelssohn, 
la Deutsche Messe in fa 

magg. di Schubert, il «Festival Te 

Deum» di Britten. 

Ricordiamo, infine, che, per il ciclo 
dei «Concerti d'estate», lunedì 20 giu- 
gno, alle 20.30 all'Auditorium del Mu- 
seo Revoltella, si esibiranno il pianista 
Andrea Rebaudengo, che proporrà 
musiche di Haydn e Bartok, e il piani- 
sta Giuseppe Merli, che eseguirà bra- 

: ni di Debussy, Rachmaninov, Chopin e 


l'Ave Maria di 


Quanto al Festival dell’Operetta, in 
attesa della «Giuditta» di Lehàr, marte- 
dì 21 maggio, alle 17.30, all’Audito- 
rium di via Diaz 27 prenderà il via la 
rassegna videocinematografica «Ope- 
retta e dintorni», dedicata quest'an- 
no a Elsa Merlini, Deanna Durbin e 
Busby Berkeley. 


che hanno appena pub- 
blicato un album di sapo- 
re mondiali di calcio inti- 
tolato «Nessuno allo sta- 
dio». 

E siamo ad agosto. I13 
arriva a Grado, al Parco 
delle Rose, Riccardo 


‘ Cocciante, il cui tourte- 


atrale primaverile si le- 
ga quasi senza soluzione 
di continuità a lello 
estivo negli spazi al- 
l'aperto. 


Il 6 agosto, sempre a 
Grado, ritorna alla can- 
zone Toto Cutugno, do- 
po-alcune stagioni dedi- 
cate interamente all'in- 
trattenimento  televisi- 
vo. Il 10 agosto, all'Are- 
na di Lignano, ritorna il 
rock partenopeo di Edo- 
ardo Bennato, anche 
lui uscito da poco. con 
un nuovo album. Il 14, 
all'Aqualandia di Jesolo, 
arriva James Brown. A 


Lignano, il 27 agosto, 
vanno in scena i nonsen- 
se e le imitazioni di Ste- 
fano Nosei, lanciato dal 
«Maurizio Costanzo 
Show». 

Da segnalare ancora 
che il 19 luglio, nella 
iazza di Cividale, nel- 
‘ambito del «Mittel- 
fest», Franco Battiato 
rappresenterà la sua 
«Messa Arcaica», con 
Akemi Sakamoto, l'Athe- 


stis. Chorus e i Virtuosi 
Italiani. Il musicista sici- 
liano sarà poi di nuovo 
in regione, il 27 luglio, a 
Sesto al Reghena (Porde- 
none), per presentare lo 
spettacolo «Caffè de la 
paix» (dal titolo del suo 
album dell'anno scorso). 

Il 24 luglio, nella piaz- 
za del Duomo di Civida- 
le, Moni Ovadia rappre- 
senterà per la rassegna 
«Mittelfest» lo spettaco- 
lo «Oylem Golem», dedi- 
cato alla cultura e alla 
musica ebraica. Mentre 
il 28 luglio, a Spilimber- 
go, nella piazza del Duo- 
mo, si terrà un recital 
della leggendaria Joan 
Baez. 

E a proposito: di leg- 
genda, a settembre, co- 
me già annunciato, arri- 
vano i Pink Floyd. Do- 
po i concerti del 13 allo 
stadio di Torino e prima 
di quelli del 17 a Mode- 
na e del 20 a Roma, gio- 
vedì 15 settembre la sto- 
rica band si esibirà allo 
Stadio Friuli di Udine. 
Le. prevendite sono già 
cominciate. 


MUSICA /TORINO 


Doppio Ronconi al «Regio» 


Aprirà la prossima stagione con «La fille du regiment» 


TORINO — Dieci spettacoli di cui 
quattro nuove produzioni, un bal- 
letto con le «etoile» del Teatro Ki- 
rov, coproduzioni con i principali 
enti lirici italiani, collaborazioni 
con il Coven Garden di Londra e 
l'Opera di Parigi; e ancora, due re- 
ie di Luca Ronconi, serata di ga- 
‘a con grandi cantanti e «All'ope- 
ra ragazzi» per le scuole. Sono 
questi gli ingredienti della stagio- 
ne 1994-'95 del Teatro Regio di 
Torino, presentata in questi gior- 
ni dalla sovrintendente Elda Tes- 
sore e dal direttore artistico Carlo 


Mayer. 


«La stagione strizza l'occhio al- 
l'Europa e, fa della qualità la sua 
bandiera» ha affermato una batta- 
gliera Tessore che ha ricordato i 
successi registrati negli ultimi an- 


ni dall'ente torinese. 


Inaugurerà la stagione, il 15 no- 
vembre, una nuova regia di Ron- 
coni: «La fille du regiment» di Do- 
nizetti, con Viorica Cortez, Cecilia 
Gasdia, Giuseppe Sabbatini e An- 
thony Michaels-Moore. L'opera 


di Evelino Pidò. 


Molto apprezzati i due spettacoli del Maly Theater di San Pietroburgo 


Servizio di 
via Foradinî 
do NA — I russi posso- 
di Vantare un rapporto 
È Vilegiato con il teatro. 
al due spettacoli del 
tto] Y Theater di San Pie- 
tap, rgo, inseriti nel car- 
Vi One .del Festival di 
Mora, ne sono un'ulte- 
]a Fe dimostrazione. Nel- 
Tegia di Lev Dodin 
f compagnia mista, 
venata da studenti di 
Rio \azione e regia e da 


Vans (58 Sa; 
deg Di talenti già attivi 
dig Sssionalmente, ha 


\ VeDtato due immagi- 

fiele Russia dei nostri 

lo Tui. La prima, col tito- 
al {Caudeamus», risale 

Prg 390 ed è già stata 

tà euitata in alcune cit- 

dati 

diayolata «Claustropho- 
Îss; Un lavoro su com- 

da Ra cne della Maison 

dan Culture di Bobigny, 

e ultimato. 

Rovvi ambe frutto diim- 
ora; cazioni e di un'ela- 
ì “one corale tipiche 

S na d'arte 
enpsotatica, le rappre- 
age Zioni sono fre 

To Sele che si susseguo- 

“np Nza soluzione di 

MS: Ri tà; che danno 
RS salto alla musi- 

i tutti i generi e 
denti Wasodli e ipiche 

i Compartono alla giovane 
ù quale di far sfoggio 
Sa dità, da noi biso- 


Nei quitt'ali i 
I RINO che ovvie 


pee. La seconda, ‘ 


Sai Omati delle scuo- 
RI Sb sc itazione: gli atto- 
No di Gel Maly mostra- 


Petty SSsere sem 
Stpccente. padroni di 
Uitare © Voce, di saper re- 
è moon una precisio- 
OmpjgSnifica priva di 
ù Saper nl gigioni, 
are tin 


, 1 Maly Theater di San Pietroburgo ha debuttato 


a Vienna con due spettacoli, «<Gaudeamus» (nella 
foto) e «Claustrophobia», diretti da Lev Dodin. 


russo, in inglese, in lati- 
no e persino in napoleta- 
no —, di saper intessere 
unrapporto vivo e fecon- 
do con la letteratura e le 
arti, di saper ballare più 
che bene, di saper suona- 
re uno strumento. 
«Gaudeamus» è una 
scorribanda nel mondo 
desolante di una caser- 
ma sovietica, in cui an- 
che gli stivali devono sa- 
persi drizzare da soli in- 
tanto che aspettano di 
essere calzati, in cui in 
tempo di pace l’unica 
CI possibile. è 
quella della bottiglia di 
vodka o di una ragazza 
arroccata sul letto. Alcol 


e droghe scorrono a fiu- 
mi e quando si è su di gi- 
ri si ha il coraggio di par- 
lare male della patria, di 
sognare l'America o di 
farsi la moglie del supe- 
riore prima che questi 
torni con un regalo per 
la dolce metà. Le eserci- 
tazioni col manuale alla 
mano diventano esila- 
ranti sperimentazioni 
della scemenza umana, 
l'arrivo di una recluta 
degenera invece in un'or- 
gia di sadismo. Finché ci 
scappa il morto. 
«Glaustrophobia» (che 
andrà in scena anche a 
Spoleto) è invece una po- 
laroid della. Russia del 


dopo-perestrojka, domi- 
nato dagli «ubiquistiy ri- 
ciclabili in qualsiasi si- 
tuazione, dalle masse di 
mendicanti cui è restata 
ormai solo la vodka e la 
fede in Dio, da code in- 
terminabili per compra- 
re non si sa cosa, da sto- 
rie tangentizie sui gior- 
GU AEO i padri della 
patria non ne possono 
più: l'équipe di medici 
che giornalmente scruta 
la salma imbalsamata di 
Lenin è sempre più in 
difficoltà perché i foco- 
lai di marcescenza si 
moltiplicano e il fautore 


della rivoluzione dal can- . 
to suo anelerebbe solo 


adessere finalmente sep- 
pellito. L'Ovest è uno dei 
temi preferiti e le divaga- 
zioni si accavallano men- 
tre si aspetta il proprio 
turno davanti a un nego- 
zio: «In America non ci 
sono code ma è pieno di 
disoccupati che bivacca- 
no per le strade, a Parigi 
ovunque vai vedi solo 
bordelli, però all'Ovest 
se vuoi ti puoi fermare a 
Eboli, e se preferisci 
puoi anche andare a Ca- 
nossa. E se vuoi passare 
il Rubicone, nessuno ti 
dice niente). 

In entrambi gli spetta- 
coli la regia è fantasiosa, 
agile, attenta a mettere 
in risalto le doti degli at- 
tori, e spazia con natura- 
lezza nell'arte e. nella 
cultura europea. 

Un impianto di sopra 
titoli elettronici efficien- 
te e discreto ha permes- 
so al pubblico del festi- 
val di godere anche del 
testo dei due spettacoli, 
notevole per capacità di 
sintesi e amenità, quan- 
tola prestazione degli at- 
tori. 


ROCK 


Morta una 
delle Hole 


WASHINGTON — 
Kristen Pfaff, 24 
anni, bassista del- 
le «Hole», il gruppo 
di Courtney Love, 
vedova di Kurt Co- 
bain, il leader dei 
Nirvana suicidato- 
si il 5 aprile scor- 
so, è stata trovata 
morta giovedì nel- 
la sua vasca da ba- 
gno a Seattle. 

Il cadavere è sta- 
to trovato verso le 
9.30 di giovedì mat- 
tina (le 18.30 ora 
italiana) da Paul 
Erickson che ave- 
va passato la notte 
nella casa della 
donna. Uno degli 
investigatori che 
seguono il caso, 
Don Marvin, ha 
detto che solo l'au- 
topsiapotràstabili- 
re la causa della 
morte. 

Il nuovo album 
delle Hole, «Live 
through this», è 
stato ubblicato 
una settimana do- 

0 la morte di Co- 

ain ed è attual- 
mente al numero 
93 delle classifiche 
Usa. 

Cobain, 27 anni, 
si era ucciso spa- 
randosi un colpo di 
fucile lo scorso 
aprile, lasciando 
Courtney e la figlia 
di due anni, Fran- 
ces Bean. 


sarà in francese con i sottotitoli 
in italiano, uno strumento che, co- 
me già si fa in altri teatri, anche il 
«Regio», considerato il successo 
ottenuto con le prime prove, ha 
deciso di usare di più, al punto 
che è prevista l'utilizzazione dei 
sottotitoli persino in alcune opere 
con libretto italiano, come «Mitri- 
date, re di Ponto» di Mozart, in 
programma il 28 aprile con la re- 
gia di Graham Vick e la direzione 


Tra.le altre opere in program- 
ma anche due lavori di un autore 
poco noto in Italia, l'inglese Benja- 
min Britten: «A midsummer Ni- 
ght's Dream» (Sogno di una notte 
di mezza estate), con la regia del- 
l'argentino Alfredo Arias che giun- 
gerà a Torino con la sua celebre 
equipe di Parigi, e «The turn of 
the screw» (Il giro di vite), con la 
regia di Ronconi, interpretata da 
Raina Kabaivanska. Si tratta di 
due coproduzioni, la prima con il 
Comunale di Firenze, la seconda 
con il Comunale di Bologna. «Que- 


sto perchè pensiamo che si debba 
fare tutto il possibile per rispar- 
miare denaro pubblico - ha detto 
Mayer, fautore delle collaborazio- 
ne tra i teatri italiani e stranieri - 
e per promuovere la circolazione 
degli allestimenti. 

Mayer ha poi annunciato la no- 
mina del nuovo direttore del coro, 
Bruno Casoni, che, «dopo un lun- 
go corteggiamento, ha lasciato la 
Scala». Ha poi ricordato la collabo- 


razione con Ronconi e accennato 


a nuovi importanti rapporti con 
protagonisti come Pavarotti che 
verranno coinvolti nelle prossime 
stagioni. È 

Ipresidenti di Regione e Provin- 
cia, Giampaolo Brizio e Luigi Ser- 
gio Ricca, hanno sottolineato l'im- 
portanza del «Regio» per il rilan- 
cio culturale di Torino in Europa 
e hanno insistito sulla necessità 
di ridise; 
teatri italiani per quanto riguarda 
i contributi che «vanno rivisti in 
base al merito e non a parametri 
ormai desueti». 


are la graduatoria dei 


CINEMA: PREMIO 
Al giovane Dionisi 
il «David» speciale 


ROMA — Alla vigilia del 
premio speciale David 
di Donatello, che oggi ri- 
ceverà «per le sue affer- 
mazioni nell'ambito del 
cinema italiano dei gio- 
vani», Stefano Dionisi, 
28 anni, tra i più quotati 
della sua generazione in 
Italia, parla dei suoi pro- 
getti, della sua carriera, 
del suo essere attore. 

Un viso irrequieto da- 
gli occhi lunghi e malin- 
conici, una recitazione 
molto naturale gli han- 
no valso già parti impor- 
tanti in film come «Il se- 
greto» di Francesco Ma- 
selli, «Verso Sud» e «Pa- 
dre e figlio» di Pasquale 


Pozzessere, ritagliando- - 


si uno spazio preciso nel 
pur asfittico cinema ita- 
liano. 

Ora, dopo il kolossal 
storico-musicale «Voce 
regina» di Gerard Cor- 
biau in cui è il protago- 
nista Carlo Broschi detto 
Farinelli, sopranista ca- 
strato dalla voce favolo- 
sa e potente, cantore al- 
la corte di Filippo V di 
Spagna e. considerato 
uno dei più grandi della 
storia dell'opera, Stefa- 
no Dionisi girerà a Quar- 
zazate in Marocco «Giu- 
seppe» con la regia di 
Roger. Young, quarto 
film della «Bibbia» televi- 
siva. «Sarò il Faraone - 
ha detto - che riuscirà a 
farsi interprerare i tre 
misteriosi sogni  dal- 
l'ebreo Giuseppe che poî 
nominerà vicerè d'Egit- 
to». Nel cast c'è anche 


| Ben Kingsley. 


Nato a Roma nel '66, 
Dionisi è diventato atto- 
re «non per vocazione 
ma per puro caso». Un 
amico d'infanzia è di- 


ventato agente di spetta- 
colo, gli ha fatto fare del- 
le foto e dopo un mese 
era il protagonista del 
film tv di Tommaso Sher- 
man «Rose». 

«Con ‘Il segreto' di Ma- 
selli - ha aggiunto - ho 
deciso che quello dell’at- 
tore poteva essere il mio 
mestiere dopo aver fatto 
mille lavori per mante- 
nermi e soddisfare la 
mia grande passione 
per i viaggi. Oggi faccio 
questa professione per 
la grande libertà che ti 
concede, per la soddisfa- 
zione che ti dà e anche 
per il denaro». 

Dopo quel film, Dioni- 
si ha frequentato la scuo- 
la di teatro «La scalet- 
ta». 

Quello della prepazio- 
ne rimane uno degli 
aspetti per lui più inte- 
ressanti: «Perinterpreta- 
re Farinelli - ha detto - 
ho studiato musica per 
due mesi e mezzo prima 
di girare e adesso per il 
doppiaggio del film a set- 
tembre frequenterò .un 
corso di dizione france- 
se). È 

Dionisi, come altri at- 
tori giovani italiani tra 
cui Chiara Caselli, Anna 
Galiena, Domiziana 
Giordano e Beatrice Ma- 
cola, ha preso casa a Pa- 
rigi «il luogo - ha spiega- 
to - dove oggi si fanno 
tutti i cast per i film di 
coproduzione europea. 
Per un anno in Italia il 
cinema è stato pratica- 
mente fermo e la scelta 
di andare all'estero è 
stata quasi una necessi- 
tà, ma non nascondo 
che è stata favorita an- 
che dal momento politi- 
co:che stiamo vivendo». 


Si TEATRIECINEMA [® 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL. _INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
pcovich. Continua la pre- 
Vendita per tutti gli spetta- 
coli. Oggi, sabato 18 giu- 

no ore 16 e ore 21 

orgy and Bess” di G. 
Gershwin, quarta e quin- 
ta rappresentazione, do- 
menica 19 giugno ore 18 
sesta rappresentazione. 
Biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (ore. 9-12, 
15-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDì». In 
collaborazione con le 
Assicurazioni Generali. 
«| concerti d'estate». Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Lunedì, 20. giugno, ore 
20.30 concerto dei piani- 
sti Andrea Rebaudengo 
e Giuseppe Merli. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 15-21). Lunedì 


chiusa. 

BASILICA PATRIARCA- 
LE DI AQUILEIA. Doma- 
ni domenica _19 giugno 
1994 ore 20.30: Concer- 
to dell'Orchestra del Tea- 
tro Verdi diretta da Carl 
Melles. Ingresso libero. 

CASTELLO DI SAN GIU- 
STO - FANTAFESTI- 
VAL. ‘Solo domani ore 
21.15: «Splatters - Gli 
strizzacervelli» di Peter 
Jackson; seguito da 
«Dark Waters» di Maria- 
no Baino, premio per la 
migliore regia al Fantafe- 
stival. di Roma. Antepri- 
me. Solo lunedì, ore 
21.15: «Jiang-Hu Betwe- 
en Love and Glory» di 
Ronny Yu, Premio per il 
miglior film al Fantafesti- 
val; seguito da «Necrono- 
micon» di Brian Yuzna, 
Cristophe Gans, Shu Ka- 
neko, premio per i miglio- 
ri effetti speciali. Antepri- 
me. Ingresso: L. 6000; ri- 
dotti L. 4000. È 

ARISTON. Protagonista 
donna... Bella ragazza 
incinta in bilico tra due 
uomini. Ore 18.15, 
20.15, 22.15: «Angie, 
una donna tutta sola» di 
Martha Coolidge, con Ge- 
ena Davis è Stephen 
Rea. Come finirà la vicen- 
da di questa giovane tut- 
ta allegria e ottimistica in- 
dipendenza? 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 

000. Ore 18, 20, 22: 
«Bad boy bubby» di Rolf 
de Heer, con Nicholas 
Hope. Il provocatorio film 
australiano pluripremiato 
alla Mostra di Venezia. 


V.m. 14. o 
EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema._ Ingresso à 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
Di al Festival di Cannes 


GRATTACIELO. 1, 
18.40, 20.20, 22. Festa 
del cinema. ingresso de 
6000. «Giovani, carini e 
disoccupati - Reality bi- 


PI 


Merci alfa prova la tua mente!| 


TALI. 4A9PSD 


tes» una commedia sul- 
l'amore negli anni ‘90. 
Con. Winona, Ryder, 
Etham Hawke, Ben Stil- 


ler. 

EDEN. 16 ult. 22: «Scelta 
anale» Moana Pozzi, Lil- 
ly Carati e Rocco Siffredi 
in un hard da non perde- 
rel V.m. 18. 

MIGNON. In restauro. 

NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16,18, 
20,05, 22.15: «Philadel: 

hia» di — Jonathan 

lemme. Vincitore di 4 
Oscar. Con Tom Hanks, 
Denzel Washington e An- 
tonio Banderas. Musiche 
di Bruce Springsteen. 
Dolby stereo. Solo egg 
Domani dalle. 15.30: 
«Aladdin». 

NAZIONALE 2: Festa del 
cinema. Ingresso 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «E.T.W. 
Fuck The World» con Mi- 
ckey Rourke e Lori Sin- 
ger. Trasgressivo, eroti- 
co, violento. Un road-mo- 
vie che sicuramente di- 
verrà un «cult». V.m. 14. 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso 
6000-5000. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una 

pallottola spuntata 33 

1/3, l'insulto. finale». 

L’evento comico dell'an- 

nol 2.0 mese, ultimi gior- 


ni. 
NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Freefall, 
caduta libera» di John Ir- 
Vin, il regista dei migliori 
film di Schwarzenegger, 
una spericolata, intrepida 
sfida sulle ali della «adre- 
nalina pura». Con Eric 
Roberts (fratello di Julia) 
. e Pamela Gidley. Dolby 


tereo, 

ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Una pura formalità» di 
Giuseppe Tornatore con 
Gerard Depardieu, Ro- 
man Polanski, Sergio Ru- 
bini. Grande successo di 
pubblico e critica al Festi- 
val di Cannes. Dall’auto- 
re di «Nuovo cinema Pa- 
radiso» un’opera intelli- 

ente, sensibile e origina- 


e. 

CAPITOL. 16.30,. 18.20, 
20.15, 22.10: «Rapa 
Nui» l'amore e l’avventu- 
ra nell'isola più lontana 
del mondo. 

LUMIERE. FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «My life» (que- 
sta mia vita) con Michael 
Keaton e Nicole Kidman. 
Uno dei più bei film del- 
l’anno. 


|_GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Ge- 
ronimo». 

VITTORIA. Festa del cine- 
ma. Ingresso 6000 lire. 
18.30, 20.20, 22.15: 
«Film Rosso». 


ARISTON = 
ARENA ARISTON 


Il programma 
CINEMAESTATE 94 


è in distribi e alla cassa 


S'inizia IUnedì 20/6 


ANTEFFINA ESCLUSIVA 
CARI FOTTUTISSIMI 
AMICI 


di Mario Monicelli 
con Paolo Villaggio 


«INGRESSO .UNICO L. 6.000* 


GBoccaccio Ag siorie segrete 


290144114512 


Ro Si. COR 
peri n paleslozia SOS MSA LACUNA 

QI RiGTi44.11A4L10 

Ris Via Tmovo, 94 20124 HI-Non son leoni eroici Forre numeri i elfon fol è reato - A 2.54 ire/ mi, 


Personale, Segrefa, Riservata] 


144114242 


La tua segrefria con codice personale] 


E IL SESSO 


TU... 


40 consigi! per saperne di più dal nostro esperto 
04 4.010.44.12|. 


PER LA GRANDE 


FINO AL 3 LUGLIO 
I FILM DI OGGI: 


SALA 1 VINCITORE DI 4 OSCAR 
$010066ì PHILADELPHIA 


SALA 2 MICKEY ROURKE e LORY SINGER 
F.T.W. FUCK THE WORLD 


SALA 3 L'EVENTO COMI 


CO DELL'ANNO - 2°mese 


UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33% 


SALA 4 ERIC ROBERTS - PAMELA GIDLEY 
FREEFALL Caduta libera 


All'incredibile 
prezzo di Lire 


6.000 ti: 5 000 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i gioni feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San . 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/8379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 


COMUNE DI DUINO AURISINA” 


Provincia di Trieste 


Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 


Oro pers. servizio 
richieste 
COLF pulitrice pratica offre- 
si, solo pomeriggio astener- 
si perditempo. Tel. 365781 
ore pasti. 


(A6899) 


Prot. 6585. 


Ce e 


dalla data di consegna. 


23.5.1924, n. 827. 


sulla Gazzetta 


tel.040/6703111. 


1.7.1994. 
Aurisina, li 10 giugno 1994 


AVVISO DI GARA 


Il Comune di Duino-Aurisina, Aurisina Cave 25, 
34011 Aurisina (Ts), P.I. 00157190323, Tel. 040/ 
6703111 - Telefax 040/2002485, indice con la "proc- 
edura ristretta" di cui all'art. 1 lett. e) della Direttiva 


n. 92/50 un appalto-concorso per l'affidamento del 
servizio di raccolta, trasporto, smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e assimilabili e lavaggio dei cassonetti 
della nettezza urbana nel territorio comunale, 

Il servizio avrà la durata di anni 3 (tre) a decorrere 


L'aggiudicazione si effettuerà mediante la proce- 
dura dell'appalto-concorso ai sensi della Legge 


Il bando nicola inviato per la pubblicazione 
fficiale della Comunità Europea il 
10.06.1994 e sulla Gazzetta Ufficiale della Reppub- 
blica italiana il 10.06.1994, è esposto all'Albo preto- 
rio del Comune fino all'1.7.1994. 
| soggetti interessati potranno ritirare copia del 
bando, nonché prendere visione del Capitolato - 
programma, presso il Comune di Duino-Aurisina, 
AurisinaCave 25, 34011 Aurisina (Ts), 


Le domande di partecipazione, redatte in lingua 
italiana e in regola con le vigenti normative in mate- 
ria di bollo, e formulate nel rispetto di quanto previ- 
sto dal bando integrale di gara, dovranno pervenire 
al Comune di Duino Aurisina, Aurisina 
34011 Aurisina (Ts) entro le ore 12.00 del giorno 


ave 25 - 


IL SINDACO 
prof. Giorgio Depangher 


‘ ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 
PER LA PROVINCIA 
DI PORDENONE 


L’ILA.C.P. di Pordenone indirà una licitazione priva- 
ta, con aggiudicazione dei lavori ai sensi dell'art. 1 
lett. «d» ed art. 4 della Legge n. 14/73. 


La licitazione privata attiene l'esecuzione delle ope- 
re di adeguamento alla normativa degli impianti 
elettrici di 210 alloggi di proprietà dell'.A.C.P. di 
Pordenone - 1.0 lotto - per un importo a base 
d'asta di presunte L. 1.023.389.900 di cui L. 
801.009.180 per opere della categoria prevalente 
(5.a C) e L. 222.380.720 per opere scorporabili. 


L'Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di 
affidare alla stessa ditta aggiudicataria il lotto suc- 
cessivo, facente parte dell'esistente progetto gene- 
rale, ai sensi dell’art. 12 della Legge 3/1/1978 n. 1. 


Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
all'.A.C.P. di Pordenone - via Mazzini n. 12/a entro 
il 80.0 giorno dalla spedizione del bando al B.U.R. 
della Regione Autonoma F.V.G. avvenuto il 9 giu- 


gno 1994. 


Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla 
segreteria tecnica dell’'.A.C.P. di Pordenone. 


Le richieste di invito non vincoleranno l'Istituto ap- 


paltante. 


IL PRESIDENTE 


(grand’uff., Giuseppe Bertolo) 


richieste 


AUTISTA 47.enne patente 
K-D-E offresi. Tel. 631605. 
(A6643) 

CAMERIERE età 52. Serio 
e distinto con provata one- 
stà, esperienza con pesce e 
carni, buona conoscenza lin-, 
gue, pratico di bar e buffet e 
alberghiera, cerca lavoro in 
ristorante - albergo - bar. Te- 
lefono 410625. (A 6852) 
RAGAZZA 19enne offresi 
come commessa . pratica 
buona conoscenza sloveno 
croato. Tel. 040/300912. 
(A7082) 

SPECIALISTA offresi pres- 
so centri di cura per esegui- 
te massaggi e trattamenti 
‘antidolore. Tel. 040/350918. 
(A7078) 


A.A.A.A.A.A. GIARDINIE- 
RE SUPER SPECIALIZZA- 
TO per lavori di giardinaggio 
in un PARCO VILLA situato 
a S. Croce a Mare, lavori di 
potatura alberi alto fusto, sie- 
pi e altre opere di giardinag- 
gio. Inizio immediato, part-ti- 
me 2 volte alla settimana 
3-4 ore. Compenso forfait al- 
la settimana L. 250.000. As- 
solutamente necessario spe- 
cificare ultimo posto di lavo- 
ro con mansioni di giardinie- 
re e specificare posti di lavo- 
ro precedenti. Scrivère a 
cassetta n. 27/0 Publied 
34100 Trieste. (A7007) 


A.A.A. armatori esteri ricer- 
cano capitano di macchina 
con esperienza navi cister- 
na per gestione tecnica e 
operativa. Gradita disponibili 
tà viaggiare, esperienza la- 
voro ufficio, sistemi informati- 
ci e comunicazioni. Lingua 
inglese. Sede di lavoro: Trie- 
ste. Retribuzione interessan- 
te con incentivi commisurati 
da reale capacità professio- 
nale del candidato. Inviare 
curriculum dettagliato a cas- 
setta N. 22/0 Publied 34100 
Trieste. (AG947) 

AGENZIA pubblicitaria in 
collaborazione con testata 
giornalistica locale ricerca 
‘addetti vendite. Richiedesi 
minima esperienza. Tel. 
0040/945039 oppure 
0330-239900. (A6988) 


AGENZIA ricerca agenti per 
distribuzione prodotto in 
esclusiva, largo consumo, 
per Trieste. Per appunta- 
mento telefonare da martedì 
allo 040/571420. (A6988) 
APPRENDISTA commessa 
abbigliamento 17-19 anni 
cerca "Sport & Sport" via 
Torrebianca 22, Trieste. 
CARROZZERIA cerca ur- 
gentemente esperto lamieri- 
sta militesente con docu- 
mentata esperienza. Telefo- 
nare 040/228264. (A1234) 
CERCASI parrucchiere pra- 
tiche phon e permanenti te- 
lefonare dalle 19 alle 20 
040/43627. (A7116) 
CERCASI personale di cuci- 
na, sala, internisti per birre- 
ria in Trieste. Presentarsi sa- 
bato 18/6 ore 11-14 via Giu- 
lia 57/A. (A7093) 

CERCASI ragazze immagi- 
ne per inserimento struttura 
commerciale. Possibilità otti- 
mi guadagni e carriera. Ma- 
noscrivere a cassetta n. 
23/0 Publied 34100. Ts. 
(A6961) 


CERCASI ragazzo milite 
sente con esperienza elettri- 
cista industriale o condizio- 


namento. Telefonare 
040/395540 ore ufficio. 
(A6872) 


JEAN Louis David cerca 
ragazze/signore per tagli 
moda gratuiti. Tel. 309530. 
(A6911) 

L'AGENZIA Generale di Tri- 
este dell'Alleanza Assicura- 
zioni seleziona diplomati da 
avviare alla diffusione di pro- 
dotti inerenti la previdenza 
integrativa. | più meritevoli e 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


ASSEMBLEA ORDINARIA 
E STRAORDINARIA 


Si informano i Signori Azionisti che, in base alle notizie pervenute 
circa i depositi, l'Assemblea ordinaria e straordinaria dovrà essere 
rimessa rispettivamente in seconda e in terza convocazione ed 
avrà quindi luogo alle ore 9 di 


sabato 25 giugno 1994 


in Trieste, presso la Sede Legale e Direzione Centrale della Compa- 
gnia, Piazza Duca degli Abruzzi 2. 


Trieste, 17 giugno 1994 


ASSICURAZIONI GENERALI 


Gap. soc. L. 1,457.500.000.000'int. versato - Sede legale e Direzione Centrale in Trieste 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


capaci verranno assunti con 
qualifica di Isp. di | livello 
con mansioni organizzative 
e produttive. Inviare curri- 
culum vitae ad Alleanza As- 
sicurazioni, via Battisti 14, 
Trieste. (A7112) 
MONFALCONE concessio- 
naria auto cerca’ operaio 
meccanico esperienza, refe- 
renziato, età 25-40 anni: te- 
lefonare per appuntamento 
0481/410765. (A00) 
NEGOZIO autoricambi cer- 
ca commesso esperto con 
conoscenza sloveno-croato. 
Scrivere a Cassetta n. 17/0 
Publied 34100 Trieste. (A 
6873) 


Cercasi 


A.A. AZIENDA — produttrice 
migliori case automobilisti- 
che \europee, ricerca validi 
‘agenti monomandatari, max 
quarantenni, automuniti, di- 
sponibilità immediata. Offre: 
Corso preparazione, rimbòr- 
so spese mensili 1.500.000, 
provvigione media mensile 
5.000.000, possibilità auto 
‘aziendale, ampi spazi carrie- 
ra per appuntamento. Tele- 

(Ra TI CARRIER 
0426/665020/665185. (G 
202063) £ 


con esperienze lavorative nel settore traffici Italia- 
Europa dell'Est. Posto di lavoro a Bolzano. 
Inviare Curriculum vitae a: 

GRUBER GIUSEPPE SPA 

Via Macello, 25 

39100 BOLZANO 

Uff. personale tel. 0471/971800 


PER. gruppo italocanadese 
selezioniamo giovani predi- 
sposti contatto umano dispo- 
nibili subito da avviare attivi- 
tà consulenza ecologia indu- 
striale zona Trieste-Gorizia. 
La fortissima richiesta per- 
mette guadagni immediati 
superiori 4.000.000 mensili. 
Appuntamento telefonando 
0432/505825. 

SALONE acconciature cer- 
ca lavorante capace e ap- 
prendista pratica, assunzio- 
ne immediata tel. 418300 e 
ore pasti 412301. (a6953) 
SOCIETA' di software e ser- 
vizi, leader a livello naziona- 
le, ricerca esperta tele- 
marketing, part-time. Scrive- 
re Datasys via Valentinis 3, 
34074. Monfalcone. 
SOCIETA' internazionale ri- 
cerca per collaborazione co- 
mandante e/o primo ufficiale 
coperta, con esperienza plu- 
riennale petroliere, cow-igs, 
per attività in zona Trieste. 
Telefonare ore ufficio: 
040/3811840. (A6931) 


TV VIDEOREGISTRAZIONE 


HIFICOMPUTERFOTOGRAFIAIN:SIP TELEFONIPICC 


Via Carducci 4:, 
ogni sabato orario 
non-stop 8-20 


UNIVERSALTEGNICA 


SceGLIE PER VoI SOLTANTO IL MEGLIO 


artigianato 


MURATORE pittore esegue 
restauri tetti facciate poggioli 
con armatura posa piastrel- 


le. Tel. 0040/394043. 


(A6922) 


AMERICANA impartisce en- 
glisn, deutsch, francais, 
espanol a domicilio prezzi 
modici. Telefonare 
040/417189. 


(a 6785) 


VENDO video proiettore Pio- 
neer più schermo motore - 


ottimo prezzo - 
0481/32090. (B00) 


Tel. 


IWOCOILL313 NO 


o 
3 IDUSI 


& 


ANTIQUARIO acquista subi- 
to in contanti mobili oggetti li- 
bri quadri di qualsiasi gene- 
re. Tel. 
040/382752; (A6759) 


‘PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo, garanzia, accorda- 


tura, trasporto incluso 
950.000. 0431/93388  - 
0330/480600. 

(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


E 


A.A. Demolizione ritira.mac- 
chine da demolire anche sul 


posto. Tel. ‘040-566355. 


(A7028) 


IVECO Fiat 159-20-D cabi- 
nato a 3 assi passo mm 
6100 1981 pianale fisso co- 


perture nuove su asse ante-, 


riore, | motore | revisionato 


1993. Collaudo effettuato 
1994 causa inutilizzo vendo 
35.000.000, fatturabili. Tel 
380232. (A 6942) 


È ili #3 
richieste d'affitto 


TECNICO nonresidente cer- 
ca piccolo ammobiliato in af- 
fitto per 1 anno. Tel. 
040/362158. 


(A6985) 


tto 


i di 
fferte d'a 


IMMOBILIARE — SAMARI- 
TAN - tel. 631953 - affitta lo- 
cali varie metrature, zona 
Commerciale - Vecellio - 
Rossetti. 

(A7172) 

MONFALCONE: APPAR- 
TAMENTI arredati o vuoti, 
varie interessanti soluzioni. 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne 0481/410354. (C00) 
MULTICASA 040/362383 
affitta Fabio Severo 2 stan- 
ze cucina doccia wc ammo- 
biliato 600.000. (A6985) 


SPLENDID, 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


040/412201, . 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI 3.000.000 prestito imme- 
diato firma unica. Nessuna 
corrispondenza a casa. Ba- 
sta documento identità-codi- 
ce fiscale. TRIESTE, tel. 
0040/639626. (S1380) 


TRATTORIA alla Posta di 
Basovizza. Affitto. Tre sale 
con ampio giardino. Per in- 
formazioni tel. 040/226127. 
(A7032) ; 
VENDESI frutta zona pas- 
saggio licenza vecchia. Tel. 
040/8320172 solo sera ore 
20-22. (A7076) 
acquisti 
BORA 040-365900 Gretta 
ingresso indipendente sog- 
giorno cucina due stanze 
due servizi taverna giardinet- 
to posto auto. (A7006) 


COMPERO stabili e rustici 
in qualsiasi zona e stato di 
conservazione. Pagamento 
contanti anche con permu- 
ta. Scrivere a Publied, Cas- 
setta n. 15/0 34100 Trieste. 
(A6805) 


zioni spa 0481-316983. 
IMMOBILIARE. SAMARI- 
TAN - tel. 631953 - vende in 
casa d'epoca 2 stanze sog- 
giorno, cucina, servizi - zona 
Piazza Ospedale. (A7172) 
OPICINA . villa bifamiliare 
con giardino e posti macchi- 
na. Tel. 040/397255. - 
0330/239616. (A7162) 


RABINO 040/368566 via. 


Giotto libero ascensore per- 
fetto saloncino cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi 
poggiolo cantina. riscalda- 
mento ‘autonomo 
218.000.000. (A014) 

ROZZOL appartamento 2 
stanze cucina soggiorno ba- 
gno cantina posto auto ven- 
desi. Tel. 040/912026. 
STUDIO Giona propone Ovi- 
dio primoingresso casa 
d'epoca vista mare angolo 
cottura soggiorno camera 
bagno 107.000.000 San Gia- 


como camera cucina bagno ' 


ripostiglio soffitta autoriscal- 
damento ‘arredato 
79.000.000 tel. 040/394279. 
(A7000) 


A. VIA RONCHETO, IV pia: 
no, vista mare, ascensore, 


‘cucinotto, soggiorno con 
poggiolo, due camere, ba- 
gno, ripostiglio, posto mac- 
chia (a sorteggio), soleggia- 
to, tranquillo, mq 85, vende 
privato 170.000.000. Telefo- 
nare dalle 13.30 alle 14 al 
301231. (A099) 


AURISINA impresa vende 
Ville a schiera consegna pre- 
Vista settembre 94. Possibili 
tà mutuo e valutazione per- 
mute. Per informazioni e visi- 
te anche domenica 
0336/469387. (C00) 


BORA 040-365900 Verge- 
rio recente soggiorno cuci 
notto matrimoniale servizio 
balcone 50.000.000 + mu- 
tuo. 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PALAZZO SIGNO- 
RILE adiacenze. CORSO 
CAVOUR ascensore, cen- 
tralriscaldamento mq. 90. 2 
poggioli. 2 matrimoniali, sa- 
loncino, grande cucina, sof- 
fitta. 210.000.000. trattabile. 
Battisti, 4 Tel. 040-636490. 
A6948) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - PICCARDI (pres- 
si) - SEMINUOVO - | piano 
VISTA LIBERA. 2 matrimo- 
niali, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggioli, cantina, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. 155.000.000. trattabi- 
le. Battisti, 4 Tel 
040-636490. (A6948) 
GRADISCA appartamento 
recente 2 camere soggior- 
no, cucina, bagno, 3 terraz- 
ze vendesi 135.000.000. 
EDILIS 0481/92976. 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti, villette per l'estate , 
settimanalmente. . 


anche 


Vendo bilocale 58.000.000. , 
Telefonate si invierà catalo- 

gratuitamente. : 
439515.! 


go 
0431/430429 - 
(A099) 


BUNGALOW Salvore diret- ! 


tamente mare e apparta- 
mento _ Kranjska 
70-120 DM giornalieri. Turk 
- Trubarjev 61 Lubiana tel. 
00386-61-310273. (A7103) 
RIMINI, Hotel Liston 
0541/384411 vicinissimo 
mare moderno variazioni 
menù bassa 36.000 
media/alta 42.000/65.000. 
(G46261) 


CINQUANTACINQUENNE 
giovanile case proprie buon 
reddito conoscerebbe sco- 
po matrimonio quarantacin- 
quenne bella sensibile affet- 
tuosa amante casa famiglia, 


possibilmente insegnante. 


Scrivere a cassetta n. 20/0 
Publied 34100 


Trieste. 


424 Laser 16 
noleggio/scuola vela lit. 
150.000/giorno tel. 
0431/83500-83600. 
(S51675) 

TARYN. cartomante vera 
veggente: la realtà del futu- 
ro, riceve subito. Tel. 
040/362158. (A6985) 


Gora * 


ANTIRUGHÉ| 
. DA BERE 


Tokyo - Da oggi tutti?” 
tranno avere la straotd! 
naria bellezza delle doll 
ne giapponesi in solo £ 
giorni. Il rivoluziona! 
prodotto si chial! 
VZISETÙ, uil pH 
antirughe al mondo Î 
si beve. Scoperto dal 
Sankyo, la più grandi 


“ZISET" lo si può acgl' 
stare in farmacia. gli 
Perinformazioni tel.0* 


Sabato 18 giugno 19%) 1 
i 
pueeLoli 
: GRADISCA Sagrado appar- |; ; G 
tamenti-villette 1-2-3 came- |. Novità in farmacia, 
re soggiorno cucina servizi |' 99 ’ 
cantina garage giardino pri- “ZISET A 
vato da L. 36.000.000 dila- hr 
zionati +. mutuo regionale 
concesso. Valdadige Costru- Ie UNICO Tea 


azienda farmaceuti®! 
giapponese dopo am!’ | r—_ 
ricerche e test clinici 8! IL 
dati dall’equipe del pi0” 
Maumi (insigne dermal? 1 
logo della Famiglia i! G 
periale giappones®” 
"ZISET" è un prodot! n. 
naturale, un potentissi!!” (3) | 
concentrato di trenta i 
menti attivi, tra i quali’ 
kefir caucasico, che SÉ" 0 
‘ | molano il sistema rig: 
nerativodella pelle .L î 
fetto più visibile Sen 
"ZISET"è la scomp?! | | Pie 
delle rughe inuna ve: | | UDI 
na di giorni. La pelle!" | | ciae 
torna più liscia, morbi@? | | fan 
compatta, e più facile dell 
truccare. Inoltre l'î | | sibi 
bronzatura è più rapid! bb 
dura più a lungo. App lei è 
zato da milioni di dol | | “4 
nel mondo, "ZISET di Giu 
! | una vera e propria cut! a 
bellezza e di salute, Verr 
scudo naturale ed eco! 1 L 
gico senza contro-i |, uu 
cazioni contro l’inv Ta 
chiamento e l'insorg? | || troi] 
+ | delle rughe. I ge 
Basta una bottigliett? s| [le Da 
giorno e o Znist a Corr 
rigenera da solo pere { T 
questo straordinarioeli da 
agisce dal didentro © i rale 
pelle ritorna elastic? Trie 
vellutata iltutto accoll graf 
pagnato da un miglio!” 
mento generale della(0] — 
ma fisica. = 


